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] «13» da 48 milioni 

) ha raggiunto le quote ecceiiomti delle itorae tettimene 
agli otto « tredici », infatti, andranno 4B milioni circa 
v II fatto nuovo e che la recente tradiiione e *tata infranta 
I nessuna delle schedine vincenti e stata realutata a Roma 
'j Esattamente i tredicistì sono uno di Manfredonia (Foggia), 
uno di Porta a Prato (Firenie), uno di Genova, uno di Mo- 
i linara (Benevento), uno di Ottaviano (Napoli), uno di Bat- 
\ tipaglia (Salerno), uno di Verona e uno di Ronano (Milano) 

,, Quest'ultima schedina e stata giocata nella ricevitorìa del 
^ signor Federico Gatto, in via Tevere 25, nella fratione di 
g Quinto de Stampi 

mimmm 

1 La classifica 
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Il centro-sinistra presenta un provvedimento che i più ampi settori del monde* 
della snuda respingono - Verso la conferenza degli operai comunisti - Ingrao 
annuncia per metà gennaio un convegno del PCI sulla riforma tlello Stato 


Abbandonata quota «875» - IVr gli americani un gratissi¬ 
mo scacco - Scontri a Hn Dop e Binli Son con esiti disa¬ 
strosi per gli aggressori - Rappresentanti permanenti del FNL 
a Praga e nella KDT - Il conflitto è giunto a una stolta? 
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ROMA, , dicembre 

Min ledi pu—,i .ill i '.line dri¬ 
lli I ,inn rii In Irrite -iillii rifor¬ 
nì,i min -II,tri.i. I * i tri ilei 
|irm \ i dimenio, trullo ili nu 
i oiii|iromi '"0 .il tirine dii i en- 
lio - 'iili'tr.i. e -luti* lmi(jlii"i- 
Hlo — 'i ile p.irl.i d.i .inni — 
uni l,i iuni lii-ionr e inflitte. I a 

• n-nidi liti „ riforma •> non inni- 
lini niente ili-gli orditi.minili ,il- 
Inuli ni i pili .iiii|ii 'i-llori del 
inondo tullier'il.irni la ri-|nu- 
g'im». Introdli/ioiii- al ilili.il 1 1 In 
piirl.iiiieulare e l’m i iiiia/nine — 
Inllnra in mr-o •— ile^li aleni i 
di 'I mio. l’.mn e ( a^litirs (a 
(«runva la lai olla ili li Iteri . ot - 
lupaia ni Ila invile Ira “invi-ili e 
vi Iterili, e 'lilla '•'oinlierata og* 
g> • un la forza dalla pulizia | 

Il unirmi dopo vanno ull'orili- 
ni* del giurili» ili Ile i oiiinii'-loiil 
di Ila f altiera i prolilemi della 
poliliia i oiiiunilaria ( I',intani 
|iarln alla i iiinuii''iiine F-teri ). 
la -V allilaziiine della 'lerllna ed 
i 'lini ellrlti 'itll'ei oitontia na¬ 
zionale ( ri lazniiif ili t oIoIiiIni 
« l’ierai i dii davanti alle ioni- 
ìni'-nn • Hit.un io. I inaura e "le¬ 
mmi ed ililmr il divorzio (la 
i oninii"ione f.iii'lizin riprende 
a di-, ulere la propii'ln ili Icggc 
l'orluna | 

I nini il 7 diienilire il >enn- 
to dovrà approvare i In lane i 
dello Stato per pn—are il 12 al¬ 
la di'i ll"iotte della legge o-pe- 
daliera: ionie >i vede il ealen- 
d.irto non ioiiiprenile il dilmtti- 
lo 'lille redimi ilo- e 'tato 'po- 
'lalo al 'I peiin.no. O-liuando-i 
nella Mia lattila dilatoria . Ile 
favori'.e di fatto ro'lrnzioni'iiio 
dei Ida r.di e dei IMI»IUI la 
ii.appioranza «ai rito a li li o li a 
parte ilei leiii|ai < Ile i ra |mi-*i- 
lule ri'parunare per Inandure in 
jairlo 1 1 teppe repioli.de ani Ile 
a Palazzo Madama, dove era 
‘lata approvata la prò. eviti ra ili 
nrp. lira. 

lui i|iu (attivila parlamen¬ 
tare. "i ila per probabile all- 
. In* una riunione del t'oii-iplio 
del itiim-lri. Ila parte ili. non 
e -tata ani ora li—ala la data 
di loiiv* razione del ( oii-iplio 
itarioii ile i Ite inoptrra i turni- 
bri ili diritto ed elepcrra il pre- 
'idente. il 'i iirrlario |Nilitiio. i 
vite 'euri-lari | -ni i in uuitirrn 
non e -tato ani ora trovato un 
ai mrdo | d -ecri tarlo allumili- 
'Irativo e. in lina 'i-ibila -in- 
i,— l a i i i,ui|Hiiirilti della ili- 
it/ioni Crei nienti no lite ilepu 

tati e '. latori ili devono • o- 
lare le li'te di i loro rapprr-eu- 
t.llltt II, I f OII'l”l|,l t 12 |>ri 
urup|Mi | 

\—emblee ojwraie. diluititi, 
tavole rotondi. -• ulnari di -In¬ 
dio imiiife-tazioni ili ralrporia. 

• .inferenze provini tali. ii.nli- 
101 . 10,1 a -vnlceT'i in tutto il 
l’.ie-r*. in preparazione della H 
1 onfrrrn/a nazionale depli olie¬ 
rai loniiini-t: ehe -i aprirà -a- 
l>ato '• a Tonno ron una rela¬ 
zione ilei nvm|ia;n<i Fernando 

Hi trillilo. 

\ mela ternani d l’I I orca- 
ni/zera un i un» reno -lillà rifor¬ 
ma dello "tato | » ha annitn- 
i iato otti il i-ompapno Pietro 
Incrao parlando a Roma in 
ima—emblea indetta dalla fe¬ 
derazione mmuni'ta II ronvr- 
pno — ha iletlo lucra., — non 
'i proporrà ~oln rompiti di ana- 
li*i. ma lavorerà a definire un 
orsanirn proeramira di riforme 
da |>orlarr avanti nella puhhhra 
animini'trazione e negli ordina¬ 
menti politici dello Stato 

Intendiamo di-eutere -— ha 
pro-epuito Ingrao — le concre¬ 
te pn»p.iste ehe noi indichiamo 
oer ciò che npnarda i temi più 
'Ottanti 'U rui e aperto ormai 
lo 'contro politico: attuazione 
.Iella trgim. * e 'orti delle pro¬ 
vince: i'tiliiti e «munenti di 
ima politica di piano; funzio¬ 
nalità del Parlamento e proble¬ 
ma del hiramerah'mo: riforma 
della puhhhra amniini-lra/ionr 
r nuovi 'tmmenti «li mnlrollu 
d. m.ieratieo. Sono que-lHini che 
-aranno al centro della pne-i- 
m.< legi-latura. e -mprio per 
«piC'to noi riteniamo ehe. -u di 
e—e. pia da ora M deve -\ilii|>- 
pare una rirerea r .1 ima lotta 


ila parte della -mi'lra italiana. 
Staimi i mi'iipev oli del ruolo i he 
in tpie-la ni in a ni ili i|lie-ta 
lotta -pelili a noi i nniiiiil-ti, i-n- 
me prilli ipale Inr/a ili uppii'i- 
zinne. 

Il iniiveptiu ili gciiniiii» — ha 
i.iiiilu-u Iugran - vuol avere 
i limitele aperto. Fin da ora. 
uni invitiamo a parli ripari* alla 
ili'i u-Moin forze ilei iniiv iiuen- 
In -ni i.di-la (dai < iiiiiiimrii ai 
mi-tri lumpaglll del P"ll P) e 
ibi mm uni ilio i uUuIun. r.'pub- 
blu uni ed altri gruppi lati i. 
lur/e ibi mnndii della < ultiira. 
aiiiiuuii-lnilori. dirigenti -inda- 
tali, rappre-eiilanti della vn-ta 
rete ili «muli • ili rivi-te ibi 
in .(in *' anni -i e in-titiilta in 
Italia al ili fmin ibi |iarlili 

ro. r. 


2 La lotta , nelle 
E Università 

■ Genova*. 

|intervento 
| poliziesco 

I A Pavia 
| serrala 
ì del Rettore 

j Milano: oggi 
È la risposta 
ideila Cattolica 

I A Cagliari 
È continua 
I l'occupazione 

1 (A PAGINA 3 
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Per Cipro 


Appello di U Thant 
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CIPRO — Uri il segretario dell'ONU, U Thant, ha lanciato un appello per la soluzione della crisi 
cipriota, rivolto in particolare a Grecia e Turchia, offrendo inoltre l'aiuto delle Nazioni Unite all’isola 
La situazione resta tuttavia assai tesa. Nella telefoto URI un soldato turco-cipriota di guardia alla 
linea di confine fra le due « zone » dell'isola (A PAGINA 12 LE NOTIZIE) 


L’astensione dal lavoro durerà quattro giorni 


Oggi in sciopero i bancari 
del centro e nord-Italia 


Concluse due vertenze contrattuali 

Contratti per 
calze - maglie 
e calzaturieri 


MILANO, 2 o .en h-e 
li nuovo contratto di lavo¬ 
ro dei 100 mila lavoratori del 
settore delle calzature e stato 
firma’o, nelle prune ore di 
stamani, nella sede dell'AsMt 
nazione nazionale degli indu¬ 
striali calzatunen «ANCI» 

Il contratto prevede tra l'al¬ 
tro aumenti salariali nella mi¬ 
sura del sette per cento di cui 
-.1 cinque per cento subito e 
il due per cento dal primo 
dicembre 1969 Dal primo set¬ 
tembre 1968 scatterà l'aumen 
to dell'uno per cento sui pre¬ 


mi di produzione che passe¬ 
ranno così dall’attuale due 
per cento al tre Der cento. 
Sempre dal primo settembre 
1968 l’orario di lavoro set¬ 
timanale sara ridotto da 45 
a 44 ore. 

Il nuovo contratto avra la 
durata di tre anni ed entra 
m vigore il primo dicembre 
19t>7 Sono stati migliorati gli 
istituti delle ferie e del mu¬ 
tamento economico dei mino¬ 
ri apportando, per questi ul- 
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; Il ricorso alTaiione sinda- 
{ cale éeciso dopo este- 
j nuotiti trattative per il 
; rinnovo del contratto di 
I lavoro scaduto da 10 me- 
i si -1 bancari del Sud e 
| delie isole si fermeranno 
I daini al 14 


ROMA, 3 c cen c-e 

Da domani, per quattro gior 
ni. scenderanno in sciopero i 
bancari del Centro-Nord «e- 
«cluse le Casse di Risparmio 
e i Monti di pegno»: dall’ll 
fino al 14 sara invece il tur¬ 
no dei bancari del Sud e del¬ 
le isole iesclu«e le Casse di 
Risparmio « Vittorio Emanue¬ 
le » », due scioperi nazionali 
sono stati proclamati dai sin¬ 
dacati dal 27 al 29 e dal 3 al 
5 gennaio 

Questo il programma di lot¬ 
te di una categoria che atten¬ 
de da ben dieci mesi il nuovo 
contratto di lavoro Le deci¬ 
sioni per la ripresa deH’azui 
ne sindacale Mino state prese 
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Il ministro 
Colombo 
aggredito 
a Potenza 

POTENZA, 3 r 

L on Emilio Colombo e 
stato oggi aggredito e mal¬ 
menato da un Giocane d: 25 
anni, al termine di un di 
scorso commemorativo tenu¬ 
to in un tea»ro di Potenza. 
L'aggressore, un certo ragio¬ 
nar Marino e stato arresta¬ 
to e denunciato 
Il grave euisodio e avve¬ 
nuto questa mattina, all’usci- 
ta del teatro Due Tom. il 
ministro aveva appena ter¬ 
minato di pronunciare il di¬ 
scorso m onore di un bene¬ 
merito benefattore. padre 
Semena, e usciva dal locale 
insieme a uno stuolo di au¬ 
toma cittadine, quando un 
giovane si e fatto avanti fra 
la folla e ha lanciato due 
uova che hanno colpito l’o¬ 
norevole Colombo al viso e 
al petto Quindi, pnma che 
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SAIGON, 3 d cen lire 

Gli americani sono siati co. 
stretti ad abbandonare quo 
tu 875. una delle alture della 
zona rii Dak To da essi con¬ 
quistate nei giorni si orsi a 
prezzo di sanguinosissimi per¬ 
dite. lai i onquista di quota 
875 era ritenuta di straordi¬ 
naria importanza da parte del 
generale Weslmon land, dove 
va essere la prova «he gli a- 
ineneaiu avevano trovalo il 
modo giusto di rispondere al 
la rinnovata latina d’attac¬ 
co del FNL Per questo non 
erano stati risparmiati ne un 
mini ne mezzi Ufficialmente, 
ì morti americani sarebbe!o 
stati 144, ma, secondi Tana 
lisi di esperti ori ub ntali, t,» 
fi cilra pii ca molto per di 
letto 

D’altra parti-, la «onquista 
ili quota JI75 «he West more 
lami aveva annuncialo duina, 
rando che «t vietcong non 
devono piu ottenere una ut 
torta», rientrava ionie ele¬ 
mento eli primaria importan¬ 
za nel disegno strategico elet¬ 
torale del Presidenle USA 
.Johnson Sembra anzi eh.* 
l’ordine di conquistare quota 
875 a qualunque prezzo fo> 
se sialo impartito proprio da 
Johnson 

Lo scarto militate e poli 
tuo per gli americani e qtttn 
di gravissimo Esso si inqua 
dra. d’altronde, in tinti situa 
/ione militale «he vide le 
forzi- del F'NL pr« iettate al 
l'offensiva lungo liniero .ir 
«’o del fronte «uri*;etn.imiia 
I~t (attua del FNI. appoggia 
to «la un armamenti anta ai 
ro di tipo nuovo iti estrema- 
menti- etili ai e. e « t.ella «ne 
gli americani chiamano del 
hit firicl ruti «colpire « poi ri 
tirarsi » 

Tra ieri e oggi, oltre «he 
a Dak To, sono «tati impe¬ 
gnati rombati iment- mn cm 
ti disastrosi per le troupe 
USA e per t « oliala iraztonisti 
di Saigon a Bit Dop e a Binh 
Son 

Bu Dop e un lampo delle 
cosiddette forze speciali che 
si trova a 140 chilometri a 
nord di Saigon In psso. oltre 
ai famigerati « berretti ver 
di» sono alloggiati ani he re 
parti della prona divistone 
di fanteria americana I] ram 
po e stato sottoposto ali mi 
provvisti a un fumo violen¬ 
tissimo «mortai e razzi • Gli 
americani hanno segnalato oi 
to feriti al primo atta» io Ma 
si sa che almeno i.n inter.i 
compagnia USA e stala bat 
tuta dal fuoco delle forze di 
liberazione e ha riportato al¬ 
meno due morti e una ven 
lina di feriti A 4o chilometri 
da Bu Dop. invece, un nat 
taglione USA. attaccato ili 
sorpresa, na l3'C»ato suj ter 
reno sette morti e venti fe¬ 
riti Per sgani tarsi. ame¬ 
ricani sono stai: io«Treni a 
chiamare in soccorso J’avia 
zione. elicotteri e b-motori ael 
tipo C-47. 

A Bmh Son che si trova 
sull’autostrada numero 1 a 
diciannove chilometri a nord 
di Quar.g Xgai. i combatti¬ 
menti sono durati circa quat¬ 
tro ore. L'attacco delle forze 
di liberazione alla sede del 
comando distrettuale e stato 
oltre che improvviso a^sai 
violento. Una intera guarnì 
gione — riferiscono dispacci 
ANSA — ha perso contatto 
con il comando Successiva¬ 
mente sono state denunciate 
dalle truppe di Saigon « per¬ 
dite moderate » Sono morti, 
tra gli altri, un consigliere 
americano e uno coreano. Pri¬ 
ma dell’arnvo di rinforzi USA. 
: patrioti vietnamiti si sono 
ritirati. 

L’mtensiSearsi dell’offensiva 
del FNL e tanto piu diffici¬ 
le da contrastare per gli ag¬ 
gressori USA. a causa del 
tempo quasi sempre cattivo, 
che li costringe a ridurre no¬ 
tevolmente l'attlvita aerea. 

I B-52 hanno attaccato oggi 
una strada a 25 chilometri a 
nord-ovest di Dak To. mentre 
al nord ì cacciabombardieri 
hanno attaccato il colle di 
Mu Già. alla frontiera tra la 
Repubblica democratica del 
Vietnam e il Laos, oltre che 
obiettivi tmprecisati presso 
Vinh e Dong Hoi. 

Intando Radio Hanoi ha an¬ 
nunciato oggi che il Fronte di 
Liberazione del Vietnam del 
Sud ha nominato due rappre¬ 
sentanti permanenti nella Re¬ 
pubblica democratica tedesca 
e nella Cecoslovacchia. Si trat¬ 


ta rispett tv amenti* di Nguyen 
Nhu e Hiang Minh Hai». 

Vivissima c stata l’impres 
stime suscitata dall’annuncio 
dell’agenzia Suoni Cina che 
tome il nostio giornale ha 
già riportato, ha denunciato 
un selvaggio attacco di aerei 
americani a un mercantile ci 
nese alla fonda presso Hat 
phong. L’aggressione bandite- 
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Tre azioni di «commandos» arabi in Israele 

Atteatato sulla liaea 
T el A vi v - Ger usaleaiaie 


Eccezionale intervento a Città del Capo 




CITTA’ DEL CAPO — Louis Vasamky (a sinistra) l'uomo che vive con il 
cuore trapiantato dt Denise Darvall (a destra) morta in un incidente 

Eseguito 
il trapianto 
del cuore 

Da una giovane uccisa in un incidente 
stradale ad un anziano cardittjtalict» 


CITTA' DEL CAPO. 2 — c-» 

Un'eccezionale operazione 
chirurgica — la prima dt 1 
genere nella s'oria della m-* 
dicina — e stata eseguita 
con «uccesso in un icpecUìi 
del Sud Africa il trapianto 
completo ri-I cuore fra aut 
esseri umani 

Lo straordinario intervento 
e stato eseguito da una « e- 
quipe b di specialisti nell o- 
spedale americano « Groote 
Schuur » di Citta del Capo. 
L’intero organo del cuore e 
stato asponato ad una gir» 
vane donna rii 24 anni, spira¬ 
ta da mezz’ora, dopo un in¬ 
cidente stradale, e trapianta¬ 
to ne! torace di un paziente 
di 55 anni. Louis Vaskansk>. 
commerciante di Citia del 
Capo, il quale era pratica 
mente condannato a morte 
per una gravissima disfunzio¬ 
ne cardiaca La donatrice si 


; miamava Deni«e \r, D^rva! 

I.operazioni e mirata mi 
ore. l’« equipe » rhtrurg.iv 
formata da rmque -ptrnli'ti 
d,-*! cuore, cri capeggiata dal 
profes'ore Chn« Br.rnard 
«istevano inoltre due r.c.iri- 
rhirurghi e due anestesisti 
U«cm dalla camera operato 
ria. t protigom-ti dell erre 
zinnale impresa m vino ri: 
chiarati sodd.«fatti del rimi 
tato 

« L’operazione e nu.M-.tH — 
ha detto il profcsM.r J G Bur 
ger. «ovnntendente cieli osp« 
rial*» — ma Questo r.nn m 
grafica che il paziente «oprai 
v tv era Non poliamo «urlo 
con certezza, dal momento 
che deve es>ere «uperata !.« 
delicata fase del ’ rigetto — 

1 adattamento di un org<»nti ' 
estraneo aUorzani'-mo - « fi»- ! 
| segue tutti t traoianti del ge | 
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Saltati anche un deposito 
d'acqua e macchine agri¬ 
cole - Il gen. Rabin sosti¬ 
tuito nella carica di capo 
di Stato maggiore - Accu¬ 
se ain/lì5S d'un giornale 
di Tel Aviv 


TEL AVIV, 3 cicemre 

Questa notte, una carica 
esplosiva lia latto saltare un 
tratto mila linea ferroviaria 
«he ««rilega Gerusalemme a 
Ti 1 Aviv. Un portavoce del 
1 esercito israeliano ha dichia 
rato «he si tratta (fi un atteri 
tato dovuto alForganizzaziotu 
« landesttna araba « El Fatah > 
In linea ferroviaria e stata se 
riamente danneggiata e il trai 
fuo fra le due ritta e inter 
rotto I.'esplosione e avvenuta 
alle 3,Ufi di stamane in ut. 
l'unto ih» si trova a «et «hi 
iomelrr da Betlemme e a V, 
km da Ca ni«alemme 

Nelle ultime ore membri 
della «t»*s«a organizzazione ut 
re«!'t, r.za araba hanno «on. 
piuto nitri «me attentati una 
«ama m dinamite ha fato* 
«a.tar*- un di po«it<> dai ((Uà 
ni] Kibbntz Alni ignr < inqu» 
ihilomitri a nord nel inni rii 
(•.litica, non lontano dal vi» 

1 1lio c. rfine «irò t'r.n balio in 
tini «ulle alture rii Golnn ut. 
trattori <c una 'f.ivatriie si¬ 
no st iti iianreggiati ria una 
esplosami 

Le- au.onta israeliane a! 
firmano de -u! luogo rii qu» 
'ti ultimi citte attentati sor.» 
't iti trovati manifestini s» ri» 
ti in arabo » in ebrauo c fi* 
mali « Movmunto FI Fatah 
\x «tc*"e autorità afii-rmar.i 
i he nel sabotaggio alla linea 
ferro-.urna Geniale mire- T»-. 
Aviv tiue degli atten’a’ori ara 
b, «ono rima*»! tui.'i rialla 
esplosione 

A Tc-! Aviv e sta’»; ,igg: ai. 
nuni tato che. pi r rie< i'U i.» 
eiel Consiglio dei ministri 
generai.* It/hak Rabin «- 'fi. 
to «O'Mture, r.ajla » ari» a ci' 
mpo rii Sr.t'o Maggiore de. 
generale Hatm B.r li. la 
so«»’*':.'ie,r.e • .er.» or» «» r.tata 
o.in ur, r.orn .1» c.vicenda 
menti U«'.. r M . tu’fa.ia on 
*., ri: m rrr* ' . gli atr.n.*-r.»: d’ 
Di» n iti . ria’o ere Rab.n — 
il qual*' na 44 i*r.i -- »-r.» 
«tato '.autori rie: o, .r.i ri a» 
irceli 'sraelianj per la guerra 
del giugno «morso e piu a: 
i ora di Davan era considera 
to Fanefice del «ucces«o nu’. 
tare d'Israele Secondo alcurf 
voci. Rabin potrebbe essere 
mandato come ambasciatore a 
Washmgicn 

TI giornale israeliano sicari) 
attacca oggi l'Unione Soviet, 
e a per l’arrivo al Cairo *n 
vispa di amicizia, ai una 
'Ou dr:»Iia di bombardieri 
sf.vieticl ” Tupo’ev 16» 

Il giornale scrive che tuie 
s*o volo « costituire un gesto 
Drovoca'orio che può avere 
conseguente che gli stessi rii' 

'i non desiderano affitto » 
"•esondo Maanr «una nuova 
tn«e «embra ,nrr«t nella gtiet 
ra elei reni rie! Meri*.» Ortet. 
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PAG. 2 / vita italiana 


lunedì 4 dicembre 1967 / l'Unità 


Una grande manifestazione unitaria al teatro Alfieri 

Torino per la libertà della Creda: 
occorre fare qualche cosa e subito 


E' morto 
a Milano 
il compagno 
Ghianda 

MILANO, 3 dicembre 
E’ deceduto oggi. h tre gior¬ 
ni da un attuccn cardiaco, il 
compagno Giuseppe Ghianda, 
amministratore della Federa¬ 
zione milanese del PCI, da 
molti anni membro del Comi 
tato lederale. Aveva 52 anni 
e lascia la moglie, compagna 
Amelia e il tiglio Claudio. I 
t onorali si terranno martedì 
mattina, partendo dall'abita 
/ione di viale MaretH 73 a 
•Sesto San Giovanni 
Giuseppe Ghianda era un 
compagno molto popolare, .sti 
muto per il mio passato di 
militante e pei la mstancahi- 
le attività di diligente 
Dipendente della Pirelli, ave¬ 
va diretto nel periodo clan¬ 
destino il Fronte della Gio¬ 
ventù di Sesto San Giovanni, 
ed era stato internato nel cani 
pò di eoneentramenlo di Flos 
senhurg per la sua attività 
antifascista 

Dopo la I.ihera/.inue tu an¬ 
che segretario del Consiglio 
di gestione della Pirelli da do¬ 
ve venne licenziato per rap 
presaghi! Nel partito assolse 
a diversi incarichi. 

Tra i numerosi telegrammi 
ili condoglianze pervenuti al¬ 
la famiglia, quello del com¬ 
pagno Cossutta, della dire¬ 
zione del PCI. 

Al familiari giunguno le coli- 
doglianze fraterne dei comu¬ 
nisti milanesi, della tedera- 
zione e de « l'Unita ». 


Adesioni di Antonicel- 

Brodollnl al convegno di Milano del giovani socialisti h ' del smdaco e d ' 

- - --- numerose personalità 

m 0 w Testimonianze di un 

Dibattere i temi sulla r***» 9«° * deì 

giornalisti Castellina e 

Rivoluzione d’Ottobre 

Due giorni di discussione interessante e spregiudicata \'° la * azz %' A,as .' a 

della C.d.L., Geromin 

MILANO, 3 dicembre I 111 e dei torti su cui. colise- della FIM-CISL, SifTIO- 
Sono proseguiti stamane 1 guen/a delle vicende della ler ne Gatto e Lucio Levi 


MILANO, 3 ri cemhre 

Sono proseguiti stamane 1 
lavori del convegno di studio 
organizzato dalla Federazione 
giovanile socialista italiana 
sul tema: « A cmquant'anni 
dalla involuzione d'Ottobre ». 
apertosi ieri con lo relazioni 
di I»eo Vaiami, Gaetano Ariè 
e Claudio Signorile 

I.a mattinata e stata intera¬ 
mente occupata «lai dibattito, 
vivo ed interessante, che ha 
registrato interventi efficaci 
ix*i l'analisi storica e politica 
sulla Rivoluzione d’Ottobre e 
su tutte le implicazioni e 1 
riferimenti che essa conserva 
ai nostri giorni Interessan¬ 
ti giudizi sono stati dati an¬ 
che sulle condizioni attuali 
del movimento operaio con 
particolari riferimenti ai rap 
porti tra le forze politiche del¬ 
la sinistra italiana 

Le conclusioni del convegno 
sono state tratte dall'on. Ilio- 
dolali vice segretario del PHU. 
Brodolini ha sottolineato la 
validità e la concretezza del 
convegno, che ha saputo rifug¬ 
gire sia dallu celebrazione re¬ 
torica sia da ogni tentativo 
di demolizione preconcetta 
della grande esperienza stori¬ 
ca della Rivoluzione d'Otto¬ 
bre. 

Non siamo venuti qui, ha 
detto Brodolini, a fare la con¬ 
tabilita dispettosa delle ragio¬ 


ni e dei torti su cui, conse¬ 
guenza delle vicende della Ter 
za Internazionale e della po¬ 
litica dei gruppi dirigenti so¬ 
vietici, il movimento sociali 
sta si divise anche in Italia 
nel lontiuio 1931. Siamo qui 
piuttosto — fui aggiunto Bre¬ 
dolirli — per trarre dagli ani 
maestramerui del passato, dal¬ 
l’esame delle difficolta, dei 
successi, delle deviazioni del 
l’esperienza sovietica e dalla 
analisi delle condizioni pre 
senti della nostra società, le 
vie attraverso le quali dob¬ 
biamo condurre la lotta per 
il socialismo e per la pace nel 
nostro tempo, nel nostro ani 
bitinte, nella situazione attua¬ 
le del mondo. 

In questo quadro, ha afler- 
mato Brodolini. competono ai 
giovani socialisti compiti im¬ 
portanti e suggestivi. Essi han¬ 
no. piu che le generazioni pre¬ 
cedenti, la possibilità e il do¬ 
vere d’intrecciare un collo 
quio, anciie polemici», ma co¬ 
struttivo, con tutte le forze 
vive della gioventù e m pur- 
ticoiar modo con i giovani co 
munisti, per ricercare le vie 
di una nuova e piu larga uni¬ 
ta. in una lotta per il socia¬ 
lismo che presuppone Faller- 
mazione e la pratica perma¬ 
nente dei valori della demo¬ 
crazia nel partito e nello 
.Stato. 


A S. Croce di fileggio in Trentino 


Turista brasiliana 
muore in un burrone 


Era scomparsa venerdì 
Il cadavere scoperto ieri 
mattina dopo intense ri¬ 
cerche 


TRENTO. 3 dicemnre 

Il cadavere di una giovane 
donna brasiliana, la ventotten¬ 
ne Etna Faulino rie Queiruz. 

*■ stato rinvenuto stamane in 
tondo a un burrone a valle 
del paese di Santa Croce di 
fileggio, m Trentino. Le mi¬ 
sere spoglie sono state tra¬ 
sportate a S. Croce di fileg¬ 
gi" 

lai donna, giunta in Trenti¬ 
no tuia decina di giorni fa 
per trascorrervi un periodo 
iti riposo, mancava dall'alber¬ 
go in cui aveva preso allog- i 
gio dalle prime ore di vener- ; 
di mattina. Si era fatta pre- ! 
parare una colazione al sai* 
co. come aveva fatto altre 
volte, e si era avviata verso 
ì boschi di Passo Durone a 
compiervi un'escursione. 

A sera la Paulino Quetroz 
non aveva fatto ritorno m 
albergo. Questo aveva messo 
in allarme il paese ìntero. 
Per tre giorni, con vasto di 
spiegamento di forze e con 
l'intervento deirelicottero del¬ 
la Regione, si erano cercate 
le tracce della giovane don¬ 
na Purtroppo fino a starna 
ne ogni ricerca era stata va 
na II sopravvenuto maltern 
imi e le nevicate avevano fai 
lo cadere le speranze. 

•Si presume che la giovane, 
smarrito il sentiero, si -ia 
trovata di notte m uni» zona 
a lei oimptetamente scono 
Mutila. Lasciandosi guidare j 
dalle luci «li un pae'p che ave- I 
va scorto iti lontananza essa | 
deve avere avanzato in quella j 
direzione, senza tener conto i 
della estrema pericolosità del J 
luogo e finendo cosi nel bur- | 
rc.ne. la» sua morte, secondo 
t primi accertamenti medici, 
viene fatta risalire appunto al 
la notte di venerdì. l.a salma, 
e stata trasportata a S. Grò 
»-e di fileggio. Della fine di 
Etna Paulino Quetroz e sta 
ta data comunicazione al con 
solato perche ne informi i 
familiari che risiedono a Can 
so Grande tn Brasile 


Sentenza del Tribunale di Ferrara 

Non è «reato» documentare 
le atrocità USA nel Vietnam 


FERRARA, 3 dicembre 

Non è reato stampare e dif¬ 
fondere pubblicazioni che il¬ 
lustrano, anche nei suoi aspet¬ 
ti più crudeli e brutali, l'ag¬ 
gressione USA al Vietnam. 
Cosi ha deciso ieri, sabato, il 
Tribunale di Ferrara t presi¬ 
dente Nigro, giudici Schiava¬ 
no e Russo i al termine di un 
procedimento penule intenta¬ 
lo contro il compagno Giulia¬ 
no Ruhbi, della sezione stam¬ 
pa e propaganda della Fede¬ 
razione comunista di Ferrara 
e contro il tipografo Senofon¬ 
te Bertoncini, da Ferrara. I 
due erano accingati — come 
diceva testualmente il capo di 
imputazione — di avere « fab¬ 
bricato e diffuso fotografie 
destinate atta pubblicità e rap¬ 
presentanti scene di violenza 
atte a offendere il senso mo¬ 
rale ». 

La pubblicazione incrimina¬ 
ta era la riproduzione in mi¬ 
gliaia di copie di una foto¬ 
grafia. apparsa per la prima 
volta sul settimanale Stern 
di Amburgo e successivamen¬ 


te ripresa dalFUrrifà e da al 
tri giornali, che mostrava un 
gruppo di aguzzini intenti ad 
esibire le teste mozzate dt 
partigiani vietnamiti. 

Questi — diceva la dida¬ 
scalia «'he accompagnava la ri- 
produzione — sono gli allea¬ 
ti del governo USA e quindi 
unclie i nostri alleati. 

Il difensore avvocato Vitto¬ 
rio Passerini ha sostenuto elle 
obiettivo della pubblicazione 
e della diffusione di quelFim 
magine era non già quello di 
offendere il senso morale ben¬ 
sì di suscitare una ribellio¬ 
ne, d’ordine morale, appun 
to, contro la sporca guerra 
condotta d a 1 l’imperialismo 
USA nel Sud-Est asiatico. Lo 
stesso PM dottor Cornia ha 
chiesto l’assoluzione degli im¬ 
putati. Il Tribunale, dopo 
un’ora di Camera di consi¬ 
glio, ha emesso la sentenza 
con cui il compagno Rubbi e 
il tipografo Bertoncini sono 
stati dichiarati assolti perchè 
il fatto non costituisce reato. 


TORINO, i •! « umore 

Fare qualcosa, subito, per 
lu libertà del popolo greco, 
aiutarlo a scuotersi di dosso 
il giogo della dittatura fasci 
sta. contribuire a porre line 
al regime dei colonnelli, qui- 
sto l'appello pressante leva¬ 
tosi stamane dalla manitesta- 
zione indetta ai icario Alfieri 
dal Comitato tiloellenicv» tori¬ 
nese Al termine, con un lun¬ 
go applauso, hi lolla die gre¬ 
miva la maggiore sala cittadi¬ 
na ha approvato un telegram¬ 
ma mduiz/ato idioti Moro 
con cui si chiede « al governo 
tlella Repubblica di contribui¬ 
re con azione decisa ed ener¬ 
gica all'isolamento diti regnile 
e della dittatura militare gre¬ 
ca)». essenti»» certo che » il go¬ 
verno fascista non avrebbe 
possibilità di sussistere quan¬ 
do venisse meno il riconosci 
mento dei governi e l'appog¬ 
gio degli strumenti militari ed 
economici europei »>. 

In apertura della munite- 
stazione è stato lem» il lungo 
elenco delle adesioni eh asso¬ 
ciazioni e organizzazioni de¬ 
mocratiche di ogni ispirazio¬ 
ne politica e religiosa. Messag¬ 
gi hanno inviato anche il pre 
siderite del CLN torinese prot. 
Franco Antomcelli. il sindaco 
prol. Grosso, Fon. Mussa I- 
valdi. d presidente dell»* AGLI, 
Morezzt, il prol. Bobbio. 

Hanno parlato il prol. Tul¬ 
lio Viola, presidente del Co¬ 
mitato Hloellcnico e il prof. 
Guido Qua/./ii, presidente del 
Circolo della Resistenza, ri 
volgendo un appassionato ri- : 
chiamo al dover»* della solida¬ 
rietà verso il popolo di Grecia 
e sottolineando hi necessita di 
far conoscere le cause che 
hanno consentito il colpo di 
stato dei colonnelli. 

Le complicità con il fasci¬ 
smo ellenico del capitalismo 
greco e straniero (purtroppo 
anche italiano, come dimostra 
la solidarietà espressa ad A- 
tene dal presidente della Con- 
fìndustria Costa; sono state 
oggetto dell'intervento del se¬ 
gretario della CDL Gianni Alu- 
sia. Bruno Geromin. segreta¬ 
rio della FIM-CISL, ha rimar¬ 
cato le possibilità di un aiuto 
concreto da parte dei lavora¬ 
tori e del movimento sindaca¬ 
le italiano verso i lavoratori 
greci. 

Sono seguiti brevi interven¬ 
ti del sen. Simone Gatto, a no¬ 
me del Comitato per gli aiuti 
umanitari e civili al popolo 
greco, e del dori. Lucio Levi, 
del Movimento federalista eu 
ropeo; poi le « testimonianze » 
di due giornalisti: l.uciana Ca¬ 
stellina di « Paese Sera »> e 
Giorgio Fattori de « lui Stani ' 
pii ». Luciana Castellina ha i 
citato documenti dai quali ri ) 
sulta il ruolo svolto dalla CIA i 
americana e dalla NATO nel j 
colpo di Sfato, rilevando il i 
pencolo che nel futuro il re- | 
ginn* greco possa tentare di ! 
darsi una veste di « formale j 
rispettabilità democratica >> I 
per conservare la sua sostati j 
za profondamente reazionaria; i 
Fattori ha dptto che, nono 
stante torture e processi, si 
sviluppa la resistenza alla dit¬ 
tatura. 

Ultimo oratore, accolto da 
una vera e propria ovazione. 
Vayos Rendimi*. già combat¬ 
tente della Resistenza antina¬ 
zista in Grecia, che ha invi¬ 
tato l’antifascismo italiano a 
proseguire e intensificare la 
preziosa azione in corso per , 
ristabilire un regime di hber- I 
ta in Grecia. » 


Si vota da ieri 
per rinnovare 
78 Consigli 
comunali 

ROMA, 3 ri.if. ics 

Sono iniziate oggi le ope¬ 
razioni fh voto per il ritmo 
v»» di 78 consigli comunali, rii 
cui 38 di comuni con olite 
cinquemila abitanti e V» di 
comuni tino a cinquemila ubi 
tanti Gli elettoli » hiamati al 
le urne sono 3Tu mila Le v<> 
tu/ioiil soliti iniziate stamane 
alle 8 e sono pioseglllte sino 
alle 33. le -fui sezioni eletto 
rah sai umili napeite domani 
alle 7 c verrinino rietini!ìva- 
meiite chiuse alle l-l 

La maegioianzn delle I.»» a 
libi inteii*s>ate dalla consitlia 
zinne si trova nel Centro Sud 
Tra i cenni imi importanti 
vi sono Odet/o nei Veneto. 
Cento e Mestila m Emilia, Cu 
tareale. Anagim e Cassino nel 
Lazio. Moiidragone. Poggio 
marino e (’asoria in Campa¬ 
nia. (’astrovillari. C'inquefou 
di. Palmi e Fusealdo in Ca 
labri». Castellimela. Cisterm 
no. Trica.se, Bacale. Lucerà 
e Maghe in Puglia. 


Davanti ad Anzio 


I familiari di 
Roaldo Piva 
al congresso 
dei mutilati 

MILANO, 3 u--fibre 
Con l'esame della tela/ioue 
fhitumaiia sono continuati og¬ 
gi 1 lavori del XVIII Congres 
so dell'Associazione nazionale 
mutuati ed invalidi ih guerra 
eh;* si piofrarraimo tino al 
gioì la» li 

Nel coi.so del lavori, stama¬ 
ne. i congressisti sj soia» m- 

» •nitrati i*oii ì familiari di 
Roaldo Piva, l’invalido di 
gì tetra al (piale M deve la cat¬ 
tili a della banda ('avallerò. 1 
tapinatoli pmtagonisti della 

i inoliale suandoiia nelle stra 

* de di Milano nel settembre 

j si o! mi Collie e tio'o 111 ap 

! punto il Piva che guido le t*»i- 

* z«- di polizia su Adriano Rovo 

, letto e pulleclpo pel solllllineil- 
n- alla camini del bandito, 
m i onseguenz.i ri» ll'emo/ione 
piovala m ciucila giornata, il 
Piva - - che collie t* noto 
era malato di cuore — mori 
dopo bieve tempo. 

Oggi, i congiessistl Inumo 
consegnato ai familiari un ri¬ 
conoscimento delFAssociazio- 

* Ile. 


Ortanova (foggia): slavano ispezionando i tetti 

Due morti nel trotto 
d'uno fabbrica nuova 

Si tratta di un ingegnere e di un operaio • Un altro edile in gravi condi¬ 
zioni - Moglie e figlia di una delle vittime hanno assistito alla sciagura 


Mina nella rete 
di un peschereccio 


ANZIO. 7 ueii'l-i* 

Una mina e stala pescata 
ieri da un peschereccio iscrit 
to nel dipartimento mitritit 
ino di Anzio, il « Monterosa » 
di 8.7 tonnellate, al comando 
(lelFarmatore Ignazio Grillo 
e con (piatirò uomini di equi 
paggio. 

Il pericoloso oidiglio belli¬ 
co, lindo nelle reti del pe¬ 
schereccio ieri pomeriggio a 
circa sei miglia dalla costa, »* 
stato portato con la massi¬ 
ma cauteli» all'imboccatura del 
porto di Anzio, a circa un mi¬ 
glio dal canale del molo in- 
nocenz.iano. 


Avveri ito del peucoloM» ri- 
riovamento. il comandante del 
pollo di Anzio, capitata» Ro¬ 
mano. ha chiesto Funinedia- 
to intervento dei sommozza¬ 
tori del gruppo « SDAI » tifi¬ 
la manna mercantile di Na¬ 
poli e ha predisposto turni 
di vigilanza sul tratto di ma¬ 
le dove era siala riepostn la 
mina. 

I sommozzatori giunti .sta¬ 
mane ad Anzio hanno fatto 
brillare la mina. Pochi giorni 
tu. come t* noto, nella stes¬ 
sa zona il peschereccio « Gae¬ 
tano Padre » è saltato in aria 
a causa di un siluro residua¬ 
to bellico. 


Scoperti a 
Venezia cinque 
scheletri in 
una caserma 

VENEZIA, 3 dicembre 

Cinque scheletri umani, se¬ 
polti sotto un metro di ter¬ 
ra. sono venuti alla luce nel 
cortile della caserma « Pepi*», 
al Lido di Venezia, serie del 
Reggimento Lagunari «Sere 
nissiniu » Alcuni militari sta¬ 
vano scavando per ampliate 
un pozzo nero, quando sono 
stati scoperti gli schei»*!ri. 

Chiusi in una cassa e i ra¬ 
spollati nella cella mortuaria 
dell'Ospedale al Mari*. ì resti 
saranno sottoposti a perizia 
per accertare l'epoca a cui ri¬ 
salgono. Secondo alcune ipo¬ 
tesi, gli scheletri usai irebbe¬ 
ro allVpoca della Repubblica 
Serenissima e potrebbe io es 
seri* appartenuti ad alcuni 
« Flintì da mar » Tuttavia la 
limitala protonriità alla quale 
sono stali sepolti farebbe sup¬ 
porle che IVpoca sia molto 
piu recente, tinse dui ante la 
prima «> la ie<*»»n»la guerra 
mondiale 

Dopo FH settembre 1!»43. li» 
caserma « Pep»* ». occupata 
dai tedeschi, venni» adibita ;» 
sede ih zona dell’organi/za 
zinne « Torit » per cui si pi» 
irebbe anche trattar** dei re 
sii di cinque vittime di un 
«•ecidio. 


1 isnatori comunisti 

seme 

eccellono alcuno tono 

lanuti 

ad astere presentì in 

aula a 

partire da mercoledì 6 

matti- 

1 na fino al termine delle se- 1 

dui* dalla eettimana. 



Al convegno di Cosenza 


Critiche dei medici ANAAO 

alla legge ospedaliera 


1 Medaglia d'argento i 

revi interven- m ~ 

al valor civile 

ili al popolo 

ederalista ei !: I al comune di S.S. I 

stimonianze » 

: s ; u :4"r. r “ e Cosma Damiano | 

le « lui Stani- ! • 

.•«stellina ha i LATINA. 5 d.rwe - 

dai (piali ri ) Il comune di Sauri Co-ma 
>lto dalla CIA : e Dannano e slato decorai»» 
la NATO nel I di medaglia d'argento al va- 
rilevando il j lor civile La decorazione e j 
futuri» il re- j stata conce—a per i sacrifici [ 
;a tentare di i compiliti dagli ..bitanti dii 1 
di « formale j rante l'ultima guerra, per *>t- | 


Fallito il disegno elettoralistico di Mancini 
Gli interventi dei compagni Argiroffi e Pa¬ 
rise - I gravi limiti del progetto Mariotti 


lo tne-i dal settembre 
maggio '43 II paese. 


suoi tremila abitanti, st trovo ; che. 


DALL'INVIATO 

COSENZA, 3 dcembre 
la* contraddizioni interne al 
| centrosinistra e la sua ìnca- 
I pat ita a dare una soluzione j 
! adeguata dei problemi sanità J 
1 ri delle popolazioni del Me/ . 
zogiorno. sono esplose al cote ! 
veglio sulla riforma ospeda i 
Iieru promosso dalFussocia | 
! /ione aiuti e assistenti o-pe 
1 (billeri »FANAAO* con la par- J 
1 tenpazione di medici, animi- | 
| lustratori di enti locali ed e j 
j sponenti politici della regio- i 
i ne calabrese Un convegno t 


intenzioni del ini 


al centro della durissima bat¬ 
taglia che infurio sulla « li¬ 
nea Gustav » che da Cassino 
arrivava al golfo di Gliela. 

Durante gli otto mesi di 
fronte, il paese fu murameli, 
te distrutto Gli abitanti sop 
portarono le vessazioni delle 
truppe tedesche f fra loro si 
ebbero 13*i mori; »■ 333 feriti. 

Alla cerimonia per il con¬ 
ferimento della decorazione 
e intervenuto tl ministro del¬ 
la Difesa. Tremelloni 


nistro socialista cosentini». 
Mancini, avrebbe dovuto ri¬ 
solversi in una manifestazio¬ 
ne pre-eiettorale a suo favo¬ 
re e che invece, grazie alla 
partecipazioni* critica e imsi 
riva dei comunisti, che han 


Allarmante d enuncia al convegno di Firenze dei genitori di bambini e adulti colpiti dal terribile male 

/ centri di assistenza agli spastici 
chiuderanno per mancanza di fondi? 

Approvata una mozioni* indirizzala al Prr>idrnlt* tirila Krpul»- 
blica. ministeri, irruppi parlamentari. Knti Inorali e RAMA 



bum! r 

I subito ì 
|» . festa 

II .. il 

è 


FIRENZE. d«tnlvf 

In una sala del palazzo Ric¬ 
cardi di Firenze si e riunita 
questa mattina l'assemblea 
dei genitori dei bambini « spa¬ 
stici » e degli spastici adulti, 
che ha discusso i gravissimi 
problemi relativi all'assisten¬ 
za ai colpiti da questo terri¬ 
bile male. 

Erano presenti i parlamen¬ 
tari comunisti, on. Palazze¬ 
schi e sen. Fabiani, l’assesso¬ 
re all’Assistenza della Provin¬ 
cia di Firenze, compagno Ma¬ 
celli da Provincia ha stan¬ 
ziato in due anni trentaquat- 
tro milioni per assicurare Fat¬ 
tività del Centro spasi ieri. Fas- 
sessore del Comune di Firen¬ 
ze Matteini e del Comune di 
Empoli Albenghi; dirigenti 
nazionali e provinciali dell'as¬ 
sociazione. 

Il dibattito, aperto dalla re¬ 
lazione del dottor Berti, si e 
fatto vivace e anche comr.'»- 
\ente. con gii interventi rii nu 
morosi genitori t spastici adu! 


! ti. che hanno messo m evi- 
ì den/a la dramma! scita dei pro¬ 
blemi. sia individuali che ge¬ 
nerali della categoria. Le ret¬ 
te pagate dal ministero della 
Sanità per l’assistenza ambu¬ 
latoriale. in esternati »» per 
ricoveri corrispondono a me¬ 
no della metà delle spese ef¬ 
fettive. e ciò pone perenne- 
mente t centri di assistenza 
agli spastici di fronte alla du¬ 
ra alternativa di l'essa re la 
propria attività. 

Del resto, l’assistenza gover¬ 
nativa riguarda oggi appena 
seimila spastici di fronte ai 
centomila che si calcola esi¬ 
stano in Italia, ed è per leg¬ 
ge limitata ai soli soggetti 
recuperabili. Restano perciò 
esclusi i più bisognosi, gli 
spastici gravi, abbandonati al¬ 
la disperazione delle loro fa¬ 
miglie. 

L'assemblea ha indirizzato 
una mozione al Presidente 


competenti, ai gruppi paria- /:<>ne italiana assistenza -.>.i 
mentan. ai comuni e alle ori*- >t:ci» il documento chiede ir.»* 
vince, e alla RAI-TV »accu v ‘ a approvata una nuova a 2 
sata. quest'ultima, di non in : ~ e r ' l 3'' 1 .' I en , 7a 1 ’ 

M t'; in So>Tlt ia72i CI. 

tentarsi mai di questo an orma . de IR>4 »• 

goscioso problema’. ehe conerss»* ah»* lami 

Il documento fa cenno in degù >p.»-f:ci gravi un 

nanzitutto al «baritoni e di jalizio 'aimeno pari a.:.» re: 

surriano episodio di Catania- che r. ministero rr«-j.» :*er 
ro. dove venti bimbi spastici q ricoverati» de: mtr.or.ci ab 

sono stati trovati nudi e tn bandunan e poveri 

predi ulta fame e alla dtspe- La mozione 1 hieite ino.ire ; 
razione presso l'istituto Santa fondi necessari ,*er Faja-rtu 
Rosalia »; si rileva, a questo in ogni provincia itauana 

proposito, l'inderogabile ne- centri protettivi di nab*. 

cessila di eliminare l'assisten inazione e d; avviamento al 
za di natura privatistica, che lavoro per risolvere 1 ] proble- 
diviene troppo spesso fonte di ma degli spastici adulti II do- 
ignobile speculazione. cumento. infine, ringrazia gli 

Dopo aver auspicato che il enti locali, le automa, le am- 

Senato, in sede di discussto- minisi razioni provinciali in 

ne del bilancio dello Stato. particolare, che (come quella 

concretizzi le promesse fino di Firenze» hanno dimostrato 

ad oggi non mantenute, stan- in piu occasioni lodevole sa¬ 
ziando 1 fondi necessari al sibilila *» nell eroga re contnbu- 

funzionamento dei piccoli cen ti nnamiari spesso determi- 

tri di educazione motoria, co nar.tt per :/ funzionamento dei 

nit* uucilo delFAIAS (Associa- t centri v. 


ziando 1 fondi necessari al 
funzionamento det piccoli cen 
tri di educazione motoria, co 


i della Repubblica, ai ministeri I me quello delFAIAS (Associa- 


, n*< respinto l'iinjxtsiazione ! 
s’nitnenTale dell'miziativa. ha : 
da:»» luogo ad 'iti ampio e 1 

siiregiud'»-.»!’• riib.OMTu ! 

» 

, 1! giudizio dei • » intimisti. 

, e^pre-s»» dal compagno Emi 
! ho Areiro'ti. i:,t-dn-o »it Tali- ! 
j nanova tReg-zn* Calabria» e j 
dal <-o:t.pattilo Riiti'e *\.ip>> j 
j li» (iiritteii'e ti.i/muaV »l*-l j 

* i'ANAAO. »* t I!t- ■•-. !et;ze o-pc | 
daliera goveri..trita noi» ini- j 
ghorera 1 ««.':<*• n/a. al con- . 
trario e---..j. c--*ndo riulto di 
UH i-ouii»r<iti:*-—<• arir-Oer-o ti 
! quale i gripoi d: potere e 01 
« oi'.-eiva/tot.e .it r* ^ 1 .•* » t»»- 

gll le--.» dai», l.eii»- 1 UT..elle e 
;. 1 < oi«a uni\er<*.tarie. lidie Ili ; 
'Ile e 1 tifili he privale, larga- 
jj.t-r.'e ra'.ipf'-'e:.’a*! dalla DC. 
t'.ai.tio Oo> . 0 ;n.;K>rre .» 'u 

"eia (ir! io;.. pn.Heg. ri 

Milvera 1 !. a. H.iO'.o tie-ati'e 
aggrava* p--i 1 lavi-ra’of 
Mani mi t.ot. lu pori.’o ne- 
g;tri* 1 i t:.:ri (i* ila e-gzi- 'ri*, t 
Fini» rveat»* '»S?.dr nella ■ i> | 
stnt/ior.e d: t. «*vi o-jr o.iii. 
ma Ila iil!c-o 1 .»/.<>!. e dei gì* 
•.erta» a:!--r:i.a!iUi > < :.e 1 ut. la 
legge «•'pedaliera *-’. n itl'.pira ; 
ut) p.ts'o av.it. ri | 

(^lìC'i; p.«". ut, dV.-.Vt — ( 
hanno r.ba’tuu» : n.eo.- i -- j 
graveraiir.o ur.’.i anven'e 'Ut la I 
1 vi ira: *>n •- qu.r.di < rt-er«-.i.;.o * 
nuovi --quiitbri 'jx-i le r.ei f 
Suri Ir.hi’ri ia i.uov.t irvve 1 
prevede « 11* '1 1 :..::./;a:r-r :*• j 

ter la oiitrii/iet.»' (ietùi o- 
spedait avver.f..» r.o:. aitr.iver- | 
-o il fondo o-’.xni.ihero :.a 
zinnale al:mer.*a»o dallo sta 
to. (ome '.ostenti»>no i ANAAO 
e ti PCI. ma mediante ir rrt 
te di degenza che dovranno 
aumentare e ( he quindi ren¬ 
deranno sempre piu impos-u- 
biie ai p.u poveri farsi <u i 
rare • 

1^» nuova legge inoltre non I 
Ricca le rhniche private che | 
speculano sulla salute dei cit¬ 
tadini avvalendosi dei pauro¬ 
si vuoti lasciati r.eiFaS'i*'ten- 
za dagli -ispedaii pubblici 
Aim interventi hanno cn- 
tirato la legge perche non in j 
troduee nuovi rapporti demo I 
cratiei alFmtemo degli osp*-. j 
dall il presidente del consi- | 


glio sanitario non è eletto dai 
medici e non partecipa al 
consiglio di amministrazione, 
i cattedratici universitari man¬ 
tengono privilegi e posizioni 
i di predominio nella detenni 
| nazione della ( Hrriera ospe 

* daliera 

In tema di democrazia è 
j stato mime sottolineato rhe 
, la nuova legge osjjedahera noti 
riconosce ai Comuni alcun 
[ jjotere. fje unita sanitarie lo 
I cali previste dal piano quiii- 
j quennale come strumento de- 
j risivi» per la prevenzione e 
| » he debbono fare capo agli 
I enti locali, sono ignorate. Il 
i governo ha detto che non ci 

• sono soldi, sarebbero stati 
I sufficienti solo cinquanta mi 

i bardi, ma si sono trovati su 
j brio quasi r ìnquecento mi- 
1 bardi ;»er pagare, i debiti del- 
! le mutue, elargendo oltre een- 
| to miliardi all’organizzazione 

■ bonotniiina. Si «* perduta cosi 
1 -ina buona occasione per av- 

■ viare con quei sfridi il supe- 
1 ramarri»» della mutualità i»er 
I gettare le basi del servizio 
I sanitario nazionale 

t Concetto Testai 


FOGGIA, i rttcembfù 

l'n operimi ed un ingegnere 
hanno per-.ii la vita nel crollo 
di un capannone appena co 
'Milito alla periferia di Or. 
tanova 1 erano saliti, insieme 
con un aldo operali* rhe è ri¬ 
masto gìav(‘Utenti* lento, sul 
t»*tto do! deposito proprio nor 
controllare lo stato dei s-riai, 
quando questi hanno ceduto, 
tinvolgendoli tutti e tre nel 
disusilo Allorché 1 soccorri¬ 
tori sono nasciti a liberar** i 
coipi degli sventurati dal cu¬ 
mulo di elettiti t* di macerie, 
per due di loro non rVru piu 
nulla liti lare: l’ingegnere Vi¬ 
to Esposito di 44 anni i* l’ope- 
ttUo Paolo Linee di 31 anni 
erano già spirati. Il terzi». 
Antonio Sardo di 37 unii!, è 
stato trasportato all’ospedale 
civile di Cengnolu con un’au¬ 
to della polizia stradale, elle 
transitava per caso sulFAdriu- 
tieu al momento della seta, 
gura I medici io hanno sot 
toposto ad iiii’op**!azione chi¬ 
rurgica e noli disperano di 
salvarlo 

Al disastro hanno assistito, 
terroi t/zate. la moglie e la 
figltoletta dell'ingegnere. Vito 
Esposito abitava a Monopoli, 
come t dui* operai. Approdi- 
(andò della giornata iesliva 
aveva condotto la luoghi* e la 
bambina per una passeggiala 
Inori citta progettando nel 
suo gito, di arrivate lino ad 
Ortanova dove, per t onto dei 
l'impresa Rotuudi, sotto iti 
sua dilezione, si stava eu 
strttetuio un grande comples¬ 
so per la spremitura delle oli¬ 
ve 1 rantolo, depositi, ere. 
« ,Tfi stiliglielo in pochi minu¬ 
ti -- aveva detto — il temim 
di vedere u che punto sono i 
lui ori c di parlare con gh 
operai » 

Giunto turi luogo rielFopitl- 
cu» m costruzione, sulla sta 
tale Adriatici», circa 3o chilo¬ 
metri da l-oguia. l'ingegnere 
ha trovato due opinai Anto¬ 
nio Sardo ••in* »* aneli»* guai- 
diano < !» * I «-.lutici»* »- Paolo 
Lio»-»*, il quale eia rimasti) a 
Ottonova pei caso ieri seta 
pioveva troppo »- l'uomo ave 
va infierito testate ti donimi* 
nel tramino, piuttosto **he at. 
Montare li» strada tino a Mo 
napoli iti quelle condizioni 

Sono .stiliti tutti «• n** sul 
tetto del capannone, tes-uto di 
solili prefabbricati in c«*men 
to armato stavano li da po¬ 
chi minuti quando, impiovvt 
so. t; avvenuto ti ctoiio cht* 
li ha travolti Sono piomba 
ti all’interno del capatili»me 
alto enea 30 metri »• sono 
stati sepolti dalle grosse ia- 
stre di cemento «* dai detriti. 

I primi ad accorrere sono sta. 
ti alcuni operai elle lavorava¬ 
no nel frantoio già ultimato. 

II Surdo e stato quasi subi¬ 
to liberato e trasportato al- 
lospedale. Mentre si cercava 
di recuperare anche ì due ca¬ 
daveri. la costruzione ha ri¬ 
preso a «'rollare, tacendo de¬ 
sistere gli uomini da «igni al. 
tro tentativo. 

Piti tardi sono arrivati i vi¬ 
gili del fuoco ed i carabinieri 
di Foggia, che hanno aperto 
I le indagini sulla sciagura 


La Confapi: 
più autonomia 
dalla 

Confindustria 

REGGIO EMILIA. 3 neen»b- 


Si e concluso oggi a Reggio 
Emilia il consiglio della F«*de- 
razione nazionale delle picco¬ 
le e inedie aziende tGONFA- 
PI ». Il Consiglio ha nr«*cisat<» 
nuovi orientamenti per la po¬ 
litica delia Confederazione a 
proposito rii una decisa auto¬ 
nomia rispetto alla Gonhr.du- 
stna 

L’obiettivo di un’articolata 
politica dell’industria minore. 


Corteo a 
Ferrara: 
chiedono 
la luce 
elettrica 

DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA, 3 dicembri* 
«Si tu sulla I.timi e Y- in- 
miglie di Francolino usano an¬ 
idra la candela 1 basta con 
(/ucsta vergogna'» Ecco uno 
tlct tanti cartelli visti nel col¬ 
ico eia* oggi a mezzogiorno 
ha stilato pei h renilo citta 
cimo, sotto gìi» ocelli delle mi¬ 
gliaia di ferraresi die affolla¬ 
vano la piazza nella splendi¬ 
da mattinala lesimi. Erano 
gli abitanti delle « zone buie > 
del forese, contadini, bra*- 
* ialiti, ma alida* giovani stu- 
ricnti i*d operai da* portavano 
quei cartelli, die (esibivano 
vecchi»; una per loro sempre 
attuali* lanterne e semplici 
candele: 1»* rudimentali attrez¬ 
zatine che ancora oggi, nel¬ 
l'anno di grazia litio, libimi 
fumo si ta per dire — 7311 
rase del comune di I-Vrrara. 
dando almeno una parvenza 
di lue** a 3 307 persoti»* (ma si* 
>i allarga lo sguardo sulla 
prò» ita la. s ( scopre die sono 
lieti 13 imiti i liTiatesi in que¬ 
st»» condizioni * 

la manifestazione, riuscitis¬ 
sima. »• siaui promossa dalla 
Amimnisi razione comuimlc rie 
uiocralu a. m < ollalnuazione 
con le assoi'iiizioiu sindacali 
»■ di categoria Aleuti** centi¬ 
naia di ■» >ci, a he <■ •> hanno 
gielllllo la sali» Estense, pre¬ 
semi i diligenti politici, am- 
munsi i.itoi i illusiglieli co 
munah di unie tendali/!*, a- 
! .* oliando la tela/ioiie ilell’as- 
scssoie compagno Galletti, le 
rildiiaiazioni (lei sen.itole Tol¬ 
tola * PSP ». (Icll'oiiotevulf Ni- 
v»*s (ìt*ssi *p('l». del direttore 
ildlu ('*lidi!et1 1 dottor Gusti» 

! tou. del diligente ri**l 1 ’AIl**iue 
I za * ontadini. (tentili 
i la- dimensioni della carenza 
(il questo elemelUate servizio 
sono «mortili ** ritolto rilevan¬ 
te e ia loto itieidi-n/i» sulla 
continua. preoccupati!»* *i! 
convegno ila denunciato » »>n 
Tot/a questo aspetto» tuga «lai- 
li* campagne. Il Comune <ii 
Ferrara e decisamente impe¬ 
gnalo a risolvere d proble¬ 
ma. anche se finora gli inter¬ 
venti diletti previsti dull’Fntn 
lineale sono sturi regolarmen¬ 
te tagliati dalla Prefettura 
Si sono costituiti, con l'in¬ 
tervento comunale. 37 raggrup¬ 
pamenti. o « consorzi » neces¬ 
sari per ottenere i finanzia¬ 
menti del Piano Verde n. 3. 
Sul!:» illuse di preventivi del 
l'ENEL, occorrono 250 milio¬ 
ni p«*r elettrificare le «zone 
buie », ma «* noto die piutto¬ 
sto scarsi sono ì finanziamen¬ 
ti. per cui si coire il rischio 
di prolungare l'.ittes;» rii vari 
anni ancora. Bisogni» far pre¬ 
sto, invece, arrivare alla di¬ 
stribuzione dei fondi prima 
die scada la legislatura, «on 
provvedimento «ii legge appo- 
! sito. s*‘ occorrerà 

Questa gente, infatti, tuspet- 
| tu da ormai troppo tempo 
Lo hanno detto chiaramente 
gli interventi dei diretti inte¬ 
ressati « La prima petizione 
■— iia ricordato un contadino 
di Pescara — (he abbiamo tat¬ 
to per avere la luce risale al 
j l'>~y ». E un altro, della zona 
I di Denore. dopo aver afferma 
j to ch‘- m uno Stato democra- 
| tiro non possono piti esiste- 
i re cittadini di seconda cate- 
I gora», ha aggiunto. « Se sarti 
l .':»■< cssario. per accelerare t 
I t-mj,t. siamo disposti o r.nr. 


previsto dai Consiglio, prove- | ^nnre piu le tasse 
de. fra 1 altri», un appoggio i Domani, lunedi, sarà conse- 
programmate» del governo a!. : ^ ia , 0 al prpfH t 0 un rìocu- 
la piccola industria per ia so- mento conclusivo della mani- 
luzione dell annosa questione festazione odierna, 
del credito, pressoché inacces¬ 
sibile. a. g. 


Brìndisi: sbattuta dalla tempesta sugli scogli 

Sbarcano in teleferica 
dalla nave incagliata 
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LE TEMPERATURE 


1 Bel rana 

—2 

11 

L'Aquila 

1 

13 

Verena 

0 

13 

Rema 

5 

U 

Trieste 

7 

11 

Campeb. 

4 

11 

Vtnerio 

0 

11 

Bori 

10 

1S 

Milono 

0 

12 

Napoli 

» 

lt 

Torme 

- -2 

13 

Peonia 
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7 

Genero 

IO 

1( 

Catonrore 

ri 

15 

Be fogno 

3 

12 

Reggio C 
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II 


Fir*or« 

PiM 

Ancor»* 

VtruqiM 

Nutra 


Mciiini 
P» torme 
Coloni* 
Alghero 
C*gl»*ri 


.»: c.i • I*-rt e-.-. : r: ’ 
.».":•» :;;»-* :'.:zz,ì:i .* i 

'r.fOesim.• :er»Lit:v*> ». 'ir.»» ; 

'P*/Zd"i p»*r ;*e:i quattro v*> *«-. ! 

f-ap.tan>n.» d- Br.ndis*. «•(»«» j 
;i. ii t a.'r-nn: » : del J 

(■•>:r..»r.:i.» ci: Tara:.:.» e ;n".:»e- 
zr.a".i ur.. oj>»-r»*zii»ne • ha 
neh tn.ato ur.a gran L>1,a s„.- 
.«■ banchine del porto 

I. s; ma*v:«-:it- buo- 

f.' f>; TU-’o «r-",iT,i Jrt 

ttnipe-ra cne ha sb.»":uti> - j 
>.ii s. (.gii ;a nave. un.ta 

danese «li 3RR •i.nr.r-.hde. a*- ! 
:rr-//uTj ie*r ;e r.» er» ne p«*’r.>- ! 
iriere - »ieggiara uah'ENT I ' 
•ecn.c; a l>>rdo deìla nave <*>- | 
no riusciti a sbanare. L& vi¬ 
cinanza della « I-indinger * al¬ 
ia terraferma ha permesso ia 
costruzione di una rudimenta¬ 
le teleferica Affidati ad essa. 

; temici hanno superato il 
tratto di *ent«» metri su', mare 
per e.'-ere «scaricati » sul mo¬ 
lo. A b«>rdo della nave sono 
invece rimasti gii uomini del 
l'equipaggio con li capitano 
dane.se. Zjerden 
Questa mattina si era pen¬ 
sato di usare in te.etcnca aii- 
«nt- per a.leggerne h» nave, t 


:ne”e!i(i»».rt cosi m gr.iH'i d 

gaiieggi.ore d: re.i-iv»» Mn ,n 
grande puin?:»a di mater.a.*» 
— iicqiiH peiro.io Tritolo per¬ 
fino — che avrebbe dovuto 
essere TasporNiia. r.a fa"»» r. 
piegare su ur. nuovo tenta’tvo 
< on . nnioti !)..»•* r. 
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Primi risultati di una grande inchiesta 

fra gli operai 

di Torino e del Piemonte 

Un dì 
718 

battito con 
interventi 


E’ possibile una riunione in 
cui parlino 7111 maturi su 14 
punti ull'orcline del (porno'' 
A quanto sembra non solo è 
possibile ma a Torino una si 
inile riunione e stata fatta e 
abbiamo sotto (pi orchi quello 
«‘ho si può ben chiamare il 
suo « verbali* » un documento 
che e una vera miniera non 
solo di infoima/iom, ma di 
osservazioni e proposte 
Questo «voibaie» e il volo 
me ciclostilato che 1 compii 
Kin torinesi hanno messo in 
sieme con le prime 71» rispo 
ste al referendum inchiesta 
sulla condi/ione operaia (irò 
posto dai parlamentali conili 
nisti piemontesi Le « prime > 
rispose, si; perche da Torino 
e dal Piemonte, alla chiusura 
del referendum erano interve 
note oltre 4 mila persone 
E altri referendum «ono sta 
ti realizzati in seguito o sono 
in corso con una ampiezza un 
cura maggiore 
Ma se si e trattato di un ic 
ferendum perche parlare di 
'« riunione » con 71» oratori'' 
Perche non e stato un re 
terenduin di tipo tradizionale 
Con in mano il libretto que 
stinnario dei parlamentari <•«> 
munisti, o con le schede degli 
altri vari referendum, gli ut 
tivisti del Partito — dui qua 
dri della commissione (•perula 
della federa/ione ai dirigenti 
delle sezioni e tifile cellule di 
azienda — sono andati ai « un 
celli delle fabbriche a discu 
tere con gli opcai si sono in 
centrati con lori» due, tre voi 
te. Spesso le discussioni sono 
poi continuate m riunioni nel¬ 
le sezioni e nelle celluh*. si¬ 
ile parlava e se ne parla, an 
che se con piu dillicolta, sul 
posto di lavoro, alla mensa 
Certo si (ino discutete se il 
posto piu adatto per portare 
le domande del referendum 
siano ì cancelli delle fabbri 
che italiane, soprattutto tori 
nesi, di oggi Non è certo ne 
il più agevole nè il più como¬ 
do, nè è cosa facile raccoglie 
re le risposte in urne che so¬ 
no 11 sotto gli occhi dei som» 
gliunti e dei vari scagnozzi 
del padrone. Mu i compagni 
di Torino dicono: <« E" vero, 
«»ra più facile attaccare discor¬ 
so e ottenere risposte visitali 
do le case operaie e dobbiamo 
pensare a come impegnare di 
più le sezioni territoriali, i 
circoli della gioventù, gli stu 
denti in questo genere di la 
voro: se non si occupano de 
gli operai, in una città come 
Torino, che comunisti sono? 
Volevamo però soprattutto al¬ 
l’inizio, andare proprio davan¬ 
ti alle fabbriche, far sentire 
agli operai che eravamo li e 
saremo sempre più lì Voglia¬ 
mo che il Partito non solo sia 
sempre piti presente davanti 
ai cancelli, ma sempre piii 
presente anche dietro ai can¬ 
celli. Dentro la fabbrica, den¬ 
tro i reparti, è difficile, pesan¬ 
te, anche rischioso ma questa 
è la strada da seguire ». 

« E’ stato ed è fnticoso ma 
abbiamo imparato e imparia¬ 
mo tante cose. Vi erano dei 
compagni vecchi e giovani, 
nelle fabbriche dove siamo an 
dati, che credevano di snpere 
tutto, o quasi, su cosa pensa¬ 
no e vogliono gli operai e che 
adesso rileggono con noi le 
risposte e ’’ scoprono ” un 
mucchio di cose nuove » 
Settecentodiciotto interventi 
da 22 fabbriche, di cui 5 della 
FIAT: di fatto tutte le mag¬ 
giori aziende industriali di 
Torino: dalla Michelin alla 
f-nneia. dalla Snia Viscosa al¬ 
la Philips, dalla Olivetti alla 
Nebiolo Quattordici punti al 
l’ordine del giorno erano trop¬ 
pi’’ Forse, comunque, quando 
sì fa un questionario è sem¬ 
pre difficile trovare la forniti 
la giusta se è troppo semplice 
non dice nulla, se pretencìe di 
dire molto diventa complicato 
Si potrà anche obiettare che 
71R risposte non sono molte in 
«mnfronlo alle centinaia di mi¬ 
gliaia di operai che lavorano 
a Torino Esatto Lo sappiamo 
anche noi Ma proprio per 
questo abbiamo sottolineato 
che si tratta di interventi - 
perche non vi sono soltanto 
dei « sì » e dei « no »: ma per 
ogni punto, centinaia di note 
e proposte, a volte grezze a 
volte più elaborate, sempre 
però franche e sincere 
Con diligenza tutta piemon 
tese e operaia, le osservazio¬ 
ni (un totale di 1806 > sono sta 
te raccolte e catalogate. Nella 
.oro varietà e anche, a volte, 
nella loro contraddittorietà 
confermano di esprimere ì 
sentimenti di lavoratori di 
ogni tendenza, ai piu divedi 
gradi di maturazione politica 
è sindacale. E se è certamen 
te diffìcile trarre delle concili 
-ioni, tuttavia e po-sibile e 
bisogna cominciare a farlo 
La prima ronchi-ione e che 
si tratta di un lavoro utile, 
importante su cui insistere 
Gli operai e ì tecnici hanno 
bisogno di noi; e noi .«bbiamo 
bisogno di stabilire con loro 
contatti più rapidi e più vasti 
di quelli che si possono avere 
soltanto attraverso le riunioni, 
i convegni, le conferenze e i 
comizi. Hanno molte cose da 
dirci e hanno bisogno di es¬ 
sere informati, soprattutto i 
più giovani, di tante cose. 

Le 14 questioni poste dal 
referendum erano le seguenti 
Libertà nelle fabbriche ri¬ 
forma del sistema pensionisti¬ 
co. carico fiscale e trattenu¬ 
te sulle retribuzioni, istruzio 
ne professionale, sicurezza 
dell'ambiente di laroro. rifor¬ 
ma dell'attuale .sistema m > 
tualisUeo problema degli af¬ 
fitti le condizioni di laroro 
m 'abbaca, programmazione 
e controllo: potere operaio in 
fabbrica, lotta per la pace. 


unita politica, rapporti tra la 
i oratori ed eletti 

E’ -libito interessante nota 
re che il numero degli mter 
venti non e stato lo stesso pei 
ogni inulto, vallando da un 
massimo di 227 (condizione di 
lavoro in labhrica) a un mi 
mino di 64 i istruzione profes 
-lunule i con punte molto al 
le 'liti e 1(Ì4 1 sulle questioni 
del liniere operaio in fabbri 
e» e dell’orario di lavoro, e 
molto bassi* (solo 65), sulla 
questione dell'unità politica 

Per le considerazioni che vo 
gimmo lare con queste note 
crediamo sia pero meglio rag¬ 
gnippare gli interventi per 
grandi gruppi di questioni e 
cioè la condizione del lavo¬ 
ratore nella fabbrica, altre 
questioni che toccano la vi¬ 
ta del lavoratore (potremmo 
dire la « condizioni' operaia 
esterna») i problemi deU’uni- 
ta sindacale e della forza del¬ 
la classe operaia di fiorite 
ai padroni. Patteggiamento 
degli operai verso le questio¬ 
ni politiche e ì partiti 

Non e certo casuale ette il 
muggini numero di risposte. 
«* le piu ampie, si ritmiseli al¬ 
le condizioni di lavoro in fai) 
biira ed il fatto diventa an¬ 
cora piu rilevante s«> osservia¬ 
mo l’elevato numero di «inci¬ 
le sull'orario di lavoro e 
quante volte la questione ri¬ 
torni negli interventi su altri 
temi. Ciò conferma infatti la 
giustezza della scelta del te¬ 
ma della « conferenza ope¬ 
raia » come tema centrale del 
la prossima IV conferenza 
operaia di Torino c come pun 
to d'attacco di una grande 
campagna nazionale che e so 
lo ai suoi inizi e che deve 
investire tutta l'opinione pub 
litica del Paese. 

In almeno due risposte u 
tre viene indicato come eie 
mento determinante del peg¬ 
gioramento delle condizioni 
di lavoro la questione del « ta 
glio d«»i tempi » e lo stesso 
motivo ritorna continuamente 
anche quando si parla del¬ 
l’orario e della sicurezza del- 
P ambiente di lavoro, delle 
pensioni, ecc 

Dicono gli operai: «« Le 40 
ore sono anche troppe con i 
ritmi attuali» (e la maggio¬ 
ranza di centrosinistra nic¬ 
chia nel votare la modesta leg¬ 
ge priposta dal CNEL per le 
45 ore) 

Ma ecco alcune delle ri 
sposte: 

— / ritmi sono troppo tira¬ 
ti Ritmi eccessivi ambienti 
non adatti, orano lutigli Fat¬ 
tore tempo di lavorazione 
molto tirato I ritmi di lavo¬ 
ro sono troppo alti Taglio dei 
tempi, qualifiche, crisi dei tra 
sporti, carenza dei servizi so¬ 
ciali Condizioni primitive, rii 
mi impossibili, lavori infer¬ 
nali 

— I ritmi di lavoro ecces¬ 
sivi e le ore di lavoro che ci 
costringono, in alcuni casi, a 
rimanere fuori casa per 15 
ore. Vi è anche l'inadeguatez- 
za dei mezzi di trasporto. 

Cosa sono diventati questi 
ritmi? 

Due esempi tra mille: alla 
Philips di Alpignano le ope¬ 
raie arrivano a manipolare 
3-400 pezzi all’ora; alla FIAT, 
al reparto « spianature biel¬ 
le », si arriva a 800 bielle per 
turno, una ogni 3,8 minuti se¬ 
condi: alla «124», 563 pavimen¬ 
ti per turno, ogni pavimento 
ha 30 punti di saldature, un 
punto ogni due secondi. 

Accaniti al problema dei 
ritmi, sono le condizioni gene¬ 


rali di lavoro nella fabbrica 
«l’oggi che esasperano gli ope¬ 
rai torinesi. Continuano gli 
interventi su questo tema 

Taglio dei tempi II lavora 
ture e ridotto ad un automa 
Ter poter mantenere la prò 
duzume, aumento delle mu 
luttie nervose, clima lembi 
le dove ci sono i ventilato 
ri si va a casa con i reuma 
tisini carenza dei senni so 
dall 

Occorre una qualifica per le 
nuove leve. Possibile che non 
si possa tirar fuori un nuo 
vo statuto’> possibile che un 
operaio dopo lo anni di fub 
Urica non possa avere una 
qualifica, qual essa sta'* 

La cosa che ha maggiormen 
le aggravato le condizioni di 
lavoro in fabbrica è stato il 
taglio netto dei tempi di la 
vora/ione, che in alcuni casi 
ha portato al raddoppio del 
la produzione con lo stesso 
tempo di lavoro Per quanto 
riguarda ta ditta dove io /ire 
sto servizio, la Olivetti, n e 
stalo anche un luglio notei o 
le ai servizi sociali dei (pia 
li noi godei amo 

Mi sono occorsi IH anni per 
passare atlu prima categoria, 
spero che in seguito non sue 
ceda più alle nume genera 
zumi Una cosa e certa mio 
figlio m fabbrica e tanto me¬ 
no alla RIV non metterà 
piede 

Cosi il giudìzio investe an 
« he il modo in cui è applica¬ 
to il «progresso tecnologico» - 

In questi ultimi anni vi e 
stato un grande cambiameli 
to nel sistema (li produzione 
/mi riferisco al campo mecca 
incoi Il mio riferimento e in 
dicatno per gli operai inietti 
alla mucchinu e montaggio 
Ha qualche anno il lai oro c 
così impostato operatori per 
la pi e pai azione macchine, lo 
operaio esegue solo le mano¬ 
vre della macchina con tempo 
calcolato al secondo; al termi 
ne della serie, chiude, bulla, 
e inizia il lavoro su un'altra 
macchina che può essere fre¬ 
satrice. trainino, filettatrice: 
spesse volte con una. due, tre 
macchine; chiude, bolla e se 
la macchina non è pronta vie- 
ne inviato in attesa al repar¬ 
to sbavatura e questo lavoro 
può durare solo /lochi mimi 
ti come alcune ore. Durante 
il prelievo del tempo viene 
decisa ogni manovra utile sta¬ 
bilita dall’ufficio analisi tem¬ 
pi Netto medesima situazione 
sì troie il reparto montag¬ 
gio Questo sistema di lavoro 
e im/xisto in maniera unita 
tende, cioè dal jnidrone. I di 
ngenti dell’azienda, hanno pun 
tato decisamente sul massimo 
sfruttamento della manodope 
ra e molto poco sul rinnova¬ 
mento macchine Motivo di¬ 
cono concorrenza. 

Con il progresso tecnico le 
condizioni di lavoro in [ab 
brica sono peggiorate. 

Dove lavoro io il ritmo c be¬ 
stiale Il nostro rimedio è 
quello di restare dei brevi pe¬ 
riodi a casa ammalati con un 
grave danno economico. 

Vi sono solo due risposte 
incerte, quella di un operaio 
che è passato dalla FIAT al- 
roiivetti e che vi si trova me¬ 
glio: e quella di un operaio 
della FIAT che sottolinea che 
si sono avuti miglioramenti 
salariali: anche luì tuttavia, 
osserva che senza l’unità sin¬ 
dacale si rischia di perdere 
tutto di fronte all’attacco pa¬ 
dronale 

Giuliane Pajetta 


Perchè il governo portoghese ha tentato di nasconder e gli effetti dell'alluvione 

Anche la pioggia fa paura a Salazar 

Solfo bastate poche ore 41 acqua torrenziale per smascherare * l'efficienza» del regime • Il timore che dal disastro nasca la scintilla che può 
attizzare II fuoco dell'opposizione • L'ultima cifra ufficiale è di 421 morti: In realtà sì parla di piò di 1200 - Incontro con ì lavoratori di 
Alhandra e di Arrunda dos Vlnhos: accoglienze fraterne all'Inviato dell'uUnità» • 1 «parasi non danno aiuto: sorvegliano II lavoro degli operai 


DALL'INVIATO 

LISBONA, 3 dicembre 
« Questa e l’ultima cifra che 
diamo, sul numero delle vit¬ 
time 427 Non possiamo com¬ 
promettere tu sensibilità delle 
popolazioni » Chi parla così e 
il signor Alvaro Duarle Da 
Silva, un alto funzionano del 
ministero degli Interni; la sua 
dichiarazione e ufficiale, natu¬ 
ralmente. destinata ai soli 
quattro giornalisti stranie» i 
che gli sono dinanzi Alto, ele¬ 
gante, con un lucido monoco 
lo all’occhio destro Duarle Da 
Silva conclude, con un mali 
zioso sorriso « Ormai non e 
piti interessante, vero> Ecco, 
non diamo più cifre perche 
ormai non interessa più nes 
suno. ormai l'idea della tra 
gedia e stata data Adesso 
conta solo ricostruire » 
Questo discorsetto e saffi 
cicute , da solo a dare l'esatta 
misura del mondo in cui le 
autorità governative porto 
gitesi tentano con ogni mezzo 
di nascondere gli effetti del 
la disastrosa alitinone che hu 
sconvolto la provincia del 
nord di Lisbona nella notte 
tra sabato 25 e domenica 2(> 
novembre I perche di questn 
/unirà della tenta sono pre¬ 
sto detti Per quanto riguarda 
l'estero, non si vuole sminuì 
re il mito del «< salazansmo » 
che avrebbe fatto del Porto 
gallo un Paese efficiente e 
moderno, con strutture ed in 
frastrutture perfette e il mito, 
soprattutto, del a corporativi- 
stilo ». che ha come suo ca¬ 
vallo (li battaglia proprio « un 
livello di sicurezza sociale e 
civile, per le classi lavoratrici, 
vite le cosiddette democrazie 
europee neppure si sognano » 
(questa Irase c ripresa tcsliiu 
le. .la un opuscolo del mi 
insterà delle corporazioni i 
Va da se. che qualora si 
(immetta che bastano poche 
ore di pioggia torrenziale a 
distruggere un’intera regione, 
u devastare la piu vasta zona 
industriale del Paese, a provo 
care un numero di vittime 
che oscilla dalle 1200 alle 1400. 
questa tanto vantata efficicn 
za corporativistica si rivela 
mera propaganda 
Per quanto riguarda l’inter 
no, in secondo luogo, il re- 


L'alluvione 
nelle cifre 
di «0 Seculo» 

LISBONA, 3 dicembre 
Il giornale O Seculo di 
Lisbona scrive oggi che 
l'ultimo bilancio delle vit¬ 
time delle inondazioni che 
hanno colpito la settima¬ 
na scorsa la capitale e la 
regione circostante è di 
457 morti 
Tra i comuni più colpi¬ 
ti dal disastro sono quelli 
di Vilafranca de Xira e di 
Loures dove sono stati 
contati rispettivamente 217 
e 128 morti. 

t dati riferiti dal quoti¬ 
diano portoghese, benché 
denuncino un numero di 
vittime maggiore di quel¬ 
lo ufficialmente dichiarato 
dal governo di Salazar. re¬ 
stano tuttavia, come rife¬ 
riamo qui accanto, assai 
al di sotto della tragica 
realtà 


A Torino il convegno dell’ADESSPI 


Impotente l'università a seguire 
l'enorme espansione scolastica 

Per an piano di edilizia scolastica - Due studenti sulla lotta in corsa 


SERVIZIO 

TORINO. 3 d-.er.-bre 

li convegno inaugurato¬ 
si questa mattina a Palazzo 
Lasoans — promosso dal- 
FADESSPI e dalla rivista Ri¬ 
forma della Scuola — sui prò 
blemi del List nizione universi 
tana, s, e svolto praticamen 
te su due piani quello di 
prospettiva e quello di propo¬ 
sta immediata scaturita dalle 
lotte tn corso La relazione 
dell'on. Berlinguer e stata in¬ 
fatti un’analisi molto ricca 
che ha dato ampio rilievo 
alla battaglia degli studenti 
e delle forze più vive che 
operano nell’Università 

■ L’enorme espansione sco¬ 
lastica cui non è corrisposta 
nessuna capacità ricettiva del¬ 
l’Università italiana, tanto sul 
piano delle strutture edilizie 
che su quello dell’ insegna¬ 
mento — ha detto Berlinguer 
— è la chiara dimostrazione 
di come la classe dirigente 
assuma questo aumento, che 
è un dato positivo, come una 
spina nel corpo della na¬ 
zione ». 

In quest’ambito il relatore 
ha anche sottolineato come 
alla crescente domanda di 
istruzione si risponda di fat¬ 
to con un contenimento che 
esclude conte prova la com¬ 


posizione sociale del 
studentesco, i figli degli ope 
rai e dei contadini che sono 
predenti all’ Università nella 
misura del 13 per cento E' 
evidente che ia battaglia de¬ 
ve essere per il diritto allo 
studio -- ha concluso Ber 
ltnguer — « in stretto colle 
gamento con le iniziative di 
lotta della classe operaia 
e delle forze sociali esterne 
all’Università >- 
La relazione dell'architetto 
Garzena. riallacciandosi alla 
discussione in corso nella no¬ 
stra città sulla scelta della 
sede universitaria (che ù ret¬ 
torato ha per il momento 
compiuto arbitrariamente a fa 
vore della Mandria), ha con¬ 
siderato le carenze quantita¬ 
tive degli impianti edilizi uni¬ 
versttari esistenti. Da questa 
analisi Garzena tenta la for¬ 
mulazione di alcuni obiettivi: 
accrescere il volume totale de¬ 
gli impianti; rispondere ade¬ 
guatamente alla domanda di 
qualificazione che si forma su 
tutto il territorio con una 
corretta dislocazione degli im¬ 
pianti universitari; legare la 
politica degli investimenti par¬ 
ticolari ad un piano naziona¬ 
le che tenga conto degli squi¬ 
libri regionali: formare un 
quadro intellettuale ad alto 
livello in grado non di sotto¬ 
stare, ma di analizzare, diri- 


corpo J gere o contestare lo sviluppo 
= i,a voce degli studenti in lot 

«a è risuonata piu volte nel 
corso dei dibattito E 'inizia 
ta con Sapelh. studente della 
Facolta di magistero, che ha 
affrontato il problema soste¬ 
nendo che «xvorre dichiarare 
morta l'autonomia dellTmver 
sità poiché si tratta di un 
concetto mistificatorio di una 
realtà strutturale classista 
Nel pomeriggio lo studente 
di filosofia Ceppa ha nbadito 
con forza il nfiuto dei giova 
ni universitan all'attuale di 
dattica cattedratica che pre 
vede torsi monografici, deter 
minati nella forma e nei con 
tenuti dai professori, spesso 
secondo gli interessi occasio¬ 
nali delle loro camere acca¬ 
demiche. 

L'animato dibattito ha ri 
sto impegnati i professon uni¬ 
versitari Bulferetti. Massucco 
Costa. Viola, il presidente de¬ 
gli incaricati prof. Barone, il 
prof. Zecchina. il rappresen¬ 
tante degli assistenti ing. Go- 
rini. gli architetti Berlanda. 
Becker, Magnaghi, il sindaca¬ 
lista Garavini. Al termine so¬ 
no state approvate tre mozio¬ 
ni: una contro la «2314» e 
altre due in appoggio alle agi¬ 
tazioni studentesche 

Suso Te té 


girne dì Salazur e addirittura 
terrorizzato che una « rifles¬ 
sione » dell’opinione pubblica 
sulle cause e sugli effetti del¬ 
l'alluvione riesca ad accende¬ 
re quel muco lontra la dit 
taturu - he «u inique iota sotto 
la cenere della iiissegnuztune 
popolare una (laminata che 
spazzerebbe ita nipulamente 
Salumi e ta sua corrotta ca 
sta dominante Ed e per que 
sto che olire ad una durissi¬ 
ma censura sulle tonti di in¬ 
formazione il governo porto 
ghese ha ordinato prato amen 
te lo stato d'assedio in molte 
delle zone i olpite in /Mirtino 
lare nelle città operaie di 
Alhandra. Alenquei. Vita Frati 
ca De Xira Odi reta s e per 
questo che sulle coi sic di 
emergenza dell'autostrada Li¬ 
sbona Poi to. che attrai er.sa la 
vallatu dei Vago stazionano in 
permanenza re/uirti /Miracolili 
listi, i greto» inni del tegime 
unita di quegli stessi reparti 
impegnati ni Angola ni Mo 
zamhtco e in Unnica nella re 
pressione della guerriglia 

diaccili notte mi e capitato 
di parlare con un capitano 
dei paracadutisti, nel tratto (li 
autostrada che /tassa, so/tra 
elevata, accanto ad Alhandra 
F.ru appoggiato alla s/talletta 
guardili a in basso le rade In 
d della citta desei ta nera di 
tango « Capitana — gli ho 
chiesto — (paniti uomini ha 
qui con se’’ » « Duci enti» » 

ti Perche non scende ad Alluni 
(Ira a dare ami mano'’ » « Ilo 
altri ordini per i miei nomi 
ni » « Quali somC » Il cupi 

tana mi ha guardato sconcer 
tato « Lei e straniero, mio ca 
ro La prima cosa da nn/tu 
ripe qui da ma e (h non (are 
domande » 

Ma ormai tu su I punica 
liutisti taaao tu guardia alta 
gente di Alhandra operaia che 
scura ni silenzio tra le mare 
rie della pi oprili vita. ai eoa 
ladini di Armila Dos Vnthos. 
di Quinlas. ai cementieri di 
Fifa Fianca De Xira ai tessili 
di Alenquer. agli edili dt Loti 
re s L'opposizione popolare al 
regime e fortissima Tra gli 
operai ili Alhandra — quando 
mi sono qualificato come un 
inviato de l’Unità — sono sta 
to accolto come un Ira fello 
meglio, come un compagno 
Mi hanno portato in giro per 
le case « Viene dall’Italia E' 
de l’Unità » — dicevano; e 
tutti mi stringevano la mano, 
chiedevano notizie sul « glo¬ 
rioso Partito Comunista Ita¬ 
liano ». mi scrivevano i loro 
nomi e i loro indirizzi perchè 
io inviassi copie (li Rinascita 
e dell’altra stampa di /xirtilo. 
a Come ra il dibattito nel vo 
stro /Kirhto 9 » — mi ha chie¬ 
sto un giovane ~ « Noi se¬ 

guiamo molto le vostre discus¬ 
sioni. soprattutto m tema di 
democrazia socialista e di 
unita tra le forze democrati¬ 
che ed antifasciste lo credo 
personalmente che certe po¬ 
sizioni del Partito Comunista 
Italiano siano molto impor¬ 
tanti anche per noi » 

Per comprendere appieno la 
ferocia con la quale il fa¬ 
scismo portoghese sta cer¬ 
cando di a limitare » e control¬ 
lare gli effetti dell'inondazio¬ 
ne occorre precisare che la 
zona colpita (Lisbona e la 
vallata terminale del Tago) 
ha tre milioni di abitanti, sui 
nove milioni che formano la 
intera popolazione portoghe¬ 
se. che in essa sorge il 65 
per cento dell'industria nazio¬ 
nale (lanifici. cementifici, pla¬ 
stica. cartiere, due raffinerie, 
una fabbrica metalmeccanica i 
e che produce molta parte 
delle risorse agricole (vino, 
patate, legumi, ovini e bo¬ 
vini). Ed è. insieme, la zona 
di maggior opposizione al re 
girne, la più politicizzata, dove 
operai e contadini hanno una 
lunga tradizione di lotte sin 
dacali: Vita Franca De Xira, 
Alenquer e Alhandra. ad esem¬ 
pio. erano delle roccaforti 
della repubblica, governata da 
una coalizione di sinistra, che 
fu abbattuta dalla controrivo¬ 
luzione di Salazar nel perìodo 
successivo alla prima guerra 
mondiale 

Su questa regione la piog¬ 
gia ha cominciato a cadere 
venerdì 24. nelle prime ore 
della mattina, incessantemen¬ 
te. Alluna di notte del sabato 
straripavano il Tago e tutti 
i suoi affluenti, quasi contem¬ 
poraneamente. i paesi delle 
colline, tutti posti nelle zone 
di fondoraUe ren.rano travol¬ 
ti dall'onda di tango che lae¬ 
qua strappava dalle pareti 
argillose Un disastro imma¬ 
ne. qualcosa come Lcmgarone 
e Firenze insieme, anche il 
numero dei morti si arrici- 
va a quello del Vajont 

It ministero degli Interni 
dt l.isbana ■*: e fermato a 
427 nttime * Non daremo 
piu cifre » ha detto il suo 
portavoce ufficiale Da allora 
to ho contato personalmente 
altri 132 uccisi « Se »i vuol 
tare un bilancio reale — mi 
ha detto il sindaco di una del 
le citta colpite — occorre 
stabilirsi attorno ai 1200 1400 
morti » 

Intanto dopo il rifiuto di 
Salazar agli aiuti mtemazio 
nah. la Croce Rossa porto¬ 
ghese ha cominciato a lavora 
re sodo len ha lanciato in 
tutto il Paese una grande rac¬ 
colta di doni per organizza 
re il « Natale del soldato » 
Lo slogan è « un caldo Natale 
ai nostri ragazzi d'oltrema¬ 
re » t « nostri ragazzi » sono 
ì paracadutisti tagliatori dì te¬ 
ste in Angola 

Cetere De 


Nelle acque del Mississippi 


A picco la «Regina» 



ST LOUIS — Aveva quarantaquattro anni la « River Quecn » e ventano ne aveva impiegati a far la spola lungo l’Ohio a il Mississippi. 
Ma era celebre per un'altra ragione: parchi aveva fatto conoscere la sua ruota poppiara a I suoi tra ponti al pubblico cinematografico 
che in tutto il mondo si precipito a vedere « Via col vento ». Negli ultimi anni infine la sua carriera di « Regina dal fiume » aveva subito 
una svolta era stata trasformata in ristorante galleggiante. Ieri una falla, apartasi improvvisamanta sul fianco, l’ha trascinata a fondo proprio 
nelle acque un tempo amiche del Mississippi. (Telefoto UPI) 


L'operazione effettuata in piena notte 




Poliziotti e 
cacciano gli studenti dall'Ateneo 

Non vi sono stati incidenti - La situazione nelle altre Università: Pavia e « Cattolicar> 


GENOVA, J u .cambre 

All’una e mezza di notte un 
centinaio di poliziotti dei re¬ 
parti « celeri » insieme con al¬ 
cune squadre di carabinieri 
hanno invaso, con un fatto 
rhe non ha precedenti nella 
storia dell’Ateneo genovese, il 
palazzo dell’Università costrin¬ 
gendo gli studenti della facol¬ 
tà di lettere e filosofia che oc¬ 
cupavano come i loro colle¬ 
ghi di altre citta, le aule da 4 
giorni, ad uscirne. 

L’operazione condotta coi 
soliti criteri spicciativi dalle 
forze di polizia (erano pronti 
anche i cellulari sui quali ca¬ 
ricare gli studenti) si è svolta 
senza incidenti. 

Non e apparso chiaro «e 


l’ordine di far penetrare i po¬ 
liziotti entro il recinto dell’a¬ 
teneo sia stato impartito di¬ 
rettamente dal prefetto o sol¬ 
lecitato dal rettore. 

E’ certo che nel pomeriggio 
di sabato il rettore, prof. Ore- 
stano. aveva fatto sapere al 
giovani — circa 200 — che in 
quel momento sedevano in 
pubblica assemblea nell'aula 
di latino, di non essere più 
m grado di « garantire la loro 
incolumità ». Frase abbastan¬ 
za ambigua ma che si ricolle¬ 
gava indubbiamente alle pro¬ 
trazioni che un gruppetto di 
neofascisti, più volte espulsi 
dall'ateneo dal resto degli stu¬ 
denti. avera inscenato davanti 
all’ateneo 


« 


Ringo> fra le donne 



ROMA — l««i è stata data il primo colpe di manovella al film 
« Candy » che « onta fra i tuoi interpreti Richard Bvrttn a ta gio¬ 
vanissima Ewa Aulin, qui fotografata ( a destra ) insieme con « Ring* » 
o lo meglio. « Ring» » ha anch'agii wtw parta nel film. 


PAVIA, 3 dicembre 

Proseguo da quattro giorni 
all’università di Pavia l'ocmi- 
pazlone delle facoltà di lette¬ 
re e di fìsica per protestare 
contro la legge 2314 «die vor¬ 
rebbe fare degli atenei isti¬ 
tuzioni riservate a pochi 
eletti. 

Questa mattina il rettore, 
prof. Rolla, ha compiuto un 
vero e proprio abuso chiu¬ 
dendo i cancelli dell’universi¬ 
tà, impedendo agli occupanti 
di uscire e ad altri di entrare. 
A parte la gravità del ge¬ 
sto — che può essere defini¬ 
to di « serrata ». cosa cui no¬ 
toriamente ricorre nelle fab¬ 
briche il padronato più re¬ 
trivo — è da ricordare che, 
per consuetudine e per con¬ 
venzione, il passaggio at¬ 
traverso l’università è di 
uso pubblico, tanto che an¬ 
che la cittadinanza può usu¬ 
fruirne. Sbarrando i cancel¬ 
li il rettore ha così contrav¬ 
venuto anche a disposizioni 
di pubblico interesse. 

Agli studenti bloccati all'in¬ 
terno dell’edificio centrale so¬ 
no pervenute espressioni di 
solidarietà da parte di molti 
cittadini i quali hanno invia 
to loro generi alimentari di 
varia natura per consentire la 
prosecuzione della lotta. 


MILANO, 3 dicembre 

Gli studenti della Cattolica 
sono infaticabili: ogni giorno 
una nuova assemblea generale, 
ogni giorno, con tenacia e con 
coerenza, ripropongono alla 
folla di giovani che gremisce 
l’Aula magna, i motivi della 
loro agitazione, la giustezza 
delle loro richieste. Ma anche 
il Consiglio di amministra¬ 
zione ha deciso di battere tut¬ 
ti ì primati. Riunitosi vener¬ 
dì mattina, su richiesta degli 
studenti, prima disattesa e 
poi accolta, l’importante orga¬ 
nismo ha continuato a discu¬ 
tere per quasi tre giorni. Do¬ 
mani dovrebbe dare una rispo¬ 
sta Questo, almeno, è l'impe¬ 
gno che si è assunto di fron¬ 
te agli studenti. 

Alia prima parte dei lavori 
come e noto, ha partecipato 
anche lo studente Mano Na¬ 
poli, la cui scelta era stata 
latta, attraverso elezioni, dal¬ 
l’assemblea generale degli stu¬ 
denti. Mano Napoli ha espo¬ 
sto in maniera ampia il plin¬ 
to di vista degli studenti, il¬ 
lustrando i motivi dell’agita¬ 
zione e le ragioni delie loro 
richieste: revoca dell’aumento 
delle tasse, autonomia e auto¬ 
governo nell’Università. 

Gli studenti che per sabato 
si attendevano già una rispo¬ 
sta, avevano convocato l’as¬ 
semblea generale per discute¬ 
re sulle decisioni. L’assemblea 
si è svolta egualmente e non 
è stata priva di interesse. An¬ 
cora una volta l’Aula magna 
«ra granita- A renderla pHi vi¬ 


vace ha contribuito ieri un gio¬ 
vane frate-studente, padre Mi¬ 
chele, accolto dagli studenti 
da fragorosi applausi. 

« Molti di voi — ha detto il 
fraticello — mi hanno chiesto 
nel corso dell’agitazione: ma 
possibile che nessun sacerdo¬ 
te alzi la sua voce in nostra 
difesa? Voi lo sapete, noi 
non siamo Uberi come voi, 
ma lo ho partecipato, sia ben 
chiaro, a tutte le vostre as¬ 
semblee, e U giorno che ave¬ 
te fatto 11 corteo vi ho cerca¬ 
to per tutta Milano. 

■ Quando 25 di voi vennero 
espulsi dai coUegl interni, lo. 
assieme ad un altro, chiesi al 
padre guardiano il permesso 
di ospitarli nel nostro conven¬ 
to, perchè ero molto dispiaciu¬ 
to per quelle espulsionL Ma 
gli studenti mi risposero che 
preferivano dormire sotto le 
tende, per passare assieme a 
tutti quelle che io definirei le 
vostre notti francescane. Ri¬ 
guardo all’occupazione, non 
mi voglio pronunciare. Ma sia 
ben chiaro che lo sono si un 
frate francescano, ma sono 
anche uno studente, e come ta¬ 
le non posso esimermi dalla 
vostra agitazione. VogUo an¬ 
che dirvi che io vi ho sempre 
difeso. Quando sentivo aire 
che voi eravate degli scalma¬ 
nati, io rispondevo che gli 
studenti non si battevano sol¬ 
tanto per sé stessi, ma per 
tutta l'Università». 

Nel corso dell’assemblea ha 
preso anche la parola il prof. 
Ugo Niccolini, Ordinario di 
storia del diritto, per recare 
la propria sostanziale adesio¬ 
ne ai motivi che hanno susci¬ 
tato e alimentato l’agitazione 
degli studenti. 

Domani, dunque, il Consiglio 
di Amministrazione dovrebbe 
tornire una risposta. Nel po¬ 
meriggio di domani si riuni¬ 
ranno anche gli studenti per 
concordare la loro posizione. 


I. p. 
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Nellu salu del ridotto dell'Eliseo si e 
svolto ieri mattini* il convegno della Fe¬ 
derazione comunista romana sui proble¬ 
mi della riforma delle strutture ammi¬ 
nistrative e del rinnovamento dello Sta¬ 
to. I lavori sono stati conclusi dn un 
discorso del compagno Pietro Ingrao. 
Le relazioni sui temi in discussione, 
stampate in precedenza, sono state di¬ 
stribuite a tutti gli intervenuti. 

Il convegno si è aperto con un’intro¬ 
duzione del compagno Ugo Vetere, re¬ 
sponsabile della Commissione di massa 


VUl. UVilt* VA A IIIÌAOaU* 

della Federazione. Sono intervenuti quin¬ 
di i compagni Lo Cascio, segretario del- 

’_ 


e la sezione statali; Vitali, della segrete- ■ 

(- ria della sezione ATAC; D’Aversa, re- I 

s- sponsabile della zona centro; Bischi, se- ■ 
gretario della sezione dipendenti comu* » 
i- nali; Bencini, segretario della sezione 1 
ì ferrovieri; Finisio, segretario della se- ■ 
i. zione postelegrafonici. Nel dibattito — ■ 
!, sui temi del quale pubblicheremo pros- I 
i- simamente un servizio — e intervenuto ■ 
anche il compagno Poidomani, respon- . 
►- sabile del nucleo aziendale socialista del I 
v ministero dei LL. PP. I 

a I 

l- NELLA FOTO: la pratidenia dal convegno, con | 
I- Velare, Trivelli, Soldini e Ingrao * 

_I 


Dopo lo sospensione di alcune ore 

Riprese eoe regolarità 
le eiezioni all'Ateneo 


comune - provincia - parlamento 


Luca * e strade alla 
borgata del Trullo 

A LLA BORGATA del Trullo molte strade hanno ancora bi- 
sogno della illuminazione e della sistemazione del fonilo 
stradale: cosi per esempio in via Cave, via Castellezzara, via 
Monsummano Terme, vicolo Orti della Magliana Est. via Ca- 
stlglion della Pescaia. I cittadini che vi abitano hanno ptu 
volte richiesto, con appelli e petizioni, aU'ammlnlstrazione co¬ 
munale di provvedere alle toro necessita. I compagni D'Ago¬ 
stini e D’Alessandro hanno nuovamente interessato del pro¬ 
blema Il Comune con una interpellanza urgente alFammini 
^trazione 

E le baracche di 
Galliano-Prenestino ? 

|| A INTENZIONE l'amministrazione comunale di fare qual- 
cosa per affrontare il problema dette abitazioni impro¬ 
prie della zona Galliano-Prenestino? Lo hanno chiesto tn una 
interrogazione i compagni D'Alessandro, Fredda e Javicoll. 
Queste abitazioni, rilevano 1 tre consiglieri comunisti sono 
assolutamente inabitabili « per le loro condizioni d'umidità 
e per la mancanza di ogni requisito igienico ». Gli interro¬ 
ganti chiedono di sapere se tali abitazioni non dpbbano es¬ 
sere demolite e ai cittadini che vi abitano non debba essere 
data una sistemazione più dignitosa 

( ! n « fossodogn a » 
vicino alla scuola 

ORPIONATTARA- ecco cosa può accadere in questo quar- 
1 tiere. Trascriviamo quasi letteralmente il testo di un'in¬ 
terrogazione dei consiglieri D’Alessandro. D'Agostini e Javi 
coli. Parallelamente alla via Pesci scorre un ampio fosso, una 
specie di fognatura scoperta per tutte le famiglie dei barac 
cati della zona: « i rifiuti e gli scarichi, non avendo via di 
sbocco, oltreché ammorbare l’aria, costituiscono un serio 
pencolo di epidemie, di infezioni virali, già rilevate dall'uf¬ 
ficio d'igiene; a cento metri rial fosso il Comune ha fatto 
costruire una scuola » Cosa attende l'ammmistrazione per 
porre fine a questo stato di cose? 

Villa Chigi: aprirla al 
pubblico senza pedaggi 

| • IMMEDIATA apertura al pubblico della villa Chigi, senza 
*■* dover pagare « pedaggi » di sorta, e stata sollecitata al 
sindaco dai consiglieri comunali Mlchetti e Della Seta In una 
interpellanza i due eonsiglien chiedono che si « a\siino imme¬ 
diate trattatile con gli attuali proprietari della siila al fine 
di ottenerne l'apertura ». secondo gli impegni assunti dal 
sindaco il 2 maggio scorso 


Precipita nelle scale 
un bimbo di venti mesi 


Un bambino di venti mesi 
e precipitato ieri mattina dal 
pianerottolo del primo piano 
del palazzo di via Casaletto 
521. Si tratta del piccolo Flo¬ 
ris Calzoni, figlio della por- 
nera dello stabile. E’ stato 
-ubilo soccorso e trasportato 
all’ospedale dove I sanitari lo 
hanno trattenuto sotto osser¬ 


vazione 

Il bambino stava salendo le 
scale insieme alla madre che 
stava provvedendo alla puli¬ 
zia dello stabile. Giunto al 
primo plano, dove manca una 
lastra di vetro nella balau¬ 
stra di protezione .il picco¬ 
lo Floris è precipitato fac^n 
do un volo di circa tre metri 
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Si è impiccato alla finestra di casa 
Invano la madre ha tentato di salvarlo 


In possesso di un diploma aveva bussato 
a tutte le porte - Solo un mese fa una 
promessa - « Si vergognava di dovere chie¬ 
dere alla madre i soldi delle sigarette ... » 


In una conferenza stam¬ 
pa il rettore precisa i mo¬ 
tivi delia decisione della 
Giunta elezioni - Un rigo¬ 
roso sistema di controllo 


Anche ieri sono proseguite 
regolarmente le votazioni per 
il rinnovo dell’Organismo Rap¬ 
presentativo Universitario e 
dei Consigli di racoltà a chi 
mica, matematica, scienze pò 
litiche, medicina e farmacia. 
Le urne saranno riaperte que¬ 
sta mattina e si voterà fino 
al 13 dicembre. La breve so¬ 
spensione di alcune ore nelle 
operazioni di voto, resasi ne 
cessarla sabato in seguito ad 
alcune imperfezioni riscontra 
te nella tenuta dei verbali e 
dei registri dei seggi elettora¬ 
li, non ha turbato il clima di 
stensivo in cui si sono svol 
te. fino a questo momento. le 
consultazioni. 

Sulla decisione presa dalla 
giunta-elezioni di sospendere 
le operazioni di voto, il Ret¬ 
tore deU’Universita. prof Ago¬ 
stino D’Avack. ha tenuto ieri 
sera una breve conferenza 
stampa nel suo studio di via 
del Tritone. L’episodio, ha te 
mito a sottolineare il profes 
sor D'Avaek, non va dramma 
tizzato e non può dare adito 
a parlare di irregolanta o di 
brogli elettorali. 

Quest'anno le elezioni si svol 
gono con un rigore che do¬ 
vrebbe escludere nel modo piu 
assoluto i brogli: sono stati 
proprio questo scrupolo e que 
sto rigore che hanno portato 
la giunta-elezione a decidere la 
sospensione di airone ore del¬ 
le operazioni. Il mio sforzo 
e quello di tutto d corpo ac¬ 
cademico, ha detto inoltre il 
Rettore, è teso ad assicurare 
alle elezioni in corso un rego¬ 
lare svolgimento e a far sì 
che gli universitari romani si 
inseriscano sempre di più nel 
mondo civile e democratico 

Anche la giunta-elezioni, at¬ 
traverso un comunicato stam¬ 
pa. ha precisato i motivi della 
decisione di sospendere per al¬ 
cune ore le votazioni. Il prov 
cedimento si e reso necessa¬ 
rio — si afferma nel comuni¬ 
cato — « in conseguenza della 
inesperienza » di alcuni scru¬ 
tatori Quest’anno le elezioni 
« si svolgono con un sistema 
che. per dare maggiori garan 
zie. e anche ohuttmunente 
piu complicato e difficile <ad 
esempio gli elenchi jx-r il ri¬ 
conoscimento degli eietion ai 
seggi, il riscontro delle sche¬ 
de, il timbro da apporre sul 
le tessere di ogni universita¬ 
rio che vota, ecc.i » 

Il comunicato conclude Invi¬ 
tando gli elettori « a continua¬ 
re a confluire numerosi alle 
urne, dimostrando la maturità 
del movimento studentesco ro¬ 
mano e la volontà di riqualifi¬ 
care la rappresentanza ». 


LUTTO 

Si è spento ieri mattina il 
prof. Tullio Marcialls, noto 
antifascista, padre delle com¬ 
pagne Marina e Bianca Maria. 
I funerali avranno luogo do¬ 
mani. alle 11, partendo dal 
l'ospedale S Camillo Alla 
moglie compagna Rita e ai fa 
miliari dello scomparso tutti, 
le pm mentite condoglianze de 
« l’Unita » 


Disperato perchè da mesi 
e mesi non riusciva a trova 
re un lavoro, un’occupazione 
qualsiasi, un giovane di 23 
anni, poco più di un ragazzo 
lnsomma, si è ucciso ieri mat¬ 
tina: ha fatto uscire con una 
scusa banale la madre, vedo 
va ormai da venti anni, e si e 
impiccato all’intelaiatura della 
finestra della sua camera 

L’angoscioso episodio è av¬ 
venuto ieri mattina in un mo 
destissimo appartamento di 
via della Borgata Cecchini! 6 
alla Bufalotta. Quando la don 
na è rincasata, lui. Savino 
Garofalo era già morto Da 
sola, facendo forza al suo do 
lore. la madre gli ha slegato 
il cappio, lo ha preso in brac¬ 
cio, lo ha adagiato sul letto 
poi ha invocato alcuni purea 
ti che abitano in uno stabile 
vicino. 

I poliziotti, accorsi subito 
dopo, hanno avuto poco da 
fare: qualche foto, qualche 
domanda alla madre e ai pu 
renti del raguzzo, qualche ri 
cerca nella popolosa borgata 
« E’ un suicìdio », hanno con¬ 
cluso andandosene, per loro 
il cuso era già chiuso, visto 
che la legge non prescrive 
certo di capire il dramma di 
un giovane che. a 23 anni, con 
un titolo di studio siu pure 
tecnico in tasca, con tanta 
voglia di lavorare è costretto 
ancora a vivere sulle spalle 
della mudre, di una povera 
donna che riceve ogni mese 
una trentina di biglietti da 
mille di pensione. 

II padre di Stivino Garofalo 
è morto infatti nett’immediu 
to dopo guerra, per una ma¬ 
lattia contratta su un campo 
di battaglia. E da allora, per 
tutti questi venti anni, la don¬ 
na ha tirato avanti con le sue 
sole forze con le trentamila 
lire appunto, e con qualche 
centinaio di lire racimolate 
facendo servizi. Ma e riuscita 
a far studiare il figlio, a far¬ 
gli prendere anche un diplo¬ 
ma. « Voleva un bene paz-zo 
alla madre — dicono ora i pa 
renti, gli amici di Savino — 
Erano davvero molto legati. 
E forse lui aveva un comples¬ 
so, si sentiva in colpa perchè 
doveva ancora chiederle i sol 
di per la sigaretta » 

Preso il diploma. Suvino 
Garofalo e stato costretto ad 
arrangiarsi, a fare tanti e sva¬ 
riati lavori per guadagnare 
qualche lira. E’ stato in una 
pescheria, ha venduto patati 
ne e bibite nei cinema di 
quart'ordine. ha lavorato co¬ 
me pittore edile, poi, mesi 
fa, è rimasto disoccupato. Ha 
cercato un'occupazione qual 
siasi, ha girato tutta la citta, 
ha presentato tante e tante 
domande ovunque gli hanno 
sbattuto la porta in faccia 
Un mese fa. infine, è stato mi¬ 
che chiamato per una visita 
medica in uno stabilimento 
« Era felice quando e torna¬ 
to — aggiungono 1 suoi ami 
ci — La visita era andata be 
ne e gii avevano promesso la 
assunzione, gli avevano fatto 
balenare un’occupazione ade 
! guata al suo diploma » 

Ma i giorni sono passati e 
Savino non ha ricevuto nulla, 
tanto meno una lettera di 
assunzione Lo hanno visto 
prima nervoso, preoccupato 
poi incupirsi, trasformarsi, da 
ragazzo vivace ed Hllegro. in 
un uomo immusonito, triste 
Alla fine, ha anche comincia 
to a schivare gli amici, solo 
il cugino lo ha visto sorridere 
j l'altra sera mentre giocavano 
a carte ed ora non riesce a 


spiegarsi la tragedia. ì motivi 
del suicidio 

Ieri mattina, alte 9, Savi 
no hu pregalo la madre di 
andare a prendergli il gior 
naie ì parenti che abituilo 
nello stesso appartamento era 
no giu usciti Rimasto solo, 
non ha perso tempo doveva 
aver deciso ormai ed ha le 
gaio una cordu. alla quale 
avevu fatto un cappio, al)'in 
telaiatura della finestra della 
sua camera da letto, poi e sa 
lito su una sedia un attimo 
dopo, la corda giu gli strili 
gevu la gola. E' morto, dico 
no ora ì medici legali, cinque, 
sei minuti piu tardi la ma 
dre, che per strada aveva in 
eontrato alcune vicine, lo ha 
trovato già privo di vita quan 
do è rincasata alle 10 

Ha capito subito, la povera 
donna, che non c’era piti nul 
la da fare e allora, con una 
grande forza d’animo, con 
tanto coraggio, ha liberato il 
figlio dal cappio, lo ha adii 
giato sul letto Solo allora ha 
chiamato i parenti « Mio li 
glio è morto, venite a casa 
mia ». lia avuto ia forza di 
mormorare Poi si e seduta 
m un angolo le lacrime agli 
occhi, il petto scosso da vici 
lenti singhiozzi, ma nemmeno 
un grido Da allora non ha 
detto piu una parola 
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Ancora davanti ad Anzio ! 


Una mina nella rete 
di un peschereccio 
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Savino Garofalo, il giovane eh* ti e ucciso per la dispartitone di 
non trovare un lavoro 


Una settimana dopo la tra¬ 
gedia del « Gaetano Padre ». 
il peschereccio ciisintegrato da 
un siluro nelle acque di Net¬ 
tuno, un'altra paranza, con 5 
uomini a bordo, ha rischiato 
di fare la stessa fine, di sal¬ 
tare in aria, le reti, infatti, 
hanno raccolto una grossa 
mina dell'ultima guerra e, se 
non fosse stato per la pru¬ 
denza del pescatori che han¬ 
no preferito tagliarle imme¬ 
diatamente e rientrare In por¬ 
to per dare l'allarme, forse 
ora si dovrebbero piangere 
altre vittime. 

E’ accaduto sabato. 11 «Mon- 
terosa ». un’Imbarcazione del 
compartimento di Anzio, 35 
tonnellate di stazza, stava pe¬ 
scando a 6 miglia dalla costa¬ 
li bordo c’erano l’armatore, 
Ignazio Grillo e 4 uomini. Im¬ 
provvisamente le reti a stra¬ 
scico si sono impigliate in 
qualcosa di molto pesante: il 
pescatore, che era al verricel¬ 
lo, se ne è accorto subito ed 
ha dato l’allarme. Non c’era¬ 
no dubbi: i cinque avevano 
«pescato» una mina, forse an¬ 
che un siluro. Allora hanno 
abbandonato le reti ed hanno 


fatto rotta verso Anzio, non 
senza aver gettato nello spec 
chiù d’acqua un gavitello 
Due ore dopo il « Monterò 
sa » è entrato in porto. La ca 
pitanerm è stata immediata 
mente avvertita e una moto 
vedetta è salpata subito dopo, 
mentre veniva chiesto l’inter 
vento dei sommozzatori del 
la marma mercantile di Napo 
li. Questi sono giunti ad Ali 
zio solo ieri mattina e sono 
stati subito portati nello spic¬ 
chio d’acqua dove ì pescatori 
avevano abbandonato le reti 
si sono calati in acqua ed han¬ 
no visto lu mina, ima grossa 
mina, sul fondale, impigliata 
appunto nella rete. Allora, 
con infinita cautela, le hanno 
sistemato vicino una potente 
carica d’esplosivo e sono risa 
liti in superfìce. 10 minuti do 
po è stata fatta brillare 
Ora non bisogna pii* perde 
re tempo 11 ministero doliti 
Marina Mercantile deve im 
mediatamente predisporre la 
bonifica dei fondali dolla zo 
na tra Ostia e il Circeo: ì pe 
statori non possono più con 
tinuure a lavorare allo sballi 
glio, a rischiare la pelle 


La confessione dell'omicida di Torino arrestato alla Garbatella 

Ha ucciso il professore perchè 
voleva fargli pagare una multa 


Ha scritto, prima di tentare il suicidio, al questore della città piemon¬ 
tese - F sempre molto grave: non può parlare, non può nemmeno sop¬ 
portare una lavanda gastrica - Salvo se supererà le prossime 48 ore 


Osvaldo Quero. il tipografo 
torinese che ha ucciso ad Al- 
pignnno il professor Leoni, 
giace ancora in gravissime 
condizioni al S Giovanni con 
la gola, l’esofago. Io stomaco 
bruciati dalla varecchina che 


Sul congresso d.c. 

Incontro 
di Amendola 
con i dirigenti 
romani del PCI 

Oggi alle ore IO, nel tea¬ 
tro della federatone comu¬ 
nista, avrà luogo un incon¬ 
tro del quadro dirigente del 
partito della città e dalla pro¬ 
vincia con il compagno Gior¬ 
gio Amendola dell'Ufficio po¬ 
litico del PCI, lui risultati del 
recente congresso nazionale 
della Democrazia cristiana 


ha bevuto pochi attimi prima 
della cattura nel tentativo di 
uccidersi. Egli non può nem¬ 
meno sopportare una lavanda 
gastrica I medici lo tengono 
sotto un continuo controllo: 
se supererà questa notte, tut¬ 
to oggi e anche la notte suc¬ 
cessiva. fanno capire, allora 
dovrebbe salvarsi. E’ vietato a 
qualsiasi persona, anche agli 
investigatori, di avvicinarlo 
Il tipografo ha passato una 
notte agitata gli hanno fatto 
qualche iniezione calmante ma 
senza risultato Ha provato 
qualche volta a parlare, ma 
non ce l’ha latta: e impossi¬ 
bile. non volo per il divieto 
dei medici, interrogarlo Cosi 
ben poco rimane da fare agli 
im estimatori della Mobile, che 
ora Marmo -olo tentundo di 
stabilire quando l’uomo e ar¬ 
rivato a Roma dove vi e na¬ 
scosto m questi giorni. >e ha 
visto quali uno 

Comunque, Osvaldo Quero 
ha già confessato di essere 
Lassammo del professor Leo¬ 
ni. dopo la sua fuga, ha man¬ 
dato una lettera al questore 
rii Tonno ammettendo il suo 
delitto « Ho ucciso l’avvoca¬ 
to tuoni in un impero d’ira. 
Sono il -olo re-ix insalale del 


l’omicidio — ha scritto —. Io 
non avevo versato alcuni con¬ 
tratti d’affitto trattenendomi l 
soldi consegnati dagli inqui¬ 
lini; quella sera l’avv. Leoni 
mi disse che avrei dovuto pa¬ 
gare le multe, quasi un mi¬ 
lione. Abbiamo litigato, prima 
con calma; poi il litigio è di¬ 
venuto furibondo. 

« Ho inseguito il professore 
che tentava di fuggire verso 
la rampa del sotterraneo — 
ha aggiunto il Quero — l’ho 
colpito con due pugni al ter¬ 
mine della salita. Poi l’ho af¬ 
ferrato. l’ho trascinato in fon¬ 
do alla rampa. Qui l’ho fatto 
cadere sbattendogli la testa 
contro il muro; ed è rimasto 
stordito. Allora l'ho trascinato 
fino al etaoinshrdleutaomuun 
pugni sulla sua testa deci¬ 
ne di volte ero al colmo del¬ 
l'ira. 

« Alla fine ho sentito uno 
scricchiolio, ho capito che lo 
avevo ucciso Da quel momen¬ 
to non ho pensato piu a nien¬ 
te. Con un raschietto ho dato 
colpi sul viso per renderlo ir¬ 
riconoscibile Dopo l’ho lega 
to. ho lavato le macchie di 
sangue Poi non ricordo, sono 
rimasto inebetito fin verso le 
tre li nel box » 


Il convegno del PCI 

Piano regolatore 
ormai compromesso 
nella zona Casilina 

Documentate critiche alla Giunta • Presenti il com- 
pagno Aldo Natoli e l'ingegner Eduardo Salzano 
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Gli hanno j 
sequestrato la merce j 

Cara Unità. ! 

la domanda che ti pongo è 
semplice: secondo la legge a 
me non è consentito vivere? 

E mi spiego Ho 35 anni, so . 
no mutilato civile ed inabile 
al lavoro- ho subito una grave j 
operazione chirurgica con a ! 
spoliazione dello stomaco e I 
sono in attesa delle visita di j 
controllo per ottenere poi la I 
pensione II tempo passa ed 

10 debbo pur mangiare tutti i 
giorni, e così pure la mia fa J 
miglia Che fare 9 A Titolo 
provvisorio mi sono messo a 
vendere degli oggettini ricor 
do < per esempio immagine!- 
te di Papa Giovanni ». nè pos 
so farlo con la regolare li t 
cenza perchè ancor più lem ; 
po occorrerebbe per ottener ; 
la L'altra mattina un briga ì 
diere di P S ha « scoperto » ' 

11 « grosso reato »! Mi ha tro 
vaio nei pressi di S Pietro, 
con la mia povera merce, mi 
ha trascinato tn commissaria 
to ed è stato inflessibile: mi 
ha sequestrato tutto — diverse 
migliaia di lire di valore che 
per me sono quasi una fortu 
na — e mi ha annunciato una 
multa di 18 mila lire. Ma la 
polizia non potrebbe più util¬ 
mente occuparsi dei veri mal¬ 
fattori invece di perseguitare 
un disgraziato’’ Nelle mie con¬ 
dizioni che cosa dovrei fare 
per sopravvivere e rimanere 
onesto'’ 

GIOVANNI PICCOLO 
via Giacinto Canni 30 
Roma 
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Voci della; città 
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Il Comune non ha 
soldi : niente pensioni 

Cara Unita 

ti scrivo anche a nome di 
un gruppo di pensionati che. 
come me. oltre alla pensa» 
ne dello Stato, percepiscono 
di diritto un assegno integra 
tivo mensile da parie del Co 
mune di Roma Si traila di 
po<~a cosa cioè di un assegno 
che vana dalie IROùO alle 
20 IMI lire al mese ma per 
noi molto E quando ho 
detto ■ percepiamo » ho e 
sposto s«>lo una teoria mentre 
per i primi due anni d Co 
nume ri ha pagato regolar 
mente isiamu pensionati dai 
febbraio 19G4*. poi l'assegno e 
cominciato ad armarci « a 
singhiozzo ». infine, dai mese 
di luglio, non ci arriva nera 
meno una lira Abbiamo pro¬ 
testato. abbiamo chiesto spie 
gaziont ma tutto ciò che ri 
hanno saputo rispondere e sta 
to che « il Comune non ha 
soldi » Tutte le categorie di 
lavoratori m servizio sanno 
come fare dinanzi ad abusi 
df questo genere scioperano 
e cosi si fanno rispettare 

Con noi invece se ne appro¬ 
fittano perché siamo pensio 
nati. Anche se tutte la vita 
l'abbiamo trascorsa negli uf 
fiei al servizio della pubblica 
amministrazione, non servia¬ 
mo piìi e ci dimenticano. Ma 
è ammissibile tutto ciò in una 
società civile? E’ una vera 
vergogna per ì responsabili 
i quali tuttavia debbono sape 
re che anche noi abbiamo una 
arma in mano- il voto. 
MARCANTONIO DE ANGELIS 
( Roma » 


piccola cronaca 


Il giorno 

Oggi lunedi 4 dicembre «338 
27 • Onomastico Barbara II 
-ole **>rge alle 7.47 e tramon 
fa alle lfi39 Primo quarto di 
luna l'R 

Solidarietà 

I n operaio che ha perduto 
rutto nell allm ione di Firen 
ze. e m condizioni molto dif 
finii perche «-enza lavoro Si 
tratta dj Ivo Rumiti abitante 
nella nostra città m via Ve 
roh 16 Coloro che volassero 
aiutarlo potranno mettersi :n 
contatto direttamente <-on lui 

Casa della Cultura 

Questa sera nella sede della 
Casa della Cultura via della 
Colonna Antonina 52. incon 
tro con Edmonda Aldini e 
Duilio Del Prete I due arti 
sti eseguiranno alcune canzo 
ni dello spettacolo « Dove cor 
rete » che verrà presentato 
prossimamente al pubblico 
romano al nuovo teatro-club 
« Alla Ringhiera » « via dei 

Riari 81 > 

CiMtalturist 

Nel corso di un incontro 
con i giornalisti, che cvrà luo¬ 
go all’albergo Parco dei Pnn 
cipi oggi alle 19. la C.T e 
l'italtunst presenteranno il 
grandioso programma di ’iag- 
gi per il « Viaggi alle 

Pleiadi » Seguirà un coktail 


Baby Parking 

Ai Palazzo dei Congressi 
« EUR * le mamme possono vi¬ 
sitare la mostra « Natale og¬ 
gi r. affidando al padiglione 
« Bah} parking » di Diana 
Martino i loro bambini che 
riceveranno gratuitamente af 
fettunta assistenza e doni 


Il Partito 


COMITATO DIRETTIVO: e 
convocalo per questa matti¬ 
na alle 930. 

C.OVI MISSIONE CITTA' E 
AZIENDALI: questa sera alle 
17 in Federazione con Giulia¬ 
na Gfoggl e Piero Della Seta. 

IA CONFERENZA OPE¬ 
RALA . Casal Bertone orr 17 
Cellule .AT.AC Portonaccio: 
Brighrnti e « \7e e Ijivori » 
con Cannilo. 

ZONA CASTELLI: ore 18 
segreteria di zona con Ced¬ 
roni. 

ASSEMBLEE - Anzio (Pal- 
molivc ) ore 19 con Marconi; 
Ce rvrieri ore 18,30 con Ago¬ 
stinelli. 

DIRETTIVI - Carpineto ore 
19 con Fredduzzi; P. Maggio¬ 
re ore 20 con Greco. 

FOCI . ZONA CENTRO: sta¬ 
sera alle ore 18 in Federazione 
sono convocati i Circoli di 
Campiteli!; Campo Marzio; 
Celio Monti; Centro; Esondi¬ 
no Macao; San Saba; Testac¬ 
ei o; Trastevere. 


Si e tenuto ieri il convegno 
sui problemi delle borgate 
che sorgono nella zona Casili- 
na. Il dibattito cui hanno 
partecipato per il PCI, il 
compagno Aldo Natoli, l'inge- 
gner Eduardo Salzano, Melan¬ 
dri delle Consulte popolari e 
l’architetto Cremona, si è te¬ 
nuto in un locale di Torre 
Maura. Tutti gli interventi han¬ 
no messo in risalto le cause 
che hanno provocato il sorge¬ 
re di borgate al di fuori di 
ogni piano e programma, 
creando situazioni caotiche e 
difficili. Indubbiamente il pro¬ 
blema di piu difficile soluzio¬ 
ne, specialmente nella zona 
Casilina. e quello deil’edili 
zia abusiva che ha assumo 
un’ampiezza eccezionale ed ha 
dato luogo al sorgere di ima 
catena di agglomerai: urbani 
densi di popolazione che si 
estendono da Torre Maura a 
Finocchio. 

In questi ultim: anni, poi, 
ì diversi agglomerati si som» 
uniti dando luogo a veri e 
propri quartieri, se cosi vo 
gimmo chiamarli dai punto 
di vasta demografico, ma non 
certo sul piano urbanistico 

Nel 1962 entrò in vigore li 
nuovo piano regolatore Già 
a quell’epoca era evidente la 
necessita di un immediato sui 
dio di piani particolareggia¬ 
ti per Giardinetti. Torre No 
va. Tor Bellamonaca. Borghi- 
«iana e Finocchio per garanti 
re. con intervent approjiria 
t;. la fornitura da parte ci<-i 
Comune dei servizi pubblici 
necessari e tali da rendere piu 
ordinato l'ulteriore svilupjx» 
edilizio A cinque anni dai 
l'approvazione, nessun piano 
particolareggiato e stato rea 
lizza:»» Questa lentezza delle 
automa ha defmim amente 

compromesso l'attuazione del 
P R tanto che ora si presen 
ta difficile reperire arce- per 
1 servizi pubblici 

Parallelamente ia densità 
delia popolazione ha reso sra 
ve e indilazionabile il proble 
ma dell'igiene pubblica m 
molte zone non esistono le 
fogne e dove esistono sono 
inadeguate. Molte delle fogna¬ 
ture esistenti poi scaricano 
nelle marrane scoperte che 
scorrono in mezzo a centri 
abitati come Torre Maura, 
Torre Nova, Arcacci. 

Nel corso del convegno mol¬ 
ti degli intervenuti hanno 
denunciato l'incapacità della 
Giunta a risolvere i problemi 
di fondo, e posto l’esigenza di 
una svolta politica nella vita 
capitolina. In un documento 
finale è stata anche ribadita 
la necessità delie dimissioni 
di tutta la Giunta e di una 


politica nuova, che, come ha 
sottolineato nelle sue conclu¬ 
sioni il compagno onorevole 
Natoli, interrompa il tradizio¬ 
nale legaine d'interessi tra am 
minisi razione e rendita fon 
diana ma tenga invece con¬ 
to degli interessi dei lavora¬ 
tori. Di qui la necessità del¬ 
l’attuazione del decentramen¬ 
to amministrativo, dell'attua¬ 
zione dei piani della « 167 » e 
dell’elaborazione dei piani par- 
coiareggiati 

Su questi tre punti fonda 
mentali si batteranno gli abi 
tanti della zona Casilina che 
hanno già predisposto una se 
rie di manifestazioni a parti 
re dal giorno 10 a Centocelle. 
per costringere gli ammini 
stratori comunali a prendere 
m esame questi annosi pr«» 
blemi 


A Formello 

Crolla il muro 
del campo sportivo 

Il muro di sostegno dei 
campo sportivo di Forme!Jo 
e crollato l’altra sera, a poche 
ore di anticipo dall'afflusso 
dei tifosi. Il muro, lungo tir 
r a 50 metri e alto 6. era sta 
to ultimato una decina di gior 
ni fa sono bastate alcune ore 
di pioggia per farlo crollare 
Da due ncM le partite di cal 
rio de! F irmeilo venivano di 
sputate • ei campi sportivi vi 
c.ni e proprio ieri lo stadio 
doveva «-s-ere riaperto al pub 
bl.to E fatile immaginari 
cosa sareine avvenuto se il 
crollo si ;os*-e verificato do 
rante l'incontro di calcio 

Numerosi sono gii interro 
gativ: aperti dal grave episo 
dio Come «ono stati proge; 
tati : lavori 7 II Comune ha 
provveduto ad eseguire i con 
frolli per accertare se il mu 
ro era stato costruito regolar 
mente? Un’ interrogazione e 
stata presentata aJ presidente 
della Provincia dai compagno 
Agostinelli al fine di fare pie 
na luce c u quanto è avvenuto 
a Formello. 


Avvisi Economici 
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I TELERADIO 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,15 al teatro 
Olimpico concerto del pia¬ 
nista Rodolfo Caporali (tagl. 
8). In programma Scarlatti, 
Turini, Beethoven, Mortari, 
Chopin. Biglietti in vendita 
alla Filarmonica (312560). 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Oggi e domani alle 21,30, 
mercoledì ore 17,30 Concer¬ 
to dell’orchestra da camera 
di Sofia dir. V.J. Hazan- 
djiev. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Mercoledì alle 21,30 Suona¬ 
te a 4 di Gioacchino Ros¬ 
sini. 


Teatri 

ALLA RINGHIERA . Teatro Équipe 

(Piazza S. Maria in Trastevere) 

Dal 14, alle 21,45 Edmonda 
Aldini, Duilio De Prete, in 
Dove correte, non canto 
per passar tempo con Po 
meranz Stagni, canzoni di 
Brecht, Weill, Theodorakis, 
De Prete. 

ARLECCHINO 

Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ’ 

Alle 21,15 ( tagl. 8) Baro- 
ekensumlile di Amburgo, 
tromba solista A. Schei 1 - 
baum, musiche Jacchini, I.e- 
clair, Bach, Gabrielli. To¬ 
relli, Couperin, A Scarlatti. 

BEAT 72 (Via G. Belli - Piazza 
Cavour) 

Alle 22,15 il gruppo Pisano 
del Nuovo canzoniere pre¬ 
sentii Delle vostre mani, 
delle menzogne, P. Missin, 
D. Moscati, P. Masi, Cl. Lan- 
ter, P. Fina 

CENTOUNO 

Alle 21,45 Riflessi di cono- 
scienza di G. Augias con P. 
Proietti, P. Pavese. G. Car 
ra, regia A. Calenda, scene 
F. Nonnis. 

CENTRALE (Tel. 6B7.270) 

Domuni alle 21,15 recital di 
Vina (il più antico strumen¬ 
to indiano a corda) di Na* 
gheshwara Rao per la pri¬ 
ma volta in Italia. 


NAUTICA AUT< 
CA AUTO AER 
AERONAUTICA 
NAUTICA MOT 
CA MOTO NJ 
TO NAUTICA 


DIONISIO CLUB 

Alle 21,30 Lydia Biondi, So¬ 
phie Marland, Giorgio Mon- 
taldo, Vincenzo Sartini, Ro¬ 
sita Torosch in 1 furfanti, 
di G. Testa; Fecaloro di E. 
Pagliarini. Regia Giancarlo 
Celli. 

DELLA COMETA 

Venerdì alle 21,15 il teatro 
indipendente presenta La 
signora Daily, 2 atti di Wil¬ 
liam Hanley con Laura Ada¬ 
mi, Mario Pisu. Regia Mau¬ 
rizio Scaparro. Novità. 

DELLE MUSE 

Alle 21,80 Comp. fi triango¬ 
lo dir. Mario Maffei 11 si¬ 
gnor Masure di C. Magnier 
con Carlo Croccolo, Anna 
Mazzamauro, Rino Bologne¬ 
si. Regia M. Maffei. 

DELLE ARTI 

Alle 21,15 familiare di Let¬ 
tera di mamma!, farsa in 
2 parti di Peppino De Fi¬ 
lippo. 

DEL LEOPARDO 

Alle 21,80 Vntilez vous juuer 
uvee nota?, con F. Giulictti, 
C. Remondi, F. Cervasio, M. 
Rayez. Regia Frontini, Re- 
mondi 

DE' SERVI 

Imminente Comp, di prosa 
dir. Franco Ambroglini con 
la novità Duecentomila e 
uno, di Salvatore Cappelli 
(premio San Vincent). Re¬ 
gia F. Ambroglini. 

DI VIA BELSIANA (Tel 673.556) 
Alle 21..'10 sequenza fìlmica 
di M. Schifano in due espe¬ 
rienze di P. Hartman con 
C. Berger, D. Besquere, C. 
Camaso, C. Cocchi, D. Luna, 

F. Testa, G. Chilling, G. 
Malanga. A Pallemerb, K. 
Riehards. 

ELISEO 

Alle 21 familiare Comp. ita¬ 
liana di prosa dir. Franco 
Zefiirelli presenta Un equi¬ 
librio delicato, di Edward ! 
Alhee. I 

FOLK STUDIO (Via Garibaldi 58) 
Domani alle 22,15 il quin¬ 
tetto jazz Capanna Minnetti. 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Aliber- 
to t-C) 

Alle 19 e 21,80 1 non ricon¬ 
ciliati. di J.M. Straub. Pre¬ 
sentato alla II Mostra In¬ 
ternazionale del Nuovo Ci¬ 
nema, Pesaro, 1966. 


MICHELANGELO 

Alle 19 Comp. teatro d'arte 
di Roma presenta la novità 
di Giovanni Cecca rini La 
maledizione di Mishuro-Kao- 
Te, con G. Mongiovino, M. 
Tempesta, G. Vaira, E. Gra¬ 
none, A. Ventura. Regia G. 
Maestà. 

PARIOLI 

Riposo. 

PANTHEON (Via Beato Angelico 
o. 32 • Tel. 632.254) 

Giovedì alle 16,30 le mario¬ 
nette di Maria Accettella con 
Finacchio. 

Fiaba musicale di Icaro e 
Bruno Accettella. Regìa de¬ 
gli autori. 

QUIRINO 

Giovedì alle 21,15 prima 
rappresentazione Lilla Bri- 
gnone, Valentina Fortunato, 
Sergio Fantoni, Luca Ron¬ 
coni, presentano I lunatici, 
di T. Middleton e W. Row- 
ley. Regia L. Ronconi. 

RIDOTTO ELISEO 

Riposo. Domani alle 21 La 
scuola delle mogli, di Mo¬ 
lière. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14) 
Riposo. Domani alle 21,15 
Camere separate di Giovan¬ 
ni Cenzato. 

SATIRI 

Alle 21,30 familiare la* odi 
di marzo, commedia di A. 
Costanz Pellegrini con Vi¬ 
nicio Sofia, A. Lelio, A. Du¬ 
se, C«. Lelio, D. Pezzinga, 
U. Carbone, A. Bruno, re¬ 
gia Enzo De Castro. 

SETTEPEROTTO 57 (Vicolo del 
Ranieri 57) 

Alle 22,30 Odisea pretesto 
per un cabaret di Maurizio 
Costaneo. Novità assoluta 
con Carla Maeelloni, Paolo 
Villaggio, Silvano Spadac¬ 
cino. 

SISTINA 

Riposo. 

VALLE 

Riposo 


Varietà 

AMBRA JOVINELLI (T. 731.396) 
Sciarada per 4 spie, con L. 
ventura G ♦ 

Rivista « I Picasso » 
VOLTURNO (Via Volturno) 

Agente tigre sfida inferna¬ 
le. con R. Hanin A ♦ 

Rivista « Tomas » 


Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Dio perdona io no, con T. 
Hill 

AMERICA (Tel. 568.168) 

Le avventure e gli amori di 
Miguel Cervantes, con H. 
Bucholz A ♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

11 più grande colpo del se¬ 
colo, con J. Gabin G ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

4 bassotti per un danese, 
con D. Jones C ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 675.567) 
Dottor Zivago 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Gangster story, con W. Beat- 
ty ( V.M. 18) DR ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Un italiano in America, con 
A Sordi SA ♦ 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

E venne la notte, con J. 
Fonda DR ♦♦ 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Chiuso 

AVANA 

Un limilo una donna, con 
J.L. Trintignant (V.M. 18) 

S ♦ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Edipo re, con F. Cittì (VM 
18) DR ♦♦♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il figlio di Jango 
BARBERINI (Tel. 741.707) 
Arabella, con V. Lisi SA ♦ 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Ti ho sposato per allegria, 
con M. Vitti SA ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Edipo re, con F. Cittì (V.M. 
18) DR ♦♦♦ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

4 bassotti per un danese, 
con D. Jones C ♦♦ 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Cui de sac, con D. Plea- 
sence (VM. 14) SA ♦♦♦ 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Edipo re. con F. Cittì (V.M. 
18) SA ♦♦♦ 

CORSO (Tel. 671.691 ) 

Col cuore in gola, con J.L. 
Trintignant (VM 18) G ♦♦ 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

La morte non conta i dol¬ 
lari, con M. Damon A ♦ 

EDEN (Tel. 380.4B8) 

Gungula la vergine della 
giungla, con K. Swan (VM 
14) A ♦ 

EMBASSY 

A piedi nudi nel parco, 

con J. Fonda S ♦ 


Dlt ♦♦♦ 


EMPIRE (Tel. 855.622) 

Il padre di famiglia, con N. 
Manfredi S ♦♦ 

EURCINE (Piazza Italia 6 . Eor - 
Tel. 5.910.986) 

4 bassotti per un danese. 
D. Jones C ♦♦ 

EUROPA (Tel. 965.736) 

Un italiano in America, con 
A. Sordi SA ♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Il quinto cavaliere è la pau¬ 
ra, con M. Machacek (VM 

18) Dlt ♦ ♦♦ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Riposo 

GALLERIA (Tel. 67 3.267) 

Il sigillo di Pechino, con E. 
Sommer A ♦ 

GARDEN (Tel. 582.348) 

Edipo re, con F. Cittì (V.M. 

18) DR ♦♦♦ 

GIARDINO (Tel. 834.946) 

Un uomo una donna, con 
J.L. Trintignant (V.M. 18) 

S ♦ 

IMPERIALCINE N. 1 (T. 680.745) 
Blow-Up, con D. Hemmings 
(V.M. 14) 1)R ♦♦♦ 

IMPERIALCINE N. 2 (T. 686.745) 
Hlow-Up, con D. Hemmings 
(V.M. 14» Dlt ♦♦♦ 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Iai 25* ora, con A. Quinti 
DR ♦ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Edipo re. con F, Cittì (VM 

18) DR ♦♦♦ 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Il dottor Zivago, con O. 
Sharif DR ♦ 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Ti ho sposato per allegria, 
con M. Vitti SA ♦ 

METRO DRIVE-IN (T. 6.050.120) 
Kriminal. con G. Saxson 

G ♦ 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
C’era una volta, con S. Lo- 

ren S ♦♦ 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Una guida per l’uomo spo¬ 
sato, con W. Mattimi SA ♦ 
MODERNO 

Faccia a faccia, con T. Mi- 
lian A ♦ 

MODERNO SALETTA (T. 460.285) 
L’amore attraverso i seco¬ 
li. con R. Welch (VM 18» 
SA ♦ 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

4 bassotti per un danese, 
con D. Jones C ♦♦ 

NEW YORK (Tel. 780.271 ) 

Diu perdona io no, con T. 
Hill A ♦ 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.007) 
li sigillo di Pechino, con E. 
Sommer A ♦ 


OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Ad ogni costo, con J. Leigh 

A ♦ 

PARIS (Tel. 754.368) 

.Millie, con J Andrews M ♦ 

PALAZZO 

Le avventure e gli amori di 
Miguel Cervantes, con H. 
Buchholz A ♦ 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Per favore non mordermi 
sul collo, con R. Polanskì 

A ♦♦ 

QUATTRO FONTANE (T. 470.261 ) 
Il massacro del giorno di 
San Valentino, con J. Ro- 

barcls DR ♦ 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 

Due per la strada, con A. 
Hepburn S ♦♦ 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Personale Antonioni. Deser¬ 
to rosso, con M. Vitti (VM 
14» DR ♦♦♦ 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Agente 007 si vive solo 2 
volte, con S. Connery A ♦ 
REALE (Tel. 580.234) 

Faccia a faccia, con T. Mi¬ 
liari A ♦ 

REX (Tel. 684.165) 

Un maggiordomo nel Far 
West, con R. McDowall A ♦ 
RITZ (Tel. 837.481 ) 

Faccia a faccia, con T. Mi- 
lian A ♦ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Vivere per vivere, con J. 
Montani! DR ♦♦ 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Quella sporca dozzina, con 

L. Marvin ( VM 14 ) A ♦ 

ROXY (Tel. 870.504) 

l-a cintura di castità, con 

M. Vitti (VM 14) SA ♦ 

SALONE MARGHERITA (671.439) 

Il giardino delle delizie, 
con M. Ronet ( VM 18) DR ♦ 
SAVOIA 

Ti ho sposato per allegria, 
con M. Vitti SA ♦ 

SMERALDO (lei. 351.581 ) 
l-a 25* ora, con A. Quinti 

DK ♦ 

STADIUM (Tel. 393.280) 

Breve chiusura 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Sinfonia di guerra, con G. 
Heston DK ♦ 

TREVI (Tel. 689619) 

lui cintura di castità, con 
M. Vitti (VM 14) SA ♦ 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 
Sette volte donna, con S. 
McLaine S ♦ 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Un italianu in America, con 
A. Sordi SA ♦ 
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i' STATO MESSO A PUNTO DA BOSCH E VOLKSWAGEN 

Un calcolatore per ridurre la 
nocìvìtè dei gas di scarico 


PER VIAGGIARE SICURI 

Regolare i freni 
ogni 4-5000 km. 


“NAUTJ§A| MOTO NAUTI 

v\ot&|nautica auto 
J nai|tìcà auto aero 
TICA flllo aeronauti 
LUTO pigONAUTICA MO 
«citONAtlTICA MOTO NAU 


Meno ubriachi 
meno incidenti 
in Inghilterra 
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Dal 1 ■ gennaio vanno in 
vigore negli Stati Uniti le 
norme contro la « air pollu 
tion » (contaminazione at 
mosferica) provocata dai gas 
di scarico delle automobili 
Sia le automobili di produ 
zione locale che quelle di 
importazione devono quindi 
avere i requisiti richiesti 
Una interessante soluzione al 
problema è stata realizzata 
dopo otto anni di collabo ra 
zione tra la Bosch e la Volk 
swagen sulle berline Volk¬ 
swagen 1600 con cambio au¬ 
tomatico. destinate al mer 
rato USA che sono state mu 
nite di un « computer » del 
sistema di iniezione del car 
bucante. Grazie al « caletti» 
tore ». visibile nella foto, il 
nuovo sistema di iniezione 
assicura, in ogni momento, 
il dosaggio ideale del carini 
tante iniettato nei cilindri 
In questo modo si ottiene 
una combustione completa, 
evitando residui non cornbu 
sti ed eliminando quasi eom 
pletamente il nocivo ossido 
di carbonio contenuto nei 
gas di scarico. 

Con l’applicazione di que¬ 
sto dispositivo le Volkswa¬ 
gen 1600 sono ora perfetta 
mente rispondenti alle nor¬ 
me richieste negli USA. Di 
fatti, secondo queste norme, 
è ammesso un massimo del 
2,3’» di ossido di carbonio 
(CO), mentre l’iniezione di 


Rubrìca a cura di 

Fernando Strambaci 


carburante con questo « cotn 
puter » riduce, secondo la 
Bosch. ti CO fino ad un mas 
simo delIT 'p. Per l’idrato dt 
carbonio sono ammesse 41( 
ppm (parti per milione» ed 
il <t computer » le riduce da 
JiO (ino a 300 ppm come 
massimo 

Sempre secondo le indica 
zioni della Bosch il rispar 


mio generale di carburante I 
va da 1 fino ad 1.5 litri per . 
100 chilometri e nel traffico i 
urbano addirittura da 3 fino ’ 
a 4 litri/100 km., miglioran 
do contemporaneamente la ! 
elasticità dei motore. Le di- ; 
mensionì della .scatola del ; 
m computer » sono: lunghez j 
za mm 290. larghezza mm ; 
165. profondità mm 40 ‘ 


In 14 ore da Amburgo a Vienna 

Con la Guzzi più 
veloce dei rapido 


Il signor Erwing Mueiler 
di Leideneck I Germania Oc¬ 
cidentale » appassionato ma 
tociclista e proprietario di 
una bicilindrica Moto Guzzi 
V 7 da 700 co. è riuscito 
per primo a superare un 
singolare « test » su auto¬ 
strada, già affrontato con esi¬ 
to negativo da parecchi altri 
motociclisti con moto dì 
grossa cilindrata delle mi 
gliori marche tedesche ed 
inglesi. 

Con la sua V 7 il Mueiler 
ha coperto il tratto d’auto¬ 
strada Amburgo-Vienna in 
14 ore e 11’, tempo inferia 
re di 15* a quello che im¬ 
piega il rapido Wiener-Ex 


press >ul medesimo per 
corso. 

L'impresa sportiva del si¬ 
gnor Mueiler acquista par 
ticolare valore se si tiene 
conto che le condizioni at 
mosferiche sono state proi¬ 
bitive lungo tutti i 1400 chi¬ 
lometri del percorso; nona 
stante la pioggia, la neve 
ed il ghiaccio, che ricopri 
va la strada per lunghi trat¬ 
ti. il Mueiler ha compiuto 
gii ultimi 200 km ad oltre 
148 di media. 

11 Mueiler ha effettuato 5 
rifornimenti ed un passag¬ 
gio di frontiera, partendo 
dalla stazione ferroviaria di 
Amburgo e arrivando alla 
stazione ferroviaria di Vien¬ 
na 


, i .V.\VAV.V.V.\%V.V.V.V.V«V.V.V.V.V.\V.V.V.V.V. , .V.V. 


i La Commissione pernta- 

ì nente per l’automobilismo 
| si è recentemente riunita a 
» Roma, presso il ministero 
• dei Trasporti, per esamina- 
! te il problema che riguarda 
j l'efficienza di frenatura de 
! gii autoveicoli in genere, de 
; dicando la maggiore atten- 
» zione ai dispositivi di sicu 
j rezza da applicarsi ai pe- 
| santi veicoli industriali e a 
; quelli di uso pubblico. 

: li cattivo funzionamento 

■ dei freni è spesso all’origine 
{ di gravi incidenti automobi- 
; listici e motociclistici, p ciò 
! ci sollecita ad esaminare 
; brevemente l’argomento e 
i ad esporre alcune norme di 
: uso e manutenzione che van 
; no sempre rispettate per ga 
rantire una marcia sicura 
; I freni debbono essere 

! usati, salvo in casi di emer 
j gonza, con dolcezza e pro¬ 
gressione. utilizzando, so 
» prattutto in città, la capaci 
j ta frenante del motore col 
| l'impiego del rapporto inte 
i riore a quello di marcia nor 
; male. 

Questa norma va applica 
ta con maggior rigore su 
j -4 rade viscide o gelate, sul 
. le quali si eviterà di frena 
j re bruscamente, 
i II pericolo maggiore e piu 

I insidioso, in realtà, è quello 
; che deriva all’automobilista 
I che trascura la manutenzio 
: ne periodica di tutto Pappa 
! rato frenante 

Prima cura: la trequente 
ispezione aH'impianto idrati 
! lico e la rimozione. >en/a 
indugio, delle cause di in 
cipienti avarie, perdite di 
olio eoe Per le vetture d<> 
tate di (reni a tamburo, la 
distanza dei ceppi va retiti 
, lata ogni 4 6ùu> chilometri e 
; comunque, nel r.i-o di un 
, eccessivo allungamento del 
la cor'a del pedale Per 
quelle munite dì (reni a rii- 
'. -cu e necessaria l'ispezione 
, di un meccanico esperto che 
1 controlli, ogni .WX) chilome 
, :n. Io 'tato dei pattini d’at 
i trito t pastiglie i 
' Frenatura >quihbrata e 
; conseguente tendenza allo 
i sbandamento, azione frenan 
i te insufficiente, surriscalda 
, mento dei tamburi per at 
! trito anormale, reazione eia 
j stica del pedale, vibrazioni 
! rumorose eco. sono inconve- 
| nienti piti o meno gravi, ma 
» sempre molto seri che ri 
j chiedono l'immediato inter 
! vento del meccanico specia- 
| Uzzato. 

I Attuando una periodica e 
! accurata manutenzione e un 

V.V.'.V.V.V.V.V.V.V.V, 


uso appropriato dei freni la 
revisione generale dell’appa¬ 
rato frenante, compreso il 
freno a mano, dovrà essere 
effettuata, in generale, ogni 
30 mila chilometri per qua¬ 
lunque tipo di autovettura. 

G.C. MASTKOPAOI.O 


In Francia antifurto 
obbligatorio per tutti 
i veicoli a motore 

Tra breve tutti i veicoli 
a motore, in Francia, da 
vranno essere muniti di un 
congegno anti-furto: lo ha 
annunciato il ministro guar 
dasigilli Louis Joxe. il quale 
ha precisato che il relativo 
decreto è attualmente in pre¬ 
parazione 

Ogni conducente, a quanto 
si apprende, dovrà (are uso 
del dispositivo antifurto ogni 
volta che si allontanerà rial 
suo veicolo. 


L’introduzione di nuovi 
controlli per identificare que¬ 
gli automobilisti che guidano 
in stato di ebbrezza, ha tatto 
calare quasi della metà il nu¬ 
mero degli incidenti stradali 
in Inghilterra. 

Scoi land Yard, nel rendere 
note alcune statistiche uffi¬ 
ciali ad un mese di distanza 
daU’effettuazione dei primi 
controlli, rivela che gli inci¬ 
denti sono diminuti del 42 
per cento 

Nelln zona deila « Grande 
Londra » si sono avuti nel 
mese di ottobre 54 morti in 
sciagure stradali. 28 in meno 
che nello stesso mese del 
precedente anno, meni re i 
feriti sono scesi da 4068 a 
1221. Meno incidenti sono 
stati registrati Ira le dieci 
di sera e luna tii notte 

Il dispositivo di legge, vi¬ 
vamente contrastato dagli e 
sercenti dei « pub >•. i quali 
'i sono vi'ii ridurr»- il vo¬ 
lume diali aftari. prevede 
che chiunque venga trovalo 
al volante di un’automobili- 
con più di 80 milligrammi 
di alcool in Ibi» millilitri cit 
sangue, sia militato per un 
equivalente di 175 nula lire 
o venga condannato a quat¬ 
tro mesi di carcere. 


Con i fari della DS 19 
si vede tutta la curva 




Lt Citroen ha munito i woi modelli di maggior prestigio di doppi 
(ari carenati che consentono una perfetta 'risibilità in curva 
Il faro interno, infatti, ruota nel senso delia curva illuminando 
anche la parte destra della strada e consentendo di scorgere 
improvvisi ostacoli, come dimostrano le due foto della DS 19 
che affronta la stessa curva con ì fari fìssi e con i fari rotanti. 
Le autovetture con questa innovazione non sono però vendute 
in Italia. 


SECONDE VISIONI 

AFRICA: K1 Doratici. con J. Way¬ 
ne A ♦ 

Al KOS K: Stasera ini butto, con 

Franchi e Ingrassò» t ♦ 

AI-ASK.A: Cu cadavere per Kocky. 

con I. De Fune-s C ♦ 

AMIA: Suda per un delitto, con 
M. Morgan (V.M. 14» C. ♦♦ 

AI.CVOSC: Julle perrhè non vuol? 

con J. Christie SA ♦ 

AlJt'.K: (arovana di fuoco, con J. 

Wayne A ♦♦ 

A1.F1KIU: Dio perdona... lo no 
AMBASCIATOK1: Ad un passo dal- 
l'inferno, con M. Thompson A ♦ 
ASIKSK: 1 cannoni di Navarone, 
con G. Peck A ♦♦♦ 

APOLLO: l/ultlmo killer, con A. 

(itiidra A ♦ 

AULICA: la via del West, con K. 

Douglas A ♦♦ 

ARALDO: Il Tigre, con V. Gassman 
(V.M. 14» S ♦ 

AKGO: Carovana di fuoco, con 

J. Wayne A ♦♦ 

AltlKI.: Il Tigre, idi V. Gassman 
(V.M. 14> S ♦ 

ATCANTIC: Vado... l'ammano e 
turno, con G. Hìlton A ♦ 

ACGCSTLS: Il Tigre, con V. Gass¬ 
man (V.M. U> S ♦ 

Al'HKO: La 2.V ora. con A. Quinn 

DK ♦ 

AUSONIA: La calda preda, con J. 

Fonda (V.M. 18» lilt ♦ 

AAOKIO: Il Tigre, con V. Gassman 
(V.M. 14» S ♦ 

ItC.I-SCrO: Deguejo, con J. Stuart 
(V.M. 14) A ♦ 

UDITO: fai nulle del desiderio, con 
J. Thuiiii Dlt ♦ 

11HAS1L: Grand Priv. con J. Mon¬ 
tami (V.M. 14» DK ♦ 

IlitlSTOL: Il Tigre, con V. Gassman 
(V.M. 14» S ♦ 

HKOADWAV: K venne la notte, con 
J. Fonda DK ♦♦ 

CALIFORNIA: TI hu sposato ja-r al¬ 
legria. con M. Vitti SA 4 e 
CASTKLI.O: li gobbo di Londra. 

con G. Stoll (V.M. 18» G ♦ 

GlNESTÀK: l-a 25* ora. con A. 

Quinti Dlt + 

CJ.ODIO: L'occhio selvaggio, con 
P. Leroy Dlt ♦♦ 

COLOKADO: Carovana di fuoco. 

con J. Wuync* A ♦♦ 

COKAIJ.O: Conte le foglie al ven¬ 
to. con L. Bacali l)K + 

CRISTALLO: l-a Molle r fatta per 
rubare, con P. Leroy S ♦♦ 
DEL VASCELLO: Ti ho sposato 
Iter allegria, con M. Vitti SA ♦ 
DIAMANTE: Stasera mi butto, con 
Franchi. Ingrassili C ♦ 

DIANA: tilt uomo una donna, con 
J.L. Trintignant (V.M. 14) S ♦ 
EDELWEISS: Incompreso, con A. 

Qttuyh* DK ♦♦ 

ESPERIA: Giungala la vergine (Iel¬ 
la giungla, con K Swan (V.M 
14) A ♦ 

ESPEIU): Due croci a Danger Pas 
FOGLIANO: 1! ligre. con V ansi¬ 
mali (V.M. 14) S ♦ 

GIGLIO CESARE: Riposo 
IIAKLEM: riposo 
HOLLYWOOD: Pronto, c'è una cer¬ 
ta Giuliana per te, con M. Me¬ 
dici S ♦ 

IMPERO: Odio per odio, con A. 

Sabato A ♦ 

INDl'NO: la 2.V* ora, con A. Quinn 

DR ♦ 

JOLLY: Il figlio di Django, con G. 

MadLson (V.M. 14) A ♦ 

JONIO: Il tigre, con V. Gassman 
(VJtl. 14) S ♦ 

FARNESE: Odio per odio, con A. 

Sabato A ♦ 

LA FENICE: Il nipote picchiatel¬ 
lo. con J. Lewis C + 

LEtlULN: Il granile colpo dei 7 
uomini d'oro, con P. Lerov 

SA ♦♦ 

l.VXOR: 3 oriundi contro Ercole 
.MADISON: la pantera rosa, con 
D. Niven SA ♦♦ 

MASSIMO: Vii uomo mia donna, 
con J.L. Trintignant «V.M. 14) 

S ♦ 

NF.VADA: Kl Doradu. con J. Wuy- 
ne A ♦ 

NIAGARA: Stasera mi butto, còti 
Franchi, Ingrassia C ♦ 

SCOVO: Il figlio di Django. con 
G. Madison (V.M. 14» A ♦ 

SCOVO OLIMPIA: Papà che cosa 
lui latto in guerra?, con J. Co 
bum SA ♦ 

PAIXADIUM: Killer Kid. con A. 

Stette» A ♦ 

PLANKATRIO: NoaJi Sark (t.'ar 
ca di Noè) Ia>t in Sodom 
PRESENTE: Julie peiclie non vuoi? 

con J. Christie SA ♦ 

PRINCIPE: Un uomo una donna, 
con J.L. Trintignant (V.M IH » 

S ♦ 

RENO: (arovana di fuoco, con J. 

Wayne A ++ 

RIALTO (Lunedi dei Rialto): la 
notte, con .1. More;»u (V.M. Iti) 

DR ♦♦♦ 

RUBINO (lunedì del Rubino): Se¬ 
xy al neon bis (VAI. IH > DI) ♦ 
SPLENDI!): E divenne il più spie¬ 
tato bandito drl Sud. con P.L 
Liwrence A ♦ 

TIRRENO: Masqurradr. con R 
Harri.son G + 

TRIANON: Grand Priv. con Y. 

Montand (VM. 14 > DR ♦ 
Tl'SCOI.O: Colpo su colpo, con F. 

Sinatra DH ♦ 

IT.ISSK: 3 uomini in fuga, con 
Bourvii G ++ 

YERBANO: Stantio e Olilo rroi 
drl rirrn 499 


TERZE VISIONI 

ARS GINK: Riposo 
At'ROKA: Donne mitra r diaman¬ 
ti. con J. Maral». A ♦ 

(.ASSlt): Da uomo a uomo, con I. 

Van Cleri l ♦ 

(iOLOSSKO: Oggi domani dopodo¬ 
mani. con M Mact renanti! «V M 
18) 0 
DK PIOLOLI: Ripo-^i 
DEIJ.E MIMOSE: la nolir dei 

generali, con P OTnoIe <VM 
14) l)K ♦ 

DELIA. RONDINI: la mia terra. 

con K. Hudson (VM !«■ IIR ♦ 

PORIA: 3 nomini in foga. 

Bourvi! C 

ELDORADO: Ina strega in Para¬ 
diso. con K. Novak SA +++ 
FARO: Ieri oggi domani, con S 
Lort-n SA 

FOLGORE: Prinripr guerriero, con 
C. Heston A ♦ 

NOA’OCINE: Da uomo a uomo. 

con L. Van Cieef A ♦ 

ODEON: Kid Rodeo, con D Mur 
ra- A ♦♦ 

ORIENTE: Coloradn (Ziarlie. con 

.1. Berthier A ♦ 

PRIMA PORTA; Cuore inatto mal¬ 
lo da legare, con I. Tonv s + 
PRIMAVERA: Riposo 
REGILIA: Riposo 
RO'IA: Funerale a Berlino, con 
M Cune (, 4 

SAI.A I MBERTU; la contessa di 
Hong Kong, con M Brando 
SA 444 


SALE PARROCCHIALI 

( RISOffONO: Il principe di IH» 
negaE crr. p Me F.r.er» A ♦ 
f.IOAANF TRASTEVERE: I* con 
il nonno, con J J«ber) (. 4 
PIO \- la vaile dei bruti 


RIDUZIONE 

ENAL-AGIS 

Apprc.. Ambasciatori. Adriano. 
Alee. Akionr. Antarrs. Ariston 
Arlerrhino. (ventino. Roito. Bolo¬ 
gna. Brancaccio. Capra mochetta. 
Cassio. Cola di Riezm», Cristallo. 
Eumpa. Eurcine, Farnese. Foglia¬ 
no. Galleria, la Fenice. Maestoso. 
Massimo. Mariini. Mondisi. Mo¬ 
derno. Nuovo. Olimpia. Orione. 
Paris. Planetario. Flaza. Prima por¬ 
ta. Quirinale. Radiocity, Riti. Ro¬ 
nca. Sala I mbrrto. Salone Marghe¬ 
rita. Savoia. Smeraldo. Saltano. 
Soprrga di Ostia. Trevi. Tnseolo, 
Vigna Clara. 



IL RISCHIO DELLE ETI¬ 
CHETTE * Anche questo 
anno — lo abbiamo rilevato 
più volte Settevoci con¬ 
tinua ad avere un giustifica¬ 
to successo di pubblico. Nei 
suoi limiti ben ristretti (e 
grazie anche alla selezione 
del pubblico dettata dall'o¬ 
rario pomeridiano domeni¬ 
cale) la rubrica presentata 
da Pippo Bando continua a 
muoversi, come ribadisce il 
numero di ieri sera, con agi¬ 
le semplicità. 

Tuttavia, c’c rischio che 
anche per Settevoci — do¬ 
po gli entusiasmi — stia per 
arrivare il momento diffìci¬ 
le. C'è rischio, soprattut¬ 
to, che la rubrica cerchi una 
etichetta per giustificare se 
stessa; e che — credendo 
di averla trovata — appli¬ 
chi poi una formula sbaglia¬ 
ta (o la applichi parzial¬ 
mente). 1 primi uccellili si 
erano avuti già la setiima 
na scorsa, quando Pippo 
tìaudo ha insistito sul tema 
dei « matusa » ed hu fatto 
appello (per crearsi inutili 
fans) ai giovanissimi. Ieri 
pomeriggio questa sottoli 
neaturu è stata accentuata 
ed è stata ami al centro di 
uno sehetch abbastanza prò 
lungato col « signore di mez¬ 
za età », al secolo Marcello 
Marchesi. 

A" sembrato addirittura 
che Settevoci tentasse di 
darsi una « ideologia » tele¬ 
visiva: di quelle, per inten¬ 
dersi, che hanno già man¬ 
dato al fallimento altre tra 
smissioni musicali nate con 
il preciso obiettivo di rivai 
gersi ad un pubblica sele¬ 
zionato in base all'età (e 
basti ricordare Noi maggio 
renili). A” dimostrata, tut 
tuvia, che per giungere a 
tanto (e non è poi che sia 
una gran meta!) è accesso 
rio un coraggio polemico 
che la televisione italiana 
non ha e non vuole avere. 
Non basta, infatti, limitar 
si a chiamare in platea — 
a fine trasmissione — it 
pubblico giovanile che assi 
ste affo spe(facók) per fu 


re una « trasmissione gio¬ 
vane » (secondo l'aggettiva¬ 
zione alla moda). 

Ben altro sarebbe neces¬ 
sario. A’ soprattutto molte 
idee, ma (e idee, quando st 
decide di averne, non pos¬ 
sono essere sviluppate a 
metà. Avranno la forza Pip¬ 
po Bando (e gii autori Pao 
lini e Silvestri) di portar¬ 
le fino in fondo? In base 
all'esperienza, cj permettia¬ 
mo di dubitarne. Tutto som¬ 
mato (a meno che il futu¬ 
ro non ci smentisca) faran¬ 
no bene a restare nei limi¬ 
ti della trasmissione « tap 
pabucfii 0. A” a questa mo¬ 
destia che, fino ad ora, de¬ 
vono il successo. 

STORIE INCOMPRENSI- 

BILI - Tra gli altri torti. 
La Fiera delle vanità — 
ormai giunta alla quarta 
limitata — ha quello di pre¬ 
sentare al pubblico il mas¬ 
simo della confusione pos¬ 
sibile. Il romanzo di Thacke- 
ray è denso di storie, pro¬ 
tagonisti e colpi di scena. 
La riduzione televisiva sem¬ 
bra aver deliberatamente 
ignorato questa difficoltà e 
il suo autore (Anton Giulio 
M a fono) sembra aver deci¬ 
so di giocarseli tutti, igno¬ 
rando la necessaria sinteti¬ 
cità del mezzo televisivo. 
Con questo sistema, tutta¬ 
via. è costretto a fare in 
fretta e risolvere alla meglio 
complesse situazioni che me¬ 
riterebbero ben altro tratta¬ 
mento: si veda, ieri sera, il 
modo in cui è stalo ridotto 
l'incontro tra la vecchia 
Crawlcy (Wanda Capodo¬ 
glio) ed i iHirenti; o la sbri¬ 
gatività degli accenni con i 
quali si imposta il personag¬ 
gio di Rcvky Sharp (cui 
Adriana Asti, del resto, non 
presta la necessaria varietà 
di toni, malgrado l'eviden¬ 
te impegno). Ne risulta, in 
definitiva, un pasticcio che 
si aggrava di puntata in pun¬ 
tata: rendendo sempre più 
improba eri inutile la fatica 
del pubblico 

vice 



Stillag 17 (TV 1 u ore 21) 

Anche il protagonista del film di stasera di Billy Wilder 
è un «eroe negativo»: un trafficante, la cui unica aspi¬ 
razione è quella di ritagliarsi in ogni situazione condi¬ 
zioni di vita più favorevoli, a costo degli altri. In ogni 
situazione, abbiamo detto: e la situazione nella quale si 
trova ad operare Sefton è tra le piii tragiche, e quella dei 
lager nazisti. Ancora una volta, Wilder traccia lucidamen¬ 
te il ritratto di un cinico: ma. non si può negare, lo fa 
da cinico. 


Parla Griffith (tv 2° ore 21,15) 

Enfile Griffith, il campione mondiale dei pesi medi che 
ha battuto Benvenuti, ha concesso un’intervista a Sprint. 
Staserà egli parlerà degli incontri passati e della «bella» 
con il pugile italiano. 







TV naiionalen 


10.30 Scuola media 

Ovttnraiioni «d «Umanti 
di veianza naturali 
Raligiona 

11.30 Scuola media 
superiore 

Biologia 

Chimica 

17,00 Giocagiò 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

»» LA COSTITUZIONE 
ITALIANA 

b, CHITARRA CLUB 

18.45 Tuttilibri 
19,15 Sapere 

Il bambino ncll ata dalla 
scuola 


19,45 Telesport 

OGGI AL PARLAMENTO 

20,30 Telegiornale 


CAROSELLO 


21,00 Stalag 17 


Film Ra^ia di Billy 
Wildar 


23,00 Telegiornale 


TV secondo 


18,30 Non è mai troppo 
tardi 

1 Corto di ittrutioo* 
popolar* per adulti anal¬ 
fabeti 

19-19,30 Sapere 

Corto di irriti* 

21,00 Telegiornale 
21,15 Sprint 

Settimanale sportivo 

22,00 Celebrazioni Mon¬ 
teverdiane 

rjt c *-rr ev.- rj. 

' : sr* 'T’arrht r*; « N_c- 

v-, t:a'i?nc • 


programmi svizzeri 


Di R.-i-a C^O.VCA D*L 
CONSÌGLIO NAZIONALE A. 
PERTU9A DELLA LEGl- 

SLA T'JRA 
i VIVVONDO 
TE^EGlO»N*LE 
' PP03LEVI DEl LAVORO- 
L'ALLEVA VENTO DEGÙ O- 

7,NI 

. TV-SPOT 
OBIETTIVI SPO=T 
TV-SPOT 
teleg;crnald 
TV-SPOT 

i L'INCOVPIUTA Dt HL5ERT 
• Te'efim 

VITA D'OGGI. AUTOMAZIO¬ 
NE E COSTUME. D oitt.to 
JOHANN SEBASTIAN BACH 

telegiornale 


h„SERT 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12. 13, 15, 17, 20, 23; 8: 
Lunedi sport; 8,30: Le canzoni 
del mattino; 9,07: Colonna mu¬ 
sicale; 10.05: La Radio per le 
scuole; 10,35: Le ore della mu¬ 
sica; 11,30: Antologia musica¬ 
te; 13,20: Canzoni d’ero; 14 e 
40: Zibaldone italiano; 15,45: 
Album discografico; 16: Sorel¬ 
la radio; 16.30 Corriere del 
disco; 17,20 «Margò», di Fran¬ 
cis Durbridgc; 17,35: Operetta 
edi.-icre tascabile; 18,18: Per 
vc> gicvaru; 19,35: Luna-park; 
20,20 I 1 convegno dei cinque; 
71.05 Musiche di Umberto 
G creavo. 22.15. Canzoni r,a- 
oo'etar e; 22,39: Musica popo¬ 
lare aeila Greca. 23 Oggi a! 
Pariarrewc. 


SECONDO 

G errale rad o ore 6.30, 7,30, 

3.30. 9,30, 10.29. 1 1.30, 12 c 
) 5 13.30, U.30, 15,20, 16,30. 

17.30, 15.30, 19.30, 21,30. 22 

e 20. 7,40 B'.Larcvc a lem- 
r/o di musica, P 45: S.grcri. 
I crcr estra, 9.40 Aibum musi¬ 
ca e, 10 * .Vacamin »; 10,15: 

Jazz na-crama. 10,40 le e il 
m : o am co Osva'dc; 11,45: Le 

ca-zom nega sur. '60; 12: 

...Tutto da rifare. 14 45- Tazc- 
ìczza musica'e. 15,15: G-eccr 
= a 1 ’ 3 Crs. 16,05 Fa/ CFar- 

>s. 18,25- Cias-e •.nsa. 18,50- 
Ar.enTi.-c m musica. 20- I! 
n-crac i.'-.- l C:/e'a, .' 0,50 N'e si 
fere 67. 21,15 1! gcrra’e 

c.e e s; e-z? 21.20 C*cacre 
P<! Vezzocc'-c /I 50 Ca-zo- 

ni per i-.v.TC 


TERZO 

3re 10: Andrea Gan*-eli, 10,30: 
Sergej Prcko r ev; 10,55: Franz 
Liszt; 11,25: Antcn Dvcrak; 12 
e 20; Antonio Calegari; 12,45: 
Jean Sibelius; 14,30: Franz 
Scbubert; 15,30; Livierta e Tra¬ 
ccilo; 16,10. Gabriel Fouré; 
16,25: Alexander Bcrodin; 17: 
Rassegna della stampa estera; 
17,10 Alessandro Scarlatti; 17 
e 45: Eòoa rdc Farina e France¬ 
sco Malipiero; 18,15: Quadran¬ 
te economico; 18,30: Musica 
leggera d’eccezione; 20,30: Piog¬ 
gia, stato d’animo - Un atto di 
A'essandro Fersen; 21,30: Jazz 
n-oderr.o; 22: Il giornale del 
Terzo; 22,30: La musica, oggi. 


É 
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Emozionante vittoria dei sardi all'Olimpico (3-2) 

Uno zoppo in campo 
due espulsi 
e 5 gol di fuoco 

Curpenetti V infortunato e Girmi fi e Honinse^nu i puniti 
Pclatiulli in porta nel finale - Giallorossi sfortunati 


MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, al 6’ («reati! (C.), al 14’ 
('arpenetti (II.), al 29' Ne¬ 
lle ((.’»); nella ripresa, al 22' 
Kiva (C). al 27’ IVirò (II.). 
ROMA: (Ululili; I.n.si, Cappel¬ 
li; lloholti, Carpenetti, Cor¬ 
dova; IVlagalli, Ferrari, 
Jair, Peirò, Taccola. 

( AfiiilAltl: ■ Fiatila; Martira- 
donna, Longoni; Cera, Ve- 
scoli, Congo; Nenè, Rizzo. 
Ifiiiiìnscgna. («reatti. Itila. 

A Kit ITim: Motta, di Mon/j. 

NOTE Angoli 5 2 per la 
Roma Ammonizioni a Pela¬ 
cani, Rizzo, Robotti, Greatti 
e Riva. Al 31' della ripresa 
sono stati espulsi Cìinulfl e 
Boninsegna per reciproche 
scorrettezze In porta, al po 
sto di Ginulfi si e schierato 
Pelugalli Al 21’ del primo 
tempo infortunio a Carpe- 
netti (distorsione al ginoc¬ 
chio sinistro) che esce dal 
rampo e rientra al 2(ì‘ con 
una vistosa fascia al ginoc¬ 
chio 

ROMA, j dicembre 
Dopo la sconfitta di Vate 
se, la « doccia fredda » di og 
gì contro il Cugliun. Un 3-2 
che porta sotto i cagliaritani, 
oia terzi in classifica con 11 
punti, e che retrocede ì già! 
iorussi al secondo posto in 
coabitatone con Torino e 
Varese 

Ma, in tutta franchezza non 
si può « sparare » contro la 
Roma vista oggi all’Olimpi¬ 
co, perchè cosi come sono 
andate le cose, valutando il 
gioco sviluppato e le occa¬ 
sioni croate e magari per¬ 
dute. si può ben dire che se 
avessero pareggiato gli uomi¬ 
ni di Pugliese non avrebbero 
rubato proprio niente 
L’infortunio a Carpenetti, al 
21’ del pruno tempo, allorché 
la partita era slill’1-1, 11 ha 
certamente danneggiati, forse 
e stato determinante, sicura 
mente ha tolto mordente e 
peso alla prima linea giallo- 
rossa, che si e trovata pra¬ 
ticamente con un uomo in 
meno (Ferrari è retrocesso a 
mediano e Carpenetti zoppi 
tante e con una vistosa 
fascia al ginocchio sinistro, 
all’ala ha potuto fare ben po¬ 
co) e cto non e davvero po¬ 
co quando l'avversario è il 
Cagliari 

Poi. ad aggravare le co-e 
e venuta lVsoulsione di Gì 
nulfi che se non ha pesato 
sulle segnature cagliaritane 
ha certamente influito nega¬ 
tivamente sulle possibilità di 
rimonta dei giallorossi 
Ma dicevamo dell’infortu 
nio di Carpenetti delle sue 
conseguenze Dobbiamo ag 
giungere «'he la seconda rete 
del Cagliari e venuta proprio 
dopi' soli 7' dall’infortunio 
del giallorosso ad opt ra di 
Nene che ha fatto vedere i 
■-orci verdi sia a Cordova 
che a Ferrari, i suoi din iti 
f rancobollaton 

Da quel momento il nervo 
sismo ha cominciato a ser 
ptggiare fra le file dei gial 
lorossi, eri e « ulminato — al 
1 della me^a. allorché il 
Cagliari era in vantaggio pc r 
.(2 — con l’i -«pulsione di 

(«inulti e Bonin<egna per una 
grave quanti» scuk ra scazzo: 
tatura mentre in pre<«xleiiza 
« 'erano ma stato ammonirlo 
ni a Pelagalli Rizzo Robot 
ti e Greatti 

Ma se ti nervosismo e sta 
to un eh mento determinante 
e anche vero che la Roma si 
e oattuta con orgoglio, tiran 
do fuori una grinta che ai 
tre squadre frovannosi per 
due volte in svantaggio for 
se non avrebbero saputi» tr»v 
vare 

La ripresa poi ha visto i 
8iHlIoro"i q »a>i oo'tantetnen 
te all aliai co P < he jx-ro li 
ha scoperti a! contropiede del 
l'av versami ihe ha serrato 
nuovamente con Riva <22 » 
Per la Roma sembrava la 
debacle completa ma t c:.<! 
!«»rossi hanno saputo reacne 
ancora una volta e hanno ac 
cornato le distanze con Pei 
ro al 27’ E sino alla fine ì 
gtallorossi hanno continuato 
a premere soprattutto per o 
pera di Jair. Peirò e Cordo 
va, ma senza costrutto perchè 
il Cagliari faceva muro m di¬ 
fisa. e anzi a tempo già sca 
duto. sulla folata di un ve 
luce contropiede. Pelagalli si 
produceva in una bella parata 
su tiro di Riva 
Il Cagliari ha mostrato di 
avere i suoi punti di forza nel 
reparto avanzato, dove Nenè 
ha fatto 11 bello e cattivo tem 
po, Oreatti e apparso una ve¬ 
ra spina nel fianco della di 
tesa giallori issa e Rizzo e sta 
to alla pari dei suoi rompa 




La difesa rossoblu annulla il disperato assalto granata (1-0) 

Stoccatina di Clerici 
e Vavassori nel bunker 

L’attacco torinese ha insistito per tutti i novanta minuti ma s'è trovato di fronte una granitica muraglia organizzata con colma e freddezza dal 
rientrante Janìch - I petroniani in vantaggio (forse insperatamente) al 10’ del primo tempo • Espulso Moschino - Eischiatissimo l'arbitro Lo Bello 


A* 



ROM A-C AGLI ARI 
campo ) 


Il terrò gol dei sardi realizzato da Riva (fuori 


gin. Chi ci ha convinto di 
meno e stato Riva (che ha se¬ 
gnato una rete, ma il compi¬ 
to gliel’ha facilitato anche il 
nervosismo che serpeggiava 
tra t giallorossi). 11 cannonie¬ 
re sardo non e certo apparso 
aU’altezza delle sue migliori 
possibilità 

Concludendo, la Roma ha 
perso ma la prova di orgo 
glio dopo Varese c’è stata e 
anche questo conta e per lo 
meno ili buon auspicio II Ca 
glian ha vinto e menta Telo 
gio II risultato e giusto 

Ed ora passiamo alla ero 
naca II fischio d’im/io vede 
subito i giallorossi proiettarsi 
in avanti e al 3’ Pianta si de 
ve produrre iti una lx*lla pa 
rata su un insidioso tiro di 
Peiro 

Un minuto dopo e il Ca¬ 
gliari a tarsi sotto, ma sbaglia 
una facile occasione con Ri 
va In questi primi minuti di 
gioco si nota subito che l’uo 
ino pili pericoloso degli ospi 
ti e Nene Coi dova riesce a 
marcarlo a stento, mentre 
Greatti e sempre lesto a rac 
togliere ì suggerimenti dell'a 
la E .il (»’ e proprio Greatti 
a battere Gtnulfi, raccogliendo 
un cross tli Nene II gii irdiano 
giallorosso si tuffa in ritardo 
e il pallone s insacca ail'iuigo 
lino sinistro della porta 

I-u Roma non si perde di 
animo reagisce ton orgoglio 
e alili’ P«*:ro si lavila sfue 
gin lira iteli.» occasione sp t - 
dendo alto sulla traversa Un 
minuto dopo tandem Pelagal 
li Ta* » o'a e la (illesa ospite an 
no>pa < >i salva m t nrner 
I giallorossi premono e linai 
nante al l-t arriva il pareg 
zio Jair balle una punizione 
dal limite dell'area di rigore 
ra» coglie Pelagalh che porgi 
>ubil«» a Caroenetri che bat 
le imi» «t ib.'.Tl « Me Piani.i 

sulle ih del pareggio i gml 
ioross] « ut.tirnt.ua» a plena¬ 
ri IV.agalli e il travi malore 
della squadra i suoi » mvv tro 
vano i>er<» tropjx. vp-w,. si»i 
lain iati T.t. « < la e Peiro 

\l 2n altra occasione d'oro 
jx*r ( a zi. ir. Cela porge a 
Vev.ovi questi a longoni ( 
Ho: insegna tutto volo « buca » 
cross. Inamene la olila 

Al 21 (Limiti corre un gn»s 
so ’vm ol«> us elidi» a vuoto 
v’.: Rizzo n.» per fortuna » « 
Capelli (he n soiree :1 cuoio 
In .pi» via tz.oiie v infortuna 
(arixii’M i he e eo'tntto . 
■iv, ,r« da. «airpo « ritntra tx.i 
eoi. villa \ i'l«iva »avlz’tm a 
gii. ih chi.» v ni'tro Per ’» Ro 
n a « l.« sfornirla ( on ur. u.» 
mo praticamente inuflizzab- 
!e il centrocampo denuncia 
delle sfasature Cordova 'i 
;x»rt.i m posizione avanzata 
mentre Ferrari va su Nene 

Al 29’ la seconda ret«- del 
Cagliari Ntne con una splen 
dida galoppata (era state» lan 
ciato tutto solo) irrompe in 
area Ix»si partito di lontano 
cerca di contrastarlo ma non 
c’e niente da fare Uro impa 
rabile e C.ir.ulfi è battuto una 
seconda volta 

Nella ripresa la Roma si fa 
di nuovo sotto Jair crossa 
Peirò liscia di testa e Taccola 
non raccoglie 

Al 22' Nenè sfugge a Ferrari 
» he invano lo rincorre, l’ala 
smista a Rivn che segna ìnip.. 
rabilmente è 11 3-1 Poi la 


Roma al 27’ accorcia le di¬ 
stanze con Peirò su passag¬ 
gio di Jair. 

E si arriva al 31’ che regi¬ 
stra l’episodio dell’espulsio¬ 
ne di Ginulfi e Bonmsegna. 
Boninsegnn irrompe in area di 
rigore. Cappelli gli si fa in¬ 
contro e ricevere un calcio 
che Io spedisce a terra. Bo- 
ninsegna spara fuori e Ginul- 
fi lo affronta, corrono frasi 
offensive, scattano ì pugni e 
l’arbitro espelle entrambi In 
porta si schiera Pelagalh. 

Il pubblico rumoreggia, 
lancia qualche ogge’to in catr* 
po Fino alla fine, salvo il ti¬ 
ro di Riva che Pelagalh para, 
la Roma insiste all’attacco ma 
il risultato non cambia 

Giuliano Antognoli 


Marcatore: Clerici al 10’ del 
primo tempo. 

TORI NO: Vierl; Potetti. Fos¬ 
sati; Pula, Agroppi, Dolchi; 
Albrigi, Ferrini, Coinliln. 
Moschino, Baisi. 

BOIAKìNA: Vavassori; Km er¬ 
si, Furlanis; (iuarneri. Ja- 
nidi. Tentarlo; Pace, Fogli, 
Clerici, Turra. Puscutti. 
Arliirto: Lo Beilo. 

NOTE; Giornata fredda, ter 
reno in buone condizioni Spet¬ 
tatori circa -IO nula, di cui 30 
nula 4f»3 paganti per un meas 
so pari a L. 38 978 100. Espul 
suine di Moschino al 31’ della 
ripresa per un fallo di reazio 
ne su Tentoni». Ammonito 
Clerici al 4’ della ripresa per 
proteste 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 3 dicembre 
Dopo dieci minuti il Bolo 
gna era già in vantaggio, tua 
mancavano ancora 80 minuti 
di gioco e per di piu con 
quel Bologna a pezzi, senza 
Haller, senza Bulgarelh e Ar- 
dizzon. Il Torino si era pre¬ 
sentato con due azioni-gol che 
per poco non avevano fatto 
saltare la rete ben difesa da 
Vavassori. 

Invece eravamo già alla frut¬ 
ta La partita era finita pro¬ 
prio al 10’, sicché quell’unica 
azione del Bologna doveva ri 
manere l’unico fotogramma 
valido di tutto il bini della 
paitita. 

Lo ripresentiamo al rallen¬ 
tatore. 

Su una rimessa laterale a 
tre quarti campo granata, sol 
to la tribuna. Clerici olfnva 
la palla a Fogli il quale la 
crossava al centro e m area 
interveniva Poletti con l’inten¬ 
to di stoppare e liberare. Lo 
« stop » gli riusciva a meta e 
la palla si allontanava di al 
cuni metri Poletti ebbe l’im 
pressione di arrivare ancora 
in tempo. Puia era rimasto 
fermo e non aveva seguito l’a 
zinne, sicché Clerici sbuco in 
area e raggiunse la palla Po 
letti entrò alla disperata, pie 
de o pallone come si dice, 
ma Clerici vinse il contrasto 
c di sinistro nust a calciare 
in porta Se avesse azzeccato 
il tiro avi ebbe colpito m pie 
no Vieri, ma la palla, presa 
solo sulln cresta, rotolo lem 
me lemme in porta, e Vten 
musei a mala pena a smorzar 
la Uno a zero 


11 Bologna era sceso a Tori¬ 
no con l'intento di salvare lo 
zero a zero e di colpo si tro 
ui con un goal all’attivo e 
con la piospemva di resiste¬ 
re per Kl) minuti 

Canaglia aveva dato dispo¬ 
sizioni precise. Per lui una 
quinta sconfitta consecutiva 
voleva dire « togliere le ter. 
de » da Bolognu Chiamò an 
(ora indietro gli uomini e solo 
Clerici rimane in avanti piu 
per un’azione di disturbo che 
per la speranza di raddoppia 
re Pace gioeando arretrato, 
aveva intuitilo il centro tain 
po t- Poletti poteva parteci 
pare alla manovra offensiva 
del Tonno Le altre coppie di 
(entro campo erano Ferrini 
Turra, Moschino-Tentorio e 
Agroppi Fogli 

Janlch, rientrato dopo oltre 
un mese di assenza, si dava 
da fare per organizzare la di 
fesa poiché era immaginabile 
l’ofTensiva dei granata e an 
che Pascutti si fece lenta 
mente risucchiare nella pro¬ 
pria meta campo. 

Un vero e proprio « bun 
ker »> contro il quale il Tonno 
inizio l’assalto Quale poteva 
essere in quel momento la 
tattica del Tonno? Non po 
teva che essere la stessa pre¬ 
dicata durante tutta la setti 
maini da Fabbri, perchè solo 
per un caso il Bologna si tro 
vava a difendere il vantaggio 
In ogni modo non si poteva 
uretendere di sfondare quella 
difesa, fatta tutta di untumi 
accorti, freddi capaci. < on i 
colpi d’ariete E' questo un 
discorso i he si ripete sempre 
in questi (usi, ma la mono 
toma di queste note e de¬ 
terminata essenzialmente dal 
modo monotono con cui le 
squadre che, sulla carta, so 
no destinate alla vittoria, cer 
carni di raggiungere il risul¬ 
tato 

Il discorso quindi va nvol 
to al Torino L'assenza di Ca 
relli e l’indisposizione di Fac- 
ehm (era proprio ammalato 7 ! 
aveva imposto a Fabbri un 
dopjno lancio Baisi, centra 
vanti, impiegato all’ala, esor 
diente in sene A. e Albngi. 
una vecchia conoscenza di ri 
torno dal prestito co! Vicenza 

Cornimi, sul ouale pm voi 
te gettiamo la ii-r-e, oggi si 
e trovato piuttosto solo Trop 
j»e volte le ah hanno stretto 
al centro e tutto il faticare, 
le trame di centro cntnoo. Io 
slancio della squadra, sono 


finiti in un imbuto dove Guar- 
neri e Jan» h hanno bloccato 
C’ombin II francese se non 
ha perso la mira e la dinami¬ 
te di un tempo, stu però per 
dendo fiducia in se stesso 
Quando riuscii a nuovamente 
a segnare assisteremo al triplo 
salto mortale, come 1 bersa 
glteri 

Avremmo pi elenio giudica 
re ì due esordienti in altra 
o( castone, dopo una partita 
meno nervosa, ina l’attacco 
ancora una volta è andato m 
bianco <ed e la terza volta 
t onsecutiva) ed e essen/ml 
menu* su questo reparto che 
si appunteranno gli strali del¬ 
la critua ufficiale Per oggi 
la loro prova e stata negativa 

A un quarto d'oia dalla 
line, per un fallo di Tentorio, 
sono saltati ì nervi di Moschi 
no 11 « genio » granata ha 
tirato una pedatona e I.o Bel 


lo li» ha espulso senza esita¬ 
zione 

Ed ecco alcune note di ero 
tinca sugli episodi essenziali 
della gara. Al 3’ Combm, dal 
la sinistra, crossa al centro, 
la palla attraversa tutta la tu 
te della porta e Baisi e Ferri¬ 
ni arrivano in ritardo di un 
attimo. All’B’ Combm. questa 
volta dalla destra, semina la 
difesu rossoblu e passa a Pi» 
letti il quale, giunto in area 
dopo f»0 metri di corsa, arri 
va spompato, si allunga trop 
po la palla e Vavassori può 
uscire dai pali e neutralizzare 

Al 10’ il gol che vi abbiamo 
raccontato. Ma ci sono «incora 
HO minuti Le maghe della di 
fesa si fanno semine piu stret 
te e il Tonno tenta di rimou 
Lire lo svantaggio Si vede 
che la squadra crepa di salute, 
ma l’ultimo passaggio è sem 
pre sbagliato. La difesa ros¬ 
soblu rinvia e il Torino ri 


comincia da rapo Punì e Po 
letti avanzano, anche Fossati, 
ogni tanto, si scrolla di d'»s 
so Pasciuti, ma Furlanis e Ro 
versi non permettono ulle due 
alette del Torino di manovra 
re con Combin, al quale di 
volta in volta fanno da spalla 
Poletti e Ferrini 

Al 32' tra un umani» (di 
Furlanis 7 ) e un fallo di ostri! 
zionismo, Lo Bello sceglie il 
male minore (per il Bologna) 
e assegna un calcio eh secoli 
da m area Si piende le prime 
bordate di liscili e sari» un 
coro che accompagnera Lo 
Hello per buona parte dell.» 
g.im Vlen non la una parata 
e l’unico pencolo lo corre 
quando a 0 ( orre m chiesa Al 
tingi 

11 Tonno ha ormai dato il 
meglio Nell’intervallo si parla 
unicamente di sculogna ed e 
ancora possibile considerarla 
una tesi accettabile La ripre 


sa mette a nudo t difetti del 
l’uttuulu attacco gì minta e la 
forza della difesa rossoblu, do 
ve il rientrante* Jantcli ha por 
lato ordine e raziocinio. Se la 
difesa non è crollata gran par 
te o mento suo. 

Cosa ricordare del secondo 
tempo 7 Una legnata su punì 
zione di Combin, al 18’, che 
Vavassori riesce a deviare in 
angolo Un tiro di Agroppi al 
23’ eia* sfiora il palo del por 
(ieri* rossoblu e qualche ten 
tativo sporadico da lontano 
Piu nessuna occasione gol 

Della ripresa ricordiamo sol 
tanto pili l’affanno e la rnb 
bui dei Torino I nervi a tioi 
di pelle di alcuni, la desolu 
ztone di Combin. la gran clas 
se di Agroppi. In questa gior 
nata nera Agroppi può rap 
presentare runico motivo di 
consolazione 

Nello Paci 
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TORINO-BOLOGNA — Vieri (a terra) a Paicutti o*larvano il pallona che finite* in rate, tirato da Clerici 


Mezz'ora di ottimo Milan, poi il classico scontro dal risultato in bianco (0-0) 

Prati e Hamrin «fiutano» a lungo il gol 
ma anche l'Atalanta dà il brivido a Belli 
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MILAN-ATALANTA — Una acrobatica forbiciata di Sorniani II pallone c «tato bloccato da Vatttcchi 


MIEW Belli. Anquilictti. 
SchncBinzrr; Rosato. Mala 
travi. Scala: Hamrin. I.o- 
drtti. 'sorm3ni. Rirrra. 
Prati 

\TU_A\T\ Valse* chi Pe¬ 
serai. Poppi; Tiberi. Cella 
■sicnorelli: Panava. Nalvon. 
‘sa*oidi. Dell' Incelo. Ri 
cotto 

MtKITKO V itulfii. di Roma 

MILANO, i c.eL-e 
f:.a partita probabi.mt me 
'Decerne* feti**;*- de; tempi I! 
- in h nullo basta d altronde- 

10 assicurare al Milan la p<>- 
s zac r rii punta in t.ira.em 
in. Narx>«! (rr.e a s;m volta 
• « n ( arcato oltre Io iUi« 
Fd anche oc-'to 'ur** e 
' ..i.ifirauvc» 

I! Milan r..*r, e rie'e;-«» a 
Passar, rWI» num.,-. rr.ezz u:a 
! r « CU! aveva risto ’a "frisa 
z’o r® rr. s ", mprpsta"» & 
: .«r.e-jgiare ur« bor«ti«. «ni 
'Li«aa r.on e :’ las-* di par 
l*-"t » tbb.iv-,,:. za app,*rii;i«» e 
lui ente Non ^V- riU'< l’o cer 
ebr i Ala,arda aveva fatTo i 
Min: brav. conti e g:u«»cava 
«ibbodar.temente abb<iitor.a 
la anchf -x* r«».i un («rio 
discernimento memore «»’ 
treiutto della « defaiL.ance » 
fatta reguTare aon.enica 
scorsa ne: primi 4 V cr»ntro 

11 Brescia <e che n r«bu«to 
ritorno della ripresa nc»n era 
riuscito a cancellare) 

lì Milan. dunque, ha conti¬ 
nuato a macinare azioni, ma 
senza risultato E, via via si 
e smarrito. «; e ritrovato con 
la paura agli occhi, nervose» 
e impotente ne! bel mezzo 
di una partita spieolosa e ab 
bastanza scorretta che il s t 
gnor Vitullo non riusciva a 
lontrollare e che comandava 


anzi, con occasioni discreta 
mente cerve,lotiche, anche se 
non proprio « partitane » 
Succede cosi, appunto, agli 
squadro:»’ di questi tempi 
O segnano subiti», e allora si 
d.stendono trovano rumo e 
.ìbbuz/ano gio* o. o diversa 
mente 11 si deve rassegnare 

Dicevamo partita indi»ativa. 
iti quikhe iru<lo dei tempi 
pronao guardando a ques’o 
Mu «ri che pur»- r.on malica 
di <«r:: m« nt. e che for'«-, 
n..».grado vara buzza d: 

o i.w h«- 'i r ij' a> «nc Indetti ne 
R.v«-ra ad sei: n:o. appariva 
.ii < « : a:z’a-,i r>.brìi 
» n. l’.ri.i pronao.lm* nfc 

ad i ssi-rr ,r, t.rocresso su) 
a..c.o cefi ,»"« ”•» oc !. oro.ir.iz 
z.,z «a < d’ c..xo M, ad un 
(«-•«i nato corri»’oi.r tra 

• v ,a-: « c■ >u «- .* -’r.nroc l'.i.ni 

i! gioco ..-.«rai an 

pi.i.-.tn > rt n.raa ozi ,*p< 
p«-gg u.'ieme a »n pizzico d: 
"‘uram .1 s; r r . '•.■""(■ra .n di 
t**ti: un. "(*r d. (ondo man 
canza di as-.»:el.izi(»ne a! tiro 
id esemp.o alia rapidità allo 
'.-atto breve anche ir. quel 

• entrasanti che e nur sempre 
un gagliardo e generoso lot 
ta’ore. ma che secondo il eh 
che e our sempre un centra 
vanti di manovra molto bi¬ 
strattato dalle difese indub¬ 
biamente ma anche con evi 
denti lentezze, e qualche voi 
ta mancanza di intuito 

E. ancora, la consueta man 
canza di ali con estreme che 
una volta di piu convergevano 
verso il centro col risultato 
di intasare l’area avversaria e 
facilitare il rompilo alla riife 
sa atalantina 

Eppure, ad onta di tutto 
questo, non si può discono 


j scere « he Prati sia risultalo 
J alla line forse l'uomo mi 
I gliore. pm continuo e pericc» 

, loso deiratta.'-"• rossonero c* 
che lo 'tesso Hamrin, almeno 
nei pr.mi 43". abbia avuto 
spunti di tutto risj»etto e che 
con in» br c loie» di maggior 
antuijK» da mi mancanza 
e ovviamente sp,,g&bile con 
. l’eia» avrebbe potute anche 
I arrivare .il goal Sua del re 
i sto al 28’ lozione pm perico- 
j Iosa de) M:!an. sfu ma ta per 
un fallo dillo stesso Valse»- 
(hi sulle-strema, di cu, aveva 
ostacolato -ìn.'-he se in ma 
j n:*-ra r«or vistosa 1 ! tiro II 
'.gnor Vitullo n. sorvolato, o 
I non ha rileva’»» 

1 Innesu». comunque sostar, 
i zaln.'r.’c positu»» come dire 
| vana» qt.e.ìo n: Prati iti a' 
j tacco che sembra pc»ter ri 
| petrre tx-r l'avvenire le buone 
, ( o-e del .i nar’.ta co! Yicen 
* /« Ha un certo fiuto dfl god 
| c i sen«nra anche se oggi non 
ha avuto fortuna Come posi 
| tivù ci appare d'altronde l’ir. 

1 n'*--to d: Sca’a in mediana, la 
! cui presenza ha l'effetto di vi 
vacizzare. rinsaldare il centro 
campo milanista Due pedine, 
dunque, da conservare, a no¬ 
stro mi»do di vedere 
Alla resa dei conti, eomun 
que. il multato e stato quel 
che si è detto. In pratica 90' 
di assalto, ma via via piu 
flebile, impacciato e stenle 
Tanfo che, a ben guardare, 
le occasioni piti penrolose le 
ha forse avute l’Atalanta nel 
le non numerose sortite ope 
rate m contropiede. Tosi al 
19’ in uno dei ran momenti 
m cui la palla trattala m 
malo modo da questo e da 


quelli» aveva finito per s»a 
zionare nt !l'area rossc>nera 
era stato !'st«> Tifjtr, a s«<an 
ciarsj dalla guardia di Rivera 
e a Lise ,»r pt.rure un bc»lide 
ìmprovv.so che passava a volo 
radente s’i'la traversa mila 
rosta 

Ma sojnattuttc» pericc»losa 
era risu/ata al 21' una pun: 
7.one da cifstra molto angc» 
lata, oatuua da Danova. che 
Belli «einpre autorevole, ave 
va respinto ri intuito, perche 
cupe r*(» 

E un p.i.o efi »»( castoni l’Ata 
lan’a ha av ute» nel secondo 
tempo a) 33 (punizione di 
Darova (hi?m dal fondo, a fil 
rii traversai e soprattutto ai 
su («i’*ro d: Rigottc» verse. 
. areo. re» l «*."<« che Belli riti 
scr.a x •-f itra'izzare 
O c.ts.i ni il Milan invece n'¬ 
ha av ire m ,lte di pm, anche 
-e di "cesi cons.stenza 
le pm sene olrre che qut. 
la m« -.zionata di Hamrir» ai 
28 ‘sp,ov«nte ai Anquilletti in 
area mancato controllo di 
Valserrh:. pa la a Poppi, che 
Hamnn alia sua maniera gli 
soffia ma Hamrin. ostacolato 
da Vai.secoht. che ha recupe 
rato, al momento del tiro fi 
msce a terra ». in apertura di 
incontro (lO’i su gran cross 
di Sormani da destra a Prati 
sulla sinistra che l’estrema 
dopo aver m tiratira sbilan 
ciato la difesa avversaria man 
da a lato 

E tre minuti piu tardi quan 
do Sorniani su di un bel cross 
di Prati, viene anticipate» da 
Valsccchi. che gli ruba la pai 
la tra ì piedi 

fio Costa 


Sergi 
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Napoli (con il Milan) in testa 
Giornata positiva per gfi 
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Un brodino per gli uomini di H.H. 


nero - azzurri 


in ripresa 


Il Napoli col Mantova non ce la fa 


Bandoni para 
un rigore: 
pari e patta 


pareggiano a 
Firenze (1-1) 


Scarsamente positivi gli attacchi delle due sijua- M ~T I 
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dre - / viola lamentano un rigore non concesso 
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MARCATORI: Amarildo (F> al 
23’ e Douieughiiii < I ) al 29 
del primo tempo. 
FIORENTINA: Alhertosi; Piro- 
V tulli, (logora: llertini. Fer¬ 
rante. Brizi; C Itijriigi. Mer¬ 
lo. Maraschi. I)e Sisti. \m;t- 
rildo. 

INTER: Sarti: Burguich. Far- 
filetti: Dedin. I„uiriiiii. Dot¬ 
ti: D’Amato. Doiiiciigliiiii. 
Nielsen, Suare/. Honfanti. 
ADDÌ I HO: Sin. Fieroni di Do¬ 
ma. 

NOTE Cieli» sei elio, tempe 
rat tira autuiimile, spettatori 


quanto tempo occorrerà per 
raggiungere lu coesione tra 1 
vari reparti II giorno in cui 
parleremo tutti lo stesso lin 
'-piaggio e stiiemo al massimo 
della condizione fisica, la no 
stra squadra non perderà piu 
partita e potremmo anche vm 
r ere lo scudetto » 

Burgnit h Ila avuto ragione 
Oggi l'Intel lui dulie prime 
battute piu denunciando un 
cura qualche visibile suini 
penso sul centro campo 
dovuto iti parte alla forzuta 


i. 
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rat tira autunnale, spettatori mani an/a di elementi come 
-V» mila circa (paganti 35 i»38, ' Corso. Mazzola e Cappellini ] 
per un incusso di titt 3(>(i 100 li i - ha messo in mostra un | 
re; abbonati 10 500 1 Calci d’an 1 gioco scarno, senza tanti or 
gelo 5 a 2 per lu Fiorentina i pelli, un gioco la cui mira e 
Ammoniti Amarildo. Berlini. I quela di raggiungere la porta 
Bedin. Sorteggio doping posi j avversaria nella maniera piu 
tivo per Albertosi, Sarti. Bri ! facile pallone a Suarez e lon¬ 
zi. Dotti, Maraschi, Nielsen ! uhi lanci del campione spa 
Dal 25’ al 20' del secondo lem ' «nolo per le punte, le quali 
po il gioco e rimasto fermo j pero non sono state capaci 
per una vivace discussione fra . di far niente di eccezionale 
ì giocatori e l’arbitro Al 30' j D'Amato Nielsen e Bonfunti 
il presidente dellTnter Morat ' sono sempre stati anticipati 


tini. De Sisti, spalle alla por¬ 
ta. rovescia- il pubblico sal¬ 
ta m piedi per l’emozione ma 
Sarti, con intuito, blocca. Si 
giunge cosi al 25' quando la 
Fiorentina ottiene un calcio 
di punizione Pallone da Chia- 
rugi a Merlo che entra in 
alea, salta un avversario e 
poi lotolu a terra caricato da 
Rutilanti L’arbitro fischia ed 
assegna una punizione a fa 
ture dellTnter I giocatori vio¬ 
la assediano il direttore di 
guru che viene sballottato 
mentre t’hiappella e Suarez 
per poco non se le suonano 
di santa ragione. Alla fine sia 
Amarildo che Rogora, lascia¬ 
no il campo zoppicando. 

Loris Ciullini 
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FIORENTINA-INTER — Alberto*! battuto da Domenghini (fuori campo) 
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ti e suo figlio Massimo lian I dai rispettivi avversari man 
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NAPOLI-M ANTOV A 


Bandoni riesca a parare il rigore calcialo dallo specialista Abatini 


NAPOLI: ’/.iilt; N ardili, Foglia¬ 
rla; Zurlini, Panzanato, Bian¬ 
chi; Orlando, Juliami, Alfa- 
lini, Cane, Barison. 
MANTOVA: Bandoni: Scesa. 
Corsini; (bagnimi. Spallio. 
Pavinatu; Spelta. Catalano. 
Di Giacomo. Micheli. Salve- 
mini. 

ARBITRO: Barbaresco di Cor- 
mons. 

Note angoli -1-4 


su. arretrando ancora di piu 
le mezze ali e consentendo al 
Napoli di riprendere ti control¬ 
lo del centrocampo, dove, per 
tutto il primo tempo. Catala¬ 
no. Micheli e Salvemini ave¬ 
vano operato incontrastati E’ 
a questo punto che sono ve- 


che spedisce la stera in cal 
no d’angolo Da questo mo 
mento alla fine niente altro 
che meriti di essere segna 
lato Buono l’arbitraggio del 
signor Barbaresco che ha di¬ 
mostrato di avere polso, e non 
ha mai jerduto il controllo di 


! no lasciato la tribuna d’uno I dando i osi m fumo il mas- 
! re a seguito di bordate di ‘ siccio lavoro impostato da 
! fischi e lancio di palle di rat ’ Suarez. Bedm e Domenghi- 
j ta . ni Nonostante questo grosso 

DALIA REDA7IONF « handicap » la compagine ne- 

rvcu«z.iv/ric razzurra e riuscita a lasciare 

I FIRENZE. J ilicen Ore 11 fulminale dopo essere an- 

0 . . . , data iti svantaggio su un ma- 

i Vrì m t KO Bu r K , nlC v' ter/ n ° | gistrale calcio di punizione 
dell Int< r. e stato buon prò ( p at tuto dallo specialista Ama- 

,r.l' U aoiil! StU , r ^’' ,| lM S K | nido E" stato a questo punto 
del *“ P art, *‘| 141 ul,e | che Ih squadra milanese ha 
minienti» soste nula dalla squa ( ii ni | ( , fuori i suoi unghielh e 

( X“" eni7 T.V a 5»^ 1 *!' I nel gm» di piK-hi minuti, gru- 
Mdimi. ci dichiaro che lu sua j 7U , anche ad un errore col 
squadra, nonostante lu « rivo i He» Hio-nsuri vmin » 


SERVIZIO 


NAPOLI, 3 o'cembrt 

la e non solo per quanto at 
Bandoni si e vendicato ce- tiene gli uomini di punta. Lr 
duto a sua insaputa al Man difesa, m piu di un’occasione 
tova in cambio di Z»>ir l’estate jja dato ’a sensazione di es 
scorsa, Band(»ni probabilrnen- sere sul uunto di crollare 

te hn conservato tutte le sue I ( Mantova in attacco, tolt 
energie, tutta la s U a bravura Dl Giacomo e Spelta, è ber 
per questa partita Ed occorre poca cosa e quindi gli sban 
riconoscere che di bravura nc d.unenti (tifensivi del Napoli 
ha ancora molta Ha parato t debbono giustamente far squil 


nuti fuori ì limiti di questo J una partita rivelatasi più diffi 
Napoli olir* del orevisto 

E’ chiaro che su questa Seraio Gallo 

condotta di gioco ha pesato “ 

la giornata « no » delle ali. 

ma e indubbio che grossi prò | —--- - - - - 

blenu si pongono per Pesao i 
la e non solo per quanto at | ^ 
tiene gli uomini di punta. La ! • 

difesa, m piu di un’occasione. ! • I 11 

lia dato ’a sensazione di es- j • 1/ “ 1 fil li 

sere sul uunto di crollare ) • __ 

I» Mantova m attacco, tolti ! 2 
Di Giacomo e Spelta, è ben | • 

poca cosa e quindi gli sban • Il ■ H 

d.unenti difensivi del Napoli • Il I H 


un rigore concesso al 2F del 
primo temilo per un fallo di 
mano di Corsini in area e u 


Iure il campanello d’allarme 
Per una serie di circostanze 
favorevoli <‘-confitte della Ro 


rato da Altafim Non ha trai | m;i ,, del Tonno e pareggio 
tenuto il (urte bolide sul qua J rte i Milani j, squadra parte 
le e piombato ancora il < »-ii j nopea e incora al comando • 
travanti napoletano tulciando j della classifica Per restarci . 
lo verso la rete. Bandoni ha | occorre non lasciarsi indurre j 
avuto un guizzo, si c librato | m tentazione il nostro rife ' 
a mezz’aria ed ha abbrancato rimento ole quattro punte e J 
la sfera piombando con ,ss,i chiari» | 

al suolo tra le gamlie dell’.ii I^- 4 squadra ha bisogno di i 

corrente Juliam» Il Mantova maggiore equilibrio tra ì vari j 
gli deve molto II pareggio renart. L -.do Juhano non » 
strappato sul tern no del "San basta .» en ro campo t* lo sj ' 
Paolo» appartiene per il 50 > t . visto chiaramente ni ’. pn 1 
per cento a Bandoni ' ino tem;ro mn B'anch’ che e : 

Questa indispensabile pre j t‘-,senziaim-mie un mediano di j 
messa non deve tuttavia (ar . attacco e con quattro uomini j 
ritenere che ci «uà «tato un j tome Har.vm Cane. Orlando j 
» miracolo » Bandoni II Man e Altafun . nc d .«’uito «un > , 
tova non ha rubato nulla l_t I porta*! t *endere ver-o lare.» j 
clamoro-a soontitta subita non avver-ana •* nev.t.unie che < 
piu tardi di mercoledì «corvi ceniroc.mnio vi’.t; e che il 
dal Najioli ad Edimburgo, con i».ir volon*en*s.» .lui ano non 
tro FHibern'an. non e Mata ;i« '’i «i ra ,- <’a t e'zzi oui 

sorbita dalla squ.utr.i eoe ha V. Na;»o.. :nz .» .a s,r,« r»,tr ! 

otTerto colIeUivan.enn una tita d: gru, «a’opj»» e zia al • 

prestazione non verto delle 5’ gli si -uire un’iK - . .»>u»ne per 
migliori, nonostante ti prod: ! segnare follano crossa dalla 
«arsi, ne! primo tempo, rii I destra Bandoni c«i c a vuoto 
uno <*ttjH*T.tio Aitatoli . >’ Barison . <>n ’a ;>orta spa . 

Paurosamente « stracciato » -ancata davant: Tova :l modo 
in avanti, il Napoli dalle quat d: spedire a«to su..a traversa | 
tro punte non e mai riusciti» A* ‘x-,’..s-::na azione di Al » 

a creare seri pencoli j»er la taf:m «'he parte da meta cani I 

difesa virgiliana, che lui ope P°- supera due avversari, da , 

rato con calma e divisione t'*mc restituisce »a 

ben s«)rretta dagli uomini di sfera preponente girata al u» j 

centrocampo E buon per il l ' ' ro n '‘‘ r 'j nt U’ 1 e I 

Napoli che «m daH’tnizio del stupenda ,x.rat.: d. Band«»ni j 

la npresa si e infortunato Di ! 

Giacomo II Mantova privo al I ";•* de— r\, o a., .n.zto 

l’attacco rii un uomo del peso j In ql,? '*** ’ a ' e , ™ 

e della scaltrezza n: D, (da ^ a "* 

corno, ha ritenuto op;x»rtuuo i a ’ V* 

stnngere le maglie della ritte ’ ani ' ^*' ‘ , vff 

j mai ad .mpens.erire z.vit 

I! sev'ond«> temp-i offre uno 
spettacoli - » cale.si .co assoluta 
mente nediocn- Il Mantova 
ohe si «blende ed il Napoli 
che atta va i testa bassa, sen 
za idee Al 25’ ancora una 
buona occasione dei padroni 
di casa oer andare in vantag 
gio. Orlando riesce a supera 
re il diretto avversano, entra 
in area e da buona posizione 
anziché tirare preferisce alza¬ 
re il pallone al centro per 
Cane, ma Bandoni e bravo a 
soffiare la sfera dalla testa del 
negretto un attimo prima che 
questi la colpisca 
L'ultima azione di rilievo 
del Napoli è di Altafim al 35’ 
Cane palleggia al limite del 
l’area del Mantova, aggira Già 
gnoni e Mire un pallone d’oro 
a', centra .ani: che viene pre 
ceduto d’un soffio da C*irsmi 





; ” ‘ * : q . « tirato fuor. . suoi unghielh e 

l. r * nerazzurra a Forte dei ne | „ ir „ (J , p (K -hi minuti, gru- i 
Maimi. ci dichiaro che la sua j 71t , an che ad un errore col ! 
squadra, nonostante lu «rivo . dei dtleusori viola p 1 

luzione di luglio » ordinata da j ( | t .|| 0 S te.ss«» Alhertosi. ha ri- | 
IL . avrebbe trovato modo , | e distanze con uno i 

di imporsi « Gli elementi ca <Jei suoi migliori elementi, 
paci di far tornare 1 Inter la , Donieiighini che ha realizzato ! 
sqmu ra delle scorse stagioni j sparando una ix»derosa legna 1 
non mancano Resta a vedere | ta du .dinen.» 35 metri Dna j 

j Inter i»et intenderci, m netta ! 
— - — - - — - » ripresa una squadra che in J 

I (iiiest"occasione ha messo in I 


Heriberto tira il fiato e pensa al Rapid 

La Juve «risorta» batte 
un deludente Vicenza (2-0) 

La controprova per i bianconeri il Li dicembre nella Coppa dei ( Min pioni 


MARCATORI: Cinesi uh.» al 29’ 
del p.l.. .Menichelli al 31’ 
della ripresa. 

I..R. VICENZA: Negri: Volpa¬ 
ti». Rossetti; Gregari. Carati- 
tini. Calasi: Bicicli. Cori. 
Vinicio. De Marco. Fontana. 


giornata Per Ileriberto II er¬ 
rerà, che già l'aveva ottimi¬ 
sticamente vista in * crescen¬ 
do » contro t rumeni del Ra¬ 
pi d. I odierna Jme sura forse 
defimtuamente risorta, quasi 
una Jme da scudetto, anche 


LVroe flella clomenira 


IL SILENZIO 


| mostra un gran carattere ed i 
ha dimostrato di essere in j 

i |x»ss t ->so di quella grinta in > 

i (iispensab.h « iie occorre per 
i raggiungere i pm aiti tra ! 

! guardi 

• Ripetuto «’tie 1 Intel oggi e 

» mancata soprattutto m fase 1 

• di aitaci u i osa possiamo di. 
re della f-iurenUna’ La squa 
dra di Chiappella scesa an 

■ » h’essa in campo (un una 


-Il \ E.NTL S: Anzolin: Salvado- J ie all H 2» ha risposto con 


re. Leoncini: Brreellino. Ca- 
I stano. Sacco: Simoni. Del 

! Sol. Zigoni. Cinesinho. Me- 

! nicheili. 

’ \RBllRO: Getiel di Trieste. 
1 «NOTE spettatori oltre 20 

i inda, incasso quasi 2f> milioni 
j di lire Terreno in buone con 
dizioni, temperatura gradevo 
lissitna incredibili scampoli 


Allora a Sarti avevano chic- 
no che cova ne pensane del 
suo collega Ginulfi c lui ave¬ 
va detto * Non credo che 
sia un gran portiare » La 
Lega lo ha condannalo un 
giocatore non deve avere opi¬ 
nioni Per essere sicura che 
non abbia opinioni ha scel¬ 
to la strada migliore gli ha 
proibito di esprimerle G»a 
da tempo ai calciatori era 
Stato proibito pronunciare pa¬ 
reri su avversari, dirigenti e 
arbitri, adesso la Lega ha fat 
to un passo avanti non de 
vono esprimere pareri e ba 
Sta Non solo sull arbitro, sul 
signor presidente sul terzino 
carogna, ma anche sulla pro¬ 
pria salute sul prezzo delle 
sigarette sul primo dente del 
pupo sull unghia incarnata 
e — meno che mai — sull o 
rario ferroviario che e dello 
Stato La Lega ha proibito 
che rispondano ad interviste 
radio e televisive, se il radio 
cronista chiede ad Amarildo 
che ora e lui può solo ri 
spondere • grrru - ma in mo 
do che non si capisca che ha 
detto « grrru » perche pel refe 
be essere compromettente 
Alcuni giornali hanno reo* 
strato la cosa e non hanno 
detto niente magari non suc¬ 
cede nulla, ma non si sa mai 
e inutile star li a correre ri 
sebi a mettersi contro un or 
ganismo potente e governati 
vo finisce che magari poi ti 
chiamano in questura Un paio 
di giornali temerari, invece 
hanno detto che la Lega fa ri¬ 
dere Tra l’ironia irriguardo¬ 
sa e il silenzio timoroso io —- 
come la virti» — sto in mez¬ 
zo per me la Lega ha ragio¬ 
ne, ha fatto bone 

Effettivamente quando la 
libertà di parole sconfina in 
licenza, in diffamazione, in ar¬ 
bitrio, ci vuole qualcuno che 
metta un freno, prima che 
187 deputati democristiani 
facciano qualche interpellanza 
a Tavianì e a Corona per ri¬ 
portare tutto nell'alveo delle 
tradizioni romana e in difesa 


della famiglia insidiata dalle * I 
parolacce di Salvadore J ; 

Ora e noto che i calciato- g J 
ri, quando parlano parlano V . 
proprio io attorno al 1949 ne J 1 
ho sentito uno che quando g ( 
gli hanno domandato se un 9 
calcia di Sardelli gli aveva fat ? 
to male, ha detto ( scusate I • e g • 
come no. porca miseria* • Poi 9 • 
dicono anche altre cose che T i 
c'era la nebbia per esempio g { 
o che I arbitro non si era ac 9 J 
corto che Bosdaves era in fuo- ® j 
r gioco Insomma minano il g 1 
principio di autorità Maga 9 , 
ri perche sono giovani e non ~ j 
ricordano che il piu importan g - 
te motto italiano e stato —- • 

ai cari vecchi tempi — • oh 9 
bedire e tacere » g 

Da queste colonne Quindi 9 
inviamo ai dirigenti della Le A , 
ga tutto il nostro plauso ad g 
majora gente» Insomma che ® : 
si diano da fare insistano Se T • 
condo me il prossimo passo g I 
deve essere quello che già 9 l 
stanno facendo | hanno il oie J ’ 
de a mezz aria 1 proibire le g » 
riprese televisive perche alle • 
volte — non che la televsio ? 
ne lo voglia per canta 1 — al g J 
video si vede qualche cosa • ' 

Il secondo passo — dopo ? : 
aver proibito di parlare a g » 
giocatori tecmri dirigenti e 9 j 
arbitri — secondo me do * 
vrebbe essere quello di proi g ; 
bir# che i giornalisti scrivano • j 
P*rche alle volte si permetto J | 
no di dire che qualche cosa g , 
non va bene Invece come e • j 
noto va tutto per il meglio ? | 
quindi sono dei mentitori se g ! 
non addirittura, dei calun • ’ 
niaton Poi batta vietar# I in J ! 
gretto al pubblico in modo da g ! 
non avere testimoni e il gioco • * 
e fatto • 1 

Ogni domenica sera un boi- 9 I 
lettino ufficiale che dia i ri ® 
sultati ( naturalmente stabili- g j 
ti con i dadi) in modo da po- • * 
ter controllare la schedina La J 
quale, come si va. è l'unica g 
cosa importante del nostro • 
calc»o • 

Kim • 


« liVssti in <-ampo (un una j primavera Calci dandolo 
tiirinazioiit- ebe prevedeva una i *’ - 1 » l ) »' r L» Juventus Ammoniti 
prima linea i on tre punte | ^ Marco e Del Sol per scioc 
»(‘tuurugi Maraschi Amari! : t ‘" oMruzuuiiMiu» reciproco 
un» uer la -qualifica del «tut 1 Antidoping negativo Annun 


» to lare» Hruvnera mn gio ! 
1 «.«tuie mdl-pen»abi!e per la ! 

migliore manovra* pur (lari ; 
1 do la netti» impres-ione di . 
» potè: comandare u (entro j 
vampo e mani ala m fa 4 -? di 
ri-oliizione lo» 'ete viola non j 
e -i attinta ua un’azione co- | 
| ra!e ma ber.-] ua un calcio j 
j piazzato « Se ripetiamo, e j 
i -tato battuto alla perfezione 1 
1 dal bnt-riiaiiu Amarrimi ; 

j ’ 

j Detto i io dobbiamo anche I 
aggiungere • he la «.quadra »o 
! -( ara an< he oggi, e Mata ori i 


ciato, al termine deii’tncontru 
il quasi certo anticipo di Ju 
veiitus Napoli alle ore 15 di 
«osbato 9 dicembre, dovendo 
poi i bianconeri partire per 
Btitaresi ove e in program 
ma il 13 dicembre il « ritor 
no r col Rapid per la Coppa 
dei Campi-mi 

DALL'INVIATO 

VICENZA 5 - .er u e 
h.n ora rullino pure a fe 


diplomatica pacatezza ai cro¬ 
nisti che gli han fatto grap¬ 
polo attorno Chi imece. u me 
i ta settimana, era andato piu 
cauto nell'annutare t «progres 
si» bianconeri, adesso sugge¬ 
rirà d attendere una sollecita 
controprova prima di parlare 
• di autentica resurrezione 
! La Juve ha vinto nettamen 
I te sostanzialmente tmponen 
i dosi da protagonista nel lo 
! pione dellmeontru. ma il IT 
! cerna ha orowndamente delti- 
! so per pretendere di constile 
I rarlo un definitilo banco di 
I prò i a Perche non nconust er 
| qìi la possibile attenuante di 
j una aiornata storto’’ 

Contro una squadra si*tat 
; ta la Juventus ha stentato un 
po' all'inizio, lasciando filtra 


e Goti. Sacco su Fontana. Gre 
gon su Cinesinho, Rossetti e 
Volpato a seguire le peregn 
nazioni di Simoni e Mentchel 
li facendosi trarre fuori zona 
infine Del Sol e Leone,ni u ! 
scambiarsi Demarco e Ru idi, 
ma lu sono state in lealtà 
per le contromisure che Sii 
vestn non ha potuto prendere 
A discorso avviato la dispo 
stztone bianconeri! si e dimo 
strato chiaramente tu pm etti I 
cuce, ioi lubunost Del Sol e i 
Cinesinho spesso in posizione j 
arretrata per lanciare a turno i 
Leoni ini •> Satin All inizio i<> I 
muntine la Ju le se ne stata I 
preferibilmente rintanata ani 1 
Del Sol addirittura alle sjxil • 
le dei terzini ed uttaicaiu < on . 
manovre mai < hinuse ed un » 
produttu e •• tal solo Zigani I 
punta fisse ics' limila credere j 


passauaia di Menichelli per 
scarnare una bordata che 
scheggiala il palo alla simstru 
di Negri Era l'inizio della 
svolta del match, poiché la 
Jtue aiquistaia fiducia e tran 
quillita le sue pedine prende 
limo a muoiersi con ordine 
crescente di i ntisvguenza sma 
si Iterando e subito dilatando 
l imbarazzo e gli scompensi 
degli ultri ed ai - >(l ' giungali 
il primo goal 

l'n lantuggio ntiunto dall « 
incertezze di .\egri e forse un 
po in anticipo rispetto ai me 
riti ma ooiche questi si sa 
rebbero ita via rnelati itila 
rumente non si sottilizzerà 
Al .m dunque uno spiviente 
dell intutnabile I commi veni 
tu dei iato in corner da Ne 
ari un.che tuonato Dalla 
bandierina buttila Menichelli 


re impressioni evidentemen j statura e neppure nel rendi 
te frettolose e sbagliate ma , mento. » ’ie aprirmi quello di J 
poi ha atterralo il bastone di I una squadra ina atleti, omeri 1 
comando e non l ha piu mo! , te tresca organi,a e tutta ih 
lato Le impressioni spaglia I dita a aitirc e ni mire n pn ‘ 
te diciamo che son durate ! ziente att-sa che w «t urna, , 
una ventina di minuti Le mar J sero le batterie ■nicrsiri, 

Cosi tino at .fi quando Leon , 
ctni usala ini:e‘ruisiiTni < <•« 

finì!** a tu ii iti* 


che un risultato senza danni | ;/ jx/rtier,- respinga a debiti 
potei a starle ionie un testdo ] menti e ( l’iesmho lo muluia 
minio i in « ontmteinjio i on un per 

Dal! altra parte intanto il IT 1 'etto tolgo di testa Logica 
cerna sembruia piu modesto I meriti- itte.sissimu a questo 
solo nelle pretese non nella I biodo la -emione de’ lanieri 


ata di un . .«Icio di rigore j bumeonera oi inique dissemi 


ramnun della tifoseria ! tatare eran parse un po’ com 


' uri att*-rr;srnri.to di Merlo in 
} uiei n area ad ooera di Bon 
tanti A nu-tr«j avvi-o barbi 
* ro avrebbe dovuto punire il | 
‘alio * on ii «—-a <2a!Ì e-frema 
-Uii-tra r.f r.t^/'irra non solo ! 

• oer. he i at'.«. ( ar.tr Vl«»la -1 » 
Tosava ui area rr.a anche per 

: • he Mer.o era .-.el«a migliore 
. ■ «indizione pej ’er.i are ;1 tiro . 
, lire!!.. rete L>d rflettua-e 
j uii uA—agg'a» a»i ut ismiD» 

; giio ■ i 

In breve le fa>« uni -alteri 
! ’: Do)», qualche 'irò d: a- 

-.-.ggtu d» Bert:n: e >uarez 
si 31 -: -eg'.Mra una m: . 

, - ì.’.h *r atra nef.-azzurra «or. 

' '-.ir*’ k ’err.i e n»r. :1 pai 
. !< -.e « he fr. -»e ad Amarri ’ 
| do II I -o «•«: bra-:!:ar.o -fio 
. r.s : p^.tt’c ri, de-tra Due 
i m.i *i* a* »-i ra e r«-te oer 'a , 
. F»orer”r.a De T-*» lanci» j 
] B*-rt:n: < he s' Tn.i’c neL'arfa 
j rr.iiar>--e u.-t ’eftera'mente 
:jro:etT.-.*,i : »jea da ut. in 

* vr.rr'.. ri: larrcn e di Do’ ' 
tt C.«.c'<> dl niir.’Ziore di pri • 
ma h.,tt«ito «ta Amarildo e pai ì 

j lor.e -he -omih la «mura 
1 zha » neri Azzurra e -i m-a( 

[ »a r.H la T (» uppo-to a quello | 

! dove -i e piazzato Sarti I j 
j g.«w\,’« n della Fiorentina -o 
t -pinti dal pubblico su porta 
i no all attacco ma su un lan 
i no di Rogora (29’» Dotti an¬ 
ticipa Maraschi e lancia ver * 
-o Domenghini piazzato sul 
I «a fascia centrale de’, campo 1 
, Dumenghtni palla al piede at J 
traversa mezzo campo indi f 
-turbato e giunto in pros«i- | 
mità dell’area di rigore bat. 
te di destro Albertosi si tuf 
fa in ritardo e il pallone fi 
msce nel sacco 
Alla ripresa e sempre la 
Fiorentina ad attaccare e al 
1G’ su una centrata di Ber 


nata ’a t lecchia signora » ha 
•rinato analmente la sua orati 


pheate 'due stop per Piamo ! ani asma 
neri Bercellmo e ball udore j dalle retro! te 
per aue punte rivali Vintilo I Ztgoni e rm i 


s'attuimi a to» 


'etto tolgo di lesta Logica 
mente ittcsissima a questo 
punto la de’ lanieri 

ma hi puntuti rta era sodanti, 
n, Ile intenzioni 

l)<o*> U r’/er-o la Juientus 
dis’csii e rasserenata salila 
n ta,,c’tn \oi ^ridestata per 
un tid’o d ostruzionismo d. 
fontana /’gnut m piena 

' re / no-i ,i o omponei a pio 
io errar,■ l, rg’-d di Sari' 

« < ohi ( irioaa icU'tl goal e 


m 

ù ‘Wn mté 


TT 'trfcw&i* 1* / rK, 


«. » 




Zigani e rat coglici a ! ultimo » >• a r-imu-Uatti d■ (Irepuri 

a 1 ' d> montante tracia rari 
. . 9m «#■«■.« /- 1 IH J’I) >,v HirtuUu infortii 

rtìLC’: W { * ’-o <>, u i; ri luccio lì reti 

‘ t .jV /ornato /» Gregari e ieri fi 

r * l jV ?ì ’ioe. ’a »”<•■’ ira raddoppiata 

p.Èf \WadLT * f A . JK . »; ru, >-suro (o-i un goa 

I VJKS i6 0 lA* A, i er j c-o ■<* pfcolo 

l JMp ^ \ ,’vjj - ‘■•mo Z’Our.i 'ascia 

® |JV ’ tei uo C aran 

fjj 1 t sb * t ? i iA> quindi 

sinistra 

SL a ' l: i,rem,rime del contropiede 
*2 ^ \ I r «• « - -o tagliato t ,nn Xcgri 

y ' 3 • . f 1 ‘-••hn i • .«! ta ma Mentchel 

m f* f W « dr-'Ui’ai a e con ma im 

■Hkg«E W <- * m • ‘1 ' < to,Q e'da'a rum-tara ne’ 

f i - / ’«.'(>’'; r.'it'.r, Irla buona 

i Giordano Marzola 
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VICENZA-JUVE — Ua prima rat» per i bianconeri segnata da Cinesinho di tasta 





























lunedi 4 dicembre 1967 / 1 Unità 


Crollano le speranze nel derby lombardo 

Delusione e niente reti 

per Varese 
Brescia m 


I ferraresi erano già in vantaggio a 4' dall'inizio: 1-0 

La Spai ron merito 
sulla allibita Samp 

Le punte bliieercliiate non banno avuto spazio 


"VARESE: Da Pozzo; Soglia- 

no, Borghi; Picchi, Della- 

giovanna, Cresci; Leonardi, 

Anastasi, Tamborini, Bur¬ 
lando, Vastola. 

BRESCIA: Brotto; Fumagalli, 

Botti; Rizzoiini, Tomasini, 

Mazzia; Salvi, Colausig, 

Troja. Schuetz, Braida. 
ARBITRO: Torelli, di Milano. 

NOTE - Giornata splendida, 
primaverile; fondo del terreno 
per poco allentato; gioco so¬ 
stanzialmente corretto; unico 
ammonito Colausig al 9’ del¬ 
la ripresa, per un fallo su 
Burlando. Picchi ha giocato 
rultima mezz’ora zoppicante 
a causa di un vecchio risenti¬ 
mento alla coscia sinistra. 
Spettatori; ventimila circa; 
8.600 i paganti, per un incas¬ 
so di 12 milioni 237.200 lire. 

DALL'INVIATO 

VARESE, 3 dicembre 

Ci si aspettava molto da 
questa partita. Le squadre 
impegnate, il Varese e il Bre¬ 
scia, erano reduci da una se¬ 
rie di exploits di tutto ri¬ 
guardo. Avevano le carte in 
regola per offrire uno spetta¬ 
colo di prim’ordine, ma mal¬ 
grado queste premesse, l’at¬ 
tesa è andata abbondantemen¬ 
te delusa. Al « Franco Osso- 
la» oggi è stata giocata, a 
dispetto persino della gior¬ 
nata eccezionalmente prima¬ 
verile, una brutta partita, nel 
corso della quale entrambi i 
contendenti hanno di molto 
ridimensionato agli occhi dei 
critici e anche dei propri ti¬ 
fosi i loro presunti valori, e 
logicamente anche le loro pre¬ 
tese. 

Splace dirle queste cose, 
ma non possiamo trascurare 
che fino alle 14,30 di oggi 
esisteva la possibilità di ave¬ 
re, questa sera, in testa alla 
classifica il Varese. E tale 
possibilità, reale anche se non 
è stata sfruttata, alla luce del¬ 
la partita odierna dovrebbe fa¬ 
re seriamente riflettere sullo 
stato di salute del calcio italia¬ 
no e sulle balordaggini del 
campionato in corso. Siamo 
forse troppo cattivi coi vare¬ 
sini? Certo, da loro ci aspet¬ 
tavamo di piu. 

Dal Brescia — ci perdonino 
1 fans delle « rondinelle » — 
non pretendevamo molto: era 
scontato che la loro sarebbe 
stata una partita guardinga, 
interrotta soltanto da qualche 
puntata affidata più che alle 
manovre all’estro di Salvi e 
Troja. 

L'obiettivo era chiaro: non 
prendere alcun gol, che poi 
sarebbe stato difficile, se non 
impossibile, rimontare e por¬ 
tare a casa un punto prezio¬ 
so. E’ quanto sono riusciti a 
realizzare i bresciani, non im¬ 
porta se ai danni dello spetta¬ 
colo. E’ il Varese, ripetiamo, 
che attendevamo con interesse 
alla prova. 

Non ci sarebbe motivo di 
scandalizzarsi se ciò fosse sca¬ 
turito da ben altra partita e 
non da quella vista oggi. Al¬ 
cuni ragazzi di Arcari hanno 
offerto una prestazione al di¬ 
sotto delle loro reali e decan¬ 
tate possibilità, a cominciare 
dal giovane Cresci (un « can¬ 
none » fino a domenica scor¬ 
sa, e oggi messo in difficoltà 
da Troja, che di questi tem¬ 
pi non è certo un mostro, an¬ 
che se la sua prova odierna 
è stata volonterosa e se giu¬ 
stificazioni a sua favore ve ne 
sono), per finire a Leonardi, 
« Leo » per gli sportivi vare¬ 
sini. autore di una prova as¬ 
solutamente incolore. Lo stes¬ 
so Burlando non ha fatto quel¬ 
lo che doveva fare, e così Del- 
lagtovanna, e in parte lo stes¬ 
so Picchi, non sempre lucido 
e autoritario. 

In pratica, il Varese è vis¬ 
suto su Tamborini. Sogliano e 
Borghi, e sul tandem Anasta- 
si-Vastola, alle volte irresisti¬ 
bile, ma oggi assolutamente 
impreciso nelle conclusioni. E 
rimprecisione — inutile quasi 
sottolinearlo — è una colpa, 
non sfortuna. 

Certo, il Varese avrebbe po¬ 
tuto anche vincere; la sua su¬ 
periorità è stata netta ma 
avrebbe potuto anche perde¬ 
re. ingiustamente, non c’è dub¬ 
bio, se Braida allo scoccare 
dei novanta minuti non avesse 
sprecato una favorevole oc¬ 
casione. Più che per la forza 
deirawersario. peraltro oggi 
privo di due titolari del peso 
di Casati e D’Alessi (ha esor¬ 
dito Colausig senza destare 
eccessivo entusiasmo) il Vare- 
rese ha impattato per incapa¬ 
cità propria. 

Di fronte a risultati tanto 
squallidi, le note di cronaca 
si riducono a ben poco. Diven¬ 
tano una specie di lamentosa 
rassegna di occasioni perdute. 

Nel primo tempo si sono 
ammirati alcuni spunti di A- 
nasfasi (che ha vinto il duel¬ 
lo con il suo conterraneo 
Troja), e solo al 33’ si è po¬ 
tuto parlare di un « quasi 
gol ». E’ stato quando Anasta¬ 
si ha fatto viaggiare Leonardi 
sulla sinistra- Arrivato al fon¬ 
do campo ha stupendamente 
crossato; sul traversone si è 
gettato in tuffo Tamborini, 
ma la sfera, colpita di testa, 
si è quasi smorzata suda fac¬ 
cia laterale della porta di 
Brotto. 

Alla fine del primo tempo 
c’è una mìschia con Vastola 
che vola per colpire, sempre 
di festa, un invitante pallone 
di Anastasi. ma l’ala varesina 
viene preceduta di un niente 
da Fumagalli, che libera in 
corner. 

Nella ripresa c’è una gros : 
sa occasione per i padroni di 
casa al 9’: Tamborini batte 
ima punizione dal limite, 
Brotto esce dai pali e respin¬ 
ge di pugno; riprende Burlan¬ 
do e devia Anastasi, e il pallo¬ 
ne sbatte sotto la traversa, ri 
cade in campo; riprende lo 
stesso Anastasi in rovesciata. 


ma la conclusione questa vol¬ 
ta si perde sul fondo. 

Cinque minuti dopo Tambo¬ 
rini, cintura vistosamente in 
area Anastasi, proiettato a re¬ 
te. Il fallo è evidentissimo, 
tranne che per il signor To¬ 
relli che, non concedendo la 
massima punizione, pur lui 
sbaglia. 

Al 23’ il pallone sfiora l’in¬ 
crocio dei pali della porla di 
Brotto; al 29’ invece addirittu¬ 
ra colpisce la traversa e schiz¬ 
za via sul fondo; al 31’ Fuma¬ 
galli si sostituisce a Brotto 
per liberare un tiro innocuo 
di Anastasi a porta vuota. Mi¬ 
schia paurosa al 37’ ma Rizzo- 
Itni e i suoi riescono a impe¬ 
dire per ben tre volte che la 
palla gol finisca sui piedi del¬ 
l'avversario. 

Mancano pochi minuti al 
termine e il forcing scriteria¬ 
to del Varese si allenta. Ne 
approfitta il Brescia e per 
poco non salta fuori la beffa. 

Romano Bonifacci 




MARCATORE: Brenna al 4’ 
del p.t. 

SPAL: Cipollini; Stanziai, To- 


to fin dall'avvio una svolta 
decisiva non solo per il risul¬ 
tato finale, ma per tutto l’an- 


ricaricare un morale che sa- I sul risultato. Limitiamo la 


masin; Bollirmi, Pasetti, damento della partita. E’ il 
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VARESE-BRESCIA — Una audaca parata di Brolto. 


Bertuceioli; Bigon, Reja, 
Rizzato, Parola, Brenna. 
SAMPDOItlA: Battara; Bordo¬ 
ni. Delfino; Carpanesi, fio¬ 
rini, Vincenzi; Salvi, Vieti, 
Cristin, Frustalupi, France¬ 
scani. 

ARBITRO: Angonc.sc. ili Me- 
stre. 

NOTE: splendida giornata 
di sole, terreno buono. Spet¬ 
tatori paganti 8.500 circa per 
un incasso di 9.300.000 lire. 
Esordio in serie « A » di Ci¬ 
pollini, nato a Codogno il 27 
agosto 1945 e di Giulio Bol- 
drini, nato a Ostellato (Fer¬ 
rara» il 7 luglio 1946. Lievi 
incidenti a Pasetti, Cristin e 
Vien. Calci d’angolo 9 a 3 
per 1» Sampdona. Antidoping 
per i numeri 1, 7 e 10 delle 
due squadre. 

DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA, 3 dicembre 
Raccontiamo subito il fat¬ 
to (nella versione sainpdoria- 
na « fattaccio ») che ha segna- 


4’ di gioco: rimessa dal fon¬ 
do sampdorìano, consueta ce¬ 
rimonia di scambio del pallo¬ 
ne fra il portiere e un difen¬ 
sore. O almeno per cerimo 
ma la prendono Battara e 
Dordoni che non sembrano 
preoccuparsi dell’avvicinarsi 
di Brenna: il quale, sul breve 
tocco di ritorno del terzino, 
fa sua la palla, evita Battara, 
compie alcuni passi quasi sul¬ 
la linea di fondo, e scodella 
in rete rendendo vano il di¬ 
sperato accorrere di Vincenzi. 

Ecco, quest’attimo di decon¬ 
centrazione è costato caro al- 


rebbe stato probabilmente di¬ 
strutto da un nuovo risultato 
negativo. E’ stato escluso Mas- 
sei a beneficio di Boldrini, un 
ragazzo ferrarese che calcava 
per la prima volta il palco- 
scenico della serie « A » e che 
ha fatto il suo dovere di li¬ 
bero con grande mobilità e 
coraggio. In porta un altro 
esordiente, Cipollini, che si è 
conquistato il posto in squa¬ 
dra e la simpatia del pubbli¬ 
co. Malgrado la bella confer- 


cronaca (e del gol si è già 
detto) di questa piacevole o 
corretta partita ai momenti 
principali. 20’: bella aziono 
personale di Vieri e tiro cho 
coglie la parie superiore del- 
l’incrocio dei pali. 33’: anco¬ 
ra Vieri, dopo un triangolo 
con Salvi, si presenta solo da¬ 
vanti a Cipollini, bravissimo 
a ribattergli il tiro in an¬ 
golo. 

Nella ripresa, con la Samp- 


ma di Paiola (che eccede tal- dona sempre in taso offen- 


volta, però, nel portare la pal¬ 
la», il centrocampo spallino 
ha dovuto cedere ai liguri, 
per lu scarsa prova di Reja 
rientrante dopo un mese e an¬ 
che perchè Bertuceioli era tut- 


la Sampdoria. Ne ha risen- to preso dai compiti rii mar- 


tito la difesa tutta, apparsa 
poi nervosa ed insicura in ai¬ 
timi elementi (lo stesso Dor¬ 
doni, in primo luogo, ma pu¬ 
re Vincenzi ha avuto più di 
lui «liscio»), ma più in ge¬ 
nerale tutta la squadra, co¬ 
stretta a rivoluzionare i pia¬ 
ni tattici iniziali. 

La Spai cercava, ed ha me¬ 
ritato, questa vittoria, per la 
classifica, ma soprattutto per 


catura di Vieri Brenna ha 
fatto poche cose, ma quasi 
tutte sostanziose, Bigon è ap¬ 
parso discontinuo e non an¬ 
cora del tutto inserito; Riz¬ 
zato, per il momento, è sol¬ 
tanto un irriducibile combat¬ 
tente. 

Negativa la giornata dt An- 
gonese. che troppo spesso ha 
rovesciato l’esatta valutazione 
dei falli, pur non influendo 


siva. la Spai va vicinissima al 
raddoppio al 29’: Stanziai 
dribbla prima Frustalupi e 
poi Vincenzi e tiri sul palo; 
Iligon coglie il rimbalzo ma 
a porta vuota colpisce il « li¬ 
bero » snmpdoriano, nel frat¬ 
tempo rinvenuto! Ultimi mi¬ 
nuti col cuore in gola, per i 
tifosi locali, al 37’ Cipollini 
para lina sventola di C'nstin 
da pochi passi e si ta sfuggi¬ 
re al 44’ una palla sparata da 
fuori area da Morirli; Cristin, 
forse spompato anche ria al¬ 
cuni ricuperi difensivi, mette 
malamente sul tondo. 

Angelo Guzzinati 


NEGLI SPOGLIATOI DELLA SERIE A 


HA: «Finalmente abbiamo rimontato in trasferta » 

«Inter in ripresa» 
dice Chiappella 


«Una grande Roma» afferma Arrica 


Dando una pacca a Vittorio Pozzo 


Oronzo: «Finiamo Don Luis parla 


sempre in diesi!» 


di sfortuna! 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 3 dicembre 

Sara stato forse per quella 
specie di «altalena» (quel¬ 
l'aggeggio ideato da Herre- 
ra per rendere più agili e co¬ 
raggiosi i suoi frastornati gio¬ 
catori) oppure per l’aria sa¬ 
lutare di Forte dei Marmi, ma 
questa Inter, malaticcia, con¬ 
fusa e tanto discussa è ap¬ 
parsa a Firenze avviata verso 
una prossima convalescenza. 

« E’ la prima volta che que¬ 
st’anno in trasferta riusciamo 
a ricuperare un gol » — si è 
lasciato scappare Herrera, ve¬ 
nendo meno solo parzialmen¬ 
te al suo motto abituale che, 
parafrasando il celebre film 
« Mai di domenica » rimnnda 
sempre al giorno dopo l'ap¬ 
puntamento con i giornalisti. 

« I! risultato è giusto, ma se 
il tiro di Amarildo è stato 
abile, il calcio di punizione 
che lo ha provocato non esi¬ 
steva », si è lasciato scappare 
ancora il « mago », rinchiu¬ 
dendosi poi in un completo 
mutismo, al pari dei suoi gio¬ 
catori, ai quali, dopo tante in¬ 
sistenze. siamo riusciti a 
strappare qualche parolina 
a innocente » che non incap¬ 
perà certamente nella ferrea 
censura degli ineffabili « inqui¬ 
sitori-calcistici ». 

Ma ecco gli « scampoli » rac¬ 
colti ira gli ex campioni. Sar¬ 
ti: « Sapevo che Amarildo 
avrebbe calciato lì il pallo¬ 
ne, ma non sono riuscito 
ugualmente a respingerlo ». 
Bonfanti: « Non ho fatto al¬ 
cun fallo, ha fatto tutto Mer¬ 
lo da sè ». 

« Muto » anche il C.T. della 
Nazionale Valcareggi, il quale 
ammette solo che « la parti¬ 
ta è stata troppo nervosa e 
agonisticamente valida ». 

Chiappella invece parla: con 
circosoezione, perchè le mul¬ 
te arrivano anche a Firenze e 
spiega la sua partecipazione 
alla « bagarre » in seguito al 
fallo in piena area di rigore, 
subito da Merlo e non rico¬ 
nosciuto dall'incerto e frastor¬ 
nato arbitro Pieroni. « Ho vi¬ 
sto i ragazzi eccitati discute¬ 
re animatamente con l’arbi¬ 
tro. sono accorso per portarli 
lontano e in parte ci ero riu¬ 
scito. ma poi è intervenuto 
Suarez con un brutto ciDiglio 
e una frase ( ...censura! ) che 
per poco non faceva succe¬ 
dere un finimondo ». 

Chiarito l’episodio « giallo- 
rosa » parliamo un po’ della 
partita?, gli abbiamo chiesto. 

« Non sono contento del gio¬ 
co (l'assenza di Brugnera si 
è fatta sentire) e neppure del 
risultato per i motivi che co¬ 
noscete benissimo. Credo in¬ 
fine che l'Inter possa ripren¬ 
dersi. specialmente quando 
potrà ricuperare il sempre pe¬ 
ricoloso Mazzola ». 

Merlo, il flemmatico Mer¬ 
lo oggi, si è arrabbiato: « Non 
parlo, si schermisce. La multa, 
semnre la multa! ». ma pro¬ 
babilmente stanotte il gioca¬ 
tore viola sognerà l’arbitro 
Pieroni per la faccenda del 
rigore non concesso, come do¬ 
menica scorsa si era sognato 
Sbardella per lo stesso mo¬ 
tivo Insomma anche tra i vio¬ 
la si vorrebbero dire tante 
cose che invece rimarranno 
nel pensiero, mentre gli spet¬ 
tatori hanno manifestato ru¬ 
morosamente il loro malcon¬ 
tento oer il direttore di gara, 
costretto a lasciare lo stadio 
da una porta secondaria, sot¬ 
to la scorta della polizia. In 
«extremis» siamo riusciti a 
cantare due dichiarazioni. Mo¬ 
ratti- «Fm rigore netto». Pie¬ 
roni: « Ero vicinissimo. Ho 
se<niìto l’azione e Merlo si è 
buttato a terra volutamente ». 

Pasquale Bartalas! 


Flemmatici i sampdoriani 

Mazza torna 
a sorridere 


SERVIZIO 

FERRARA, 3 dicembre 

Dopo quattro domeniche di 
magra finalmente negli spo¬ 
gliatoi della Spai è arrivato il 
sereno. Mazza, raggiante co¬ 
me da tempo non lo si vede¬ 
va, subito ci dice: « Final¬ 
mente vedete il sorriso in 
questo spogliatoio, sorriso 
che acquista maggior valore 
dopo una partita come que¬ 
sta che mi ha fatto passare 
novanta minuti di sofferenze 
e di paura. Per fortuna — 
prosegue il presidente spalli, 
no — mi è andata bene. E’ 
stata però una partita diffi¬ 
cile, la Sampdoria è ima bel¬ 
la squadra ed ha giocato for¬ 
te specie nel secondo tempo. 
Sul risultato posso dire che 
è giusto anche se in ogni 
momento la partita era aper¬ 
ta a qualsiasi conclusione. 

Dei giovani spalimi. Mazza 
dice un gran bene: Cipollini. 
Stanziai. Boldrini, Parola. 
Pasetti che — testuali parole 
del presidente — « ha ferma¬ 
to il bisonte Cristin ». Unici 
nei della squadra sono stati 
Reja che ha bisogno di riam¬ 
bientarsi e di lavorare mol¬ 
to dopo la prolungata assen¬ 
za e Rizzato che ha sentito 
troppo la partita. 


Brenna ha dato ancora lu¬ 
stro alla sua tradizione di 
« rapinatore ». il goal della 
vittoria spallina è dovuto ap¬ 
punto alla sua caparbietà; 
« Mi sono accorto — dice la 
estrema spallina — che Dor¬ 
doni non aveva ribattuto con 
sufficiente forza il passaggio 
di Battara: mi sono scaraven¬ 
tato sulla palla anticipando 
il portiere, ho fatto un passo 
e poi ho tirato eludendo il di¬ 
sperato recupero di Vincenzi. 

Il più felice di tutti è però 
Cipollini, protagonista di un 
esaltante debutto. L’emozione 
quasi non lo fa parlare, ma 
si riprende e dice: « In cam¬ 
po mi sentivo tranquillo, con¬ 
centrato su ogni pallone. 
Aspettavo questo debutto, da 
tempo sentivo parlare del mio 
impiego in prima squadra e 
durante la settimana avevo 
avuto la certezza che oggi 
avrei giocato ». 

Dali’altni parte, negli spo¬ 
gliatoi della Sampdoria, nono¬ 
stante la sconfitta non c’è a- 
marezza, anche se. come or¬ 
mai da tempo. Bernardini non 
dice una parola dell'incontro, 
limitandosi invece a parlare 
degli altri risultati del cam¬ 
pionato. 

Luciano Bertasi 


Serie B • Così Gei a Lecco 


«Lamio alla 
riscossa» 


DAL CORRISPONDENTE 

LECCO, 3 dicembre 

Visi duri, gonfi e lividi negli 
spogliatoi per l a scarica di 
pugni in cui sono rimasti 
coinvolti un po’ tutti quanti 
al 18' della ripresa quando è 
successo il fattaccio. Mazzo¬ 
la II aveva scalciato Carosi; 
questi reagiva con irruenza at¬ 
terrando il blu-celeste. Gran 
bagarre sugli spalti e tempo¬ 
raneamente decisione dell’ar¬ 
bitro di espellere entrambi. 
Intanto un ragazzino aveva 
saltato la rete, accendendo la 
scintilla della rissa. 

Fortunatamente si è riusci¬ 
ti a tener fuori i tifosi più 
scalmanati che minacciavano 
l’invasione. Interroghiamo i 
protagonisti. 

Ferruccio Mazzola: « Sono 
intervenuto forse un po’ trop¬ 
po irregolarmente sul pallo¬ 
ne. Pensavo di aver provocato 
un fallo. Non ho sentito l’ar¬ 
bitro fischiare e ho prosegui¬ 
to. Fatti pochi passi ho sen¬ 
tito un tremendo colpo al 
basso ventre poi una gran 
confusione ». 

Carosi: « Il calcio da espul¬ 
sione l'avevo preso io. Non ca¬ 
pisco perchè l’arbitro non lo 
abbia fischiato ». « Ma lei ha 
reagito? ». « SI, mi sono avvi¬ 
cinato a Mazzola risentito, tut¬ 
to qui. Scusi, qui a Lecco, 


mandano la gente a scuola di 
recitazione? Tutta quella sce¬ 
na della barella mi ha fatto 
un po’ sorridere». 

L'allenatore Gei che pure 
era a pochi metri da dove 
era successo l’incidente non 
vuole fare commenti. « So¬ 
no tatti che possono succe¬ 
dere su qualsiasi camp». Me¬ 
no male che si è riusciti a 
far star fuori il pubblico ». 
« Un giudizio sul risultato? ». 
« Sonò soddisfatto. Dopo un 
bell’inizio abbiamo preso un 
gol da cretini: abbiamo ar¬ 
rancato a lungo senza riusci¬ 
re ad ingranare. Ci siamo la¬ 
sciati prendere dall’orgasmo. 
Contrariamente a quanto ci 
accade di solito pierò stavolta 
siamo venuti fuori dalla ri¬ 
presa. Ancora due o tre do¬ 
meniche e poi la Lazio sarà 
diversa, migliore ». 

« Cosa ne pensa del Lec¬ 
co? ». « Una buona squadra, 
mi sembra dovrebbe essere 
più in alto nella classifica ». 
« Quel pialo di Paganini! » in¬ 
voca quasi Piccioli, l’allena¬ 
tore blu-celeste. « Nemmeno 
un p»’ di fortuna! ». ■ Prescin¬ 
dendo dal risultato, mi sem¬ 
bra comunque che il Lecco ab¬ 
bia disputato una delle sue 
partite migliori. E’ apparso 
più sciolto ed incisivo ». 


Italo Furgeri 


DALLA REDAZIONE 

ROMA, 3 dicembre 

Ressa davanti agli spoglia¬ 
toi, riusciamo a stento a far¬ 
ci strada. Il primo a parlare è 
il presidente della Roma, 
Evangelisti: a Se non avessi¬ 
mo avuto l'infortunio di Car¬ 
penetti avremmo anche potu¬ 
to vincere. Avete visto una 
Roma piena di orgoglio, che 
subito il primo gol, na sapu¬ 
to reagire pareggiando dopo 
poco proprio con Carpenetti. 
Sono profondamente ramma¬ 
ricato perchè sono tre parti¬ 
te che non riusciamo a gioca¬ 
re in undici. Secondo me que¬ 
sta è stata la partita più bel¬ 
la che abbiamo disputato. 
Avessimo giocato così a Vare¬ 
se avremmo stravinto. Co¬ 
munque voglio esprimere tut¬ 
to il mio ringraziamento al 
pubblico che forse è stato 
più bravo della squadra. Per 
l’orgoglio, la grinta dimostra¬ 
ta darò un premio a tutti i 
giocatori ». 

E’ poi la volta di Arrica, 
presidente del Cagliari: o Ab¬ 
biamo sbagliato due belle oc¬ 
casioni da rete. Comunque 
quella di oggi è stata una 
grande Roma ». 

E’ la volta poi di don Oron¬ 
zo (che è stato richiamato 
dall'arbitro per aver abbando¬ 
nato la panchina ed aver ur¬ 
lato suggerimenti ai giocato¬ 
ri), che è alquanto arrochito 
e abbattuto: « Sono profon¬ 
damente dispiaciuto e avvili¬ 
to per la sconfitta. E’ da tre 
domeniche che giochiamo in 
dieci. Ci avevano detto for¬ 
tunati, speriamo che final¬ 
mente il malocchio ci sia pas¬ 
sato di tra le gambe. ». 

Alla domanda su come ha 
visto il Cagliari, don Oron¬ 
zo ha risposto: « Quando una 
squadra vince dovete metter¬ 
vi nei panni anche di chi 
perde. Non me la sento di giu¬ 
dicare questo Cagliari ». 

Qualcuno gli domanda poi 
dei marcamenti da lui ope¬ 
rati: « E che volete — replica 
Pugliese — quando si rimane 
in dieci i marcamenti vanno 
a farsi friggere. Come avete 
visto all’inizio del "match” 
avevo messo Pelagalii su 
Greatti, Cordova su Nenè, Ro¬ 
bot ti su Boninsegna, ciò ave¬ 
va bloccato le punte offensive 
e fino all’infortunio di Carpe- 
netti la mossa si era rivelata 
producente. Poi ho dovuto 
cambiare e ho messo Ferrari 
su Nenè. Comunque la gene¬ 
rosità dei miei "picciotti" ha 
superato ogni limite e li elo¬ 
gio tutti in blocco. Inoltre 
non è da sottovalutare l’ele¬ 
mento psicologico: e da tre 
maledette domeniche che fi¬ 
niamo sempre per giocare in 
dieci. I miracoli non si fan 
no. stanno solo in cielo. Aves¬ 
si perso in undici non avrei 
recriminato sul risultato, ma 
così è troppo... ». 

Puncelli. il trainer dei sar¬ 
di. inizia elogiando subito la 
prova della Roma e dice che 
è stata la piu forte squadra 
finora incontrata « Noi abbia¬ 
mo sbagliato meno di loro e 
abbiamo vinto — ha poi ag¬ 
giunto — nel giro di sette 
giorni abbiamo segnato nove 
reti, cosa volete di più. La Ro¬ 
ma ridotta m dieci ha gioca¬ 
to con grinta e gliene va dato 
atto. Comunque, secondo me. 
il risultato è giusto ». 

Riusciamo quindi a racco¬ 
gliere le dichiarazioni di Gì- 
nulfi e a ricostruire l’episodio 
dell’ espulsione: « Boninsegna 
ha dato un calcio e una sberla 
a Cappelli spedendolo a terra, 
io sono andato incontro al gio¬ 
catore e, forse con un ge¬ 
sto che egli ha equivocato, 
gli ho detto che queste cose 
non si fanno, egli ha reagito 
dandomi un pugno. Voi che 
avreste fatto? Io ho risposto 

Ubaldo Tirasasti 


Pesaola soddisfatto (con riserva) 

«Ora siamo 
solo in due» 


DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 3 dicembre 

Nonostante il pareggio, ab. 
biamo davanti a noi un Pe- 
saola spigliato ed allegro co¬ 
me ci era apparso in tante 
altre occasioni in cui la squa¬ 
dra aveva vinto. Indubbia¬ 
mente avrà contribuito a que¬ 
sto il fatto che le quattro 
squadre che erano a pari pun¬ 
teggio la settimana scorsa sul 
tetto della classifica sono di¬ 
ventate due il Napoli ed il 
Milan 

Ora si fa il processo allo 
scacco del Napoli che, in ve 
rità, ha deluso parecchio. Il 
« Petisso » senza pensarci, 
quasi avesse già pronta la ri- 
snosta. dice « Un pochino ha 
deluso, sono d’accordo, ma si 
fa miei che si può; certo con¬ 
tro una squadra che fa «mu¬ 
ro » non si può pretendere di 
veder giocare: solo se si rie¬ 
sce a sbloccare il risultato si 
può offrire uno spettacolo de¬ 
cente. altrimenti è quasi im¬ 
possibile » 

Per finire gli chiediamo 
un giudizio sugli avversari, 
a Da come hanno giocato 
non e facile emettere un Giu¬ 
dizio perche essi hanno mira¬ 
to solo a difendersi, senza 


giocare e lasciar giocare ». 

Poi conclude facendo un 
bilancio complessivo della 
giornata. « Personalmente », 
dice, « sono soddisfatto della 
situazione di classifica che ve¬ 
de il Napoli in compagnia sol¬ 
tanto del Milan mentre dome¬ 
nica scorsa eravamo in quat¬ 
tro». In fondo come si fa a 
dargli torto? 

Euforia completa negli spo¬ 
gliatoi ospiti. Il pareggio con¬ 
seguito ha portato il morale 
alle stelle di tutti i compo¬ 
nenti della comitiva ospite. E 
l’allenatore Cade si fa porta¬ 
voce di tale stato d’animo. 

« Abbiamo raggiunto », dice, 
« la meta che ci eravamo pre¬ 
fissi: il pareggio che per noi 
vale moltissimo e per la clas¬ 
sifica e per il morale dei miei 
ragazzi che avevano bisogno 
di un’affermazione di im cer¬ 
to rilievo». 

E’ quasi d’obbligo doman¬ 
dargli come ha visto gli « az¬ 
zurri ». « Una squadra compo¬ 
sta da ottimi elementi, che 
possono aspirare a qualsiasi 
soddisfazione: anche quella 
dello scudetto che quest’anno 
sarà più difficile del solito 
perchè ci «ono parecchi pre¬ 
tendenti ». 

Gianni Scognamiglio 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 3 dicembre 

Siamo alla follia. Un Bolo¬ 
gna tutto accartocciato in di¬ 
fesa, nella propria area, e alla 
fine viene fuori Carniglia il 
quale dice che il Bologna po¬ 
teva vincere tre a zero. 

Non ci stupiremmo se tutti 
fossero d’accordo a prendere 
il gioco del calcio sul ridere. 
La cosa che fa specie, è che 
questa gente parla sul serio 
in questo modo. Sono di ieri 
le polemiche con Viani, e le 
cose che sono state dette e 
scritte. Un po' di ritegno. 

Camiglia deve aver già te¬ 
lefonato alla moglie di disfa¬ 
re le valige. Se non fosse ar¬ 
rivato quel gol di Clerici e se 
non fosse successo tutto il re¬ 
sto, Carniglia non avrebbe m: 
ea tanta voglia di fare le bat¬ 
tute di spinto. Ma così non è 
stato e allora, per la delizia 
dei nostri lettori, trascriviamo 
il più fedelmente possibile le 
cose riferite da questo signo¬ 
re: « Un risultato normale — 
dice Camiglia — e la nostra 
tattica difensiva è stata deter¬ 
minata da quel gol iniziale. 
Non si può parlare da parte 
del Torino di sfortuna, ma di 
poca tecnica. Di scalogna pos¬ 
siamo parlare noi per tutti 
quegli incidenti che ci hanno 
decimato la squadra. In fon¬ 
do è mica colpa mia se i gio¬ 
catori del Torino non hanno 
mai incocciato il quadro del¬ 
la porta ». 

Arriva Vittorio Pozzo e Car¬ 
niglia. felice di non far parte 
dei disoccupati, dà una pacca 
al « commendatore » che ci fa 
stare tutti senza fiato. Pozzo 
ci ride sopra. 

La bordata del tre a zero 
non la dice a noi. ma al ra¬ 
diocronista. e abbiamo modo 


di sentirla con Fabbri quan¬ 
do anche don Edmondo deve 
rispondere ai microfoni della 
Rai. Fino allora Fabbri era 
stato calmissimo, come sem¬ 
pre, e molto equilibrato nel 
suo commento. Quando ha 
sentito parlare del tre a ze¬ 
ro ha perso anche lui le staf- 
te. 

« Quel signore sarebbe me¬ 
glio che non mettesse sempre 
in campo In sfortuna (scappa 
anche qualche altra parola che 
non afferriamo bene), anche 
perchè tutti hanno potuto ve¬ 
dere la gara. Sono io il pri¬ 
mo a non dire che la colpa è 
tutta della scalogna, ma par¬ 
lare di tre a zero mi pare 
proprio una buffonata ». 

Fabbri dimentica poi Carni- 
glia e parla più pacatamente 
della gara: « Dovremo ricerca¬ 
re i difetti della nostra par¬ 
tita. Oltre alla scalogna e ai 
meriti del Bologna, che sono 
il primo a riconoscere, anche 
quelli hanno avuto il loro pe¬ 
so. Abbiamo attaccato a testa 
bassa e poi tante altre cose 
non hanno permesso di se¬ 
gnare ». 

Un cronista (la curiosità fa 
parte del mestiere) chiede a 
proposito delle « altre cose » 
qual è il giudizio di Fabbri sui 
due esordienti. 

Fabbri si salva in corner. 
« Non esprimo mai giudizi ne¬ 
gativi sui miei ragazzi. Mi ad¬ 
dolora piuttosto l’episodio di 
Moschino. 

A proposito dei nervi che 
saltano, un cassiere di quelli 
che fanno i conti dell’incasso, 
esprime la sua opinione su 
Lo Bello e questi minaccia 
chissà quali provvedimenti an¬ 
che nei confronti del cassie¬ 
re. Un mezzo parapiglia con 
Lo Bello che si sente inter¬ 
prete di chissà quali istanze. 

Nello Paci 


Silvestri ammette di aver sbagliato l'impostazione della partita 

Heriberto: «La Juve è in corsa sia 
per il risultato che per il gioco» 


DAL CORRISPONDENTE 

VICENZA, 3 a Cfmfa-e 
Un grande assembramento 
di cronisti attende che Heri¬ 
berto Kerrera commenti la 
partita e il primo sintomo 
che la Juventus è ritornata 
grande, o quantomeno e tor 
nata a segnare e. parzialmen 
te, a fare gioco Dilani il trai- 
ner juventino si dimostra as 
sai soddisfatto di sè e dei 
suoi uomini: « E’ stato vera¬ 
mente un bell’incontro». 

E siccome alcuni storcono 
il naso, si affretta, sorriden¬ 
do. a limitare la portata del- 
l’apprezzarnento: « O almeno 
un ottimo risultato per la Ju¬ 
ventus. Si potrà dire ciò che 
si vuole ma il punteggio, co¬ 
sì classico, riflette ampiamen¬ 
te i valori espressi in campo. 
Dovrei dire che l’avevo pre¬ 
visto. perchè ho molta fidu¬ 
cia nella Juventus, ma a que¬ 
ste cose non ci si crede mai. 
Ad ogni modo siamo in cor¬ 
sa in tutti i sensi: per il ri¬ 
sultato e per il gioco. 

— L’avvio non è stato un 
po’ impacciato? Col Vicenza 
duellavate ad armi pari. 

— Non direi. O meglio, la 
prima fase è stata di studio, 
ma non ci siamo certo tirati 


indietro o intimoriti: lo dimo¬ 
stra il fatto che siamo riusci¬ 
ti a oassare alla quarta oc¬ 
casione: un briciolo di cau¬ 
tela non guasta, soprattutto 
quando abbiamo dimostrato — 
come oggi — di essere all'al¬ 
tezza del miglior calcio pos¬ 
sibile. In Italia, attualmente, 
i livelli delle squadre si so¬ 
no molto avvicinati, e questo 
rende tutto molto piu diffi¬ 
cile, specialmente per chi ha 
il dovere di assumere Fini 
ziativa Contro la Roma, ad 
esempio, abbiamo impostato 
subito la partita per vincere 
ed è andata come tutti sanno. 
A Cagliari, poi. è stata deter¬ 
minante l’influenza negativa 
sul piano psicologico di quel¬ 
la sconfitta. Credo che nessun 
problema attualmente ci af¬ 
fligga ». 

Il leìt-moUr degli spoglia¬ 
toi vicentini è piuttosto mo- 
nocorde: la tradizione ci è 
contro. Lo dice Silvestri che, 
al solito, è estremamente pre¬ 
ciso nelle risposte e non n- 
fugge mai le proprie respon¬ 
sabilità: « Abbiamo sbagliato 
partita, tutti. Per primo io, 
poi ì miei ragazzi. Speravo 
che la tradizione avversa ai 
biancorossi fosse neutralizza¬ 
ta dalla mia, positiva contro 
gli juventini. Bisogna parla¬ 


re di tutto il complesso, che 
oggi è mancato: dal centro¬ 
campo saltato dopo mezz’ora, 
alla difesa, oggi in vena di 
distrazioni. Del nostro centro¬ 
campo Demarco, Fontana. 
Gregori. Bicicli avevano la 
consegna di restare chiusi, 
gli altri di andare aranti, 
ma invece è rispuntato quel 
lo che è un po' il nostro pec¬ 
cato di origine, vale a dire 
la timidezza che spesso ci 
incutono i grandi complessi: 
ad ogni modo e una lezione 
che ci servirà, perchè le lo¬ 
di che finora abbiamo rice¬ 
vuto hanno sortito l'effetto 
di annebbiare le idee, nascon¬ 
dendoci in pratica la verità 
sulle nostre esatte propor¬ 
zioni. Ma — ripeto — il pri¬ 
mo a sbagliare è sempre chi 
comanda, cioè io. La Juve 
qui si trova come a casa pro¬ 
pria, anche per l’incoraggia¬ 
mento di tutto il Veneto bian¬ 
conero: in complesso mi è 
sembrata una squadra sana 
(ma noi abbiamo la nostra 
parte nella bella figura che 
ha fatto). Molto bravo Simo- 
ni ». 

Gregori. azzoppato nel cor¬ 
so del secondo tempo, ha ri¬ 
portato solo una dolorosa 
contusione, senza alcun risen¬ 
timento ai legamenti: è quan¬ 


to annuncia il dottor Mala 
man 

Giacometti. presidente de 
Vicenza: « Abbiamo sottovalu 
tato la Juventus, dopo aver 
la vista giocare m TV. De 
resto Giordane»ti nu ha det 
to che oggi i bianconeri han 
no disputato la loro miglio 
re p>artita» 

Luigi Delfine 
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Vittoriose fuori casa Novara e Reggina salgono tra 
le prime raggiungendo gli amaranto battuti a Pisa 


SERIE B 


Perduti sul campo pisano l’i 




e il secondò posto in 


derby 


Negli spogliatoi del « grande scontro » 


LUCCH1: 

lo non avevo 
(atto niente 


PISA, 3 dicembre 
Luechi è nel corridoio, som 
bra un'anima iti pena, si mor 
de le dilli, si sbraccia, urla 
( nessuno lo sente y e allora va 
su e giu lungo il corridoio e 
torna ad allacciarsi alla fine¬ 
stra che dà sul campo L’al¬ 
lenatore nerazzurro ha visto 
il derby cosi, perche al 24' 
del primo tempo, il signot 
Monti — direttore dt gara — 
lo ha espulso dal campo A 
gara finita vede rientrare i 
suoi uomini felici, ma lui con¬ 
tinua a mordersi le mani. « Mi 
ero alzato per calmare Pia¬ 
ceri. quando è stato carica¬ 
to davanti a me da Caletti — 
dice subito f.itcchi. e prose 
gilè con tono piuttosto ner¬ 
voso — non ho fatto niente, 
proprio niente C’è il prece¬ 
dente dt poro prima, allor¬ 
ché sull’azione della rete, si 
sono alzati tutti e l'arbitro e 
corso da noi ammonendoci 
che come uno si alzava, lo 
urrcbbe espulso lo ha fatto, 
ma io et giuro, mi sono al¬ 
zato solo per tenere culmo 
Piaceri, per evitare che il gio¬ 
catore reagisse. Tutto qui ». 
Per quanto riguarda il match’> 
« E’ stata una partita combat¬ 
tuta. senza grosse scorrettez¬ 
ze Il derby era molto senti¬ 
to. e la posta in palio era al¬ 
ta Il Lo orno si è innervosì 
to dopo la seconda rete, in 
ogni caso i mici uomini han¬ 
no lottato egregiamente » 

Da Piaceri ci facciamo rac¬ 
contare l’episodio che ha pre 
ceduto l'espulsione di Lessi 
« Dojìo che Joun ha trasforma 
to il rigore, sono andato a 
raccogliere la palla e me ne 
venivo tranquillo: poi ho vi¬ 
sto due giocatori livornesi che 
mi rincorrevano Ho lasciato 
il paltone e sono fuggito. Più 
tardi, in azione di gioco. Les¬ 
si mi i piombato addosso e 
l'arbitro lo ha espulso » 
Guglielmotti narra il suo 
svenimento, mentre stava for¬ 
mando la bai nera al 14' del 
secondo tempo « Poco prima 
sono stato colpito, forse con 
una gomitata, proprio al set¬ 
to nasale, e sono rimasto in¬ 
tontito. Sono andato quindi a 
fare la barriera e. improvvisa¬ 
mente, mi è uscito il sangue 
dal naso . Poi mi sono tro¬ 
vato disteso in barella » 

Luciano Pulcinelli 


REMONDINI: 

I ragazzi hanno 
combattuto bene 


PISA, J dicembre 

Breve attesa nel corridoio 
che immette allo .stanzone, 
dove gli amaranto stanno 
prendendo la doccia dopo la 
t>rande faticata. Hemondim 
appare sulla porta, semise¬ 
rio, Quasi sorridente, qualcu¬ 
no glielo fa notare e lui ri¬ 
sponde pionto. «Che dovrei 
lare? Abbiamo perduto una 
partita di calcio, mica la guer 
ra« I ragazzi hanno combat¬ 
tuto Imo all'ultimo. E' certo 
che non abbiamo avuto for 
luna. Loro hanno segnato e 
noi abbiamo mancato una fa¬ 
cile occasione per pareggiare 
poco dopo. E non solo quel¬ 
la! ». 

Remondtm dice poi che il 
Pisa ha fatto la sua partita 
«Ha saputo sfruttine tutte 
le occlusioni Noi. d’altra pai 
te, eravamo incompleti, con 
un Pisa non n possiamo pei 
mettere il lusso di lasciare 
fuori un Santoli e un Nasta- 
sio, senza contare che aveva¬ 
mo miche un Gualtieri fuori 
squadra per infortunio. Ec. 
co è tutto qui, certo anche 
che il :i a ft e un risultato pe¬ 
sante. ma d’altra pai te, dopo 
la prima rete, abbiamo dovu¬ 
to inseguire, ed è finita co¬ 
me è finita.. Prima o poi, do¬ 
veva accadere — prosegue lo 
allenatore amaranto — mi 
.spiace per gli sportivi livor¬ 
nesi, che ciò sia accaduto 
proprio oggi » 

Impressioni di alcuni gio¬ 
catori amaranto. 

Garzelle « Credevo che a- 
vremmo pareggiato, l»a se¬ 
conda rete l’ubbinmo subita 
per una carica eli Joan a Bel- 
imelli. Il mio avversario di¬ 
retto. Cìuglielmoni, e un bra¬ 
vo giocatore, corretto, ci sla¬ 
mo affrontati lealmente a vi¬ 
so aperto, non credo di aver 
sfigurato ». 

Depetrim: « Abbiamo fatto 
registrare una notevole supe¬ 
riorità territoriale (otto an¬ 
goli contro uno), abbiamo 
mancato malamente due-tre 
occasioni per pareggiare. It 
risultato è troppo pesante». 

A Lessi chiediamo come sia 
avvenuta la sua espulsione 
<37’ del secondo tempo): «Mi 
ha espulso perchè — dice so¬ 
no entrato fallosamente su 
Piaceri: non è vero. Ero en¬ 
trato sulla palla, forse un po¬ 
co deciso, questo è vero, ma 
voi Io sapete, questo è il mio 
modo di giocare, non ho mai 
fatto male ad alcuno ». 

Loriano Domenici 



sconfitta (3-0) è 
troppo pesante 

Gli amaranto hanno mancato le molte occa * 
sioni di segnare che avevano creato con 
un buon gioco - Sono stati espulsi per pro¬ 
teste rallenatore pisano e il livornese Lessi 
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PISA-LIVORNO — Caleffi, colpendo il pallone di testa, tenta la via del gol. 


Bari-Venezia 1-0 


Cicogna o Mujesan: 
chi ha fatto il gol? 

/ nero verdi sono andati' vicino al parelio 
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§ Espugnalo (1-01 il campo isolano | 

1 II Messina attacca ( 
| il Novara segna I 


MARCATORE: fi.»*, Catlo- 
ni, al 40' del secondo 
tempo. 

.MESSINA: Baroncini; Ba- 
K nasco. Benatti; Bonetti. 
Garbuglia. Pesce: fra¬ 
cassa. Gonrlla. Villa. Ca¬ 
nuti. la Rosa. 

NOVARA: Iena: Fumagal¬ 
li. Colla; Tagliavini. I- 
dovìcich. V. ('alleni: Ga- 
vinelli. Gasparini. G. P. 
Galloni. Bronci. Sartore. 
ARBITRO: Piantoni, di 

Terni. 

DAL CORRISPONDENTE 

MESSINA, 3 deembre 
Quarantesimo minuto del¬ 
ta ripresa il Messina e 
praticamente in forcing 
dalla mezz'ora del primo 
tempo, ha gnu-ito tutta la 
ripresa, fri - ridotto prati 
camente m dieci unrjini 
per l'infortunio >ubilo da 
Villa, in attacco Ha as 
saldo il S'oi ara da tutte 
le flirti, in tutti t modi, 
l'ha tempestato di tolpi 
è stato anche ncints-irto 
al gol ‘ha colpito «m-b 
una traicr*a con un boli 
de d: Binatili \o\ e 
passato Lena e «<> 
non hanno per n'iti .n,: 
battuta di guxo. non h ,u 
no mai tremato h a n n <• 
fronteggialo e rintuzzato 
tutte le bellicosità aner 
sane 

Il Mes sino dopo ai er 
fatto fuos'o e hamme. ha 
però ora un attimo di n 
lassamento. un cedimento 
certamente di natura psi 
cologica alla ccmstatazio 
ne di aver visto fallire i 
suor reiterati tentativi Se 
approfitta il Soi-ara. Sul¬ 
la destra r a ria Giampie¬ 
ro Callom. Garbuglia, suo 
angelo custode, è lasciato 
surpìacc. ma non si da 
per cinto: arresta da ter 
go irregolarmente Correr 
sarto, lo ferma. Punizione 
da arca cento metri. Cai 
eia Sartore. Gtampiero Cal¬ 
lom è sotto Baroncini in 


posizione di sospetto tuo 
n gioco. Bonetti interne 
ne ma colpisce male la 
sfera e la devia proprio .sut 
piedi di Callom Barunci 
m non m mutile, eviden 
temente sorpreso, c per 
Callom e un gioco da bam¬ 
bini collocare il pallone 
in rete. Il Messina cosi non 
solo non ha raggiunto la 
vittoria lungamente vaaheg 
aiata e tenacemente perse 
aiuta, ma ci ha lasciato 
anche le penne 
Im squadra di Mannocci 
ha così pagato a caro prez¬ 
zo. m sostanza, la sua pre 
sunzione perchè tutto som 
mato un pareggio contro 
un a formazione dt rango 
quale era apparso hn dal 
Ir prime battute dcllin- 
« antro il .Voiara era pur 
sempre da mns-derarsi ri 
- 'tifato postimi t - soddt 
stai ente .4.’ Messina i a co 
munqne contessa Patte 
numte e i alida attenuar; 
te .senza dubbio, del Pai er 
ini -do operare per tutta 
!.. riprese, senza l'apporto 
le! -.entrai aulì Villa rima 
-to m camiro sopì a m- 
n ..e <> i-t' r un: .ì<>tor-ii> 
•r a. .gi'lnc - lo nun'ila 
, • , • . > si on!m 

li .Noi ara si c mn’er 
m,ì!o come una unita di 
rilievo equilibrata e tun 
zinnale in tutti i renarti 
s è mossa sempre con bel 
■a sincronia, c on non co 
nume agilità, con sicuro 
orientamento Tutti in oam 
ba ì piemontesi, con una 
nota di mento particola¬ 
re per Lena, sempre in 
posizione fra i piali e im¬ 
peccabile tn ogni interven¬ 
to. e per Vittorino Cat¬ 
ioni. >1 laterale che ha la¬ 
vorato un'infinità di pial¬ 
loni Il Novara, e questo 
ci sembra il rilievo piu im 
portante, ha in fondo le 
carie in regola jper aspira¬ 
re alla promozione. 

Edoardo Biondi 
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.MARCATORE: Cicogna (B) 
al 25’ del secondo tempo. 
BARI: Miniussi; Uiomedi, Zi- 
enoli; Muccilli, Nasini, De 
Paoli; De Nardi. Correnti. 
Mujesan, Volpato, Cicogna. 
VENEZIA: Bubacco; Taranti¬ 
no. Grossi; Neri. Lenzi, Spa¬ 
gli!; Bertogna. neretta. Bel¬ 
linazzi. Kagonesi, Dori. 
ARBITRO: Valagussa, di Lec¬ 
co. 

NOTE - Ammoniti: al 9* del 
primo tempo Neri; al .35’ del 
secondo tempo Mujesan Al 
25’ incidente al portiere Bu¬ 
bacco; al 3(1' al terzino Ta¬ 
rantino del Venezia, che si 
sposta all’ala. 

DAL CORRISPONDENTE 

BARI, 3 dicembre 
Partila molto attesa quella 
di oggi allo stadto della Vit¬ 
toria. dove sono accorsi, in 
un bel pomeriggio di sole, 
circa vcnticinquemila spetta¬ 
tori per vedere il « nuovo » 
Bari contro il Venezia 

I k neroverdi » di Segato 
sono scesi in compio con l'in¬ 
tenzione di pgortar via alme¬ 
no un punto e. in verità, non 
soto ci stavano riuscendo, ma 
addirittura sarebbero passati 
m vantaggio al 16’ del primo 
tempo, quando Berctta indi¬ 
rizzava un fortissimo tiro da 
una quindicina di metri che 
il bravo Miniussi. applaudito 
a scena aperta, deviava in 
calcio d'angolo. 

II Bari, dopo il pericolo 
corso, ha iniziato una vera 
e propria girandola di ma 
novre d'attacco che. quando 
riuscivano a superare la fa 
scia di centrocampo, si inirao 
aeravi contro una difesa or 
cimata e conarea In tal ma 
do i « nenit erdi >• riuscivano 
a sventare l'attacco barese 
bloccando Mujesan. Cicoana 
e Volpato r innervosendo, con 
il passare dei minuti i gio¬ 
catori focnfi. che attaccavano 
m modo scriteriato, senza i 
dee chiare 

Il primo tempio è finito tra 
t fischi del pubblico, che non 
riusciva ancora a mirai vede¬ 
re una squadra all'altezza de! 
le tradizioni del capoluogo pu¬ 
gliese. non tanto p>er il livel¬ 
lo dei giocatori, quanto per 
limpio.s fazione tecnico-tattica 
delta squadra che denota l’i- 
nespienenza dell'allenatore To 
meatto ai pinmi r>a«*r con la 
serie cadetta 

Set sei ondo tempio i » gai 
Ietti » riprendono a mar tei 
lare con una magano «.>n«r 
trazione col pxissare dei mi 
miti i icnez.ar.i mur-rncm 
no ad anulare smmcensi m 
dl’e-a mentre in pre>-lo'-e 
de; baresi -i la sempr - 
, r- t .le-' e”te ma /(’<’• ;<«<» 
•ira; ;v * —. i .TO'* '’ r •• nero! er '! r 
-r - , ec.c .C ’ ’/ r 

t-'-r.itu I: Cicogna <:! 
s su vuoto d unao’o b-.f! ito 
in Volpato 'i registra un 
riatti e ributti e De Sardi -pe 
d’ser un torte Imo di poco 
aliti >;dìa trai er<a all * v 
c T \i Vo'ixito ma l arb:! r o 1 a 
!agus\a giustamente annuita 
per fuori gioco di Cicogna 
a! IO un (irò fe-o di Cor 
renti nene bloccato con bel 
la prresa dal portiere venezia¬ 
no. al 13' Mujesan. con una 
bellissima azione personale, 
sfugge al suo angelo custode. 
Lenzi. e spara a rete un tiro 
rtolento. che Bubacco e co¬ 
stretto a piarare in due tem 
pi sull'accorrere di Volpato 
Il gol. pierò, è nclVaria. e 
giunge al 25’ quando, su cor¬ 
ta respinta di un difensore 
veneziano. De Paoli rimanda 
verso i'area neroverde. Muje¬ 
san di testa supera il bravo 
Bubacco ma è Cicogna che. 
ancora di testa, scaraventa 


I hi pialla m rete. Si può dire 
‘ che la rete e. stata segnata 
da Mujesan e Cicogna a ritez- 
' zadria; sta di fatto che il se 
: gnalinee si è mosso verso la 
i metà campo solo do pio la te¬ 
stata di Cicogna. 

Così il Venezia ha capito¬ 
lato di fronte a un Bari che 
ha svolto una notevole mole 
di gioco, che ha senz’altro me¬ 
ritato di vincere, ma che de- 


le ancora riordinate le sue 
idee e darsi un'impostazione 
confacente a una squadra che 
può pare molto di piu. 

Il Venezia è stata la piu 
forte squadru scesa sut curri- 
po di Bari, bene impostata, 
agonisticamente e fisicamen¬ 
te prepmrala a lottare pier no¬ 
vanta minuti 

Gianni Maiani 


0-0 e delusione per 10.000 


Reggiana - Verona: 
né gioco né gol 


REGGIANA: Berlini II; Ber¬ 
lini I, Giorgi; Vignando, 
l^niprrdi. Fantazzì; Fanello. 
Alazzanti. Del Fabbro, Fugar. 
Grippa. 

VERONA: Bettola; Ranghino, 
Petrelli; Rossi, Saioia, Bat- 
listoni; Sega, Madtlè. Nuli. 
Mascetti. Flaborea. 
ARBITRO: Lattanti di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO EMILIA. ? d cerrbre 
Nulla di fatto, spettacolo 
mediocre, un gioco a livello 
della sola grinta Una desola 
zinne per ì diecimila spetta 
tori. Contro una Reggiana che 
continua imperterrita a rega¬ 
lare un uomo agli avversari 
con quel Del Fabbro che fin 
qui. degni di rispetto, non ha 
che i suoi dlciotto anni, il Ve 
rona chiuso a testuggine, vi 
goroso e senza complimenti, 
ha condotto la partita con si 
curezza fino al guadagno di 
quel punto, che co-titiiiva il 
piano di Liedholm 
Senza punte, senza fanta 
sia. tutta gravitante su Crip 
pa. la Reggiana non e nem¬ 
meno stata in grado di ar. hi 
tettare seri pericoli per B-r 
mia quando le vicende di for 
tonate combinazioni portava 
no la Reggiana a ridosso del 
'.a porta avversaria allora la 
mancanza di un centravanti t- 
di uomini risolutori emergeva 
i o:: tutta el«»quenza Messi ne! 
dimenticatilo e pieto-arr.er.v 
ricon.posti i brandelli d: sio 
• -o visti per tutti i primi qua 
rantarinque minuti, solo nei 
la ripresa ritroveremo le uri 
me emozioni 

Vi-’.i oliar to docile Tirs-e la 
R'*-_ 2 :an.i :i Verona «errava 
-uh’.ra ..« s, .rpre-a F la sor 
presa non veniva solo oerche 
Berimi II dneva d: r.o «-un 
due ii'i'ite disperate e d; gran 
de tempismi) a! 5'. quando, 
.anelato da .''ega. N'uti si ir* 

« lineava tra ì difensori e quar* 
do stava per concludere, si 
trovava un grande Bertmi 
pronto ad archiviargli la sfe 
ra. e al 9'. quando Berlini 
replicava alla prodezza, get¬ 
tandosi tra i piedi di Sega, 
azionato da Rasai 
Dopo questi due episodi, 
che resteranno il meglio di 
quanto si è visto, la Reggia¬ 
na si riprende e al 22 ' una gi¬ 
rata al* volo di Fanello tcon 
Cnppa il solo a dimostrarsi 
vivo) rimbalzava su Petrelli. 
Al 38’ una canea eccessiva 
ai danni di Fogar in piena 
area, archiviava la scialba 
storia della partita. 

I. m. 


TOTO 


Fiorentina-lntar 

L. R Vicenza-Jurantua 

Milan-Atalanta 

Napoli-Manto»» 

Roma-Cagliari 
Spal-Sampdoria 
Torino-Bologna 
Var«wBr«cii 
Catania-Padova 
Perugia-Reggma 
Pi»a li»ofre 
Ravenna-Sten» 

Pet cara-A va! Imo 

MONTE PREMI l 773 «53 87 


TOTIP 


:c l 


I i Condurle 
3 « La Marta 


1 ) Oollar 
3 ) Micoltna 

3 CCs-z 

1 ) Opvis Gtt 
3 ) M«t» Modo 

*■ COCS* 

I ) Valiant 
3 ) Aaron callo 

5* CCRS* 

» ) Marquita 
3 ) lrrhr»r*«it# 

6* CO?sa 

1 ) Mangofc! 

3 ) Torrida « Gordon 

LE QUOTE 

Aai A3 • dodici » lira T44 
mila 976; ai 907 ■ ondici 
Uro 9.910; ai 6.398 - diaci 
lira 1.381. 
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MNRCATORI: al 22’ del pri- 
mi) tempo Joan (Pisa); al 
P della ripresa Piaceri (Pi¬ 
sa); ai 34’, su rigore. Joan 
(Pisa). 

PISA: Annibaie; Ripari, ito- 
matiini; Harnntini, Gasparo- 
ni. GniiftaiiUiii; Mauser» izi. 
Gtiglielinoni. Piaceri, Ma- 
scalaito. Joan. 

LIVORNO: Belimeli!: Galvani. 
Lessi; Depetriui. ( aleffi, Az- 
zall; Di Cristofaro. Lombar¬ 
do. Fran/nni. Garzelli. Nar- 
doni. 

NltBITRO: Monti, dì Ancona. 

NOTE giornata prlmaven 
le assolata campo m buone 
condizioni, spettatori Hi 000 
« irta per 2 t> milioni di incas¬ 
so Al 23' del primo tempo 
Parimio ha espulso l’allena 
tore del Pisa Lucrili, al 37’ 
della ripresa Monti ita Indi¬ 
cato la via degli spogliatoi 
ai terzino amaranto Lessi 

DALL'INVIATO 

PISA, 3 dicembre 
Alla partita come alla guer¬ 
ra no non esageriamo per¬ 
che lo .schieramento di agenti 
di PS e carabinieri (nonché 
di vigili e pompieri) predi¬ 
sposto per Pisa-Livorno «il 
derby toscano che porta il nu 
mero 37) era veramente ec 
ce/ionale 

A tanto avevano portato i 
timori e le preoccupazioni del 
le autorità timori e preoccu¬ 
pazioni che però sono stati 
fugati meglio ancora ridico¬ 
lizzati. dal comportamento 
degli sportivi del Livorno e 
del Pisa sugli spalti (anche 
se naturalménte non è man¬ 
cata qualche scaramuccia qua 
e là) e dai 22 giocatori in 
campo 

A questo proposito va det¬ 
to subito che le stesse espul¬ 
sioni di Lucrili e Lessi sono 
state eccessive Evidentemen¬ 
te hanno rappresentato da 
parte dell'arbitro Monti (per 
altro autoritario e sicuro) 
una dimostrazione di forza 
della quale forse non ci sa¬ 
rebbe stato nemmeno biso¬ 
gno Insomma piena smenti¬ 
ta a quanti temevano il peg¬ 
gio e una bella giornata ai 
sport per la quale i protago¬ 
nisti di questa grande festa 
popolare, vincitori e vinti, 
vanno accomunati in un uni¬ 
co elogio 

Si capisce, però, che sul pla¬ 
no tecnico bisogna operare 
una distinzione anche --e non 
così netta come dice il pun¬ 
teggio rhe forse ha punito 
troppo severamente li Livor¬ 
no in quanto gli uomini di 
Remondini si «ono mangiati 
clamoro.samente un paio di 
palle-goal e soprattutto posso¬ 
no accampare vaiale atte¬ 
nuanti per le assenze di Na- 
stasio e di Santon. ì cui so¬ 
stituti « Franzoni e Di Cristo- 
faro» hanno fatto rimpiange 
re decisamente 1 titolari. Co 
■ù il Livorno che era partito 
all’attacio di slancio mari 
nando un gioco piacevole e 
redditizio a «entro campo 
<u\«- gli amaranto Garzelli. 
Iz miliardo e Depririm. ai 
quali spessii e v«'!*-ntier 1 - « 
aggiungeva il ii)>er<. fluitili! 
cante A/ 7 ali. avevano la me 
elio sin r.en>a/ 7 urri Baroni 1 - 
m e Gushelmnni !a'« lati ir«ip 
p<> «oh dai eompaenn non 
trovava *>«e »t>«N'«'hi utili per 
« on* iutiere «a sua manovra, 
ma soprattutto non riuscirà 
ad aggirare per linee esterne 
la torte ma n««n insuperabile 
difesa pisana 

l'Mimins dalia montagna 
d: giia-o svolto dal Livorno 
r.on t.a-eva nemmeno il eia* 
s;ro t«.n«,ir.o Intere alla pri¬ 
ma «»■•' l'ione -n cui gli riu¬ 
sciva d. svincolarsi dalla 
s’retm avversaria «quinto mi¬ 
ravo -r.i i! P:'» ar andare 
-no:’') vasto a* noi B<ir«»i.t: 
n: J«ri«. a. vi >j ve:si M.iii'ér 
v:zi «re sol*, d-i-anti a Bei 
lir.t- 11 : n .»’.• ■»-«« l'agear.«:<> 

Il neri* « .v> «or-; :--t iren^ 
Vrt »«« Si.i.'.« m i I :>fi T !.«) « . e 
r-t ntr !•«• ■« a -r « •■«'> :>:a. e 

a 'ir*- ■ r sfine ti a 
il.»; t* n? '■•i-zrii o t! bu 

«o *m-; - : . : * . >. < n Pt-a 

n n o»! « ’ - t. 

-•ro d u.’vr* .r P--. -t: 

« *- r .v- (li I« * « « *** • 

r ir** »*.*.' ! «!• * \j t i 

F ’ :: 1 

•a’.» :«e* *.e - v . 

I> ve': : ; « ' - ' « •«'-'. -’.o • 

- - 3 -- <■ in cu -Tii 

; ;:->vi i.t .i-.i ce .«veti 

d«* :rd'r* r o i M,.'«.ilaT«i r ?-< 

er» 1 -s’o i '!n.*».»re !«>• « 
'ione 'crv -r io P.a«—ri ''".il 

< end rat ari; er.'ravar.o «rs’a 
colardos; a vi er.dn ( ale!f« 
e Azzalt «os;« v «re Pt:-,« er: ta> 
teva sc--v’re « «,n odnmenie 
Joan appostato sulla sinistra 
solo soletto E J«v»n mirava 
<son estrema treddezza i n-zr 
rando rasoterra a fil di palo 
sulla testa di Bellinril! Per 
ti Livorno piu che una doccia 
fredda il eoi suonava r«me 
un'ingiustizia, s<» si vedono 
le cose dal punto di vista 
amaranto Cosi si capisce 
come anziché deprimersi, gli 
uomini di Remondmi ripar¬ 
tissero con grande generosità 
e volontà verso la rete avver¬ 
saria mentre il Pisa privo 
della guida e deH’incitament.» 


dell'allenatore Lucrili (espul. 
so per proteste insieme al 
dirigente Cristiani un minu¬ 
to dopo il gol) ripiegava di¬ 
sordinatamente in difesa fa¬ 
cendo correre piti di un bri¬ 
vido ai tifosi nerazzurri. 

Cominciava Nurdoni con un 
tiro in diagonale bloccato dal 
bravo Annibaie, poi Franzo- 
ni si mangiava un gol bel- 
l’e fatto sparando alto in 
un’occasione identica a quella 
che aveva fruttato d gol del 
Pisa, ancora Nardotii alzava 
troppo il mirino, infine tre 
tiri consecutivi di Franzoni 
«due di testa e uno su rove- 
si tatui venivano neutrali/za- 
[ ti da Annibale che compiva 
, il suo piccolo capolavoro al 
« 4-F alzando al di fa della tra- 
veisa un insidioso pallone 
indirizzato a i«-te da Nardo- 
iti a seguito di un calcio d’an¬ 
golo Insomma sembrava che 
per il Pisa, soverchiato a cen¬ 
tro campo le cose si stesse¬ 
ro mettendo male non nu. 
selva nemmeno mi organiz¬ 
zare un contropiede decente 
sia per la scarsezza di centro¬ 
campisti sia pei la lentezza 
delle punte 

Invece al 4’ della ripresa 
era il Pisa, meno oiganizza- 
to del I nonio ma ti emen¬ 
damento pm pratico nelle 
punte a raddoppiare punizio¬ 
ne di Romanim con spioven¬ 
te In area, scontio aereo tra 
Joan e Bellinelli con i due 
giocatori a terra, palla a Pia- 
veri che insaccava con una 
mezza girata a porta vuota. 
Stavolta si capisce era il gol 
del k.o. per il Livorno e la 
sicurezza del trionfo per il 
Pisa che sul 2 0 approfittava 
dello sconforto ormai eviden¬ 
te delle file avversarie per 
tornare a farsi vivo con tiri 
di Mascalaito e Manserviz.I ar¬ 
rivando poi addirittura a se¬ 
gnare il terzo gol al 34’: azio¬ 
ne personale di Piaceri sulla 
sinistra Piaceri saltava Caler¬ 
ti e si proiettava in area ve. 
nendo falciato m extremis dal¬ 
lo stesso stopper. Rigore inec¬ 
cepibile e gol di prepotenza 
di Joan. 

C’era ancora l’espulsione di 
Lessi tper proteste dopo uno 
scontro Piaceri-Caleffi) poi si 
finiva tra l’esultanza dei pi¬ 
sani. Esultanza legittima s’in- 
fende perchè il Pisa è vera¬ 
mente una bella squadretta, 
forte soprattutto di un attac¬ 
co atomico <27 eoi all’attivo) 
qualp nessun’alt ra squndm 
può vantarsi di avere nè in se¬ 
rie A ne in B ne in C. E se 
si e trovato oggi ni difficol¬ 
ta contri» il Livorno, crede¬ 
teci questo non toma a de¬ 
merito dei nerazzurri, ma 
semmai a mento degli ama¬ 
ranto i quali certo potranno 
riprendere la loro marcia ap. 
pena recuperati Na«tasio e 
Santon. sempre che naturai 
niente non si lascino scorag¬ 
giare da questa sconfitta, del 
resto la prima da loro subi- 
ta in questa stagione. A con¬ 
ferma. appunto, che anche il 
Livorno e in tutto degno del 
piazzamento d’onore che oc- 
I «npa ogei r.plla classifica del¬ 
ia serie «R» 

Roberto Frosi 


Genoa-Foggia, pareggio banale 

7-7 tra 

timore e 
confusione 

Lento e non costruttivo il gioco dei pugliesi con¬ 
tro un avversario effervescente nia scriteriato 



GENOA-FOGGIA — Ferrari segna il gol per i padroni dì casa. 


MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 7’ Ferrari ((«.); nella 
ripresa al 4’ Cambino (! .). 
GENOA: Grosso; Drigo. Cam- 
pora; Cancri, Itiv ara. Dei- 
fin; Gallina, Brambilla. Pe¬ 
trilli, Locateli!, Ferrari. 
FOGGIA: Mosebioni; Capra, 
Valatlè; l’era/zini. Rinaldi. 
Dalle Vedove; Nocchi. Gain- 
liiiio. Traspetlini. .Tintoli. 
Rolla. 

ARBITRO: Possagno, di Tre¬ 
viso. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 3 dicembre 
Una rete del genoano Fei- 
rarl all inizio del primo tem¬ 
po ed una del foggiano Cam¬ 
bino in apertura di ripresa 
hanno pareggiato le sorti di 
una banalissima, monotona e 
insignificante partita tra due 
delle squadre che avrebbero 
dovuto dominare, secondo le 
previsioni della vigilia, la see 
na del campionato cadetto. 

Il Poggia, reduce da tre con¬ 
secutive vittorie striminzite 
quanto si vuole (1-0), ma che 
gli avevano fatto comjnere un 
notevole balzo avanti netta 
classifica riportandolo tra i 
pretendenti alla vittoria fina¬ 
le, ha in venta deluso quanti 
si aspettavano un qualcosa dt 
più serio, di piositivo, di co¬ 
struttivo, di nuovo dalla squa¬ 
dra ora diretta da Montanari. 
Niente di tutto questo inve¬ 
ce. Il Foggia, nelle cui file 
rientravano Capra. Valadè e 
Nocera. ha dato semmai un 
saggio di lentezza e di scarsa 
collaborazione al gioco del cal¬ 
cio. badando essenzialmente a 
interrompere le offensive av¬ 
versarie ed a tentare lunghi 
rilanci spesso fuori tempo e 
misura pier le «punte» (per 
modo di dire) inspiegabilmen¬ 
te prive di scatto, di piene- 
trazione. di senso della rete. 

Insomma il Foggia e venu¬ 
to a Genoia palesemente per 
uscirne con un risultato ufi 
le. anche se mimmo, temendo 
assai piu del consentito un 
Genoa <• solito » I n Genoa, la 
le a dire pieno di buona to • 
| Innta rii grinta, battagliero 
! anche tropiiHi ma scalfire j.ri 
1 io di quel quali osa di piu i 
i « he uva squadra può ottenere ! 


Palermo-Modeno 1-0 


I rosanero 
eoa fatica 


MARCATORE: Penicvoni al 
:F della ripresa. 

PALERMO: ferretti: Costan¬ 
tini. \illa: l-ancini. Giliber¬ 
to n i iatndri: Peruccnni. 
tendoni Benellino II. He- 
netti. Nova 

MOIlEN \ Vdani. \rllani. 
Dotti. »rr/u Borsari. Ba 
nini) Damiano l'errari. ( a- 
Iim/ZI loro ( onsolr 

IKRIIIU) (.notila ili \s|| 

SERVIZIO 

PALERMO ■> -■ - re 

1. Pi.-rn.o ara pn. 

«Ir. Wr'.:- , .| irl '’incr.iT-- ’! 
M-Hlt-Ta « an.p- > ««».« 

s« h.eran’.t-nra prarà -,/■.,« 

!- ««.«•. I * \ ;(i-rrf -« « ij»«• h: • «».. 
i. , -\ir« i;r, parrei,<« I .. I- 
i.iiore (burtis. infatti, aveva 
rinunciato allV-ordut di (ina 
ljssmi ed aveva affidato ia 
maglia numero f» a Camozzi 
lai -quadra isolana ha at- 
taci-ato quasi mir.terrottamen 
te per tutto il primo tempo 
ma. d<">po aver (olpito l’in¬ 
crocio dei pali con un tiro 
molto forte di Nova da fuori 
area non e riuscita piu a 
creare valide occasioni da rp- 
Te A centrocampo i rosanero 
trovavano avversari irriduci¬ 
bili; il gioco della squadra ri¬ 
sultava frammentario e poco 
incisivo nonostante il prodi¬ 
garsi delle due ali e qualche 
spunto di Bercelhno II II Pa¬ 


lermo passata pero in van- 
tageio al 2' della ripres.» Bc 
netti «entrava dalla linea «li 
Inndo. -ulla palla entrava IV 
nns-r.ni «ne. an*irspando Fui 
rarv* T ii'» «irgli i-v»r-ari 
l' r*»t\ 

Da qu-1 mon.**:i*i> la eara <i 
tacpva tini m’errs-ante ;x-r« re 
il M Hi-*:..* - p-,r’.r.a nauti 

' «n n .«iir:<- tr.fr. 

'r- ;. p .’.--m«i !•' r : «i r .'ia. r. 
Ili «I’a< I ar*- F r 'r-llliT-*- ,r 

- i -« Ita. «I (I «•• « li .T 1) 

i, co. .«:,(!"» — :! i.u:.*rt 2 !o 

in: *■ mi: « •ri.b , .a , «i 

Ni-, Pai- rn.«> ., n.iy. .«rr r 
-».»’«. allora ut. a voiia Pc 
ru. co:.: "rj.:»•• ia fiite-a. for 
-«- xy-r la ,>ar*;roìarc di-;») 
■-.z’ora- 'a'T:«a rr.f»deiic-f*, «f.<- 
J.a rr.‘-'-o a disagio alcuni sir«i 
« ««n.p,«r.enti, ha avuto monito 
ti di incerii/za Izì -quadra 
rosanero, comunque, ha me¬ 
ritato il successo ed ha con¬ 
fermato il suo stato di gra 
zia 

Nel Modena buona la pro¬ 
va di Ferrari e di Damiano. 
Da segnalare rhe 11 Modena 
ha mancato il pareggio al 31* 
quando Damiano, dopo avere 
scartato due avversari, ha 
passato a Ferrari che ha cal¬ 
ciato a rete, ma si è vasto 
deviare 11 pallone in angolo 
da Ferretti 

a. s. 


solo con l'abitudine e Fatti 
indine alla manovra. 

Chiamato a sbilanciarsi iti 
armili jier cercare una vitto 
ria (•)<«• ah desse pmnti. gli 
( (inferisse pi estinto e gli in¬ 
fondesse coraggio, il Genoa si 
r illuso dt pioter dominare la 
Siena ri conseguenza dell’ar 
i et lamento pnestabilito degli 
uiietsgri e girne alla «ver 
ir» indisciplniuta fin che si 
i uoh ma sempire scoppiettati 
te e tali olla persimi espilasi 
in di « Cueillo » Gallina, l'un 
prei edibile ma incorreggibile 
scugnizzo dellu squadra ge 
nove se ila rete rossoblu r 
mila da una sua invenzione 
ottimamente .sfruttala dal can 
miniere Paruri). Con lui il 
rientrante Vetrini aveva hi 
cominciato niente male con 
gli scambi in corsa e Ferra 
ri. terza punita, ben coadiuva 
va i suoi eompiagni di linea 
cercando di inserirsi nella 
manovra al momento concili 
su o. sotto la spinta costante 
di un instancabile, e sempre 
pnù prezioso Derlin. forse il 
migliore genoano in compio 
Mg Ir sfuriate rossoblu, pres 
sorhè indisturbate alla sorgen¬ 
te. andavano ad infrangersi 
al pruno contatto con Porga 
nizzazione difensiva arrersa- 
rta, il cui computo veniva as 
sai facilitato dal puressapiochi- 
svio drglt attui chi del Genoa. 
condotti scntenatamentc. 

Ma questo lo si e capito do 
pm. Perche l'estemporaneo 
Gallina già id 7' di gioco ave 
va mandato un tiro-cross al 
centro, dove Ferrar i ai evo 
battuto i rossoneri sul tempo 
ed aveva fulminato ì'esterre 
fatto Moschiont. K tutti si era 
no illusi di vedere un Genoa 
nuovo, pnu eden cliente, dai 
vero « bello » come Fongaro 
insisteva di averlo listo a Pi¬ 
sa la domerai a pre< adente 
dove peraltro era stato scori 
fìtto. 

Ma finita la sfuriata, veni 
va a lessare ogni illusione ed 
i pmdroni di casa tornavano 
ad essere quelli dt sempre 
pieni di buona volontà e di 
spanta aaomstua che li por 
tuia ambe al dominio tcrn 
tornile, il quale risultava tut 
tana del lutto apip/arente. ir 
quanto da esso mai scaturii a 
uri i ero ficnaila pe-r la rete 
degli Osjnti 

I quali ini ree approfitta 
vano di una incertezza di Lo 
catelli pyr rag pungere l'ut 
sjc'rato piarcorno Era il 4' di 
gi'KO rimessa di Grosso /vr 
Locateli!, che indugia sul li 
mite e piade la palla ad Of/C 
ra di Cambino Tiro della 
mezzala rossonera e gran taf 

10 di Grosso, ancora fuori po 
sizume. per rimediare in an 
amo. Cali io dalla bandierina 
ed altro i olo fuori dai ]>nh 
del pontiere rossoblu py>r al 
lontanare la minaccia Im p/al 
la finisce ancora n Cambino 

11 quale di testa scaldica tut 
ti i on un tenific'-tuo p>tlloni-l 
to che -i fidagli: nef -.reo sot 
to ifi trai ri*a 

l. ajjjiTcnsi'-’ie >z uifjndro 
nu<i a questo panto dei ros 
si,blu e la (ontustone numeri 
‘aia Di conseguenza Ponga 
ro lenta ri i/ualche mit f'i n.c r,to 
’oi'l ro •I orateli! ni ir,ti c Pc 
•r’nt arre:* . !«,/ *?< Ha spirar; 

a <ìi »)».’«»< fan ’n s,inazione 
•i. simili ; ,llm'’ii non potè 
;<j-,i> ('tCeriri uri impronta 
mia squu Ira < he aia non 
'.a pio*Siene burbe il gioco, a 
tratti lommoit nte jtcr lardo 
n e il • sa, ro mocci t grtlatcì 
nella mischia dai rossoblu per 
sopgerire alle altre numerose 
di zetenze duratura sempre 
piu squallido ed il tono della 
cara sempre pnu scadente. 
Con buona pace del Foggia, 
che correrà un solo piericolo 
al 34'. su punizione di Fer¬ 
rari che schiaffeggiava Tester 
no del montante della porla 
dt Moschlom 

E così, questa è la triste 
storia dj un Genoa che. jparti- 
to col piede sbagliato, sta pro¬ 
seguendo il suo cammino ad 
un ritmo disastroso: pareggio 
interno e sconfitta esterna 
Non basta neppure per la sai 
i ezza ! 

Stefano Porcù 
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Il Bari riesce a far proprio il «derby» dell’Adriatico 
Otto squadre chiudono il corteo nel giro di 2 punti 
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lecco-l ozio (1-1): primo tempo di calma e ripresa di tempesta 

Botte, espulsioni, invasione e forse poi 

cambierà il risultato 


Prima sconfitta in casa del Perugia (2-01 


Vallongo fa spettacolo a sè 
e guida una grande Reggina 


V ' JA 1 



Il caos nato da uno scambio di colpi fra Carosi e Mazzola II 
Uno spettatore ha colpito Cei - / laziali presenteranno un esposto 


MARCATORI: al 18’ Saitutti 
e, al 48’ della ripresa. Ba¬ 
ratti. 

LKCCO: Meraviglia; Sensibi¬ 
le, Bravi; Schiavi», Sacelli, 

Bat-lier; Saitutti, Azzinionti, 

Paganini, Mazzola li, In¬ 
certi. 

I-A^IO. Cei; Zanetti, Masiel- dopo gjj incidenti, ha ripreso 

S r!rn«i ’vw momentaneamente il suo po¬ 
llato, Bagatti, Garosi, Mor- s { 0 so j Q j n ( eni p 0 p er bloc- 

rone, Cucchi, Fortunato. care un pallone: poi ha chie- 

AKBITRO: iMichelotti, di sto di essere sostituito. Gli è 

l’arma. subentrato Di Vincenzo. 

ccouiTin Nel P rimo tempo le due 

SERVIZIO squadre erano state abbastan- 

, , , za guardinghe. La Lazio so- 

LECCO, J dicembre prattutto Governato, incolla- 

Quello che meno ti aspet- to su Mazzola, e Carosi e Cuc- 

ti! La partita tra Lecco e La- mo ^° s P esso risucchiati 

<»»"«" *>». .. s •ussrarwssvt 

tranquilla, quasi noiosa, ap- p er d Lecco, ulla disperata ri¬ 
pena appena vivificata da cer ca della prima vittoria ca- 

qualche sussulto di gioco. salinga, era un invito a noz- 

L’arbitro addirittura sembra- ze. Già c’era voluto una « trat- 

va assente perchè non lo si tenuta » in area di Governato 

sentiva fischiare neppure su Azzimonti, per evitare un 

quando avrebbe dovuto. Evi- * rosso P encol ° alla Lazio, 
dentemente la correttezza dei A* 1!ì ^ Lecco P assa y u -. P u ‘ 

giocatori lo aveva indotto a cón°pallone lungo e spiovènte 

far tesoro della massima se- ^ area colpo di testa dì Pa . 

condo la quale il miglior ar- ganini. ed impressione collet- 

bitro è quello che poco si fa Uva che la palla rimbalzasse 


sul campo, potrebbe essere t che restano a terra. Governa- 


MARCATORl: Vallongo (H.) 
al 3’ del p.L; Vallongo (R.) 
al 44’ del secondo tempo. 

PERUGIA: Cacciatori; Panio, 
Olivieri; Azzali, Polentcs, 
Bacchetta; Dugini, Turche!- 
to. Balestrieri, Piccioni, Mai- 
nardi . 

REGGINA: Jacob olii; Clerici. 
GhigUone; Divina, Sonetta, 
(ìardoni; Zani, Ferrario. Vai- 
lungo, Fiorio, Toschi. 

ARBITRO: Gussoni, di Varese. 
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LECCO-LAZIO 
A • Urrà. 




Un momento dogli incidenti: lo scontro tra Cei e uno spettatore mentre Mazzola 


corretta nel risultato dalla Le- to perde l'attimo buono e 

ga che sarà chiamata a riesa- quando tira il pallone è con¬ 
minare i fatti dopo l’esposto trastato dnl petto di Sensibi- 

che certamente la Lazio invie- le. 

rà. Ce lo ha assicurato il dot- una punizione a due ancora PERUGIA, 3 dicembre 

tor Fiore. Su che cosa verterà in are a della Lazio che Mor- Unu Reggina degna in tutto 
l’esposto? Innanzi tutto sul- rone cerca di infilare nell’an- e per tutto del posto che oc- 

l’abbandono di Cei il quale, goto aito senza riuscirci, e in- cupa in classifica, ha inflitto 

dopo gli incidenti, ha ripreso fine p pareggio. E’ Ronzon a l Perugia la prima seonlìt- 

momentaneamente il suo po- che lo propizia con una lunga tu interna della stagione. Gli 

sto, solo in tempo per bloc- discesa: il suo preciso cross ospiti, superiori a tutte le a- 


DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 3 dicembre 
Unu Reggina degna in tutto 
e per tutto del posto che oc- 


discesa: il suo preciso cross ospiti, superiori a tutte le a- 
è schiacciato a rete, di testa, spettative, si sono imposti 
da Bagatti tra palo e portiere. grazie a una costante supe- 


po, hanno continuato a mena ti, smarriva ben presto ritmo 
re la danza. Insuperabili in di- e coordinazione, 
fesa, registratissimi a centro Solo Dugini sudava sette 
campo soprattutto ad opera camicie per mettere un po’ 

del settepolmom Florio, essi d’ordine in quel marasma 

hanno trovato in Vallongo un La cronaca: al 3’ la Reggina 
uomo di punta veramente mi- e già in vantaggio grazie a un 

cullale. L’ex spezzino ha costi- tiro angolato di Vallongoscoc- 

tuito uno spettacolo a sè con cato un metro fuori area. Al 

le sue rapide proiezioni, con 14' Cacciatori deve uscire an 

ì suoi bolidi improvvisi sca cura su Vallongo lanciato a 

giudi da lontano Con la sua rete Al 17' Gardoni si infor- 

doppietta e risultato veramen- turni su uno scontro e esce 

te il mattatore della giornata. dal campo per due minuti; su- 

Ma ì compagni di linea non bito dopo una mischia sotto 

erano da meno Sia Ferrario la porta calabrese è conclusa 

che Toschi erano addirittura da un tiro di Panio ribattuto 

scatenati daH’onnipresente Vallongo. 

Di fronte alle puntate offen Poco da segnalare nella ri 
sive dei reggini il Perugia fa- presa nel quadro del confuso 
ceva acqua in ditesa, tanto dn batti batti dei padroni di ca- 

costTingere l’allenatore a sa. Al 44’ il raddoppio per gli 

sconvolgere due o tre volte ospiti: Vallongo lasciato com¬ 
itato il sistema delle marca- pletamente libero riceve una 


E, sul campo, finisce così. Il 
resto alla Lega... 

Michele Muro 


riorità tecnica e atletica. I ca¬ 
labresi sono stati aiutati da 
un classico gol a freddo; ma 
dopo, per tutto il primo teni¬ 


ture. Olivieri era un disastro, palla al limite dell’area, a- 
Bacchetta al suo rientro dopo vanza alcuni passi e fa secco 


tre mesi esatti rii assenza for¬ 
zata, costretto com’era dal ri¬ 
sultato a proiettarsi in avan 


Cacciatori. 


Roberto Volpi 


ti! La partita tra Lecco e La¬ 
zio stava filando via liscia e 
tranquilla, quasi noiosa, ap¬ 
pena appena vivificata da 
qualche sussulto di gioco. 
L’arbitro addirittura sembra¬ 
va assente perchè non lo si 
sentiva fischiare neppure 
quando avrebbe dovuto. Evi¬ 
dentemente la correttezza dei 
giocatori lo aveva indotto a 
far tesoro della massima se¬ 
condo la quale il miglior ar- 



SERIE A 


SERIE 


Risultati 


Domenica prossima 


Risultati 


Domenica prossima 


Il punto sulla C 


Nei tre gironi 
va male per 
ie capolista 

Giornata «no» per il 
trio di testa del girone A 
della C. Il Verbama è ca¬ 
duto clamorosamente in | 
casa ad opera della mode¬ 
stissima Entella, la Trie¬ 
stina si è fatta bloccare 
dalla coriacea Solbiatese, 
la Pro Patria, nella partita 
casalinga che l’opponeva 
al Monlalcone, non è anda¬ 
ta più in là dell’I-1. Ne ha 
approfittato, oltre alla Sol- 
biatese, che è riuscita col 
pareggio di Trieste a man¬ 
tenere le distanze, l’Udine¬ 
se, che è andata a vince¬ 
re sul campo dell’Alessan- 
dria. L’Udinese scavalca 
cosi il Verbania e si affian¬ 
ca a Triestina e Pro Pa¬ 
tria. 

Intanto dalle immediate 
retrovie altre squadre si 
fanno sotto: il Rapallo, che 
ha battuto il Bolzano; il 
Como, che ha conquistato 
un punto prezioso a Tre- 
viglio; la Biellese, che ha 
pareggiato a Piacenza. 

Nel girone B seconda 
sconfitta consecutiva della 
Sambenedettese. inopinato 
pareggio dello Spezia con 
la Torres, preziosissimo 
punto conquistato dall’A- 
rezzo sul campo di un Ce¬ 
sena ormai rassegnato al- i 
la parte dì comparsa dopo 
essere partito deciso a fa¬ 
re il protagonista a tutti i 
costi; e giornata positiva 
per il Siena a Ravenna, 
mentre l’Empoli è uscito 
battuto dal campo di An¬ 
cona. La Sambenedettese 
riesce così a mantenere il 
primato ma, ormai, una ! 
vera e propria muta di 1 
squadre, fra le quali ritro¬ 
viamo l'Ascoli, la stringe 
da presso. Finita dunque , 
la breve anche se luminosa I 
era della squadra adriati- 
ca? Sembrerebbe di si, an¬ 
che se va tenuto conto che 
Arezzo e Maceratese, le 
due squadre che ne han¬ 
no stroncato la marcia, so¬ 
no fra le più forti del gi¬ 
rone. E peccato che lo 
Spezia non sia riuscito a 
superare l’ostica difesa del- I 
la Torres. 1 

Fatto nuovo nel girone 
C: la Ternana, dopo la cla¬ 
morosa vittoria di Nardò. | 
si è distratta contro il 
Chieti cui faceva gli ono¬ 
ri di casa e ha chiuso la 
partita sullo 0-0. Il Taran- | 
to. che ha superato il Nar- ! 
dò, ha così raggiunto la 
capolista. Da quanti anni 
non succedeva che la com¬ 
pagine tarantina si trovas¬ 
se assisa sulla prima pol¬ 
trona? La lotta, comunque. . 
sembra si avvìi ad un duel¬ 
lo. Le più immediate inse¬ 
guitaci della coppia di tts 
sta hanno infatti perduta 
un’altra occasione, il Co¬ 
senza perdendo a Saler¬ 
no, il Lecce pareggiando 
a malapena sul campo-vi¬ 
gna di Siracusa e il Croto¬ 
ne costretto al riposo. 

Chi, invece, s'è fatta a- 
vanti è proprio la Salerni¬ 
tana, che ha raggiunto il 
Lecce al terzo posto e che, 
praticamene, si è rimessa 
in corsa per la prima piaz¬ 
za alla quale, peraltro, 
nemmeno la Casertana, che 
ha pareggiato ad Agrigen¬ 
to, ha rinunciato. 

Da sottolineare il bel 
successo dellTntemapoli a 
Barletta, il ritomo alla vit¬ 
toria del Pescara e il pa- 
recEio dei Trapani sul cam¬ 
po del Treni. 

Carlo Giuliani 


Catanzaro- Monza 2-0 


Pellizzaro eroe 
bella la vittoria 


notare e ancor meno sentire. 
La sua mancanza di petso- 
nalità, però, si è fatta gra¬ 
dualmente sentire, e quando 
si è accesa la miccia, non è 
stato pronto a spegnerla. 

Ma dicevamo: la partita sci- 


oltre il fondo. Invece la palla 
rimbalzava a qualche metro 
sulla sinistra della porta, e 
tutti fermi come statue di sa¬ 
le. Si riscuoteva per primo 
Soldo e si avventava sul pal¬ 
lone. ma anziché rilanciarlo 
lungo o spedirlo in corner. 


Fioranlina-lnltr 

1-1 

Atalanta-L.R. Vicenza 

Juventus-*L.R. Vicenza 

. 2-0 

Bologna-Varese 

Milan-Atalanta 

. 0-0 

Brescia-Milan 

Napoli.Mantova 

. 0-0 

Cagliari-Spal 

Cagliari-* Roma 

. 3-2 

Inter-Torino 

Spat-Sampdoria 

. 1-0 

Juvenlus-Napoli 

Bologna-‘Torino 

1-0 

Manlova-Roma 

Varese-Brescia 

. 0-0 

Sampdoria-Florentina 


volava tranquilla. La condu- colpiva di testa e lo rimetteva 
ceva il Lecco, per una rete SU f p j edi di Saitutti che lo gì 

a zero, e la Lazio, più viva- raya violentemente in rete. Un 

ce nella ripresa, cercava di n- go l balordo, ma un gol che fa- 

montare lo svantaggio. Al 17' ceva veramente sperare il 

imprevisto ed imprevedibile Lecco. 

avveniva il «fattaccio»; Ca- T ’ . ... ... , . 

rosi vinceva un duello con JA ZI °’ difatti era slegata 


Bari-Venezia 

. 1-0 

Catanzaro-Modena 

Calania-Pedova . . . 

. 1-0 

Foggia-Pisa 

Catanzaro-Monia . . 

. 2-0 

Lazlo-Venezta 

Genoa-Foggia 

. 1-1 

Livorno-Lecco 

Lecco-Lazio .... 

M 

Massina-Bari 

Novara-*Messina 

1-0 

Novara-Catania 

Palermo-Modnna 

. 1-0 

Padova-Reggina 

Regglna-*Perugia 

. 2-0 

Palermo-Genoa 

Pisa-Livorno 

. 3-0 

Potenza-Monta 

Reggiani-Veroni 

. 0-0 

Reggiana-Perugia 

Ha riposato il Potenza 


Riposa il Verona 


CLASSIFICA 


CLASSIFICA 


i .MARCATORI: Pellizzaro (C) 
; al 24’ p.t. e al 20’ s.t. 
CATANZARO: Cimpiel; Berto- 
leltl, Lorenzini; Ghelfl, To- 
nani. Farina; Pellizzaro, Or¬ 
landi, Varimi, Maccacaro, 
Braca. 

MONZA: Castellini: Perego. 
Magaraggia; Maldera, Fonta¬ 
na Btìtrami; Uonadelli, Fer¬ 
rerò. Strada. Maggioni, Sala. 
ARBITRO: Toselli di Cormons 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO, 3 dicembre 
Finalmente si è vista una 
bella partita, si è intravisto il 
bel gioco e, quel che più con¬ 
ta, si sono visti i gol. Il pun¬ 
teggio finale poteva benissimo 
essere di 5 o 6 a zero, ma il 
portiere ospite ha detto di no 
a diversi pericolosi tiri scoc¬ 
cati da Pellizzaro, Vanini e 


ruccio (chissà mai perchè) 
reagiva mentre Carosi stava 
corretto in porta dall’altra ala proseguendo nell’azione. Il 


Mazzola a centrocampo, Fer- e a ^- S5;0 * u lamente priva di ma¬ 
ruccio (chissà mai perchè) novra e di mordente. Addtrit- 
reagiva mentre Carosi stava tura ì due interni avevano pau- 
nrncpcnipnrin noii'-nwino ii m di entrare in area awersa- 


Braca, il cui debutto è stato laziale, accusava la botta (cal- r1 .?’ e - fors ® sarebbe stato me- 

positivo. Ma è piaciuto del ciò in una gamba), si rigirava r- 'II,rvf,J 

Catanzaro anche il gioco d’as- di scatto e colpiva a sua voi- Sf?- 1 ..!? 


Catanzaro anche il gioco d’as- di scatto e colpiva a sua voi- 

sieme, l’intesa che si è vista ta Mazzola (ginocchiata al 

tra reparto e reparto ed infi- ventre) che si accasciava al 

ne il gioco praticato all’attac- suolo. Il finimondo: l’arbitro 

co, apparso oggi molto inci- in un primo momento redar- t l „m 

sivo guiva aspramente Carosi, sen- tei pP era rn en l°. portato a 

Il Monza ha retto fin quan- za tuttavia espellerlo, poi era 


co, apparso oggi molto inci¬ 
sivo. 

Il Monza ha retto fin quan¬ 


do ha potuto, ha denotato i circondato da tutti i gioca 

propri limiti e cioè manca di tor * del Lecco, ci ripensava 

incisività e di fondo; il Catan- ed espelleva sia Carosi che 
zaro non gli ha mai permesso Mazzola. 

di andare sotto rete perchè Intanto tra ì giocatori cor- 
Lorenzini. Ghelfi e Farina fa- revano calci e pugni e spin- 

cevano buona guardia. Il Mon- toni, e anche l’arbitro in- 

za si è visto solamente verso cassava la sua parte. Poi uno 


gli ultimi minuti della conte- stupidello ha scavalcato la 
sa, quando ormai il Catanzaro rete ed ha aggredito Cei: il 
era pago del risultato, anche portiere, sorpreso, dapprima 


se Farina aveva fallito un cal¬ 
cio di rigore concesso allTl’ 
del secondo tempo per atter¬ 
ramento in area di Tonani, 


Braca. L attacco catanzarese ! S pj n tosi all’attacco. 


si è mosso bene, con disinvol¬ 
tura e abilità. Lo spettacolo 
nello spettacolo è stato Pelliz- 
zaro, la piccola ala destra ex 
romanista che ha sciorinato 
un repertorio di fìnte, di dri- 


Risultato comunque esatto, 
che rispecchia fedelmente il 
gioco espresso in campo dai 
giallorossi di Moti; e speria¬ 
mo che questa vittoria sia la 
spinta ideale per il buon pro- 


, bling c di scatti da far im- j se mio del Catanzaro in questo presa del gioco 

I pazzire i rispettivi angeli cu- j «.concertante torneo dei cadet- fermo per sette 

stodi. che spesse volte erano j ti j m ini iorj per il Monza so- "presentato in 

costretti a trattenerlo per la ; no stati Castellini, Strada, essendo stato ii 


maglia o per i calzoncini. Pel¬ 
lizzaro, ha poi segnato i due 
bellissimi gol, il primo al 24’ 
del primo tempo con un tiro 
diabolico scoccato da fuori 
area e il secondo al 20’ della 
ripresa, con un bel rasoterra 


LE COPPE 
DELLA 
SETTIMANA 

ROMA, 3 dicembre 

Nonostante il calendario ridotto 
dei calcio intemazionale di que¬ 
sta settimana, quattro squadre ita¬ 
liane saranno impegnate in altret¬ 
tante partite dei soliti tornei dt 
coppe. lai Fiorentina potrà final¬ 
mente incontrare io Sporting di 
Lisbona nella partita di andata del 
secondo turno della Coppa delle 
Fiere, mentre per la Mitropa Cup 
il Cagliari darà la replica al Baiale 
di Ostrawa (sconfitto con un net¬ 
to 6 o ncll'mcontro di andata al- 
FArnsicora* e la Roma farà il suo 
esordio affrontando fuori casa Io 
Spanale di Tmava Infine, il Mi 
Ian riceverà giovedì, il Vasas di 
Gyoer nel « rrtour match » della 
Coppa delle Coppe 

Fjrco il calendario della settima¬ 
na 

XtFRCOI.FDI ' »> 

Coppa d Furopa lottasi ntor 
no» tnderìech! Sparlale Praga «an 
daia 2 

Coppa delle Copi»- 'Ottavi n 
tomo» Aberdeen Standard largì 
Ut 

Copi» delle Fiere (secondo tur 
no» Sponir.g Lisbona Fiorentina 
(andata». Ieeds Cnited Pamzan 
Belgrado ( ntorno andata 2 1 » 

Mitropa Cup (secondo turno». 
Spanak Tmava Roma (andata». 
Ranik CKtrawa Caglian intorno - 
andata 0-6». 

Incontro amichevole a Wembles. 
Inghilterra l'R-SS 

Giochi olimpici- Romania Germa¬ 
nia Onentale (andata O-l». 

GIOVEDÌ’ 7 

Coppa delle Coppe (ottavi - n- 
tomo)- Milan-Vasas Gyoer (2 3» 


Maldera e Fontana; dei locali 
tutti meritano l’elogio incon¬ 
dizionato, ma qualcosa in più 
la merita la brillante presta¬ 
zione di Pellizzaro. 

Giulio Bitonti 


ha incassato, poi ha incomin¬ 
ciato a colpire con più effica¬ 
cia di Del Papa, finché i ca¬ 
rabinieri ed altri volonterosi 
non hanno afferrato l'inco¬ 
sciente e lo hanno rispedito 
in volo al di là della rete. 

Mazzola è stato portato via 
in barella, ma forse non ce 
n’era bisogno, considerato 
che a due minuti dalla ri¬ 
presa del gioco (che è stato 
fermo per sette minuti) si è 
ripresentato in campo, non 
essendo stato informato, evi¬ 
dentemente, che l'arbitro lo 
aveva espulso. 

Lo ha fatto Sacchi, e Maz¬ 
zola è stato rispedito a medi¬ 
tare sul grosso pasticcio che 
ha combinato al Lecco. Per- 


va di Carosi, troppo spesso, 
per temperamento, portato a 
dimenticare le consegne rice¬ 
vute Comunque, subito il gol 
la Lazio accennava qualche 
reazione, ma la impostavano i 
difensori, e soprattutto il ma¬ 
gnifico Ronzon e Zanetti che 
è stato il migliore della sua 
squadra. Su un palo sfiorato 
da Fortunato si chiudeva il 
tempo. 

Nella ripresa la Lazio si pre¬ 
senta più aggressiva e spiglia¬ 
ta. Già al 5* ha una buona pal¬ 
la a seguito di una punizione 
battuta da Bagatti per fallo 
di Bacher su Morrone: Soldo 
però non giunge in tempo sul¬ 
l’invitante pallone e Fortunato 
viene spostato irregolarmente 
da Sensibile al momento del 
tiro. ARTI’ una lunga ed in¬ 
contrastata discesa di Soldo 
mette Bagatti in condizione 
di effettuare un tiro-cross che 
Meraviglia devia splendida¬ 
mente m angolo. Poi gli inci¬ 
denti già descritti, e quindi, 
10 contro 10, il Lecco tenta di 
sfruttare il nervosismo avver¬ 
sario con un veloce contropie¬ 
de di Paganini, che spara la 
palla sul palo. Risponde im¬ 
mediatamente la Lazio e sulla 
palla lunga di Cucchi si scon- 



punti 

G. 

V. 

In 

N. f. 

casa 

V. 

fuori 

N. P. 

cita 

F. S. 

reli 

MI LAN 

13 

10 

3 

2 

0 

1 

3 

1 

15 

8 

NAPOLI 

13 

10 

2 

3 

0 

2 

2 

1 

11 

8 

TORINO 

12 

10 

3 

1 

1 

1 

3 

1 

13 

6 

ROMA 

12 

10 

2 

2 

1 

2 

2 

1 

11 

10 

VARESE 

12 

10 

4 

1 

0 

1 

1 

3 

10 

11 

CAGLIARI 

11 

10 

2 

2 

0 

2 

1 

3 

14 

12 

BRESCIA 

10 

10 

2 

1 

2 

2 

1 

2 

9 

8 

FIORENTINA 

10 

10 

2 

2 

1 

1 

2 

2 

10 

9 

JUVENTUS 

10 

10 

2 

1 

2 

1 

3 

1 

10 

10 

INTER 

10 

10 

3 

2 

0 

0 

2 

3 

8 

9 

L.R. VICENZA 

10 

10 

3 

2 

1 

0 

2 

2 

8 

9 

BOLOGNA 

9 

10 

1 

1 

3 

2 

2 

1 

9 

10 

ATALANTA 

8 

10 

2 

2 

1 

0 

2 

3 

n 

10 

SAMPDORIA 

7 

10 

1 

3 

1 

1 

0 

4 

il 

14 

MANTOVA 

7 

10 

2 

2 

1 

0 

1 

4 

4 

12 

SPAL 

6 

10 

1 

0 

4 

2 

0 

3 

8 

16 



punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S. 




in 

casa 

fuori 

casa 

reli 

PISA 

19 

13 

6 

i 

0 

2 

2 

2 

27 

12 

PALERMO 

18 

13 

4 

2 

0 

2 

4 

1 

9 

4 

REGGINA 

16 

13 

5 

1 

1 

2 

1 

3 

19 

14 

NOVARA 

16 

13 

3 

4 

0 

1 

4 

1 

13 

9 

‘LIVORNO 

16 

12 

2 

4 

0 

3 

2 

1 

11 

9 

VERONA 

15 

13 

4 

1 

1 

1 

4 

2 

11 

9 

‘PADOVA 

13 

12 

4 

1 

1 

2 

0 

4 

15 

13 

CATANZARO 

13 

13 

3 

2 

2 

1 

3 

2 

12 

12 

PERUGIA 

13 

13 

3 

3 

1 

1 

2 

3 

14 

14 

‘LAZIO 

13 

12 

4 

2 

0 

0 

3 

3 

11 

13 

‘VENEZIA 

12 

12 

3 

1 

2 

1 

3 

2 

9 

7 

‘FOGGIA 

12 

12 

3 

1 

2 

1 

3 

2 

11 

12 

‘REGGIANA 

11 

12 

1 

4 

1 

2 

1 

3 

8 

11 

‘BARI 

10 

12 

4 

1 

1 

0 

1 

5 

16 

20 

LECCO 

10 

13 

0 

4 

2 

0 

6 

1 

8 

13 


CANNONIERI 

Con 7 rati: Savoldi. Con 6: Altafinl, Combtn. Con S: Riva, Sor- 
mani. Con 4: Clorici, Amarildo, Branna, Vaitola. Con 3: Pa¬ 
scimi, Boninsogna, Do Siiti, Zigoni, Rivara, Prati, Taccola, Paìrò, 
Franctsconi, Viari, Crislin, Parola, Anastati, Gori. Con 2 : Ca¬ 
nova, Troja, Mazzia, Rizzo, Graatti, Nani, Coralli, Hamrin, Ca¬ 
relli, Moichino, Ferrini, Mereghetti, Vinicio. 


*CATANIA 

‘GENOA 

‘MONZA 

’MOOENA 

‘MESSINA 

‘POTENZA 


2 2 2 
2 4 0 

0 4 2 

2 4 0 

2 2 1 
1 3 2 


1 1 4 
0 I 5 
1 3 2 
0 15 
0 3 4 
0 3 3 


11 13 

12 12 
8 12 

11 14 
5 13 
8 13 


‘Hanno rispattato un turno di riposo 

CANNONIERI 

Con 8 rati: Morelli, Manservizi. Con 7: Mujasan, Ferrari Enzo, 
Pellizzaro, Joan. Con 6 . Galletti, Piaceri. Con 5: Tratpedini, G.P. 
Celioni. Con 4: Azximonti, Dugini, Balestrieri, Turchetto, Fa¬ 
nello, Divina, Fiorio 


I TRE GIRONI DELLA SERIE C 


--*• * — ^ *vs.s.vvf. « V.# . (mila ui vulliu .11 3LW1I- 

chè la partita, finita in parità I frano Meraviglia e Sensibile. 


Sconfitto il Padova per 1-0 

Catania di forza 
su terreno infame 


GIRONE «A» 

RISULTATI: Udineto-'Alessandria 2-1; Marxotto-Mestrina 0-0; Pie- 
cenza-Biellasc 1-1; Pro Patria-Monfalcone 1-1; Rapallo-Bolzano 
2-0; Savona-Legnano 2-0; Trevigliese-Como 0-0; Treviso-Pavia 1-1; 
Triestina-Solbiatese 0-0; Entelle-‘Verbania 1-0. 

CLASSIFICA: Pro Patria, Triestina e Udinese punti 16; Piacenza, 
Rapallo, Solbiatese e Verbania 15; Como 14; Savona e Traviso 
13; Legnano e Monfalcone 12; Biellese 11; Manotto e Trevi- 
gliese 10; Alessandria 9 ; Bolzano e Entalfa 8; Pavia 7; Mo¬ 
strina 5. 

DOMENICA PROSSIMA 

Bie!lese-Pro Patria; Bolzano-Entella; Como-Treviso L-qr-.ur.o-Pia 
cenra; Mestrina-Alessandria; Monfalcore-Marzotto, Pa/ta-SavCi-c 
RapaHc-Trieitina; Solb : atese-Trevigliese, Udmese-Verbania 

GIRONE «B» 

RISULTATI: Anconitane-Empoli 1-0; Cesena-Arezxo 1-1; Dal Duca 
Ascoli-PistoieM 1-0; Jesi-Cerrarese 2-0; Ma cerate**-Sambenedet¬ 
tese 3-1; Massese-Prato 1-1; Ravenna-Siena 0-0; Rimini-Ponte- 
dera 1-0; Speria-Torres 1-1; Vis Pesaro-Città di Castello 0-0. 
CLASSIFICA: Sambenodettese punti 17; Spezia 16; Siena 15; 
Arazzo, D.D. Ascoli, Maceratese * Torres 14; Anconitana, Cesena 
e Empoli 13; Ravenna 12; Jesi, Prato * Rimini 11; Pesaro 10; 


Carrarese, Pistoiese # Pontedera 9; Massose 8; Città di Ca¬ 
stello 7. 

DOMENICA PROSSIMA 

Carrarese-Arezzo; Città di Castello-Rimini; Empoli-Massese, Jen- 
Pontedera; Pistoiese-Maceratese, Prato-Torres, Ravenna-Cesena, 
Sambenedettese-Siena: Spezia-Anccmtana; Vis Pesaro-Del D„'ca 
Asccli 

GIRONE «C» 

RISULTATI. Akragas-Caserlana 0-0; Internapoli-* Barletta 2-0, 
L’Aquila-Massiminiana 1-0; Pascara-Avellino 1-0; Salernitane-Co- 
senia 2-0; Siracusa-Lecce 0-0; Taranto-Nardò 2-1, Ternana-Chie- 
li 0-0; Treni-Trapani 0-0. Ha ripesate il Crotcre 

CLASSIFICA: Ternana e Taranto punti 17; Lecce e Salernitana 14; 
Casertana, Cosenza e Crotone 13; Trapani 12; Akragas, Chiati, 
Internapoli, Nardò e Pescara 11; Avellino 10; L’Aquila e Bar. 
letta 9; Massiminiana • Treni 8; Siracusa 4. Terna-a Trapani. 
Cosenza, Salernitana, Internapoli, A.ellino, Cheti, Tran., Barletta, 
L'Aquila, Siracusa e Crotone hanno giocato una partita in meno. 

DOMENICA PROSSIMA 

Casertana-Chieti, Ccsenza-Siracusa; Internapcl.-L Aa_.ua Massimi- 
niana-Ternana; Nardo-Barletta; Pescara-Salernnana, Taranto-Avel- 
Imo; Tram-Akragas, Trapam-Crotone. Riposa n Lecce 


IL CAMPIONATO DI SERIE D 


MARCATORE: al 3.V del pii- to il cambio della guardia tra di controllare meglio il gioco 
mo tempo Volpato. il defenestrato Ballacci e Val- Il Padova non cercava nean- 

CAT.ANIA: Rado; Buzzacche- secchi, cosiddetto reggente che la soluzione da lontano, 

re. L'nere; Strucchi. Mon- provvisorio in attesa di un rimettendosi solo a qualche 

tanari. Vaiarli: Volpato. Pe- più blasonato tecnico (si par- sporadica iniziativa personale 

reni. Vitali, Fara, Trnmhini. la di Lorenzo». Già in set- di Morelli Per il resto Rado 


reni. Vitali, Fara. Trnmhini. 


PADOVA: Bertoni; Gatti. Or- Umana la squadra si era. di _ 

vaio; Sereni. Barbiere. Vi- ciamo. disintossicata, dopo le alcune circostanze che avreb 

sentin; Goffi, Ijinciaprima. burrascose vicende che hannu bero potuto risultare estrema- 

Morelli. Fraschini. (Quinta- portato all’allontanamento di mente critiche per la sua por- 

salle. Ballacci, ed oggi e ritornata ta 

RBITRO: Vacchini dì \ii. al!a vittoria, e mentatamen Nella ripresa al primo mi- 


rimettendosi solo a qualche 
sporadica iniziativa personale 
di Morelli Per il resto Rado 
si mostrava molto sicuro in 


salir. 

ARBITRO: Vacchini, di Mi¬ 
lano. 

NOTE al 22’ del secondo 
tempo e stato espulso Stnic¬ 
chi del Catania 


alla vittoria, c rwntatamen Nella ripresa al primo mi - 
te. contro un avversario che nuto Ross; ha avuto una ma 
non era di certo tre i piu gnifica occasione per pareg¬ 


giai leabili. 

Un discorso tecnico sullìn 


giare; un suo bolide da fuon 
area si alzava di poco sulla 


contro di oggi si presenta co- traversa. Ai 22’ l’episodio che 
me una cosa veramente ar- avrebbe potuto compromette 


DAI rnoDKanuncuTc . ~ serameiue ar- avreooe potuto compromette 

vuKRijrurtutrtlt dua. Risulta veramente im- re l’incontro per i locali. Per 

CATANIA, 3 dicembre possibile fare una disamina un brutto fallo di ritorsione. 

r . ... .. ,, , critica di una partita come Strucchi veniva espulso dal 

Ln golletto di Volpato mar- questa, giocata in un assurdo l’arbitro senza esitazione. Val 

calo ai 33 del pnmo tempo pantano con i nmbalzi più secchi spostava Montanari su 

na sbloccato una partita che bizzarri ed i controlli più ap- Morelli e retrocedeva Vaiani 

di calcio ne ha mostrato ben prossimativi. Vitali ha propi- nel ruolo di libero. Pereni non 

poco e questo non certo per ziato il gol del Catania con si allontanava più dAlla pro- 


nel ruolo di libero. Pereni non 
si allontanava più dalla prò- 


._l M . . • . -- o —• — v a uiu untiti uiD* 

• TENNIS - L’australiano To- ° * e * ^ « omiIU \ n una galoppata da autentico pria metà campo e tutto il 

* Rochè. :n forma splendida, ha èSndizìoni 1 *» carro armato Su un lungo Catania giocava molto più ree 

nèttamente battuto, nella finale 8 dir P 04 ** proibì- spiovente di Suzzacchera il colto, con l'intento di conser- 

maschiie del campionati di tennis ’ ive u e l terreno, inzuppato da centravanti si è trascinato in vare l'esiguo vantaggio. 

dello stato Vittona. il connato un violento acquazzone pio- area, è stato contrastato da L'ultima occasione per il Pa¬ 
nale Bill Bowrey, il quale non è vuto su Catania. Ha vinto la Sereni e Bertossi che non so- dova toccava a Cerreto a 

riuscito a npetere la J*-Uì squadra che di più ha cerca- no riusciti a fermare il pai- quattro minuti dalla fine e 

de Ione il quale, sullo slancio. Scinte tre mettere’'i taS di 


col puntecelo dt 7-5, 6-3. 6 4 V. V-TTÓ-* , pweniva a voipaio oen ap 

La tinaie del singolare lemmi 11 Latama veniva fuon da postato per indirizzare a rete 

mie e stata vinta dall'amencana un® grave crisi tecnica. Du- Il gol messo a segno per 
Jean King. rante U settimana c’era sta- mettere alla squadra di caM 


Ione il quale, sullo slancio, di sinistro mettere a lato di 
pervenire a Volpato ben ap- poco, a conclusione di uno 


rante la settimana c’era sta- I mettere alla squadra di ca*» 


scambio con Lanci a prima. 

Roberto Porto 


GIRONE «A» 

RISULTATI 

Alassio-Ligom» Vivaldi 0-0. A- 
sli-Castor Torino 2-0. Cassie-Ma 
cobi Ami 34». CossateseAIben 
ga 4 1. Cuneo-Sestrese 1-0. Grup¬ 
po C-Se»in Levante 14». Ivrea 
Borzomaneri» I I. Omegi» Pro 
Verrei»: n o. Sanremese Irr.pe 

na 3 1 

uAviinu 

be'-tre'-e p 15. Pro Vercelli 14. 
Aiber.ea Borgomanero. Cassa»* 
>e 13. Se'tn levante. Casale. A 
Mi 12, Omegna Sanremese. Cu 
reo !*. Castor. Macchi 10. Ivma. 
Ala* -io. Gruppo r 5». I igoma 8 
Impetra 6 

GIRONE « B » 

RIM ITATI 

Crm-One-e Parma 14), Gailaiare 
se Pro Sesto 2-1. Guastaila-Se- 
regno 0-0. Lilion Siria Saranno 
2-0; Derthona-’Moglia 2-0; San 
Secondo-Mirandolese 3-0. Val- 
trompia Pergoletiese 1-1; Vigrva- 
no-Leonceili 2-1. VogheraFan- 
fulla I 0. 

CLASSIFICA 

Pergolenese p. 20; Cremonese 17; 
DerUxn» 16; Pro Sesto. Se regno. 
Gallararese 13; Saranno. Vigeva¬ 
no. Ultori Snia V. 12, Vaitrora 
pia 11; Moglia 10; Parma 9 . Mi- 
randolese *; Fanfulla. S Secon¬ 
do 7; Leoncelli. Guastalla. Vo¬ 
ghera 6. 

GIRONE «C» 

RISULTATI 

Alense-Saicl 1 - 0 ; Belluno-Ponzia- 
na 1 - 1 : Coneglianese-Jesolo 3-1; 
Rovereto-‘Olivo Arco 1-0; Passi¬ 


no-Rovigo o 0. Ponogruaro Au 
dace 6 0. San Donà Pordenone 
2-2; Sottomanna Vittono Vene 
to I-O. Trer.to-Schio 1 0 

(lASSinCA 

Rovereto Sottomarina p. 16. Ro 
vigo 14. Pordenone. Alense, Tr.r, 
to 13. .lesolo. Belluno. Passino. 
Ponogruarr» li. S Dona. Cone 
gliano 10. .Schio. Audace. Fon 
uara f». Sa:ci 8 Viti Vene'o 
Olivo 7 

GIRONE «D* 

RISULTATI 

tarpi-Baracca Lago 2-0. Cuna 
novese-Alma Fano 1 1. San Cn 
spino-‘Faenza 2 I. Fermana-Cer 
v» 14». Forli-’Fortitudo 2 0. 
Imola-Riccione 0 - 0 . Progresso 
Casairn -Ponorecanati 0-0. Sere- 
msstma-’San Lazzaro 1 0 Tolen- 
t;eo-Cus l’rtiino 2-0 

CLASSIFICA 

Forlì p. 17; Tolentino 15; Ric¬ 
cione, Alma Fano 14; Urbino. 
Baracca L. 13; S. Crispino 12; 
Faenza. Progresso. Imola. Carpi. 
Fermar» 11; Cervia. Portorecana- 
U 9, Ci citano vese. Serenissima 8; 
Portimelo 7; S Lazzaro 4 

GIRONE «E» 

RISULTATI 

Cec:n» N"arnese 4-0; Cuoio Pel- 
Ii-Slgna 2 0; Grassefo-PietrasanU 
14». Izicrhese Foligno 0-0. Piom¬ 
bino-‘Quarrata 1-0. Songiovanne 
se-.Aquila Montevarchi i-l; San 
sepolcro Orvirtana 14), Vtareg 
gio-Poggfbonsi 3-1: Sarzanese ‘Vi 
terbese 14) 


(.I.ASSIFK A 

Grosseto p. 17. Viareggio 15, 
Sansepolcro e Sarzanese- 14. Pie 
trasanta. Viterbese. Montevarchi 
e Izicrhese 13. Foligno. Piombi 
no e Cecina 12. Pnggibon*i IO. 
Qu„rraia e Saneiovannese 9 
Cuoio Pelli 7 Onie*ana 6 «i 
gnz 5 Narre-se 4 

GIRONE «F» 

RtsII.T ATI 

Aiatri O.bia 2 o. Alghero Ten. 
pio 1 1. Calangumu.'Fresinone 
.12. Cn itavrcrhiese Carboma 10. 
Formi» Romu’ea 2 1. Anzio ‘San 
t 'Flena 2 1. Sorse, latina J o 
Tevere Roma • Cc.IIeferro J 'i 
Tharrrn Rieti 0 0 

CLASSIt IC A 

Olbia e Latina p 16. AJatn 
14. Frosmone. Sorso e Anno 13; 
Carboma 12. Tempio e Tevere 
Roma li; Romulea. Form», Ci- 
vita vecchi ese e Galangianus IO, 
Tharms e Alghero 9. Rieti 8. 
Colleferro e SanfKlena 7 

GIRONE *G» 

RISULTATI 

Acerrar» Turris 4-1; Angn-Pu- 
teolana 1-1; Batlipagliese-Juven- 
tus Stab» 34). Bernalda-Isch» 
44). Maddalonese - Policoro 2-1; 
Matera-’Melfi 14); Paganese No- 
cerina 14); 55cafatese Benevento 
14). Savoia-’Sessana 4-1 
CI-ASSI FILA 

Matera e Savoia p 19, Sca- 
té tese 15; Puleolana e Batttpa- 
giiese 14. Nocerina, Angn e Pa 
ganese 13; Turris 12; A cetraria 
10 ; Melfi 9; Benevento. Sessana 


c Maddaiota-se R, Berna Ida 7. 
Juve Stab-.a e Ischia 6, Poli 
roro 4 

GIRONE «H» 

«IM I.T ATI 

Arar.a li..damma Teramo 2 1. 
B:sc«gi:< Audace Cengnola 1 1. 
Brirri:-! ManfrMonia 3 0. Cam 
jiohas-c. Molletta 0 0. Forza Co 
r iggio Arquaviva 3 0. Giuliano 
• a Toma Maglie 2 0. Giona Ch:e 
n Martina Franca 1 1. Novoi. Jj 
ben - . 2 0. Poggiardo Pro Vasto 
1 o 

«J-As-sIFH.A 

Bisse-giie p 16. Manfrerion». 
Martina Franca, Bnndtst. Novo 
li e Poggiardo 15. Pro Vasto 14. 
Audace Cengnola 12, Tomi Ma 
ghe e Campobasso 11. Gluliano- 
(h 10. Andna e Forza Coraggio 
*♦ Acquavlva e Molletta 8; Glo 
na Chieti 7. Liberty 6. Interom- 
r.» 2 

GIRONE « I » 

RISULTATI 

Acqua pomllo-Juventina Paler¬ 
mo 3-1; Folgore-Alcamo 14); Ju¬ 
ventus Sidemo-Nicastro I 0; Nis- 
sa Palmese 24); Nuova Igea Con 
tiert Palermo 24». Padana -Marsa¬ 
la 2-1; Paternò-Nuova Vibonese 
14). Polistena-Floridia 3-1; Ragu¬ 
sa Enna 1-0. 

CLASSIFICA 

Folgore p. 16. Manala. Nissa 
15. Acqua parelio 14. Ragusa 13; 
Padana, Polisfena 12. Cani. Pa¬ 
lermo li; Nicwstr». Erma. Ju- 
vmtina Palermo e Paterno IO; 
Alcamo e Juventus Sidemo 9- 
Vibonese, Palmese. Floridi* è 
Nuova Igea 8. 


\ 
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IL CAMPIONATO DI PALLACANESTRO 


I bolognesi battuti 71-55 a Cantò 

L'Orcmseda incanta, e De Simone è 

«mostruoso» A spese della Butangas (89-75 ) [ I napoletani passano anche a Padova (65-5?) 

Candy k.O»! Rilancio del Ignis Sud 
lisMs ì Simmenthal travolgente 


IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


/ troppi interessi dette 
società minano tt calcio 


OltANKOIH: llurgtss 15, .Marini. 
•I, II..-..Itali 1,1, Merlati I, Russi 
-, Mliiufò II. Itr Siinuilr 23, 'li- 
■ allusi o (I. I)‘.Ai{u 11.t li. Erigcriu K. 
C_V\IIV; I. ionio 2, l'cllauera **, 
lombardi II, '/iu-clu-rl I, Itago 0. 
Itunilo *2, € -alt'lioltu I, Kuffiu-jt- <J, 
SMac.-rly Ili, (ai-milli II. 

Aitili riti: Sussi c (ammiro, 'liti li- 
Io-ri 17 SII alì |H-r rorunsml.t: l.l 
sii III (Ullll). (sciti! per 5 falli 
uri 2- tempii ni I !l ’ Svi agertv. 

DALL'INVIATO 

CANTU, 3 dir ernhre 

O^pl !a lezione (il basket 
ha dovuti» suini la la Candy. 
sconfitta a (,’anttl per 71 a 55 
I. OraiiMida l'ha Imi tuta iti 
tutto, pui veloci*, con mai* 
giuri idee nella manovra. Una 
manovra che trovava, per 
concludere, .sciupie un uomo 
libero. I locali con le loro 
« torri » Burgess, De Simone 
ni miglior uomo in campo) 
e Merlati, hanno travolto gli 
avversari nei rimbalzi; la va¬ 
rietà di gioco, il dinamismo 
dimostrato specie nel primo 
tempo hanno fatto poi il re¬ 
sto ■ 

Per comprendere ancora 
meglio la lezione imnartita 
dai cantorini va detto che 
nei confronti diretti pratica¬ 
mente tutti gli uomini di 
Stankovic hanno prevalso sul- 
1'avversario diretto. 

Oransoda formidabile dun¬ 
que, ma che Canily spenta, 
sentili iuta, lenta ed impigri¬ 
sti! Sicuramente qualche gros¬ 
sa colpa l’ha pure Sip, che 
ha, ad esempio, tenuto trop¬ 
po in campo uno Zuccheri ti 
moroso, che ha lasciato in 
panchina u lungo Giorno e C'a- 
lebotta, quando ha visto che 
dall’altra parte si faceva il 
hello e cattivo tempo, ma la 
batosta d’oggi ha un nome 
solo: C'atidv. . 

Si, la Candy tutta, ha avu¬ 
to una giornata terribilmen¬ 
te balorda. Salveremo l’inizio 
di I/anbardi e il secondo tem¬ 
po di Cosmellt e Swagerty. 
Per il resto e stata battuta 
su tutti ì trotiti. Vi basti con¬ 
siderare che Swagerty ha sba , 
gliato i pruni sette tiri: coni- 1 
plessiv.imente Ila centrato sei 
volte il canestro su '22 ten¬ 
tativi; se l’é invece cavata he 
ne sui rimbalzi <ne ha presi 
lina quindicinai. Il duello con 
Burgess < undici rimbalzi e 
tre stoppate» ha avuto mo¬ 
menti vibranti, ma si potreb¬ 
be dire che ì due americani 
si sono annullati a vicenda. 
Di ciò ne ha tratto vantag¬ 
gio l’Orniisoda. che ha scate¬ 
nato sotto i tabelloni il « mo¬ 
struoso» De Simone. 

I locali hanno cominciato 
il match ad un ritmo infer¬ 
nale. Al 2' sono ni vantaggio 
per 5 a 2: la difesa degli o- 
spiti è schiacciata. Per for¬ 
tuna della Candy. in attacco 
ce un buon Lombardi tal T 
però e carico di tre falli» il 
quale e runico a « spalliera 
. re ». Al 4’ 8 a 7 per gli o- 
sptfi. 

A questo punto. l'Oranso- 
da comincia ad incantare Di¬ 


fesa aggressiva e agilità in 
attacco, dove De Simone se¬ 
gna sui rimbalzi e tira da 
tutte le posizioni. Gli da una 
mano Recidenti, sempre sol¬ 
lecito a proiettarsi in contro¬ 
piede e a trafiggere la dife¬ 
sa « a gniviera » della Candy. 

Ivi* due « torri » deU'Oranso- 
da, Burgess e De Simone, la¬ 
vorano lame sotto tabellone. 
Anche Swagerty e discreto nei 
rimbalzi, ma f* nullo nel ti 
ro; realizza il primo ranestio 
dopo sette tentativi sbagliati. 

Al 7’. vantaggio per l’Oran 
soda, 15 a li). La « barca » 
della Candy e colossale. Al 
14’ e sotto di dodici punti, 
lift a Ili. Dopo il quarto d’ora 
Stankovic mette in campo an¬ 
che l’altro alto. Merlati, e al¬ 
lora m tenta di rimediare im¬ 
mettendo Calebotta. Ma il pri¬ 
mo tempo finisce con un pun¬ 
teggio che dice tutto* 40 a liti 
per rOransodn. 

Nella ripresa, solita musi¬ 
ca. Alcuni parziali: al 5’ 41! 
a 31; al 10’ f»:t a 39; e questo 
il miglior momento dei bo¬ 
lognesi, che al 14’ riducono lo 
svantaggio (57 a 47) 

Ma è soltanto un lampo: so¬ 
spinti da De Simone e da un 
vigoroso Frigerio, j locali vin¬ 
cono in carrozza. Alla fine, il 
risultato e mortificante per 
i bolognesi. Un risultato, che 
il tiamer Sip si augura non 
abbia effetti deleteri sul fra¬ 
gile morale dei suoi ragazzi, 
perche domenica prossima a 
Bologna ci saru l’Ignis Sud 

Franco Vannini 






-a* 


MILANO — lelllni (col n. 5) mentre salta a canestro anticipando 
il controllo di Werner, l'americano del Butangas. 


Battuta la largai 82-66 

L'Ignis s'impone 
senza spremersi 


RISULTATI E 
CLASSIFICA 

Risultati tirila quinta giornata 
ari campionato nazionali- iti pal¬ 
lacanestro. serie « A •: 


11.MS: Huliilini (13). Rusconi <0). 
(•ergati (14). Sullivail (34), Mi¬ 
triti (II). Ilo.mie (5), Mrnrgliiil 
(2). Rivolli (4). Melili» (0), Mu¬ 
setti (1). 

FAKlìAS: Ceni pilli (0). KajUovic 
(24). Garibaldi (fi). (Idrico (10). 
Salatini (8). Aiuln-n (li. Baron¬ 
cini (2), (mandili (4), Bernardi¬ 
ni (I), Nanni (3|. 

ARBITRI: Costa e Itegli Kspustl 
ili Bologna. 

MI1K: usciti (ter .*> falli: Borane, 
Mrm-gldii. Bernardini e (mandili. 
Tiri liberi Ignis IH su 30. largar | 
iti su 21. Spettatori 2.500 circa. | 

SERVIZIO 

VARESE, 3 dicembre 
Partita mediocre, che la F 
gnts Varese ha condotto iti 
porto positivamente senza j 
spremersi molto. La Fargas | 
ha tenuto itene sino al 10’ del 
primo tempo: sufficientemente 
ordinati in difesa, i livornesi 
riuscivano a rintuzzare le ot- , 
fensive gmlloblu. Itimi andò i 
danni al militino; in attacco 
poi si distendevano bene, con 
s'henu semplici e lineari, ma 
spesso efficaci, che avevano il 
! potere di sorprendere la pur ; 


anche, per 11 cedimento degli 
avversari. 

Quanto ad individualità è e- 
merso fra i gialli di casa il 
lungo Bovone, che però an¬ 
cora prima del riposo si tro¬ 
vava già in panchina per rag¬ 
giunto limite di falli: prima 
che uscisse comunque è riu¬ 
scito ugualmente a procurar¬ 
si una buona dose di applau¬ 
si con due stupende stoppate 
ai danni di Guantini e Gari¬ 
baldi. 

Un gradino pài sotto Sulli- 
van. Gergati e Vtlletti. Tra gli 
ospiti in ombra Hajkovic, 
buoni C hirico e Garibaldi 

Qualche parziale: primo 
tempo 15-15 al 10’. 27-17 al 15’, 
39-32 al 20’: nel secondo tem¬ 
po 51-38 al 5’. 57-45 al 10’. 
73 57 al 18' sempre per la I- 
gnis Varese. 

Franco Giannantoni 


simniriitlial-Rutauga* i ben disposta difesa 


89.hr. ((fi-38); a Var.-i-: Igni-, la- 
n-v-larti. R2-6*» (39-32): a Canni: 
(lranM>ila-( aii.ly 71-55 (40-26): a Bo¬ 
llitila: Eldorado Itnlnciij-Nii.ilri Ile- 
irr 72-62 (31-26); a l’ailo.a: Iguiv 
Sud-Boario IV Ir arca 65-57 (36-301: 
a Fnrli: (ll'OnrMa-Nunta Becchi 
64 60 127-211). 

U.ISMIK » 

Oransoda ni Ignis sud ;>. 10: (•ali¬ 
di. Simmrnlhal ni Ignis (arrsr 8 . 
Nulli*.. Eldorado e VII Onesta ji. I. 
Butangas e fargas 2: Boario e Ile.*- 
ehi 0 . 


Cede la Becchi (64-60) 


mo » varesina. 

Questo, tuttavia, sino al HE 
come si è detto giacche da 
quel momento la Ignis si stuc¬ 
cava progressivamente ma t- 
nesorabilmente: i labronici m 
dimostravano incapaci di una 
reazione adeguata e dovevano 
rassegnarsi alla sconfitta. 

In pratica la vittoria degli 
uomini di Traruzzt è nata st 
per merito loro, ma molto. 


Rugby 


1 itisi i.i a ri 

1 Petrar.a-t t s> Milano 8-7 liatn- \ 
! me Oro-Li.orno IMI. Ito.ign Par- \ 
] trno|H- 6-3. (..It.< ..-'Brescia 3-0. 

! liiuila-’OIimpic 8-3; Parn.a-Konia - 
j 8-0. 

! ci assiema ■ 

! flamine Oro punti 17: Parma r i 
j lAquila 13: Roma 12: fto.igu 8 : ; 
. Hreseia. ti.nrno e Petrarra 7; Cl < ! 
I Milano. Olimpie e Partenope 6 . j 

U.R.C. 5 : 


Eldorado oi. (12-62) 


Via Ubera 

aII f Onestà 


HM ( III. (hi 1 * 1 . Marisi * 0 ». Ross, in resoro (III. 
fonti (12). Pinato (81 IV lann (Idi Nardi ( 01 , 
(•rimiri 20 /agnoli non ha gin. 4(0 
\l I ONCsì.V \ alterimi (3). Masocra ( *5». Rulghr 
ronì (21. \rscmo Gl». Gatti (Gl. (Ksola (10). 
Isaac (15). IV Itossi (21 Non hanno giocalo lon- 
ehi e (Ibomco 

(RKITHI stefannlli di (enrr.a e Nisenlin di Pado.a 

DAL CORRISPONDENTE 

FORLE, 3 oce -t -e 

I a nuova Becchi non ha confermalo i pro¬ 
gressi nnr.osin.il nella '•fortunata partita con 
ì Ignis Varese e ha ìsts.» la quinta partita 
.-onseiutiva eontr.i AIFOnesta. che senza tare 
mente di traseendeniale ha mostrato di essere 
una compagine jsisitua e soprattutto esperta 

La nuova Becchi dopo aver avuto la |..ir 
tua m mano noi primi minuti, si e slegata 
in un gioco sterile e contropr.xiucente per 
le cattive condizioni di forma di alcuni dei 
suoi componenti 

II risultato odierno chiama comunque in 
cau«a anche l'allenatore Ranuzzt che non ha 
mostrato di avere, almeno oggi, la fredde/ 
za e l’espenenza necessarie per guidare 1 
suoi atleti ad una vittoria che era nelle loro 
possibilità. 

I migliori* per All'Onestà sono stati Isaac, 
Gatti. Vescovo e Masocco. mentre nella nuo¬ 
va Becchi nessuno e andato esente da errori. 

Valida comunque la prova di Pinasco. nei 
secondo tempo di Gennari e De Fanti, inipie 
irato solo negli ultimi minuti, che ha dimo¬ 
strate" la sua precisione nel tiro, lasciando 
i.elio spettatore la supposizione che se fosse 
stato inserito al momento giusto avrebbe po 
tutn dare un volto diverso alla partita 

Milena Garoìa 


S’inceppa 
la Noalex 


l.l INUMIMI KOI (K.N \ «...alti Gl Orlami, lisi. 
IVrgonzoni (III), (iranur.i III (mrlini I Bruni 
ll|. 1 isnrdi (II. Krulish (20 Paganini, (ngrl.ii. P 
(7). (II. l-aiiibrili 

Noti EX VKNE/K ( «-doluti CO » nrmrnli 12 » N.a 
| nell.» 1201. Guadagnino (2l (a.rhrr ili Irmi ili 
la-ssana (21. Hiurir (2h| Zavacno - (Il : (■rn>li 
(KHITKI Massai r ( orsani di Eirrnre 

SERVIZIO 

* BOLOGNA 3 o. e* r.-- 

/*. dici ’ minuti ira il 14 rie! pronti fem;»' 
! e 4 (iella ripresa la .\oalei -1 e «aio 
I . ala *> la partita oggi al Pnlnsfxirt contro 
t {Eldorado che ha l'irto con dicci U’.nti di 
j icario 

I (Hi uomini di deridi t he metano inizia 
j fo tiene net primi cinque minuti jH’rro'cniio 
con Dinne r Vlancilo. « rei chini » micidiali 
la difesa a zona thè lambert! ut era j >rc 
disposto in.ii'x i or. Orlandi e Bergonz < -:j 
nel ruolo di cacciatori, quando w sono tro 
mti di fronte la direna a uomo dell Fido 
rado sono « incantati • In breve il tan- 
faggio di punti veniva « mangiato » dai ho 
lognest che al 74 passavano in vantaggio 
di quattro punti (24 2<h Qut si inceppata 
la macchina veneziana c la difesa a zona 
« 2-2 1» taceva acqua tantoché Geroli al 4 
della ripresa ordinerà il « pressing » 

Ma tn questi dieci minuti mentre i i eve¬ 
zioni mettevano a segno soltanto 10 punti 
i bolognesi ne realizzai ano is riuscendo 
quindi a ottenere un margine di sicurezza 
tale da condurre a termine l'incontro senza 
eccessii e pretn cu/nziom 

r. r. 


SIMMENTHAL: Ivllini 17). Bra¬ 
mata (4). Pieri (6). .Masini (33). 
Rimi micci (4). (lugani (2), Ray¬ 
mond (15). Orinili (8). Non en¬ 
trali fantin e Ferrai-ini. 
BETWGAS: (.irradi (2). Berlini 
(4). Mar.'fiiiiiti'lti |(l). Lesa (4), 
Scrnct-d (il). Ptolini (5), fatto¬ 
ri (5). Il.irliifehi (IO), Eerello 
(18), Werner (27). 

ABBI riti: Mariani, di Bologna e 
Mimetizzi, di ferrar.», 

NOTE: t. I.: 7 mi II per il Siili- 
nienthal. Il mi 20 per la Kulan- 
gas. Esciti per 5 falli: Karlucchi 
(B.) al 16’ (79-63) e Braniatti (S.) 
al 19* (87-73). eiilr.inilii nel se¬ 
condo tempo. 

. MILANO, 3 dicembre 
Il Simmenthal si e riscatta¬ 
to dalla amara sconfitta di 
domenica scorsa contro la 
Candy, superando oggi al Pa¬ 
lasport con ima certa facili¬ 
ta i pesaresi del Butangas per 
&9-7S e fornendo un’ottima 
prova delle sue reali possibi¬ 
lità. I milanesi hanno condot¬ 
to la gara dal principio mia 
foie, e già al 4’ erano in van¬ 
taggio per J5 S. vantaggio che 
au mentala progressiva mente * 
al 15' 40-lil e a due minuti dal 
termine * 44-.fi 

Il primo tempo comunque 
non e stato eccelso ariette se 
la supremazia milanese st ta¬ 
ceva sentire di continuo In¬ 
do uluulmenle. nella prima 
jmrte della gara, si sono im¬ 
posti lellmt. Musini e l'ame¬ 
ricano Raymond protagonisti 
di belle entrale a canestro e 
di vittoriosi duelli net rimbal¬ 
zi Tra le file del Butangas c- 
rano Ferrilo e Werner a fare 
la parte del leone, in partivo- 
lar modo quest'ultimo si <» 

! distinto per l'acceso confron 
I to con il connazionale del 
! Simmenthal Raymond. Per i 
j primi minuti Raymond riti, i 
i \cn a a tener testa al suo di j 
• retto avversano ma alla di- | 
! stanza ha i eduto \ 

i 11 sei ondo tempo e stato t 
j piu ,'c/oce e apprezzato tecni¬ 
camente Al comando della aa- ' 
ra pero e sempre stato il giriti- j 
tetto di Rubini (he non ha . 
mai dato respiro ai pesarc-i i 
(.luesti ultimi hanno tatto dei ] 
contropiede In loro arma mi- j 
gliorr. iin' immieiit ' • he : mi 
lanesi li «<> -t’iuaei uno < ostai.- ! 
temente nella loro cuna di di < 
fesa j 

// f'iJ-i nniltoe 'rt'o i 

Jnilu r, e-f e j-.u 'i-u.i ti'i—iii: i 
della littoria quo.a: e | 

.'<• .o.u .r.r.bi., Mc- | 

laV; ''.""fi a" vV J’ i 5* ; 

u* r f >; /»> tu ? j 

ZtiTl b i \fo 'ir.* 'à | 

f' r;/r/r'\N(> « o* <//if ;/ .t * *V </g. j 
I o.rt.rt m.u .in. , . iq\,; ? c. ! 
moia a »;j: 1<> ! 

Z.oltur’to ’ -I --tornii- lenttA.- ) 
*:-l re» et sr a T -u trulli l .a • 
•e-rri yrou.uiindu-: art ' e - ri 
-imVi'l: .1 ih Oro 'Il ì .1 li ’i,. 
il.ot ..omo dei Sur. iut-i.th.il , 
'tufi» Itilo.! 'C-r.prt s*c*7rro 
sotto » 'o'C't’o e sfatta- te rei ] 
i antropica. Reno ì(o.a e loi ' 
ito am hr i mata-, Pieri har, 

I ilOtl) 

i 

Am he nei »•. m.i» temi*, i 
i,e r il Butangas ini’,no ratto ■ 
t..tto ii ip.U'l Perdio e UV'- ! 
-,er quest u.tinnì h.i t.,laiizza | 
j 'o da solo -*r uioOi -{'.alar ! 
| dii i ampi, f,nrier,n a ..rOr,, t,- 
ri piazzati V m/M» n.ess ; ;r 
line a coke Rarl-.iihi . Paoli 
”7 Segh uìlmii cinque minuti 
(7? gioco il Butangas re-caia 
la rimonta ma ornai ; mila¬ 
nesi erano troppo su di gin 
jH’r cedere profeto nel tinaie. 

I tentativi dei pesaresi quin¬ 
di non solo venivano neutra¬ 
lizzati sul nascere, ma in con¬ 
tropiede. i milanesi sì sono 
> ’attt ancora di piu pericolosi 
! aumentando il loro vantaggio 
, .4.' 14 il punteggio era 77-63 
| c al l y vino per il Butangas 
! mi»; cera r,m nuda da rare 


lt.NIS SEI): t.avagnin (19). Mag- 
tcelli (15). Williams (8). Vittori 
I15|, Alitiate (I). Elalmira ti), 
nuli entrati: Auguri. IV Simone. 
Errico. ( epar. 

Iti)(Ititi PI; I BARCA: Puzzcit» (7). 
(arotto (3). Me Milieu (tt), Ha 
riviera (7), Schiarali (0), Peroni 
(8), Berlini (0). .lessi (IH), nuli 
entrati: Toniolo r Cavallini. 
AKHI’I RI: Cicogna e /amhrlii di 
.Milano. 

NOTE: tiri liberi: Ignis sud 12 
su *23; Boario 13 su IH. I scito |M-r 
cinque falli McMilleti quando man¬ 
cava un minuto e mezzo alla fine. 

DAL CORRISPONDENTE 

PADOVA, 3 dicembre 
L’Ignis Sud ancora sulla 
cresta dell’onda. Fra scesa a 
Padova, la squadra di Noci- 
fi, con la ferma intenzioni» tli 
vincere ed è riuscita a por 
tarsi a casa i due preziosis¬ 
simi punti. Idi parti'a e sta¬ 
ta accesa e drammatica, ma 
1 napoletani suivo due volte 
tali’il* del primo tempo e al 
!)’ del secondo tempo) han¬ 
no comandato sempre il putì, 
leggio. Solo in quelle due oc¬ 
casioni si sono visti raggiun¬ 
gere ma |>er pochi secondi. 

11 Boario è ancora tn sene 
negativa. Sperava di poter 
sovvertire il pronostico, ma 
piu die sul fattore giuoco, 
tecnica, puntava le sue spe¬ 
ranze sulla volontà e la ga- 
gliardia dei giocatori. Ma tut¬ 
to questo oggi pomeriggio 
non poteva bastare e in ef¬ 
fetti non è bastato. 

McMillen non è ancora gua¬ 
rito dall’infortunio al piede. 
Oltre alla impossibilità di cor- 


Basket 
serie C 


Nel quadro degli incon¬ 
tri della terza giornata del 
girone di andata del giro¬ 
ne C del campionato di se¬ 
rie C di basket, la « Lazio 
Baby » ha battuto l’AMG 
Sebastiani Rieti per 57 a 
53 dopo avere chiuso il 
primo tempo in svjtmag- 
gio di due punti t24-2fi». 
Dopo un primo tempo ali- 
bastanza equilibrato, du¬ 
rante il quale gli o'-piti 
avevano avuto modo di 
mostrare ottime individua 
lita e t padroni di ca.-a un 
gioco di squadra piti omo 
geneo, alìtnizto della ri 
presa 1 reatini lorzavano 
il ritmo e si i< stuccavano » 
di sette punti Mu la ìoio 
supremazia non durava 1 
laziali lorzavano a loro 
volta la/ame offensiva e 
raggiungevano e superava 
no gli avversari concluden 
do la partita vittoriosi p»*r 
quattro punti I migliori 
Giann; Santi. Fontana, Ka 
goni. Smeoni e Volpini 
Purtroppo la partita ha 
avuto un « contorno >* di 
intemperanze in campo e 
fuori: in campi» st sono 
concretizzate nell'espul.Mo- 
tu- di Ci Santi e di Olio 
detti e iieH'aHnntanamen 
to da parte dplla forza 
pubblica d: un dirigente 
reatino 

Kcc»» li dei 1 «tallo tecnico 

SS I-AZIO Onelli <4'. 
Fontana <10». Casadto »»;». 
Santi (’ '!*•. D'amico. Tar- 
dioh «4•. santi G «Hi. Ra- 
cani ito (>~areni «3*. !«►- 
si m 1 7 • 

AMG SKBASTIANI RIK 

fi *s:fi.e.»:i: 'IJ* \I.in o 
i.e •:!■ ('orcioli:. (Telmie*. 
( lìiodrit; Spinu.- cj 

•le KoVf-r*: Corallo • 4 >. 
Volpini * 13». Kerr«»:ii 

< ’*t.q;e* la..’ !*■.:,* C.a 'I >. 
Koif-r-: • fi * 

ARBITRI DAi genio e 
Me.n.o u* A»e..u o 
* 

Ne . «iliJ'ur.a’o 1 tic. 

«3. .« i .i-*.. 1 A : a 

0 .» e.r.a'i» . 1 ' \I.i".ri.o s-., 

U- .CilliMi ’.n-I bl 3s } x, 


. . ; ... , 
: ->• J: 1. ni :. *. 

X MASSIMO 
(. 1 ir.::.: 

( T:.pi.:i.*;s'«i 


•»'.i-»2e:<» 

ìr’taji:.- 

Baur: 

F r.c.jp: 
2»ro. 


Toni Condcllo 


Ke.iiaci 1 • I.s* Pn* hicr. 

T.i-*i.>r. •'*.n.*-.,n: «in- (,*; 

2 :•*. 

! AZIO I>en:ipp : s Pit-Ir. 
!: • 12• ( ara..ino <9» At:.. 
:..i-*.o «2>. Gnl.o 

« 4 Carli I ». Degli Ksp». 
si: i*»i G:.i.'cir.:ru « li»». 
Corno < 21 1 
ARBITRI» D'Inj-.n,» 

« 

In un a.;ro »ru»»nir.» .e 
FT A.A sono 'tale M*»»nfu- 
le dalÌ3 Izszio B per .59 a 
,34. Ecco il del taglio 

LAZIO Battaglia (25», 
Farina Par,un/io ih», M&- 
s«"»tti (15», Feisci »2», Coc¬ 
cia i3». Buoncnsuano. Ca¬ 
sini . Vittorioso <2i. Paset- 

t: i»ii 

FF.AA * Beni > 1 », Pamo¬ 
ni. Toccaceli (3». Mosciac- 
ohio. Giorgetn. Sala, Para¬ 
gona. Rizzitiello (2*. Pini 
ifi». Menicali <20». 

ARBITRO «Sanguìnetti di 
Roma 


1 eie. di muovei si. come sa¬ 
rebbe giusto e logico, sem¬ 
brava oggi fuori misura an¬ 
che nel tiro Nella seconda 
parte pero e riuscito a laist 
valere con dei bei canestri 
e anche a conquistate prezio¬ 
si palloni m fase difensiva. 
Ma oggi tra 1 padovani sono 
mancali soprattutto Vurotto. 
Barimela e Pozzecco, decisa¬ 
mente miei uni alle pievism. 
m Inoli re parecchi erano gli 
ertoli ilei padovani di cui 1 
napoletani hanno sempre sa. 
pillo magnificamente appro¬ 
fittare. 

LTgnis Sud ha presentato 
(ìavagiun. Maggetti e Vittori 
in foima splendente. Sono sta¬ 
ti loro tre »gh iutifici della 
bella allei inazione napoleta¬ 
na Wiliainis non e Musetto 
a fitit* ciò elle da lui ci si 
attendeva 11 clima ardente .»* 
minorato deve averlo frastor¬ 
nato. Nella punta parte del 
gioco e stato abbastanza po¬ 
sitivo. e calato poi pauiosa- 
nieiite nella seconda parte « 
l’allenaiore Nociti giustamen¬ 
te lo ha tinnii» m panchina. 

fon questa vittoria si fan¬ 
no piu ambiziosi* le speranze 
dei napoletani Per il Boa¬ 
rio è questu una sconfitta che 
suona già come un campanel¬ 
lo d’allarme* daU'tni /10 del 
campionato 1 padovani non 
hanno ancora vinto e dome¬ 
nica dovranno lai visita al 
Simmenthal .. 

Carlo Bonatti 


Il Consiglio della Teda cablo, /legni 1 
presidenti delle so/ tela < ha contenutilo 
sabato la sua nu arn 'Cinta nicupacitc 
ad affrontare e 111 tiare a suiti ione t pii . 
importanti e ingenti problemi del /al 
i to (li cu s/i quello in qai/int 0 e '01 u, 
taro ai gnu nton quando /essano I at 
tlilta e //nello di garunttn l/l r cuoia 
rtta del /anipio"/tto lineando odo/no 
/ni esso la tulli/ t/t lin/eiessf del gno 
zie pubbli io / he starimi lenendo seinp’c 
meno ionie t rei enti 111 /nienti » Ino< 
no Berrialda {'igei ano Pa/ioia ('orno 
e proprio ieri a lenir, e hi continua 
tuga degli sp, tintori ilagh s/iuìi sì/ntno 
a dimostrare 

li problema drlia sndu, ni /lei put> 
bino esiste . ma, tl .sono piu dubbi si, 
questo ah stessi tubili’, lo ni intimo 
Ala nessuno nino/e un dito \'on to 
muoiono 1 diligenti itegli orbiti 1 ri 
direttamente 1 olitir unititi . olile sono 
dalle attutili struttine leiler-ih dumi 
nate dai patron, /ielle so/ tela il • 111 
potere nini a all assurtiti egoistica odio 
sa facoltà ili 1 omhz loia;» e persino la 
vita piu intima dei gt/natoii r ih siou 
gioie .senza ritegno questo loro inni 
legni smo u '(osene pubblico 1 tinto e 
a usuilo come u pieni 10 e per ehnnt>ru 
s,• vittorie 

f." xit sette gioirli fu la di/hiiuuzio 
ne di un grosso nuli,st naie, patron di 
una squadui di puri'tuia /he < 0/771 
premio pei la littoria eoni/iUstatu quel 
hi sera, a! posto de! soldo assegno 
avrebbe eont-esso ai << suoi >• giocato» • 
la liberta di andare a tnrvare le loro 
mogli if 1 loro Hgh o t loro /lenitoti 
R sono di tutte le settimane le notizie 
/il punizioni inflitte a giocatori e alle 
natoli i>er are//' /intìnto cor 1 gior¬ 
nalisti senza ! autoiiZs/izione dell 1 : le 
ga. Possono sembrare e ose d altri lem 
pi mu accadono oggi nell'anno di gru 
zia 1 v/ÌT 

l.e /ose ialino tiene cosi per /e mi 
etela e ninno bene / osi pei la lega, per 
la Fetlerctilcto e per il presidente Tian- 
eln. del quale possiamo comprendere 
tino ad un certo punto la piudenza 
t ondi zumato coni e dalle pmssone eie 
zumi lederai: Pur tntppo ti noientivo 
tot .s'unclte imitino ito da i/u terbi 
fronte che si stu et, andò < or,tro <// ho 
con d chiari) intento /li nettale ogni 
spirito oniot aitile --- sla mi P“ troppo 
t’siu/e ra ridi > m tema il, 1 m monihsimt 
Tutto sommato < dirigenti si urieinrnio 
anche per la tmttugha ih idee e li: 
realizzazioni che stoino dine e portare 
iinuJfi Qìie.sfu ih residuile tulio rii uf 
grande pubblico ih riportare le gunnii 
masse negli stadi e soprattutto ih poi 
birci un pubblico di gioì ani •* uno dei 
problemi di tondo eh e stanno oggi da 
vanti alla Fedetealt to. c un puddellai 
che soltanto tiri grande dirigente 'un 
dirigente e)ie abbia prestigio, autorità. 


idee thane. ma anche cor aggio 1 può 
! isoli ci c 

Si tratta lilialmente di in edere una 
/erta pollina /pieUa suicida del risiti 
tato ad ogni costo /che ha distrutti> 

10 spetta/o!t> e disgustato gli upjHi.ssio 
•i/iti' instaurata dai piesidenti di club 
/dioiche la poltrona dnettti'i e dtren 
tata tino dei piu importanti e meno 
/ / istos! 1 eicoh nuhhhcdtu 1 e uno dei 
mi, '/<.*/'.* riunì * </; sirutbnt attraver 
so legami /inetti o amiti.ic tempora 
> 1 et /erti 1 indagai del sottogoverno e 
/uciamolo pine uno dei piu preziosi 
<■ 1 tn itr.^ot’i )> elettomi'. 1 ! //caso Ca 
gleni » e stili,nito ! i/lhmtt degli esciti 
in T s> traila tini he ih >11 edere ce»fe 
strutture a hi elio di sin tela e a livello 
/•*(/«*»zi/c arbttiuìe <■ leghista dine per 
ora 1 ontano solo < grandi presidenti 
Si tratta di >'ledere fonie (ii/Csti usino 

11 loro denaro o sii ninno tinello del 
nubbìuo dello spini o dello St'ito (pie 
stili di 111 miliardi fitti/ 'itti/ sorteli 

ioni danh enti pubblici e dagli enti 
locati eie / I che suino soltanto Uno 
1 y mi 77di piesutenh .071 1 Inni egoisfni 
interessi a < olitine, si c usto per l eu 
nesinia /olla al Consiglio fedcmle al¬ 
lorché Sia//hi ha annunciato che ,< la 
lega ha m via ih stipulazione polizze 
ioti rane compagnie iissieinatriei pei 
/ (uditine a nome delle società una as 
stetnazione vita sut capitale giocatoli s 
c che la lega usta arn he studiando il 
nmhlvmu <iella assicuituione intintimi 
siwi .• prei idea.tale <1 Rii ore dei aio 
/aioli pnrressionistl 11 ('Inaio' 

I' gnu (itine per le società per 7 pre¬ 
sa,enti che dominano I ambiente et dei 
stiio /noiessinuistieo non e un uomo 
come gii- altn t/ni pnrpn. problemi, 
propri interessi propri a'tetti e una prò 
una vita privata sono innanzitutto «un 
rapitole » < su Ibi buse di questa 1 liti 
minuto constala .ione st r pnn veduto a 
« stipulai, imluze a pei garantire tu 
soeie/a aa una sua nupiarrisa morte 
o da una gitile malattia che lo co 
st/inoa a smetterla « or d /Killone. che 
poi tali tatti possano arto e sene ri 
jiei eiissioni sulla 1 da tutina ilei eal 
, uiton 'oggi sema penstoin. .senza lina 
sena assistenza 1 * senza pi evidenza 1 sul 
lutino delle loro laringite e pioblemtt 
set ondano «thè si sta studiando» F 
intanto tanipa etimi 

I presidenti di .società si sono mossi, 
titillilo preso le loto pi diluzioni dopo 
la Ir tapi a molle ili Alunno, lolgomto 
durante una usila di controllo che ilo 
lem sagene la sua rendita da una so 
lieta all'altra, e di C,igniti Meloni uccisa 
ir; sitatiti da un auto 

t,bielle morti Inumo tatto perdere cen¬ 
tinaia iti milioni alle società Hanno 
.sconvolto anche due famiglie, ma gite 
sto fiei il calcio professionistico d'oggi 
e problema che itene... dopo 

Flavio Gasparini 





FRANCOFORTE — Piero Del Papa ha perio *or- 
prendentemente il titolo europeo dei mediomai- 
limi ad opera del tede*eo Lothar Stengel. Il pu¬ 
gile italiano, che aveva dominato l'incontro di 
sabato fino alla quinta ripresa, veniva atterrato 
nella quinta da un paio di potenti colpi, dopo 
aver ricevuto una testata dall'avversario che lo 
aveva evidentemente stordito. Stengel aveva su¬ 
bito prima di allora due k.d. ed era stato con¬ 
tato entrambe le volte fino allotto. Nella foto. 
Del Papa in ginocchio sul tappeto. 


LUI5VILLE — L’argentino Oscar Bonavana si è 
vista tagliata la strada verso il titolo mondiale 
dei massimi, con la sconfitta subita sabato notte 
ad opera dell'americano Jinimy Eli.» Il match, vali¬ 
do come semifinale per la «cintura» di tutti i pesi 
rimasta vacante dopo l'ingiusta detronizzazione di 
Cassius Clay, si è concluso ai punti con verdetto 
unanime. Bonavena, che si era detto sicuro di 
vincere, e andato due volte al tappeto nel corso 
dei 12 round in programma. Nella foto Bona- 
venm colpito duramente sta per cadere sulla stuoia. 


Alla « Canottieri » 

Canoa fluviale: 
corso di «Eschimo» 


il CE M (.delie per que.sto 111 
venni organi//» imt li» 'cuoia di 
1 .mo,» Um ilile mi < ureo di .< fischi 
ino 1 1» dianomi die permette rii 

p:.i',ile sotto I» 1 4110)1 eri enlei 
geir » lato senza usi-ire. eoi» Calli 
io della pupilla. i*oii uno zoccolo ». 
un'assicella o con le sole mani 
I e lezioni s| svolgeranno presso la 
piscina della .Società Canottieri (Ilo 
n.t lo vi» AI/hi» Naviglio Grande 
He 111 Milano, nei giorni dt inai 
j leiii ( 12, 19 dicembre. 9. le. 

[ 2* lo gennaio. (. l.l. 20. *27 (eh 
I lii„!o dalli ore 22 iti!*- ore 23 
< I alni.lente e Iniqua della pi 
i » mn '.ino mm ulri.it i » 22- le tsrri 
/ioni [iri irr lezioni o 'ernie ri» 
( drini'i in date » piacere, sono 
( 'rutiline in 15ilo lire ri» versare tu»- 
*i- ai un» volta all*iii< urinilo 


i Cross di Hannover: 

! vince Wolfshohl 

I 

| su Longo (terzo) 

1 HANNOVER. 3 dicembre 

| L’ex campione del mondo. 
; Ffoll WoKhohl. ha dominato 
i oggi la prova di ciclocross. 
I corsa siilhi distanza di 24 chi 
j lometri in condizioni di tem 
I po proibitive Wolfshohl ha 
j (intu in 5H'5n”. precedendo il 
I lampione mondiali dilettanti 
! Mirhel Pelchat 'Francia» I. 
j campione mondiale Renaio 
. Longo e finito terzo in 57’3à - . 


Un libro 
di Signori 
sullo boxe 


idU'TppT II r'-prr- 

I tri ili |IUClUlt» ApJHr/fitd III It4 
j ||a r jjl III Mft» linnif ip|M 

, ir iintr »wI Ki»»:r Jjihif il 
| niD - rtfitvi a I r*m «folle* l iu puh 
1 Mii Ali» in «|,4fNl» xi«ini vix» 

• %nrrh r «Jmioin «IH fin* * lld 
* \iriilunj |M( lì** I ’ I « fi» . 

ittrAirrMi 'iiu *cnr «li r4«i«»ntv 
! fi la %|i»riA «Ir! pnciUto niunduir 
i «14 I jnx rj 4 ( j'9in* I 14» f on I*» 

| «dir tirilo m ridurr iul*» « ftr Iwnr 
| l n»Nln lrH*»ri imtoMfirw s ‘itnuri 
S ru«r4 Ir Avifiilurr iki m4tt»on 
I protesomeli «1^1 nnt tlrs riirndo j 
j il • mr9,Drrr ■ <ti fnijilr « 1 * 1*1 r un j 
I mtr*Xirir «nulo * molto 'pr\Mi ' 
j vfrullJto d4 trnir vn/a M Utpoll i 
j rhr hanno intr^»uln intorno j!Ia . 
j hu\r mondulr irrr r proprie- or 1 
I tjniiii/inni N r ' 

( proprio pmhr 'MJtnnr I inu fwr j 
ljirr «Srl putilito ind4{indft »u | 
«lajnto *u fuori drj Iwto di r» j 
fiction « hr illuminano U (onm j 
(ordj(4. ihr i »uoi xmcx onti in . 
\ Alleano il fui» puramente ito 
ni'lieo per durnurr »lor»e di no j 


CLAY TORNA 
AD ALLENARSI 

CHICAGO, 5 rt -r-n-e 

'’a-'i-.ì' ( iav r .rr.oegivjiio «• < 11 
rjigo -.r, un rtur:s'.rr,o ai-rrvan-rr-./o 
rhe dura ormai da ur.* de lia -i; 
g:omi Ha n:crjamtri • r.«- laic a. 
lrrurr.er.to e ra ni: svolli) o>is> 
dei;» '.i.i lerr... .r.*e:.z:i)Sr d. r. 
prtr.ni**» a. p.u prr't.. J .-.’t-.v -a 
agomst.sa. 


La riunione di trotto a Tor di Valle 

Oasina al fotofinish 
nel Gran Premio Alpi 


Alle piazze d'onore Pali e In Ahead 


1 »«i':i..i ha vinto a Tur n; 
Valle i. (Tran Premio Alpi, 
urma di < entro rie!I.» riur.io 


r- .niari.t 
(io F-'i'.i 


ToMo p:< 

I:. Arem 


A. v i.t *, ,< simi'o **' T .i 
Quadrio -cgiiini da Ir^.t Ho. 
ur.cii f.'iii.i'e, ( ».i'.r,.i In 
AI rad. Pll'ol r D.M ’tl’ia ,1. 
r..*TU!a 

Al p.t"agglo Qdadlio r.il 1 
* r ì and,dura. Ia,orc*:ilo i o'i 

n ri< ongiumumenio deii.i tifa 
All'inizio degii ubimi ^*1 11 .»- 
»ri QiLidrio 'emprc m o-'ia 
riparie ili '«aito tra-, mando 
iiella 'ila si ut In Anraa u.ci. 
Tre Oa'ina -1 un (u a. targo 
Iti reira di arrivo 0.3'.na con 
'aia n.rti"ima pio"rc"ion** 
piomba su Quadrio 1 he < o. 
mira ia ad a«*i usare ... 'lor/.. 
c lo supera mentre su ri; »•' 
'a rinvengono a loro volta 
fortissimi Puior e Ir 1 Ahead 
F ia totograha li fotofinish 
'iabiii'te i*he Oasina na nai. 
tufo Pumi e In Ahi ad 


. Fio !. d>-ltcigilo 'conico 
’ (»rr;i, premiti A'.f.C, -C-ta 

I z,, rsi , l 1 -.75 ter* t ri, '.*,(///' 
[ 1 (Lv'i.’.a ’I Ped’di.i • al kit. 

| ! 2n 2 2 P l'or .1 Iri A 7 eao 
! 4 f — N P* Ir*_*a. (^lia 

j tir;.» D:re*ti:.a Boign»-ri. to» 
v li p ’.7. 2»'. 27 aee !V» 

| 

I l (1 etio u cleitagllo lei t.'oo 
fl-..t a .1 r«* • orse 

* Ruma io»si.- ; Ausili»». 2 
I (". : imo -oi v 21 p in 5.1 

1 . 1.1 2»-s - Se, ut,da 1 (irvi 1 

Fuco!. 2 ( «landuz/eha loi. 

1 'A», p P. 37, a< ( 2112 -- 

| 1 crì-i , oz«ti ; Varante 2 
■ Dipu.g < Moi. a- to’ v (ai. 
i |» 2i» 1.3 24 .itr. (.2 — fli/ir 

(i (orso I ( )pus e!. 2 Miss 
I Molto. .3 .Vanii loT v -li. p 
] Li 18 14 ai' ili — Qt/o,- 
1 !a (tu-a 1 Maini./a' 2 Qui- 

| r.nella .! AltaneHa. »o! v 4u. 

* P 2.3 4b. '29 Hit (V| —. .St 1 

I trmn zorm I Puil 2 CTre«-n. 

| sT Hr . t,,; v 89. j. '23. 12. aoi . 
i 43 — ottui'i corsa ! Obre- 
■ 2 r tn. 2 Avocetia DAisa. 3 
[ Tenessi, y»v. JSì p 79 22, 

■ 51. ai c. 2301. 


I TUFFI: CHIUSO 
I IN PAREGGIO 
L'INCONTRO ITALIA* 
CECOSLOVACCHIA 

FRAGA. 1 c e'-'b-e 

Malia r ( ntnlnuifhia hanno 
cnixlnso m parila. II.il. l'inrnn 
irò lufrislnn svilitosi nrgl. nllimi 
I due alerai In rampo nuvhllr, 
tl. Italiani hanno itominalo nella 
mente mentre Ir luflalnri erro 
iliiradir si sono dimm-irate irnp 
po fori, per le rataz/r azzorrr 

I rampol.no direi metri * nomini 
I (•.orli» (agnoli» (Italia) lllj’i 
| 1 1(2210). ! CJaus Iti Biavi (Italia. 
«15 35 11(8 I.) 7. Ilanirl (Iurta 

378 (0 (126.1(1. I barri llrjl 

741811 illl.Mli. 5 Josef llr|hal 
Vi! MI lino ss, 

I P.atialorma (re metri - donne. 

I Milena Murhl»nia ((seoslntar 
Ihia) 769.90 f 137291) 2. Bruna Ros 
, •! (Ila).ai X7h.)ì 11)7 05), l. Mar 
1 «ella Rohunota |( einslnvaivhia i. 

I 297215 (99.1)». 

















12 / i fatti del mondo 


lunedì 4 dicembre 1967 / 1 Unità 


Mentre la crisi appare ancora acuta 

Un appello di U Thant 
Makarios intransigente 

Senza successo le insistenti pressioni del messi» di John¬ 
son - La stampa greco-cipriotu appoggia il Presidente : 
<ptella turco-cipriota invoca lo sitarci > di truppe turche 


NEW YORK, 3 ditemi,'** r 

Il -eg retiliio cl.irON'U U | 
Thant ha rivolti, un appello ; 
a Cipro. (Irena e Turehia pei j 
elle « piendann piotiti* e po I 
sitivi* misure pei il mantelli j 
mento della pace » j 

V Thant ha ofleito l'aiuto ' 
del TONI' a Cipro « pei la con ! 
clusione di aeeotdi eoncieli | 
intesi a salvaguardai e la si | 
eint*//a interna e fini olimi: \ 
la di tutto il popolo iipiiot.i» | 

Dopo (piesto atto toimaie, i 
Gterju e Tuiehia doviehlieio 
oia lencieie noti i teinnii! del , 
l'aeeoido mteieorso Ila i due . 
Paesi Come e noto 1 detti. 

'.ili dell nei otdo dovutami e» ' 
seie lesi noti solo dopo un 
appello ili (' 1 hant Con l'ut 
Iella di aiuto a Cipio l'ap ! 
pello d 1 *, seipetaiio deli'OMC j 
lascia rapile che l'iiei et ta/io 
ne del governo (iptiota e hen 
Illuni dall't ssei e stala olienti ! 
ta Ciò che del testo \ iene ' 
lonleimaio dall* notizie pio- | 
venienii da M'iosia I 


MICOSI A. i .. lire 

I colloqui tra Makanos e 
Vanee. dopo una sospensione 
di (piasi ventiquattr'ore, som» 
nptesi (piesto pomeri"”»! Le 
eonvei suzioni erano stati* ri¬ 
mandale pili volte, su riehie 
sta del messo di .lohnson al 
(piale, nel corso della notte. 
Vanee avrebbe rilento t ciclo- 
nicamente Si dice a Nicosia 
che Vanti* abbia avuto con¬ 
tatti anche con Alene e An¬ 
kara, per sondare 1 governi 
sulla possibilità di eventuali 
concessioni al Presidente ci 
priota. 

Al termine (leU’mcont ro, du¬ 
rato un'ora e mezzo, Maka- 
nos ha afiennato: « Non ve 
do che ci sia in atto una 
qualche crisi ». L'altro inter¬ 
locutore non ha fatto com¬ 
menti. ma ha detto di esseri- 
in procinto di partire per 
Atene; si pensa che egli sia 
latore di nuove contropropo¬ 
ste del Presidente cipriota 
che, accettate, entrerebbero a 
lar parte del pmvlicllu del¬ 
l’accordo greco-turco. La si¬ 
tuazioni*. a quell'oru, era, 
dunque, ancora mollo incerta j 
Fonti ben informate hanno i 
dichiarato che gli sforzi di i 
Vanee. le cui insistenti prcs- * 
sioni sul Presidente cipriota ! 
si sono protratte per ben due 
iporm. hanno cozzato contri* I 
l’intransipen/a di Makarios. | 
Questi — secondi* le stesse ; 
tonti — si sarebbe detto de- j 
eiso a non lasciarsi costruì- i 
"ere ad accettare i punti del ; 
l'accordo «reco turco che il ' 
suo governo Ini respinto t 

Da Ankara si apprendi* che 
la Turchia intende attuare lo ! 
accordi* raggiunto con Atene I 
indipendentemente dnll'aecct I 
tazione totale o meno da par- j 
ti* di Makarios. Una fonte I 
autorevole turca afferma es- [ 
sere dubbio che la Turchia I 
prenda lo spunto dall'utteu- . 
"lamento del Presidenti* ci- • 
priota per riportare la crisi | 
ai punti di tensione precedei!- I 
li all'accordo. Una volta ri- ! 
tirate le truppe •'rechi da Ci- 1 
prò la situazione risulterebbe | 
« radicalmente cambiata ». I 
L'intransigenza mostrata diti , 
Presidente Makarios nei suoi l 


« olloqui con l'inviato di John¬ 
son a Cipto e commentata 
lavorevolmente dai giornali 
m lingua greca Agmi. lilogo 
vernativi), scrivi* <i Noi non 
accettiamo lo scioglimento 
della guardia nazionale senza 
il ritiro dei contingenti turco 
e greco dislocati a ( ipn* in 
virtù del imitato del IMO » 
1*1 aggiunge « Noi non uci ei 
t lutilo nemmeno un'estensione 
dii poteri della (orza del 
I ONI' a ( ipio. che ridimeli 
he la sovianita e il potei»* 
dello Stato» 

Il quotidiano Cairn poi 
tavoee di Cìrivas. detimsce lo 
accordo gieco turco «un imo 
vo iiadnnento nazionale » ed 
attaeea « i coiaggiosi colon 
nelh di Atene che hanno ac 
iettato l'umiliazione compie 


ta della (Irena e il crollo del¬ 
la dignità nazionale » 

La stampa turco-cipriota, 
dal canto suo, non nasconde 
il desidiuo (lei cittadini di 
lingua turca di videi si meglio 
gannititi 

llulkm Si-si poi tavole del 
vicepresidente Rutiline, sin 
ve « I*” tempo di pone line 
a questo gioco di ihiaiilune 
e (li tai sballare a Cipro le 
truppe tinche, le (piali alien 
dono impazientemente a Mei 
sin. pei potei salvate la io 
munita tinca di Cipio dalle 
grillili* delle tnsi» 

Un altio giornale. Ha.Karl 
allenila « Il problema di Ci 
prò non saia risolto tino a 
(piando l'esercito lineo non 
stira sbarcalo Ma non e tiop- 
po laidi » 


MADRID, 3 dicembre 

Sette democratici spagnoli 
— che la polizia di Franco de¬ 
finisce comunisti, mentre an¬ 
cora non si sa con certezza se 
realmente siano membri del 
PC,' — sono stati arrestati -l 
giorni fa, il 21) novembre, nel¬ 
la provincia ili Levante, nel 
corso di una operazione re¬ 
pressiva di cui e stata data 
notizia ieri scia a tarda ora 

(ili arrestati sono; Segando 
Martin Cantatelo. Manuel Sun- 
martin Perez. Enulio Tamarit 
I.ambies, Aurelio Paulo nomi¬ 
lo. Eliseo Simon (larces. Vi 
centi* Verez Pinza. Salvadoi 
Carrescosa Non vengono tin¬ 
niti* indicazioni circa la pei- 
sntialitù degli arrestati La po¬ 
lizia tnscista afferma di aver 
sequestrato materiale propa¬ 
gandistico e macchinario per 
la stampa, e sostiene che al¬ 
cuni degli arrestati avevano 
preso parte, a Parigi, a un 
«corso di addestramento» 
Essi si sarebbero proposti di 
attuare una « campagna terro¬ 
ristica ». e avrebbero inteso 
costituire un partito politico, 
evidentemente diverso dal 
glorioso PC spagnolo, ma che 
la polizia qualifica comunque 
come « comunista » 

A parte l'esatta collocazione 
politica, non c'è dubbio che 
gli arrestati sono attivi com¬ 
battenti per la libertà della 
Spugna, e la repressione che 
li colpisce è un nuovo crimi¬ 
ne franchista. 


i _ 


Nuove scosse 
di terremoto 
in Albania 

BELGRADO, 3 dicembre 
Radio Tirana, ascoltata a 
Belgrado, ha riferito che una 
serie di piccole scosse tellu¬ 
riche hanno colpito ieri l’Al¬ 
bania dopo il violenti» sisma 
I di giovedì. La radio ha detto 
* che alle 12.43 di ieri, nelle 
; regioni di Dibra e Ibrad. pres- 
» so il confine jugoslavo, un 
■ nuovo terremoto ha provoca- 
j to danni soprattutto alle ca- 
I se già lesionate. 


Ripartito da Mosca il premier Yussef leayen 

Positive le conclusioni 
dello visito dei siriuni 

La Siria intende « rafforzare e allargare i rapporti con tutti i Paesi 
socialisti » - Breznev, Kossighin e Podgorny invitati a Damasco 


DALLA REDAZIONE 

MOSCa. 3 ci ( r • - - 
le cMincr-a/iotii '•tniiiiti* 
siriani ( ('iiiIli-iM uri uni la 
parlili/.*, da Mo-c.i del pre 
imer Yu.s-.el Zea veti sono sta 
li utili e posimi, perche bau 

no jH*rmi*ss ( , ,u dm* Paesi di 

(lemure meglio un aiti ggia 
mento comune .diurno ad al 
clini fra ì punti nodali della 
questione del Medio Oriente 
e di precisare, noni he di re 
string-Te l'alea belli que-tio 
ni — riguardante soprattutto 
le torme e i metodi iti Inrt.i 
da unpii"..re i^*r Lquidare à 
i oii'iguon/e dell'aggressione 
israeliana — sul]»- oliali il di 
ballilo e unioni .qa rio M.» 
sopra’iutto - e oggi Uopi 
mone >m"o< he unanime rie 
gli osservatori politili di M<* 
si.* — li controlliti ita i ci 
rigenu siriani e ì di 

nienti sovietici. Breznev. Kos 
stfihtn e P.xlgornv t servi 
lo a dimostrare la solidità «■ 
1 „ k qu futa » del li game i -i 
stente oggi tra l'UKSS e t 
Paesi arabi un legame • tu 
Ila alla base il ruonosi imen 
io comune che. ionie atti r 
ma il comunicato. « non vi s.i 
i.i naie nel Mi dio Oriente -i 
no a eh** le tnnv,x- l'fii lia 
i.e non st -.«ranno ritirali- dai 
tirntoti ixTitpati » e che per 
i he questo avvenga ITRi-s. 
insieme agli altri Paesi socia 
listi, continuerà a t 4 irmre alla 
.stria come alla BAU tutto il 
noce—ira» aiuto i*obtuo reo 
iTiiinu’o e nuL.iaie 

In -Siria — anche s,,t;,, Ja 
spinta di gruppi oltranzistici 
— si e manifestata m pa—a 
14 4 una cena tendenza i >ot- 
Ti'valu’ate il ruolo che gl* 'tru 
menti nella lotta politici- p«>- 


-01141 gioì aie oggi nel lina s 1( 
limone del conflitto, de ri 
pristini ì It gitimi! diruti dei 
Paesi irabi senza apri’i* la 
Illusiti imi a di un nuovo coti 
tinto 

la novità delle i iiiiver--.izio 
ni di Md'ca sta nel tatto i Le 
«■—«• nanno indicalo nella 
ttania e fraterna (lisi il—lolle 
la V la (>et lina aZlont calila 
ila am or imi (erma e preci 
sa capai ( di battete i nidi 
tari'U di Td Aviv e impedir» 
nel ii.ti'empo una notes, ni-', 
la gin rra 

Il (ìiM-uirtnio sjn.mo--mie 
tao e i maro eli espliciti, tal 
l atici mali ibe le due patti 
-iit'.ii pienamente dai-ordì* 
sugli obicttivi da raggiunge 
ti la hijUif’a/ione dilli 
s. glieli/! dell'aggresstota- io: 

« i'tni'tit'iu.ili- miro riellt 
inmo; iii gii invasoti d-ntn. 
ìt linee irle t-'-i ottima ala* 
untila iti 1 3 giugno 19»(7 •. e 
• ■! ta oi'.o'i mi* nto (tei d.nni 
si rati! (iet P.ics» .iiabt 

( oi. patiti «il.iie auiii/.oni 
gli osseipoti [h ilxiti i hat.no 
notai*! - ile a questo punto il 
d-,« umi lilo atferill.i da* e lt. 
ti n/ior.i <tel governo striano 
« i (ititmu.tr»* a raftor/are «■ ad 
allargar»- t r.»p|>oTti di amm 
zia <* dt » «h iterazione con lui 
it t Pii»*st s,k tah'li » *• sopr.it 
luti»* (in la Repubblica de 
tuoi la’! "a ledisi .1 4 ( che Ila so 
stenillo e sostiene la glU'la 
i-ailsa riti jxipolo arabo ». 
mentre la Repubblica lederà 
li tedesca « ha appoggiato e 
..linaio l'aggressione tsradia 
na » (Queste parole, st ta no 
tare, indicano che la questui 
ne del riconoscimento giuri 
dico della RDT da parte dei 
Paesi at iti: e ormai un prò 
binila maturo 


Alilo miDwMaiite punto il: 
accordo riguarda la questui 
ut* ilei! unita arab.i « It mie 

nani — ila i il loniunna'o 
siiti -* pirtiatiii-nti ii'iiviii'» 
i ite »• nei i—-atti iatior/an- la 
titilla dei jiopoli atabl stilla 
base della lotta i ottgllinla (ot. 
in* faggiissione t'r.idian.i e 

i olino !e tot/» iiii!»-ilah'ii •* 
giaci ili il ptoblillt.i dilla 11 
(lUKia/ione (ii ili i .inseguiti/«* 
(iella glieira *« »• un alimi (it 
lieti gli arabi » La Sititi «agi 
ra miiio it. 'irrito muta ioti 
’.a RAT e -hi- gli .fin Pa«-'i 
arabi, (ni unni I** lor/i t.rì 
la lo*ia lot'.lro i ìtliti*-! ìail 
spio ■' 

I ' 1--4 iti. it.’iTUlelale oli» 

'ti- uaro'a • urne lina 11 . 0 : 1.4 
/ioni dit- la Siria stia modi 
ii<-,indi- li oroiira» atti ggiameti 
tua utouositr. «i.-ll'ormoi tir»' 
s-.mo « vi itti 1 » proixi-to da 
X.i's» r ’ L 'ima «■ stai 4 , sia 

-i.ill.i me attlni, talli lui ii*r-o 

itelo- 1 4 ir .11 rsi/iiiM rii ... 

e unto la-ila mestimele i l'.e 
'ti qu *sto punto ie uo't/ioni 
siiv tette.: c striami 't -lai.** 
t.oteVi. melile avvti il.a’» 

II di« unirnto. infine, doix* 
avei ribadito «Ile 1 l'Rs>. 11 . 
situi* agli altri Pat si -oci.» 
b'ii. «ontinuer.* ad a» corda 
re ai Paesi arabi tutti* l'aiuto 
ed il sosiegno nei essano nel 
( atnuo politico, economi» o e 
miiiiare. » linea le altre tuie 
si ioni trattale 1 Vietnam. Ye 
meli a Cimo' e conclude dati 
do notizia dcH'invito mollo 
.. Breznev Podgiiniv e K»"i 
ginn di visitare la Siria 

I dirigenti sovietici hanno 
accettato, e succe»ivatnen!e 
sara resa nota la data del 
viaggio 

Adriano Guerra 


I conducenti si battono contro il declassamento 

le ferrovie inglesi 
da oggi subiranno 
arresti e ritardi 

Il governo Ila predisposto misure di emergenza, 
ma il sindacato è deciso alla lotta a oltranza 


Hello provincia di Levante 

Sette antifascisti 
arrestati in Spagna 

La polizia franchista li qualifica « comunisti » e li ac¬ 
cusa di aver progettato «una campagna terroristica» 


Volo di prova 
New York-Mosca 

MOSCA, 3 dicembre 
Un aereo di linea « Boom" 
707 » a reazione, della « Pan 
American World Airways », e 
atterrato oggi all’aeroporto di 
.Mosca al termine di un volo 
di prova, prima dell’apertura 
del servizio regolare aereo 
sulla rotta New York-Mosca. 

Due settimane fa un aereo 
sovietico « Iliuscin-fi2 » aveva 
compiuto un volo analogo ver¬ 
so gli Stati Uniti. 

f voli normali su questa li¬ 
nea dovrebbero cominciare 
verso la fine di questo mese. 


! SERVIZIO 

j LONDRA, 3 d.temb'S 

| Nei piossmu giorni, filile 
ia re.e leriovianu britanm- 
j ed ha d> fronte it se la pio 
l spetuv.i di illaidì progressi 
! vi. ingoi gin -empie pm gra 
' vi 1 vi.ppi e—iime di servizi 
| (Imo ili'eventuale pandi-: dei 
| (dilli m.iggioi 11 a meno elle 
I la direzione e d governo alt 
! hundomno la linea (l'mtian 
j sigenza che ha ien mici io* 

| Io le imitative ioti 1 ruppi e 
sentami sindacali ilei condii 
cimi di locomotiva 

1.'agitazioni e ptomo",i r 
sostenuta dal smdacuio ASl.l-'l 
(4(i mila isi*iitti* 1 uova mi 
gnu* nei pumi di iidimin-io 
numento <e diquahliiaziotn 1 
del personale itllìcuumeiite 
perseguito nel tentativo di 1 1 
scattare a -pe-e dei gnidi 111 
feriori una parti* ìr.tmne-mia- 
le di protittuiubta pii uifm 
dustna elle lamenta da anni 
un bilam 10 defìiitauo accan¬ 
to a ima continuata dispei- 
sionc di tondi c mezzi, ionie 
conseguenza di eccessivi ag 
gravi burocratici 1 * di et rot i 
direzionali 

La « modernizzazione » pro¬ 
messa dai laburisti (e prima 
di loro dai conservatori» pas¬ 
sa attraverso il deprezzamento 
del materiale umano, che non 
è affatto protetto anche lad¬ 
dove l'introduzione di nuove 
tecniche trova giustificazione 
obiettiva nella maggiore efli- 
cienza che da esse si vuole 
ottenere. 

I termini del conflitto so¬ 
no questi. I/U direzione c in¬ 
tenzionata a tagliate il per¬ 
sonale dei treni merci da tre a 
un solo addetto. Precedente¬ 
mente tre ferrovieri viaggia¬ 
vano su ciascun convoglio: il 
conducente, il responsabile dei 
servizi antincendio, la guar¬ 
dia su una vettura speciale in 
coda al treno. Qualche mese 
fa furono proprio le guar¬ 
die a scendere in sciopero 
contro l’abolizione del «ter¬ 
zo uomo» (l’addetto ai ser¬ 
vizi antincendio» di cui essi 
avrebbero dovuto assorbire 
le mansioni senza un adegua¬ 
to aumento di paga. 

Adesso qualcosa del g«nere 
minaccia i conducenti. La di¬ 
rezione ha infatti proposto di 
spostare la guardia dal retro 
del convoglio 1 dove essa assol¬ 
ve indispensabili funzioni di 
controllo e di sicurezza 1 alla 
testa, cioè sulla locomotiva 
stessa dove la sua presenza 
non è giustificata da alcuna 
necessita operativa immedia¬ 
ta. ma — in prospettiva — 
può aprire il passo ad ima 
equiparazione di grado col 
conducente e giungere quindi 
ad una intercambiabilità con 
questo. 

II problema verte dunque 
attorno alla difesa di mansio¬ 
ni specializzate, 1 retribuzioni 
corrispettive e stabilità d'im¬ 
piego; questi sono i punti su 
cui l’ASLEF e i suoi iscritti 
si stanno battendo. Il conflit¬ 
to intersindacale, la mentali¬ 
tà corporativa, fostina/ione 
che sarebbe un derivato di 
mentalità superata, sono tul¬ 
le definizioni che il governo, 
la direzione, e la stampa nel¬ 
la -uà speculazione qualun¬ 
quistica hanno cercato di crea¬ 
re attorno alla lotta nel ten 
talivn di -ereditar»* la lotta 
dei conducenti 

Li campagna diffamatoria 
oscura 1 (iati r»*ali delia qui* 
stionc il laeiin spaiato del 
IKT'iiii.dc ila stessa i-.j-a ai 
viene ad i*'t*nnn* 0 x 1 : ni: 
n.in-r: 'i>ggii*: anrh'e--: ad 
un., (in uri.iz'di.e brinale*, io 
.itimi.diari- tinnitilo (ìt-, < r: 

-panino » 1 h, ;,i direzioni di, 

.t- l*-ri*u.r- st riprometti di ir 
telici»* dalla ridti/niiie degl: 
.Kìti»-:'. 1 * *: 1 1 eli 4 .1 .a 1.1 ::i qui 

-'.1 4 l'.i •_V«n inda 'ti rum m 
tir. Oliala io (he da anni a» • 
lii.iii in un :i.is'i'.c ( romeo ri: 
IU44.I: tu.!..>:u >. 1 : tet.'.il:vo. ;t. 
tim . -i; ..qnidn .1 -- instimi 

a.a qualitu he special; -— il 
:»*•»-!»• il: 1 0 : 1 : ratìazn ine ih 
un.t i.(ieg.u;.4 ristretta ina 
-.i:mu::.i.i 4 orni quella dei 

1 .indili ini: Questi n»*IIa lo 
io ag’.'a/n»r.t- odierna, appi: 

* .il." ri cosiddetto U'ors fa 
Un!< » il lavoro -fondo ;<• r ». 
goa-i 4-..ic tmerpreiani* ri ri- 
• 2 . riamento rf,:.i ietterà e rifili 
'ano .1: *-oim*:(-r»* ogn: lavoro 
s*n.i*rd;n.ir:i> Questo basta .1 
provo, ar» una dece, orazione 
(ie. si-*;-m.i che a causa dei 
4 e (Tetto cunm.amo può ra 
p;ri..n:ente p.e.-ip;T..re .« vaian 
g.» :ti matti: «* '.—.H-n-iem 1: 
:a> al 00 —iòne blocco tinaie 

l .1 regione ferroviaria in. 
un (baiamente colp.ta e queii.i 
mir-iriionaie aitorno a I ondra. 
dove nella giornata d: doma 
m - nm.mtT.ir.ao a veritiv'ar': 

: ritardi mi gravi li cover 
no ha predisposto una -cric 
d: misure ni emergenza S.* 
io nei mossimi giorni <'»• non 
m’erverra un fatto nuovo uri 
ie tra'taitve* f. ministro del 
lavoro deodera d: ricorri 
re a me//: piu tori: I/ASI.Ff 
c '.menzionato .1 battersi ti 
no in fondo per il sindacato 
— ionie hanno dichiarato : 
suoi esponenti — s; tratta di 
una lotta per la sopravviver» 
za. mais rado ie condizioni m 
cui e.'sa m svolge siano dure, 
impopolari e non prive rii 
contraddizioni 

Leo Vostri 


New York 

Una corona per 
la Mercouri 


NEW YORK — Angela Lansbury, non dimenticata caratterista del 
cinema inglese degti anni cinquanta e attualmente interprete vi- 
vace di musical di successo, incorona Miss Ziegfeld per il *68 l'at¬ 
trice Melina Mercouri, la coraggiosa attrice greca. Confò noto, la 
Mercouri unisce da tempo at suo impegno nel mondo dello spetta¬ 
colo una attiva campagna di lotta contro il regime dei colonnelli di 
Atene e di solidarietà con il movimento antifascista greco. (Tel UPI ) 


Mosca 


In orbita Cosmos 194 
È atterrato il 193? 


MOSCA, ./ dicembre 
La TASS ha comunicato che 
c stato lanciato c collocato 
in orbita il 194 Cosmos i cui 
parametri sono: periodo ini¬ 
ziale di rivoluzione H9.7 mi¬ 
nuti; apogeo 333 km., peri¬ 
geo 203 km.; inclinazione del¬ 
l’orbita t>3.7 gradi II satelli¬ 
te, oltre alle normali appa¬ 
recchiature scientifiche, tra¬ 
sporta una radio trasmittente 
che opera sulla lunghezza di 
19.993 megahertz e un sistema 
radio-telemetrico elu* ha il 
compito di comunicare a ter 
ra i dati sul lavoro delle ap 
parecchiature e dellequipag- 
gianiento scienutìco di bordo 
L'osservatorio di Bochutn 
(Germania occidentale* ha og¬ 
gi affermato che li Cosmos 
193. lanciato il 23 novembre, 
sarebbe stato tatto scendere 
a terra, stamane alle fi.30. con 
atterraggio morbido 


E' morto a Mosca 
Vassili Kozlov 

MOSCA, 3 cicr-i’ib'e 

Il compagno Tassili Kozlov. 
presidente del prcsidiimi del 
Soviet supremo della Repub¬ 
blica (il Bielorussia e vice 
presidente del Soviet supre¬ 
mo delfURSS. e morto ieri 
alfet.i di ti.3 anni Ne dà fan 
nuncio Iti Tuss precisando che 
Kozlov c acceduto dopo una 
lunga e grave maialila 

Un necrologio recante le tu 
me di Leonid Breznev, di A- 
lexei Kossighin e di Nikolai 
Podgornv. pubblicato oggi sul 
la Vrtirda. rende omaggio al¬ 
lo scomparso 

Vassili Kozlov ira membro 
del comitato centrale del 

prus 


prima 




Contatti fra Mosca e Bonn sulla 
rinuncia all'uso della forza? 

Una dichiarazione del leader della SPD Helmut Schmidt 


Contratti 

timi, variazioni alle percen 
inali attualmente 111 vigore 


MILANO, • a .cii'b'e 

i: staio lumaio il conirat ] 
to pei gli 113 mila lavorato 1 
11 (iellTudiistiia delle calze e j 
maglie I miglioramenti coni 1 
ple-sni — intonila un coititi- • 
Mica’*) sindacale — disi libimi ; 
nel coi so della (lutata contrai i 
male, snm deU’oidine del 17 , 
pt*t cento ; 

Assume pai limiate allevo la 1 
soluzione daia al pioblema I 
della « pania salai tale» Ta- | 
lt- soluzione compoitu pei le * 
lavorai nei un alimento sala ' 
naie che va. per aldine ca- I 
legorie. da un nummo di lue * 
(i.4.7 a lire 19,40 all'ora con un ì 
onci»* 1 omplcssivn del 4 pei J 
celilo 

1 

fili aumenti salai tali som* , 
stabiliti nella misura del li . 
pei cento di cui il 3 poi cen 1 
io subito e l'uno per cento | 
nella tei za tase. Sono siati mi- \ 
gliorati gli istituti delle lene, , 
laviìio straordinano. congedo , 
inatninoiuale, passaggi di ca¬ 
tegoria. indennità di an/uini- ' 
la. con un onere complessivo | 
deUT.30 pei cento, e stato i 
eliminato ITstituto 1 elativo al 
le dimissioni I 

L'orano di lavino viene ri- ' 
dotto da 47 a 44 me a partile 
dall'* dicembre lttiitt con ri- I 
piopoi/ionairento dei salali 1 
nella misuia del 2 per cento. ] 
Per 1 minori e stato concorda. . 
to un miglioramento del trat- | 
lamento salariale pari ad un , 
onci e medio di circa il 2.30 J 
per cento 1 

Sono stati istituiti 1 comi j 
tati tecnici paritetici di ac- t 
ceilamento per la contratta- 1 
zinne delle macchine e dei cui- ; 
timi. Essi avranno caratteie 
permanente per le aziende su¬ 
periori ai 200 dipendenti. 

Il contratto avrà la durata 
di tre anni ed entra in vigo¬ 
re chi UT dicembre del 1907. 
Per In prima volta, quindi, le 
utganiz/azioni sindacali sono 
riuscite ad evitare j>onodi di 
carenza contrattuale II nuo. 
vi* contratto entra infatti in 
vigore il giorno successivo al¬ 
la scadenza del vecchio. 


Trapianto 

nere. I prossimi due o tre 
giorni rappresentano il pe¬ 
riodo postoperatorio piu cri¬ 
tico, ma il corpo potrebbe 
decidere anche fra cinque o 
dieci anni di non volere que¬ 
sto cuore » 

A parte ciò il maggior pe¬ 
ricolo per la vita del pazien¬ 
te è costituito dalla possibi¬ 
lità (li formazione di un em¬ 
bolo: finora opportune cure 
sembrano averlo scongiurato. 

Vaskansky. l'uomo che oggi 
vive con il cuore di un alt io 
individuo, sai ebbe morto si¬ 
curamente tra qualche giorno 
se non fosse stato sottoposto 
al trapianto. I medici dell’o¬ 
spedale. che e specializzato 
m questo tioo (li operazioni, 
lo mantenevano in vita per 
mezzo (ii speciali pompe atte 
a sostenere la circolazione ex¬ 
tracorporea del sangue. Il les¬ 
sino del suo muscolo cardia¬ 
co era ridotto ad uno stato 
fibroso che cioccava qualsia¬ 
si funzione. 

«Da circa quattro settima¬ 
ne — ha spiegato ancora il 
professor Burger — cercava¬ 
mo un cuore adatto a tenta¬ 
le la via del trapianto Oc¬ 
correva un organismo giova 
ne. pcrtettamentc sano, la 
cui morte fosse quindi so 
pravvenuta m*r cause est ni- 1 
nee a qualsiasi malattia ». 
Quando nella clinica e stata 
trasportata la ragazza uccisa 
111 un incidente stradale. 1 
ehinught nanno deciso di 
tentare, .incile ]x*rche in quei 
momento, il Vaskansky si 
trovava nelle migliori condi¬ 
zioni per aifrontare l'opera¬ 
zione 

Il prof Christian Barnard, 
che ha diretto l'intervento, 
ha precisa’!* che trenta rln 
rurghi. anestesisti, inferma* 
ri e specialisti hanno lavora¬ 
lo m due gruppi, in due sale 
operatorie adiacenti. Il pro¬ 
fessor Barnard ha poi am¬ 
messo che 1 prossimi giorni 
saranno decisivi per la som- 
di Vaskansky « Il trapianto 
in se e ner sè non costituisce 
un problema ». ha aggiunto. 

« l'organismo ha la temenza 


a 1 espiti" zi e 1 lessili 1 estra¬ 
nei » 

In questo momento, l’uomo 
sta abbastanza bene, per 
quanto Io permettono le sue 
condizioni ha subito la tra¬ 
cheotomia eh*- agevola Li re¬ 
spirazione. la sua pressione 
1 * la sua temp‘*iatuia sono 
normali 


SCETTICI GLI 
SCIENZIATI A BONN 

BONN, J dicembre 

Li notizia del trapianto del 
cuore ha suscitato vivo inte¬ 
resse negli ambienti medici 
tedeschi, che non celano tut¬ 
tavia un certo scetticismo. 11 
prol. Riattili Zenker, specia¬ 
lista di chirurgia cardiaca a 
Monaco, ha reso omaggio alla 
« straordinaria realizzazione 
umana e tecnica » compiuta in 
Sud Africa, ma lui rilevato 
che non t* stato ancora risol¬ 
to il problema posto dalla di 
fesu del corpo umano contro 
tessuti estranei, come pure 
non t* stata risolta la que¬ 
st ione della conservazione del 
cuore t banche del cuore ) per 
un periodo di tempo uhbustan 
za lungo 

Il prof Ernst Derni, noto 
specialista di chirurgia vasai 
lare, non ha nascosto il suo 
scetticismo dicendo che un 
trapianto del genere non ha 
successo poiché il corpo non 
sopporta l’albumina estranea; 
possoon esservi possibilità di 
successo quando esistono tat 
tori analoghi dt albumina, co 
me in alcuni gemelli prove¬ 
nienti da uno stesso uovo. 


Tel Aviv 

te alla vigilia dell’arrivo nella 
regione di Gunnar Jenning, in¬ 
viato speciale di U Thant ». Il 
quotidiano afferma che il si¬ 
gnificato dell'arrivo degli ae¬ 
rei sovietici al Cairo è so¬ 
prattutto di ordine morale 1 * 
tenderebbe a rafforzare il sen¬ 
so di sicurezza degli arabi. 
« Ma — conclude minacciosa¬ 
mente l’autorevole giornali* 
israeliano — se questa visita 
annuncia la creazione di una 
specie di ponte aereo dalla 
Russia meridionale al Medio 
Oriente, la situazione in que¬ 
sta parte del mondo potreb¬ 
be risultare modificata. E non 
solo Gerusalemme ma anche 
Washington e altre capitali 
dovrebbero trarne le conse¬ 
guenze che si impongono ». 

A Tel Aviv si i* appreso che 
le ricerche ci nipiule nel gol¬ 
fo di Suez non hanno portato 
al recupero del pilota e del- 
ruflicuile di rotta iti uno dei 
« Mirage » abbattuti venerdì 
scorso dalla contraerea della 
RAU lanciatisi in mare con il 
paracadute. Le autorità israe¬ 
liane hanno chiesto alla Cro¬ 
ce Rossa Internazionale di as¬ 
sumere informazioni al Cairo 
per accertare se 1 due. vivi 
o morti, siano stati trovati da 
motovedette egiziane. 

Bancari 

dopo estenuatili trattative e 
dopo che era stata provata la 
assoluta intransigenza delle 
aziende che, tra l’altro, pre¬ 
tendevano addirittura di peg¬ 
giorare il congegno della sca¬ 
la mobile. Essendo questa la 
situazione i sindacati hanno 
respinto la tnar.ovra, chiara¬ 
mente dilazionai rico. del mi¬ 
nistro del Lavoro Bosco, il 
quale, con l’evidente scopo 
di evitare lo sciopero, li ove va 
convocati per domani. Il mini¬ 
stro ha dato prova di non ave¬ 
re alcuna intenzione di favo¬ 
rire la conclusione positiva 
della vertenza quando ha re¬ 
spinto la proposta dei sinda¬ 
cati di dar luogo all’incontro, 
ma senza sospendere gli scio¬ 
peri 

Intanto riprendono martedì 
gli incontri tra 1 sindacati e 
il governo per il riassetto de¬ 
gli statali. 

Colombo 

qualcuno potesse abbozzare 
un gesto di difesa, il Marmo, 
evidentemente fuori rii se. si 
e scagliato contro il mini¬ 
stro del Tesoro tempestan¬ 
dolo di pugni e (ii schiaffi. 

Subito intervenivano 1 po¬ 
liziotti di servizio nel teatro 
che arrestavano il giovata* e 

10 trasportavano in questura 

Dalle prime indagini sfio 

bra che il Marini* abbia agi 
to in preda a una tremenda 
(•sasperazioiie Dopo ,i\er 
preso il diploma eri e-sf re 
emigrato negli Siali Urlili con 
una txir'a rii studio, invano 

11 eiov.uie ha 1 crealo un.» 
qualsia*-! ocruoa/ione in pa 
Iria Negli ultimi tempi era 
stato assunto da una ditta 
ihe |x>: Io aveva licenziato 
Queste circostanze lo hanno 
probabilmente esasperato al 
punto da spingerlo al violen 
to gesto rii proTi—ta 


tentando per uscire dal pun¬ 
to morto in cui si trova nel 
Vietnam del Sud». Si tratta 
di un fatto che. visto in lap¬ 
pili to uU’aecelenizione impres¬ 
sa dal Pentagono alla logica 
deU'c.vcafdfion. anche per ra¬ 
gioni di politica intenta, ac 
q u i s t a innegabilmente una 
straordinaria gravità 

Che il conflitto nel Vietnam 
del Sud sia a una svolta mol¬ 
to seria è stato del resto 
denunciato oggi dal deputato 
americano Paul Findley il qua¬ 
le, come rlleriamo in altra 
parte del giornale, si è anela* 
fatto promotore di una riso 
lozione che invita il Congres 
so a riesaminare la politica 
per il Vietnam 

New York 

Rusk annulla 
l'incontro 
con U Thant: 
tensione fra 
USA e ONU 

Allarmanti dichiarazioni 
del deputato Paul Findley 

NEW YORK, J (tuunitat 

Si 1 * bruscamente accentuata 
la tensione, da temilo avveri: 
ta. fra il governo degli Stati 
Uniti e il segietano generale 
dell'ONU sulla questioni* del 
Vietnam. Ieri il segretario di 
stato Rusk avrebbe dovuto in¬ 
contrare IJ Pliant a New York, 
per un nuovo scambio di idee 
sul Vietnam. Invece allTiltimo 
momento rincontro è stato 
annullato, sebbene Rusk si tro¬ 
vasse effettivamente a New 
York c anzi dopo il suo arrivo 
in questa citta. 

Si ignora se il mancato co! 
loquio fosse m rapporto con 
la liquidazione ili Me Na- 
mura e la conseguente pro¬ 
spettiva di ulteriore l’sculu 
timi. E’ urobabile che U Thant 
preoccupato oer questa pro¬ 
spettiva, ubbia sollecitato da 
Rusk chiarimenti che in doti 
nitiva gli sono stati rifiutati. 

D’altra parte, gli USA conti¬ 
nuano a subordinare un even¬ 
tuale contatto con i vietnami¬ 
ti alle condizioni che esso av 
venga in oasi* ad un intervento 
dell’ONU, nentre come è noto 

10 stesso U Thant ha piu voi 
te ammesso che l’ONU non e 
competente m merito, poiché 

11 paese aggredito e altri coin¬ 
volti nel (.(inflitto o che po¬ 
trebbero esserlo non sono 
membri dell’ONU. 

L’insistenza americana per 
una ingerenza dell’ONU tende 
dunque solo a mascherare la 
volontà di non negoziare, e 
continuare invece l'aggres¬ 
sione. 

Una grave svolta nella con 
dotta della guerra nel Vict 
nani è prevista dal membro 
della camera dei rappresentai» 
ti Paul Findley. il quale, ben 
rhe sia un sostenitore della 
politica di Johnson, ha chie¬ 
sto in una intervista e in una 
lettera al presidente della Ca¬ 
mera John Me Cormack che 
tale politica sia oggetto di un 
riesame -la Darti* del Congres¬ 
so. Findley ha dichiarato di 
prevedere un attacco delle for¬ 
ze terrestri USA contro la 
RDV, e ha giustificato tale 
previsione con una serie di 
considerazioni, fra k* quali 
l’allontanamento di McNama 
ra e il trasferimento nel Viet¬ 
nam di importanti reparti del¬ 
le uniche due divisioni di pa- 
ras pronte a combattere ri¬ 
masti* negli Stati Uniti. 


Londra: 
Conferenza 
tra cattolici 
e metodisti 

LONDRA, 3 tìcei-ih*» 

Trecento cattolici e melo 
disti '1 sono riuniti a Lori 
(Ira per la prima conferenza 
ufficiale fra le due Chiese. 

Un esponente metodista, il 
dottor Harolri Roveri, ha di 
timto l'incontro come «un a\ 
venimento storico » 

! I (lekgati alla prima (on 
. teren/a hanno deciso — pre- 
: ri-a un «ormimi aio redatti' 
I al termine riti lavori - ri: 
ì continuare 1 reciproci conta': 1 
| a livello regionale 1 * iixale 


Sono più 
di cento 
le persone 
arrestate 
ad Atene 


ATENE. 3 «•. * t.-* 
Sono '.ilio- .1 pa: o: ter.’n 
’.e per-or.e arr»"i:it*- nomi Io 
'(•oppio rii una botr.b,. 1 h»- 1 ! 

3(1 novembri, neri'»- una don 
na »• ieri altre 'ri ]xrsnr.e 
D.ill'ir.i ai» ni» i ari un 
ci hanno irai’»* Io -pur.ro p-i 
M’atennre una lor'i rinata 
rampwgn.» ar.iti'omuni'ta, 'to 
•nata oggi m una » ac< vera 
e propria al i-oir.uni'ìa 

I colonnelli hanno avuto ai. 
chi* il coraggio ru chieden al 
la popolazione di cul'.aìxirar»- 
alla cattura dei giovani demo 
eratici Solini' Ana-ta-idi' 
Theorioro' Xika' Joanni' 1 - 
Dimitrto' Dareoti'. definiti ria: 
tasei'ti come « ire pencoli>-i 
» l'.muni'ii ». 


BONN, Set" rv* 

I. iY (iiìrr '»H lalriemiK’rauco 
Heimii: Schmid! ha riithiara 
to 'la'cra in un'inìprv i-ta a'wa 
Telev.'U-r.e » l'.e tra 1 govirm 
ied**'((* ritieni a.»* »• '<>viet: 
co 'ono :n 1 or-o toiloqii' m 
merito ari un t-vt-n'ua'.e '< am 
b:o (ìi tLrhiara/tor.i 'U un n- 
cjproco impegno aLa rm in» ..1 
alfit'o della forza 

sehm.ri' -- rhe e 1 .om et»-, 
gruppo panati;» r.t.ir* o*-..a 
'-PD — noti ha or» » auto .1 
qua’.e :ivelio vengano •'•:.(!'•’ 
te :»• 1 »»n'Uìiaz:.it... ne ;xt qua 
.: tanaì: L'ima .1 are»—tari/., 
.tìi.t q ..de <: m p .0 riferir»- * 
ut, r» cen'»- 1 ol'oqu <• ri: Wriìv 
Brand’, minisi ro degl, l-'ieri 
ni Bonn, con r.tm'uà'Ca'i re 
'ovit-rao Zarapkm s: morda 
anche « ni- 'U que't.i qui-'’a* 
ne »‘era stala una rm» rgen/.i 
proprio ira Brano:. tautor» 
riiTi'awa* n: qui'i ; cor.ia'M 
con Mo'i .1 1 1 ! 4 ar.» »*Il:*-r«‘ 

Kit-'in-.er. i he aveva punlri, 

» a meni e espresso il mio '«-»• 
lirismo L'odierna diciv.arazai 
ne rii Schmidt -«ìntim indica 
re rhe. malgrado ia (x.'iztor.e 
del cam-cllicre. Brandt no.» 
ha rinunciato al su», progetto 

Mancando per ora qualsia 
'i informazione da parte -ovie 
lini, resta ani he prematuro 


proiium lami 'ili ri-aie carni:»- 
re dei colloqui di cui Ila par 
Iato Helmut Schmid: e suij»- 
ìoro pr.l'jx-i’ivc 

Una » cria '«irpr«’s.i »• irrita 
zinne ha -usenati, negli am 
Utenti governativi ri: Bonn un 
memorai riunì invialo a! tali 
»»-.la-re dai « Km .uomini p»*r 
(a-rman:. 1 indivisibile ». una 
org.in.//azione ilthrl.rii* (il rlll 
fanno parie ix-rsonahiu delia 
da i*. lirici, ed .« - mi .nuca e 
1 hi- m ;»a"aTn 'i «* distinta 
[xu ii* 'ue a< canne campagne 
i unirò 1 t'Rss »• eoniro la 
RDT Nei memorandum il 
» Kuratormni -> finiste per ri 
» ono'i en- il fallimento della 
linea ixtiiiaa fin qui seguita 
<• fa presente a KiC'inger rhe. 
]x*r arrivare ad una coesisten 
za fra le due Germanie biso 
gna ui'Tdurare « normali rap 
jxirii » fra la RFT e la RDT. 
Diversi ministri di Bonn han¬ 
no gu* preso posizione eoniro 
ri (iocuinenio moto solo at 
traverso indiscrezioni*. Brandt 
ha dichiarato che si pronun 
1 era dopo averlo attentamen 
te esaminato Ger'tenmeier. 
!>res*.dente del Bundestag, ha 
detto « Il memorandum è in 
stridente contrasto con le rii 
renne decise rial governo e 
approvai»* dal Parlamento >.. 


Vietnam 

sra risale a’. 23 novembre 
olio marinai feriti e danni gra¬ 
vi alla nave ne sono la con 
semenza l'na proviH-azione 
che, ha detto .Vuoi re Cimi 
«rientra nel quadro rie'ri'e- 
sti-nsione dell .1 guerra < he 
ì'imperi.ri.smn americano s’ ; , 


Aereo 
sovietico 
precipita 
a Budapest 

BUDAPEST, 7 c :«.«» 

L'agenzia ungherese MTI 
annuncia che un aerei* imi: 
tare sovietico e precipitato 
! ieri su Erdligel. un suburbio 
; rii Budapest, provocando ì<> 
i morte dell'intero equipaggio »• 
* di due persone a terra 


UH* *M *.<{(.101.1 - MVIRIZIO FFRRSRt Direttoti 
Ihin Puntarci D.rpnore Rc'pr.r,‘»b:> 
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IMRLZION».. RI IIIZIONK E AM- 
MIMsTRA7H»\*:: M !Ìan<i. Viale 
*, Te»t:. 7- - ( I* >il(»i - Te>- 
rivr.i • 43) AVI 2 < •< .' R<.ma, Via 
nei Taar.r.:. i'i - ( . P i»'ieó - Tel- 
4 sviavi 2.1 V - 4 **V Ì2 ’d 2-34. 

4HRON %V|*;\T(* \ si i M VIERI; 
!T VI 14 ara." I XV *». -en.es re 
Hi 1 »', 'r.rr.i-’re 4 2 *>i If.TTRO 
amo I 2V 7">' '-nx-s’.-e li ivi. 

ir.ir.e- re » 7Vn (IIV I 1 MTV 
n*,l. I I \*.l»l ITALIA anno l:re 
M !«'. 'en)»-'ri- a 4.V). Uir.ie'Tr 
4 *»>• LsTIRO «r.r.o I 20 7<o. 
•**rM:i IV 2"') Irin.r-’r.- 7 
PI BRI II II» • („-., .—:f,r..4r a 
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